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ANAGRAFICA 
 
Il presente Piano di sicurezza e coordinamento (PSC) è redatto ai sensi dell'art. 131 c.3 del D.Lgs. n. 163/2006, dell'art. 100 c.1, del 
D.Lgs. n. 81/08 e s.m.i. in conformità a quanto disposto dall'all XV dello stesso decreto sui contenuti minimi dei piani di sicurezza. 
 
Nella sua redazione sono state inoltre contemplate le disposizioni legislative: 

· Decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di 
tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro. (GU n. 101 del 30-4-2008 - Suppl. Ordinario n.108) (art. 100); 

Decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle 
direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE” (art. 131); 

D.P.R. 21 dicembre 1999, n. 554 - Regolamento di attuazione della legge quadro in materia di lavori pubblici (art. 41) fino 
all'emanazione del nuovo Regolamento; 

D.Lgs. n. 81/08 e s.m.i. All XV- Contenuti minimi dei piani di sicurezza nei cantieri temporanei o mobili. 
 
L'obiettivo primario del PSC è stato quello di valutare tutti i rischi residui della progettazione e di indicare le azioni di prevenzione e 
protezione ritenute idonee, allo stato attuale, a ridurre i rischi medesimi entro limiti di accettabilità. 
 
Il piano si compone delle seguenti sezioni principali: 

identificazione e descrizione dell'opera 
individuazione dei soggetti con compiti di sicurezza 
analisi del contesto ed indicazione delle prescrizioni volte a combattere i relativi rischi rilevati; 
organizzazione in sicurezza del cantiere, tramite: 

relazione sulle prescrizioni organizzative; 
lay-out di cantiere; 

analisi ed indicazione delle prescrizioni di sicurezza per le fasi lavorative interferenti;  
coordinamento dei lavori, tramite: 

pianificazione dei lavori (diagramma di GANTT) secondo logiche produttive ed esigenze di sicurezza durante l'articolazione 
delle fasi lavorative; 

prescrizioni sul coordinamento dei lavori, riportante le misure che rendono compatibili attività altrimenti incompatibili; 
stima dei costi della sicurezza; 
organizzazione del servizio di pronto soccorso,antincendio ed evacuazione qualora non sia contrattualmente affidata ad una 

delle imprese e vi sia una gestione comune delle emergenze  
allegati. 

 
Le prescrizioni contenute nel presente piano, pur ritenute sufficienti a garantire la sicurezza e la salubrità durante l'esecuzione dei 
lavori, richiedono ai fini dell'efficacia approfondimenti e dettagli operativi da parte delle imprese esecutrici. 
Per tale motivo sarà cura dei datori di lavoro delle imprese esecutrici, nei rispettivi Piani operativi di sicurezza, fornire dettagli 
sull'organizzazione e l'esecuzione dei lavori, in coerenza con le prescrizioni riportate nel presente piano di sicurezza e 
coordinamento. 
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LAVORO 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA: 
 
Natura dell'Opera: Opera Stradale e Ingegneria Naturalistica 
OGGETTO: Progetto definitivo - esecutivo di riqualificazione naturalistica, paesaggistica 

e funzionale dell’area Funtana Anzu e della strada vicinale omonima, 
localizzata nella fascia costiera di Modolo 

 
Importo presunto dei Lavori: 194´669,17 euro 
Numero imprese in cantiere: 2 (previsto) 
Numero massimo di lavoratori: 4 (massimo presunto) 
Entità presunta del lavoro: 139 uomini/giorno 
 
Data inizio lavori: 27/10/2014 
Data fine lavori (presunta): 23/02/2015 
Durata in giorni (presunta): 120 
 
 
Dati del CANTIERE: 
Indirizzo Via Roma, n. 76 
Città: Modolo (Oristano) 
Telefono / Fax: 0785 35666     0785 35378 



Progetto definitivo - esecutivo di riqualificazione naturalistica, paesaggistica e funzionale dell’area Funtana Anzu e della strada vicinale omonima, localizzata nella fascia costiera di Modolo - Pag. 4 

 

COMMITTENTI 
 
 
DATI COMMITTENTE: 
Ragione sociale: Amministrazione Comunale di Modolo 
Indirizzo: Via Roma, n. 76 
Città: Modolo (Oristano) 
Telefono / Fax: 0785 35666     0785 35378 
 
nella Persona di: 
Nome e Cognome: Omar Aly Kamel  Hassan 
Qualifica: Sindaco 
Indirizzo: Via Roma, n. 76 
Città: Modolo (Oristano) 
Telefono / Fax: 0785 35666     0785 35378 
Codice Fiscale: 00161500913 
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RESPONSABILI 
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
Si specifica che i dati non indicati dovranno essere riportati al momento in cui saranno noti. 
Il Coordinatore per l’Esecuzione integrerà l’anagrafica con eventuali altri dati riferiti ai vari soggetti coinvolti nel cantiere man mano 
che l’impresa appaltatrice li comunicherà. 
Sarà fatto espresso divieto di entrare in cantiere alle persone che non dipendano da imprese o lavoratori autonomi notificati 
all’A.S.L./Servizio Prevenzione Salute e sicurezza dei Lavoratori o all’Ufficio Provinciale del Lavoro competente, i cui dati dovranno 
essere qui riportati. 
L’impresa appaltatrice dovrà dare comunicazione di un nuovo ingresso in cantiere non meno di tre giorni prima che ciò avvenga. Se 
non riceve copia della notifica relativa non potrà comunque far operare tale soggetto in cantiere. Alla comunicazione l’impresa 
appaltatrice dovrà altresì allegare copie del certificato d’iscrizione alla Camera di Commercio, Industria e Artigianato, l’indicazione 
dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e una dichiarazione in merito al rispetto degli obblighi assicurativi e 
previdenziali delle leggi vigenti e dei contratti. I dati riportati saranno utilizzati per la notifica agli organi di vigilanza e per la 
compilazione del cartello di cantiere. 
 
Progettista 1: 
Nome e Cognome: Roberto Deiana 
Qualifica: Ingegnere 
Indirizzo: Via Mannu, s.n.c. 
Città: Bosa (Oristano) 
CAP: 08013 
Telefono / Fax: 380 2982496     178 2248759 
Indirizzo e-mail: rob.deiana@tiscali.it 
Codice Fiscale: DNERRT67C12B354Y 
Partita IVA: 02687160925 
 
Progettista 2: 
Nome e Cognome: Giuseppe Ibba 
Qualifica: Ingegnere 
Indirizzo: Via Ragazzi del '93, n. 12/15 
Città: Bosa (Oristano) 
CAP: 08013 
Telefono / Fax: 0785 377003 
Indirizzo e-mail: ibba.giuseppe@tiscali.it 
Codice Fiscale: BBIGPP62A16B068B 
Partita IVA: 01071550915 
 
Responsabile dei Lavori: 
Nome e Cognome: Alberto Mura 
Qualifica: Architetto 
Indirizzo: Via Roma, n. 76 
Città: Modolo (Oristano) 
CAP: 08018 
Telefono / Fax: 0785 35666     0785 35378 
Indirizzo e-mail: ufftecnico.modolo@marghine-planargia.it 
Codice Fiscale: 00161500913 
 
Direttore dei Lavori : 
Nome e Cognome: Roberto Deiana 
Qualifica: Ingegnere 
Indirizzo: Via Mannu, s.n.c. 
Città: Bosa (Oristano) 
CAP: 08013 
Telefono / Fax: 380 2982496     178 2248759 
Indirizzo e-mail: rob.deiana@tiscali.it 
Codice Fiscale: DNERRT67C12B354Y 
Partita IVA: 02687160925 
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Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione  
Nome e Cognome: Roberto Deiana 
Qualifica: Ingegnere 
Indirizzo: Via Mannu, s.n.c. 
Città: Bosa (Oristano) 
CAP: 08013 
Telefono / Fax: 380 2982496     178 2248759 
Indirizzo e-mail: rob.deiana@tiscali.it 
Codice Fiscale: DNERRT67C12B354Y 
Partita IVA: 02687160925 
 

 
 
Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione  
Nome e Cognome: Roberto Deiana 
Qualifica: Ingegnere 
Indirizzo: Via Mannu, s.n.c. 
Città: Bosa (Oristano) 
CAP: 08013 
Telefono / Fax: 380 2982496     178 2248759 
Indirizzo e-mail: rob.deiana@tiscali.it 
Codice Fiscale: DNERRT67C12B354Y 
Partita IVA: 02687160925 
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IMPRESE 
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
 
DATI IMPRESA: 
Impresa: Appaltatrice 
Ragione sociale: Da designare tramite gara 
Datore di lavoro: . 
Indirizzo . 
CAP: . 
Città: . (.) 
Telefono / Fax: .     . 
Indirizzo e-mail: . 
Codice Fiscale: . 
Partita IVA: . 
Posizione INPS: . 
Posizione INAIL: . 
Cassa Edile: . 
Categoria ISTAT: . 
Tipologia Lavori: Opere di ingegneria naturalistica 
Autorizzazione subappalto: . 

 
DATI IMPRESA: 
Impresa: Subappaltatrice 
Ragione sociale: Da definire con contratto di subappalto 
Datore di lavoro: . 
Indirizzo . 
CAP: . 
Città: . (.) 
Telefono / Fax: .     . 
Indirizzo e-mail: . 
Codice Fiscale: . 
Partita IVA: . 
Posizione INPS: . 
Posizione INAIL: . 
Cassa Edile: . 
Categoria ISTAT: . 
Tipologia Lavori: Movimenti terra 
Autorizzazione subappalto: . 
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DOCUMENTAZIONE 
 
Telefoni ed indirizzi utili 
 
Elenco dei numeri telefonici di maggiore utilità; i presenti riferimenti telefonici devono essere verificati al momento dell’esecuzione 
dei lavori e devono essere riportati nel POS. 
 
  
Carabinieri pronto intervento: tel. 112 
Caserma Carabinieri di Bosa: tel. 0785 373116 
  
Servizio pubblico di emergenza Polizia: tel. 113 
Polizia - Commissariato di P.S.di Macomer: tel. 0785 22321 
  
Comando Vvf - chiamate per soccorso: tel. 115 
Comando Vvf di Macomer: tel. 0785 70070 
  
Pronto Soccorso: tel. 118 
Pronto Soccorso: - Ospedale A.G. Mastino di Bosa: tel. 0785 225100 
Guardia medica di Bosa: tel. 0785 373037 
  
Comando dei vigili urbani di Modolo: tel. 0785 35666 
Comune di Modolo: tel. 0785 35666 
  
Responsabile dei lavori: Arch. Alberto Mura tel.  
Direttore lavori: ing. Deiana Roberto: tel. 380 2982496 
Coordinatore esecuzione: ing. Deiana Roberto: tel. 380 2982496 
  
Ispesl territorialmente competente di Cagliari e Oristano: tel. 070 651236 
Direzione provinciale del lavoro competente di Oristano: tel. 0783 211122 
Inail territorialmente competente di Oristano: tel. 0783 36721 
  
Gestore elettricità Enel: tel. 0785 373402 
Servizio idrico Abbanoa:  tel. 0785 749112 

 
 
Documentazione da custodire in cantiere 
 
Ai sensi della vigente normativa le imprese che operano in cantiere dovranno custodire presso gli uffici di cantiere la seguente 
documentazione: 
1. Notifica preliminare (inviata alla A.S.L. e alla D.P.L. dal committente e consegnata all'impresa esecutrice che la deve affiggere 

in cantiere - art. 99, D.Lgs. n. 81/2008); 
2. Piano di Sicurezza e di Coordinamento; 
3. Fascicolo con le caratteristiche dell'Opera; 
4. Piano Operativo di Sicurezza di ciascuna delle imprese operanti in cantiere e gli eventuali relativi aggiornamenti; 
5. Titolo abilitativo alla esecuzione dei lavori; 
6. Copia del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio Industria e Artigianato per ciascuna delle imprese operanti in 

cantiere; 
7. Documento unico di regolarità contributiva (DURC) 
8. Certificato di iscrizione alla Cassa Edile per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 
9. Copia del registro degli infortuni per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 
10. Copia del Libro Unico del Lavoro per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 
11. Verbali di ispezioni effettuate dai funzionari degli enti di controllo che abbiano titolo in materia di ispezioni dei cantieri (A.S.L., 

Ispettorato del lavoro, I.S.P.E.S.L., Vigili del fuoco, ecc.); 
12. Registro delle visite mediche periodiche e idoneità alla mansione; 
13. Certificati di idoneità per lavoratori minorenni; 
14. Tesserini di vaccinazione antitetanica. 
 
Inoltre, ove applicabile, dovrà essere conservata negli uffici del cantiere anche la seguente documentazione: 
1. Contratto di appalto (contratto con ciascuna impresa esecutrice e subappaltatrice); 
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2. Autorizzazione per eventuale occupazione di suolo pubblico; 
3. Autorizzazioni degli enti competenti per i lavori stradali (eventuali); 
4. Autorizzazioni o nulla osta eventuali degli enti di tutela (Soprintendenza ai Beni Architettonici e Ambientali, Soprintendenza 

archeologica, Assessorato regionale ai Beni Ambientali, ecc.); 
5. Segnalazione all'esercente l'energia elettrica per lavori effettuati in prossimità di parti attive. 
6. Denuncia di installazione all'I.S.P.E.S.L. degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 kg, con dichiarazione di 

conformità a marchio CE; 
7. Denuncia all'organo di vigilanza dello spostamento degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 kg; 
8. Richiesta di visita periodica annuale all'organo di vigilanza degli apparecchi di sollevamento non manuali di portata superiore a 

200 kg; 
9. Documentazione relativa agli apparecchi di sollevamento con capacità superiore ai 200 kg, completi di verbali di verifica 

periodica; 
10. Verifica trimestrale delle funi, delle catene incluse quelle per l'imbracatura e dei ganci metallici riportata sul libretto di 

omologazione degli apparecchi di sollevamenti; 
11. Piano di coordinamento delle gru in caso di interferenza;  
12. Libretto d'uso e manutenzione delle macchine e attrezzature presenti sul cantiere; 
13. Schede di manutenzione periodica delle macchine e attrezzature; 
14. Dichiarazione di conformità delle macchine CE; 
15. Libretto matricolare dei recipienti a pressione, completi dei verbali di verifica periodica; 
16. Dichiarazione di conformità dell'impianto elettrico da parte dell'installatore; 
17. Dichiarazione di conformità dei quadri elettrici da parte dell'installatore; 
18. Dichiarazione di conformità dell'impianto di messa a terra, effettuata dalla ditta abilitata, prima della messa in esercizio; 
19. Dichiarazione di conformità dell'impianto di protezione dalle scariche atmosferiche, effettuata dalla ditta abilitata; 
20. Denuncia impianto di messa a terra e impianto di protezione contro le scariche atmosferiche (ai sensi del D.P.R. 462/2001); 
21. Comunicazione agli organi di vigilanza della "dichiarazione di conformità " dell'impianto di protezione dalle scariche 

atmosferiche. 
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DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È COLLOCATA 
L'AREA DEL CANTIERE 

(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
L'area interessata dall’intervento di progettazione definitivo - esecutivo mirato alla realizzazione di un’area attrezzata con la 
sistemazione della vecchia strada che porta ad una fonte storica ancora attiva, si inserisce in un territorio naturale del comune di 
Modolo, denominato Costa Su Anzu, di elevato valore ambientale, costituito da un pianoro con una parete di roccia a strapiombo, 
che conferisce a questo luogo le caratteristiche di punto di osservazione unico, che domina le valli del Temo, la città di Bosa, parte 
della Planargia e la catena del Montiferru, ricche di macchia mediterranea spontanea. L’intera superficie è a sua volta collegata al 
vallata fluviale del Temo attraverso alcuni percorsi secondari che garantiscono l’accesso alle diverse aziende. Questo sito che 
declina, in parte, verso la fascia fluviale del fiume Temo, risulta attraversato da alcuni sentieri e da una strada vicinale che conduce 
in prossimità della fonte Funtana su Anzu, e che la collega con la strada denominata Trasversale Sarda n.129 bis in prossimità del 
Km 23,750. L’area è accessibile proprio attraverso la strada statale sulla quale si innesta la strada vicinale Funtana su Anzu. In 
particolare, il primo tratto di questa strada d’accesso fino al pianoro panoramico posto a quota 270 m. s.l.m., lungo circa duecento 
metri, è reso inaccessibile a causa della presenza di un macchione di rovi che di fatto ne impedisce un agevole ingresso. La vecchia 
strada presenta uno sviluppo planoaltimerico non rettilineo con variazioni di pendenza a tratti anche elevati, entro i limiti del 13%, 
con una crescita incontrollata di vegetazione infestante in molti tratti del tracciato, che ostacola di fatto in molte parti il passaggio, 
quest’ultimo reso difficoltoso anche dall’accumulo di vari materiali nella sede stradale che risulta in parti accidentata a causa del 
dissesto di parti dell’originaria pavimentazione. La zona, situata nella costa occidentale della Sardegna, con coordinate 40°16′0′′ 
Nord e 8°32′0′′ Est, appartenente al territorio comunale di Modolo e contenuta nel foglio I.G.M. n. 497 sez. II “Bosa” in scala 
1:25.000, è compresa tra le località di Monte Nieddu e Monte Crabalza, ad una distanza di circa 1,5 Km a Nord-Est dal paesino. Le 
aree di cantiere si sviluppano in prossimità di una strada statale e sono caratterizzate da un terreno a destinazione prevalentemente 
pastorale con una certa frazione ghiaiosa, con buone caratteristiche meccaniche e dall'assenza di sottoservizi. L'accesso a tutte le 
zone di lavorazione sarà possibile utilizzando la viabilità ordinaria ma il transito all’interno delle aree è possibile solo previa 
realizzazione di una pista provvisoria, da rimuovere al termine dei lavori. 
Per le operazioni che avverranno direttamente sullo stradello esistente, invece, a causa dell’impossibilità del passaggio dei mezzi 
sullo stesso, per consentire in totale sicurezza le varie lavorazioni dovrà essere realizzata un’opportuna pista provvisoria per 
consentire il movimento dei mezzi. Durante l’allestimento del cantiere, l’area lungo la quale si dovranno muovere i mezzi meccanici e 
dove potranno essere avviate le operazioni di realizzazione della pista provvisoria, dovrà essere delimitata con dei picchetti di ferro e 
nastro con strisce bianche e rosse per indicare l’area di azione delle macchine, che dovrà essere vietata all’accesso dei non addetti. 
Tale delimitazione consentirà di separare l’area di movimento dei mezzi all’interno del cantiere. 
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DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
PROGETTO 
Il progetto di DEFINITIVO - ESECUTIVO riguarda, per il Comune di Modolo, la realizzazione dei lavori per la riqualificazione 

naturalistica, paesaggistica e funzionale dell’area Funtana Anzu e della strada vicinale omonima, localizzata nella fascia costiera di 
Modolo, secondo quanto previsto dal Bando “LITUS - Interventi di recupero e di riqualificazione naturalistica e paesaggistica 
di aree localizzate nella fascia costiera” ed approvato con determinazione n. 3262/DG del 27 dicembre 2010 - Protocollo 
d’intesa del 29 febbraio 2012 del Dirigente del Servizio della Direzione generale della pianificazione urbanistica territoriale e 
della vigilanza edilizia, dell’Assessorato Enti Locali Finanze e Urbanistica. 

Il progetto consiste pertanto nella valorizzazione di questo sito di alto pregio ambientale e paesaggistico, attraverso la 
sistemazione della strada di accesso all’area, soprattutto prevedendo la regolarizzazione del fondo stradale, al fine di garantire 
l’accessibilità ad un punto di panoramico unico, e si pone l’obiettivo di migliorare la fruizione dell’area dal punto di vista paesaggistico 
naturalistico.  
Parte essenziale del lavoro sarà quindi, il recupero della viabilità esistente, con ripristino del fondo nei tratti in cui sia già esistente, in 
particolare sarà necessario ridurre il pericolo di scivolamenti di materiale e intervenire sull’area con interventi di mitigazione 
ambientale. Relativamente alla porzione del sentiero di accesso all’area, sarà necessario ripristinare la viabilità per riqualificare 
l’area interessata dall’intervento. In ultimo sarà necessario riorganizzare l’intera rete di drenaggio superficiale delle acque 
convogliandole in modo opportuno. Inoltre verrà posizionata segnaletica verticale finalizzata alla delimitazione dei percorsi e alle 
indicazioni di tipo turistico informative. 
Non è prevista la realizzazione di alcuna opera edile anche solo secondaria, per cui i lavori possono essere considerati 
essenzialmente come interventi di manutenzione ordinaria o, al più straordinaria, riferendosi ai pochi casi in cui il tracciato stradale, 
dimensionato per traffico pedonale ed animale, che peraltro non sarà assoggettabile ad alcun transito veicolare anche a seguito dei 
lavori di sistemazione, subirà modestissimi ampliamenti per consentire un adeguato e comodo transito procedendo nei due sensi di 
marcia separatamente ma affiancati. 
 
Descrizione sintetica dell’intervento 
Gli interventi di cui al presente piano di sicurezza e coordinamento (PSC nel seguito) che concernono la realizzazione dei lavori per 
la riqualificazione naturalistica, paesaggistica e funzionale dell’area Funtana Anzu e della strada vicinale omonima, siti nel Comune 
di Modolo, sono attuati attraverso opere di ingegneria naturalistica. Sinteticamente, salvo più precise indicazioni che potranno essere 
ricavate dai grafici di progetto e dalle relazioni specialistiche, i lavori si compongono dei seguenti interventi:  

_ Allestimento delle aree di cantiere 
_ Ripulitura del sottobosco 
_ Spostamento di pietrame di piccola e media pezzatura 
_ Abbattimento di alberi di medio ed alto fusto 
_ Scoticamento del terreno vegetale  
_ Ricostruzione di muratura a secco in pietrame 
_ Scavo a sezione obbligata  
_ Costruzione di muretto a secco 
_ Realizzazione di palificata viva a doppia fila di tronchi 
_ Posa in opera di tubo drenante 
_ Posa di sottofondo in ciottolame 
_ Esecuzione di palizzata in pali di castagno 
_ Rinterro eseguito a mano con materiale al bordo proveniente da scavi 
_ Formazione di balaustra di castagno 
_ Realizzazione di contenimento di massicciata stradale 
_ Posa in opera di canalette in legno 
_ Posa di fascinata viva per protezione di versanti 
_ Posa in opera di geotessile non tessuto 
_ Realizzazione di strato di fondazione della massicciata stradale 
_ Rivestimento di versanti e sponde con geostuoia tridimensionale 
_ Posa in opera di bacheche informative in legno  
_ Posa in opera di portarifiuti in legno 
_ Posa in opera di panchine in legno 
_ Posa in opera di gabbioni in acciaio a maglia esagonale 
_ Smobilizzo delle aree di cantiere 
 

Scopo del lavoro 
Trattasi dei lavori per la realizzazione della riqualificazione naturalistica, paesaggistica e funzionale di un’area extra urbana del 
Comune di Modolo. 
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In particolare le zone in cui sono previsti gli interventi sono ricadenti nel territorio naturale del comune di Modolo, denominato Costa 
Su Anzu, di elevato valore ambientale, ricco di macchia mediterranea spontanea. 
 
Tipologia degli interventi 

La proposta definisce un progetto definitivo - esecutivo finalizzato all’individuazione di un ambito territoriale che consenta 
la realizzazione di un’area attrezzata indispensabile, per la valorizzazione di questo sito di alto pregio ambientale e paesaggistico, 
attraverso la sistemazione della strada di accesso all’area, soprattutto prevedendo la regolarizzazione del fondo stradale, al fine di 
garantire l’accessibilità ad un punto di osservazione unico, che domina le valli del Temo, la città di Bosa, parte della Planargia e la 
catena del Montiferru. 

La sistemazione dell’area 
Il progetto definitivo - esecutivo quindi, mira alla trasformazione di uno spazio incolto, in uno dotato di infrastrutture a 

bassissimo impatto sul territorio, utilizzabile turisticamente. Il tipo di intervento che si intende realizzare è finalizzato alla creazione di 
alcuni elementi basilari per poter garantire l’utilizzazione dell’area. È stata infatti, circoscritta una porzione di territorio a circa metà 
della strada vicinale sulla quale realizzare un area panoramica, sulla quale verranno predisposte delle panche per la sosta, cestini 
per la raccolta dei rifiuti e cartelli informativi.  

Sistemazione della strada vicinale che conduce dall’area ed alla fonte 
La strada vicinale che conduce all’area, alla zona panoramica, verrà sistemata prevedendo la pulizia e la risagomatura del 

terreno, contemplando in particolare il livellamento e la pulizia della sede sentieristica ed il ripristino della fisionomia originaria con 
tecniche di intervento a basso impatto ambientale come quelle dell’Ingegneria Naturalistica. 

L’intervento propone, la sistemazione di un tratto della strada vicinale Funtana su Anzu, lungo circa 475,90 metri, 
attraverso la realizzazione di un’unica corsia a larghezza variabile e ove sia consentito, larga al massimo 2 metri, da percorrersi a 
piedi, a cavallo o in bicicletta. La sistemazione della carreggiata, consisterà nella regolarizzazione del piano viario mediante la 
stesura di uno strato di uno stato di terra stabilizzata secondo le tecniche dell’ingegneria naturalistica, in modo da ottenere uno 
spessore uniforme del sottofondo stradale. 

In particolare nell’ultima curva in prossimità dei tratti stradali ove si riscontrano pendenze elevate, si prevede la posa in 
opera di cabalette in legno, poste trasversalmente a 30°/45° rispetto all’asse stradale per favorire lo sgrondo delle acque meteoriche 
ed evitare quindi il loro ruscellamento sul piano stradale al fine di garantire la sua conservazione. Verranno ripristinati inoltre anche i 
muri a secco esistenti sia di delimitazione che di contenimento dello stradello  

La stabilizzazione dei pendii soggetti a franamenti consisterà nella posa in opera di palificate di legno e sassi, inverdite con 
piante radicanti e talee in modo da garantire la stabilità del terreno e proteggere al contempo il terreno dall’erosione superficiale, la 
costruzione in legno servirà da armatura. Le piantine radicanti e le talee accuratamente scelte e messe a dimora, sostituiranno nel 
tempo questa armatura, in quanto le radici si intrecceranno nel sottosuolo influenzando positivamente la stabilità del pendio.  

Inoltre al fine di conferire al tracciato un adeguato livello di sicurezza nei confronti di eventuali manifestazioni instabili, 
verranno poste a protezione di un piccolo tratto di sentiero, alcune strutture costituite da una serie di gabbioni metallici formati da 
cesti di rete a maglie romboidali intrecciata a doppia torsione, riempite di pietrame lapideo assentato a mano, da porre in opera su 
una superficie suborizzontale localizzata un metro più a monte del ciglio di monte del sentiero, così come indicato negli allegati di 
progetto. 
 
Parte essenziale del lavoro sarà quindi, il recupero della viabilità esistente, con ripristino del fondo nei tratti già esistenti, in 
particolare sarà necessario ridurre il pericolo di scivolamenti di materiale e intervenire sull’area con interventi di mitigazione 
ambientale. Relativamente alla porzione del sentiero di accesso all’area, sarà necessario ripristinare la viabilità per riqualificare 
l’area interessata dall’intervento. In ultimo sarà necessario riorganizzare l’intera rete di drenaggio superficiale delle acque 
convogliandole in modo opportuno. Inoltre verrà posizionata segnaletica verticale finalizzata alla delimitazione dei percorsi e alle 
indicazioni di tipo turistico informative. 
Non è prevista la realizzazione di alcuna opera edile anche solo secondaria, per cui i lavori possono essere considerati 
essenzialmente come interventi di manutenzione ordinaria o, al più straordinaria, riferendosi ai pochi casi in cui il tracciato stradale, 
dimensionato per traffico pedonale ed animale, che peraltro non sarà assoggettabile ad alcun transito veicolare anche a seguito dei 
lavori di sistemazione, subirà modestissimi ampliamenti per consentire un adeguato e comodo transito procedendo nei due sensi di 
marcia separatamente ma affiancati. 
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AREA DEL CANTIERE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
L’area su cui si sviluppa il progetto, localizzata a Nord dell’abitato di Modolo in prossimità del suo limite amministrativo con i comuni 
di Bosa e di Suni, a circa un chilometro e mezzo di distanza dal paese, in una zona ad esclusiva destinazione agraria, si estende 
sulla parte alta di un modesto rilievo collinare a modestissima altitudine, allungato in direzione NE-SO seguendo una delle direttrici 
tettoniche fondamentali della zona, estendendosi fino alla mezza costa del versante settentrionale, su un pendio tendenzialmente 
concavo con sensibile incremento della pendenza passando dal piede verso la vetta, condizione tipica di una situazione di estrema 
giovinezza morfologica, dovuta a fenomeni erosivi abbastanza recenti e legati alla dinamica del fiume Temo, mentre l’area in cui si è 
scelto di localizzare l’area attrezzata intermedia, ubicata in posizione di displuvio nella cresta di un valico. 
L’oggetto del presente intervento, risulta situato al di sopra della strada panoramica denominata Trasversale Sarda n.129 bis in 
prossimità del Km 23,750, e pertanto risulta direttamente in contatto con la stessa strada. 
La zona che si andrà ad occupare per l’allestimento del cantiere, sarà scelta in fase di DD.LL. e occuperà la parte del pianoro 
panoramico posto a quota 270 m. s.l.m.e parzialmente l’area di terreno antistante la Sarda Trasversale ad una distanza non inferiore 
a quella della fascia di rispetto della strada stessa e seguirà comunque l’andamento delle varie lavorazioni come meglio definito nel 
Layout di cantiere. 
La situazione ambientale in cui verranno effettuate le lavorazioni risulta essere comunque di tipo ordinario, nonostante ciò l’intera 
area di cantiere sarà opportunamente evidenziata affinché nessun estraneo ai lavori possa entrarvi. 

Il cantiere sarà quindi separato dalle rimanenti aree, in modo che le attività private, possano continuare il loro normale 
svolgimento. Pertanto le aree di cantiere dovranno essere adeguatamente recintate, in particolare si potranno adottare particolari 
cautele nella delimitazione dell’area di accesso al fine di impedire interferenze incontrollabili. 
Disposizioni relative alla consultazione dei rappresentanti per la sicurezza 
Prima dell’accettazione del piano di sicurezza e coordinamento e/o di eventuali significative modifiche apportate, il datore di lavoro 
dell’impresa esecutrice dovrà consultare il rappresentante per la sicurezza per fornirgli gli eventuali chiarimenti sul contenuto del 
presente piano e raccogliere le eventuali proposte che lo stesso potrà formulare. 
Disposizioni per il coordinamento dei Piani Operativi con il Piano di Sicurezza 
Il datore di lavoro dell’impresa appaltatrice, come quelli di eventuali imprese in sub-appalto, dovrà trasmette il proprio Piano 
Operativo di Sicurezza (P.O.S.) al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione con ragionevole anticipo rispetto all’inizio dei 
rispettivi lavori, al fine di consentirgli la verifica della congruità degli stessi con il Piano di Sicurezza e di Coordinamento. 
Il coordinatore dovrà valutare l’idoneità del Piano Operativo disponendo, se lo riterrà necessario, che esso venga reso coerenti al 
Piano di Sicurezza e Coordinamento; ove i suggerimenti dei datori di lavoro garantiscano una migliore sicurezza del cantiere, potrà, 
altresì, decidere di adottarli modificando il Piano di Sicurezza e di Coordinamento. Eventuali modifiche proposte non possono 
comportare un aumento dei costi della sicurezza. 
 
 

CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE 
(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
Descrizione del contesto in cui è collocata l’area di cantiere 

Di seguito i principali problemi inerenti la sicurezza, legati al contesto ambientale e alla tipologia dei lavori e il rimando alle 
pagine successive in cui sono descritte le misure e le procedure preventive e protettive progettate. 
I lavori di cui al presente PSC si svolgeranno esclusivamente in ambiente aperto, nessuno spazio idoneo è già presente in sito per le 
necessità logistiche e igieniche del cantiere; sarà cura dell’impresa l’installazione di quanto necessario, secondo le specifiche 
indicate nel presente documento. 

Le aree da dedicare al posizionamento della baracca di cantiere, servizi igienici e stoccaggio dei materiali, saranno 
preventivamente scelte dalla DD.LL., fuori dall’area interessate dalle lavorazioni ma ugualmente fruibili per carico - scarico di 
materiale, al fine di ridurre al minimo gli intralci e comunque come meglio riportato dagli elaborati grafici in allegato.  

Tali aree, identificabili nelle planimetrie di cantiere allegate al presente PSC, dovranno essere accessibili ai soli addetti ai 
lavori e, una volta ultimate le lavorazioni il luogo dovrà essere reso nuovamente accessibile e sicuro per la sua normale fruizione. Le 
lavorazioni, così come i baraccamenti, saranno opportunamente segnalate, recintate e protette al fine di prevenire ogni accesso non 
autorizzato a tali "aree di cantiere" e di ridurre al minimo le possibili interferenze che si possono venire a creare con l’utenza privata 
dovranno essere apposti idonei cartelli di divieto di accesso. 

Il cantiere sarà dislocato inizialmente a ridosso della strada trasversale, e comunque al di là dei 30 metri dalla fascia di 
rispetto della strada, interessando tratti di stradello individuati nel progetto esecutivo e durante l'esecuzione stessa dei lavori. 
Nell'area è presente una rigogliosa vegetazione, pertanto dovrà essere sempre posta la massima attenzione, utilizzando, ove 
possibile, protezioni collettive e sempre comunque l'elmetto. 
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L’area di cantiere successivamente verrà posizionata sulla parte del pianoro panoramico posto a quota 270 m. s.l.m., al 
quale si accede attraverso lo stradello oggetto di intervento. Le aree dello stradello e del pianoro panoramico oggetto dei lavori, 
dovranno essere inaccessibili anche dal bestiame presente nelle aree limitrofe, si provvederà pertanto alla sua delimitazione con 
idonea recinzione.  
Vista la tipologia degli interventi previsti, l’area di cantiere verrà allestita a ridosso del pianoro panoramico presente a circa metà 
dello stradello, e precisamente andrà ad interessare la zona nord ovest del terreno, dove sarà anche allestito l'area di stoccaggio dei 
materiali. 

Infine, per consentire l’esecuzione dei lavori di sistemazione dell'area interna, si provvederà a delimitare una parte di 
terreno situato lungo il lato nord ovest dello stradello oggetto di intervento. L’area in esame inoltre non presenta ulteriori rischi in 
quanto non sono presenti linee aeree e non si evidenziano altre attività nelle immediate vicinanze o nell’area interessata dai lavori.  

La fase di sistemazione dell’accesso allo stradello oggetto di intervento (tratto di larghezza di circa 4 metri) sempre nella 
zona limitrofa alla S.S. sarà un lavoro di breve durata che richiederà comunque attenzione per gli addetti che lavoreranno in 
prossimità della Statale. 

 

Alberi 
Il cantiere andrà ad interessare aree verdi con presenza anche di alberi ad alto fusto. 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Alberi: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Per i lavori in prossimità di alberi, ma che non interessano direttamente queste ultimo, il possibile rischio d'urto da parte di 
mezzi d'opera (autogru, autocarri, ecc), deve essere evitato mediante opportune segnalazioni o opere provvisionali e di 
protezione. Le misure si possono differenziare sostanzialmente per quanto concerne la loro progettazione, che deve tener conto 
dei vincoli specifici richiesti dalla presenza del particolare fattore ambientale. 

Rischi specifici: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Investimento, ribaltamento; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
 

Scarpate 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Scarpate: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Per i lavori in prossimità di scarpate il rischio di caduta dall'alto deve essere evitato con la realizzazione di adeguate opere 
provvisionali e di protezione (solidi parapetti con arresto al piede). Le opere provvisionali e di protezione si possono 
differenziare sostanzialmente per quanto concerne la loro progettazione, che deve tener conto dei vincoli specifici richiesti dalla 
presenza del particolare fattore ambientale. 

Rischi specifici: 
1) Caduta dall'alto; 
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FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER 
IL CANTIERE 

(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
Nella fase di Progettazione definitivo - esecutivo si sono valutati soprattutto i rischi, e le misure preventive trasmessi dall'ambiente 
circostante ai lavoratori operanti sul cantiere (ad es. presenza di altro cantiere preesistente, di viabilità ad elevata percorrenza, ecc.), 
argomenti che verranno successivamente approfonditi e sviluppati nel P.S.C.. 
Da un'analisi preliminare dell'area destinata ad accogliere il cantiere e sulla scorta delle indicazioni ricevute direttamente dal 
committente nella persona del R.U.P., si segnala che nell'area in esame non sono presenti opere a rete. Ad oggi, in base a quanto 
rilevabile sul posto e in base alle informazioni ricevute, non è quindi nota la presenza di impianti a rete interferenti con l'area di 
cantiere. Dovrà essere comunque cura dell'impresa esecutrice provvedere alla ricerca e individuazione di eventuali sotto servizi 
presenti nell'area anche con l'ausilio dell'Ufficio Tecnico. In prossimità di eventuali impianti esistenti si dovrà procedere con estrema 
cautela e con scavo a mano e non a macchina. La vicinanza della prospiciente Strada Statale 129 bis soggetta a elevato traffico 
dovrà essere segnalata nel P.O.S. dell'impresa esecutrice dovrà contenere le prescrizioni da adottare per evitare l'insorgere di 
situazioni interferenti con il traffico veicolare fonte di rischio. Al momento non si segnalano situazioni potenzialmente pericolose (sia 
attive che passive) oltre quelle sopra menzionate. E' bene ricordare ulteriormente che il cantiere ricade a ridosso di aree a vocazione 
agricola con le relative attività. 
 
Cantieri contigui  
Al momento dell'inizio dei lavori e durante il loro svolgimento si dovrà verificare la presenza di altri cantieri ubicati nelle immediate 
vicinanze del cantiere in oggetto per valutare se la presenza di questi possa in qualche modo comportare vincoli o limitazioni 
particolari che, a seconda dei casi dovranno essere analizzati dal/dai CSE.  
 
Presenza di traffico veicolare  
Poiché trattasi di un lavoro da realizzare in prossimità di una strada statale senza la totale chiusura al traffico della stessa (per 
quanto possibile) è di fondamentale importanza il rispetto di quanto segue:  
-il continuo mantenimento della pulizia della carreggiata, per evitare la fuoriuscita di materiale dall’area delle lavorazioni che 
potrebbe essere proiettato contro persone e/o cose durante il passaggio di mezzi motorizzati.  
-la corretta segnalazione del cantiere, con la presenza, presso entrambi i sensi di marcia della strada e a distanza idonea 
dall'accesso al cantiere, di cartelli indicanti pericolo ed un appropriato limite di velocità da posizionare a seconda dei casi secondo le 
prescrizioni del codice della strada;  
-la presenza di un addetto che consenta l'effettuazione in sicurezza delle manovre dei mezzi del cantiere e in circolazione. 
L'ordinanza per la regolamentazione del traffico nella zona del cantiere durante l'esecuzione dei lavori dovrà essere chiesta 
dall'impresa al Comune che la concederà esclusivamente su nulla osta dell'Ente Proprietario. In particolare la circolazione dei veicoli 
dovrà avvenire in modo sicuro nel rispetto di quanto disposto dal Nuovo Codice della Strada e dal Relativo Regolamento. 
Rischi specifici: 
1) Interferenza con il traffico veicolare 
Provenienza: Ingombro della carreggiata da parte dei mezzi durante l’accesso e/o l’uscita dell’area di cantiere attraverso la pista che 
si immette sulla S.S. n.129 bis. 
Precauzioni: L’accesso alla pista deve essere opportunamente segnalato dalla cartellonistica idonea. 
 
Misure Preventive e Protettive generali, ulteriori a quelle relative a specifici rischi: 
1) Cantieri stradali: requisiti generali; 
Prescrizioni Organizzative: 
Cantieri stradali: accorgimenti necessari. Gli accorgimenti necessari alla sicurezza e alla fluidità della circolazione nel tratto di 
strada che precede un cantiere o una zona di lavoro o di deposito di materiali, consistono in un segnalamento adeguato alle velocità 
consentite ai veicoli, alle dimensioni della deviazione ed alle manovre da eseguire all'altezza del cantiere, al tipo di strada e alle 
situazioni di traffico e locali. 
Cantieri stradali: cartello. In prossimità della testata di ogni cantiere di durata superiore ai sette giorni lavorativi deve essere 
apposto apposito pannello recante le seguenti indicazioni: a) ente proprietario o concessionario della strada; b) estremi 
dell'ordinanza di cui ai commi primo e settimo art. 30 D.P.R. 16/12/1992 n. 495; c) denominazione dell'impresa esecutrice dei lavori; 
d) inizio e termine previsto dei lavori; e) recapito e numero telefonico del responsabile del cantiere. Le tipologie e le modalità di 
posizionamento e di detti dispositivi sono fornite dal regolamento di esecuzione ed attuazione del nuovo codice della strada. 
Cantieri stradali: mezzi di delimitazione. I mezzi di delimitazione dei cantieri stradali o dei depositi sulle strade, secondo le 
necessità e le condizioni locali, sono i seguenti: a) le barriere; b) i delineatori speciali; c) i coni e i delineatori flessibili; d) i segnali 
orizzontali temporanei e dispositivi retroriflettenti integrativi; e) gli altri mezzi di segnalamento in aggiunta o in sostituzione di quelli 
previsti, purché preventivamente autorizzati dal Ministero dei lavori pubblici. Le tipologie e le modalità di posizionamento e di detti 
dispositivi sono fornite dal 
regolamento di esecuzione ed attuazione del nuovo codice della strada. 
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Cantieri stradali: obbligo di segnalazione. I lavori ed i depositi su strada e i relativi cantieri devono essere dotati di sistemi di 
segnalamento temporaneo mediante l'impiego di specifici segnali previsti dal regolamento di esecuzione ed attuazione del nuovo 
codice della strada ed autorizzati dall'ente proprietario. 
Riferimenti Normativi: 
D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.30; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.31; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.40; D.Lgs. 9 
aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 
 

Strade 
Le zone oggetto delle lavorazioni dovranno essere rese inaccessibili alla viabilità ordinaria mediante opportune recinzioni, secondo 
quanto previsto dalla normativa vigente. Gli accessi all’area di cantiere dovranno essere realizzati in legno e muniti di idonea 
chiusura e gli ingressi carrabili e pedonali dovranno essere separati, per evitare situazioni di pericolo dovute al transito dei mezzi. Gli 
accessi carrabili dovranno essere aperti soltanto all’atto di passaggio degli addetti e risultare opportunamente chiusi durante gli altri 
periodi. L’Impresa dovrà provvedere a munirsi di tutte le autorizzazioni al transito degli autocarri sulla viabilità ordinaria. Le 
operazioni di ingresso/uscita dei mezzi dall'area di cantiere dovranno essere coordinate dalla presenza di un addetto a terra 
dell’Impresa Appaltatrice. 
Le possibili interferenze rispetto alla viabilità circostante riguardano il punto d’ingresso/uscita dei mezzi di cantiere dalla Statale 
denominata Trasversale Sarda n.129 bis in prossimità del Km 23,640; interferenza che richiederà di installare sia una regolazione 
semaforica per un tratto pari a circa 650 metri e sia idonea cartellonistica lungo la Statale, in accordo con l’Ente gestore ANAS e la 
polizia municipale di Modolo. 
Segnalazione e Protezione del cantiere  
Rispetto alla viabilità e alla S.S. denominata Trasversale Sarda n.129 bis, la presenza del cantiere ed i veicoli in entrata e uscita da 
questo, dovranno essere adeguatamente segnalati su tutta la viabilità prossima al cantiere. 
Cartelli che evidenzino la presenza del cantiere e di macchine operatrici in ingrasso e/o in uscita dal cantiere, dovranno quindi, 
essere collocati in posizione visibile a margine della viabilità. Il cartello idoneo a segnalare la presenza del cantiere dovrà essere 
ubicato in prossimità della pista di accesso allo stesso, sulla viabilità a margine del cantiere e posizionato circa trecento metri 
prima dell’area di lavoro, in posizione e con dimensioni ben visibili, e completato opportunamente dalle indicazioni che segnalino la 
presenza dello stesso. 
La visibilità dovrà essere garantita anche di notte utilizzando cartelli con superfici rifrangenti.  
In ogni caso in queste zone la possibile interferenza dovrà essere opportunamente indicata con indicazioni che andranno eseguite 
con l’ausilio di segnaletica sia verticale sia orizzontale (eseguita in vernice gialla). La segnaletica dovrà essere efficiente e visibile 
anche durante le ore notturne e, comunque in tutti i casi di scarsa visibilità. In particolare, a tal fine, si prescrive uso di cartelli e 
pannelli di segnalazione con superfici rifrangenti e di luci di segnalazione della presenza del cantiere. 
La segnalazione luminosa notturna avverrà mediante: 
- luci lampeggianti gialle 
Si raccomanda inoltre di apporre idonei cartelli di indirizzo per il lo scorrimento dei veicoli.  
Come detto le lavorazioni possono avvenire in gran parte in ambiente protetto e non interferente con il traffico veicolare esterno. 
Precisazioni e ulteriori prescrizioni dovranno essere prese dal Direttore dei Lavori in concomitanza con il Coordinatore della 
sicurezza in fase di esecuzione e con rappresentanti dell’Amministrazione Committente. 
Interferenze in prossimità della Strada Statale 
La segnalazione della presenza del cantiere ai veicoli in transito sulla S.S. 129 bis, dovrà avvenire in conformità alle istruzioni di cui 
al: DECRETO 10 luglio 2002, «Disciplinare tecnico relativo agli schemi segnaletici, differenziati per categoria di strada, da adottare 
per il segnalamento temporaneo». Al contenuto di questo e a tutte le istruzioni contenute si rimanda per l’allestimento del cantiere. 
Nei tratti in cui si dovrà operare in adiacenza alla sede stradale, il cantiere dovrà essere evidenziato con segnaletica verticale e 
orizzontale disposta in modo opportuno ed evidente sia di giorno sia di notte. Dovranno essere presenti tutti gli apprestamenti 
necessari alla segnalazione e alla visibilità, anche notturna, del cantiere, degli eventuali operatori e degli eventuali ingombri sulla 
sede stradale. 
Per l’avvertimento e l’organizzazione dei veicoli in transito, dovranno essere apposti i seguenti cartelli: 
- presenza di cantiere 
- moderare la velocità 
- divieto sorpasso 
- presenza di semaforo 
- presenza di operatori a terra 
- fine area di lavoro 
- fine limite di velocità. 
Organizzazione semaforizzata del cantiere  
Per consentire l’accesso e/o l’uscita dei mezzi nell’area di cantiere attraverso la pista posta in corrispondenza dell'incrocio tra la 
stessa e la S.S. 129 bis, in accordo con l’Ente gestore ANAS è stata resa necessaria la gestione del traffico attraverso il 
posizionamento di due semafori, soprattutto in relazione alla movimentazione di mezzi e materiali di cantiere. Il posizionamento di 
una regolazione semaforica è stato deciso a seguito di apposita riunione con la convocazione del direttore dei lavori, coordinatore 
della sicurezza in fase di esecuzione, rappresentanti dell’ente gestore. 
La regimazione della tratta di viabilità attraverso l’organizzazione semaforizzata del cantiere, perdurerà per tutta la durata dei lavori, 
consentirà il sicuro deflusso ai mezzi e/o personale in uscita attraverso l’ausilio dei due semafori rossi senza moviere, mentre quello 
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dei mezzi e/o del personale in ingresso sarà regolamentato attraverso l’utilizzo dei due semafori rossi e di un moviere nel senso di 
marcia del mezzo in ingresso, alla fine delle operazioni di ingresso/uscita dal cantiere il semaforo dovrà essere lampeggiante. 
In linea di massima le prescrizioni operative di sicurezza dovranno essere le seguenti: 
- collocazione dei semafori in posizione chiaramente visibile a distanza sufficiente per un comodo arresto dei veicoli e tale da non 
formare code pericolose (secondo le indicazione del coordinatore della sicurezza); 
- veloce accesso e/o uscita dei mezzi nell’area di cantiere per non formare lunghe code; 
- minimizzare (nel rispetto di quanto sopra) la lunghezza del tratto sottoposto a regolazione semaforica. 
La gestione del traffico semaforizzato dovrà essere evitata durante le ore notturne 
Per l’avvertimento e l’organizzazione dei veicoli in transito, dovranno essere apposti i seguenti cartelli, in ordine nel senso di marcia: 
- attenzione rallentare uscita automezzi dal cantiere lavori in corso (a distanza di circa 350 metri di accesso e/o di uscita dei mezzi 
dall’area di lavoro); 
- moderare la velocità e divieto sorpasso: limite 70 kmh, limite 50 kmh e limite 30 kmh posti a 45 metri l’uno dall’altro (a una distanza 
rispettivamente pari a circa 305/260/215 metri dall’area di lavoro); 
- presenza di semaforo a 60 metri dall’indicazione precedente (a distanza di circa 55 metri pista di accesso all’area di lavoro).  
A questi andranno uniti cartelli di pericolo di: 
- presenza di operatori a terra;  
- fine area di lavoro (a distanza di circa 150 metri dalla fine dell’area di lavoro). 
I semafori andranno disposti a circa 55 metri dal cantiere. 
Durante le ore notturne come sopra già detto, dovrà essere ben evidenziata, ai veicoli in transito, la presenza del cantiere in 
prossimità della S.S.. La segnalazione delle aree di lavoro dovrà avvenire con i consueti cartelli a superficie rifrangente e con 
l’ausilio di luci fisse e lampeggianti. 
Lo schema della cartellonistica di segnalazione del cantiere, della disposizione dei semafori e della delimitazione di cantiere è 
riportata nella tavola in allegato, ripresa direttamente dal Decreto 10 luglio 2002, «Disciplinare tecnico relativo agli schemi 
segnaletici, differenziati per categoria di strada, da adottare per il segnalamento temporaneo». 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Strade: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Per i lavori in prossimità di strade i rischi derivanti dal traffico circostante devono essere evitati con l'adozione delle adeguate 
procedure previste dal codice della strada. 
Particolare attenzione deve essere posta nella scelta, tenuto conto del tipo di strada e delle situazioni di traffico locali, della 
tipologia e modalità di delimitazione del cantiere, della segnaletica più opportuna, del tipo di illuminazione (di notte e in caso 
di scarsa visibilità), della dimensione delle deviazioni e del tipo di manovre da compiere. 

Riferimenti Normativi: 
D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.30; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.31; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.40; D.Lgs. 9 
aprile 2008 n. 81, Allegato 6, Punto 1. 

Rischi specifici: 
1) Investimento; 
 
 

MACROCLIMA 
Situazioni specifiche del cantiere in riferimento a condizioni meteo o di operatività di fase lavorativa 
La tipologia dell’opera e la zona d’intervento rientrano nelle normali situazioni di cantiere. 
La zona però è soggetta a condizioni climatiche particolari, e in condizioni climatiche avverse possono crearsi situazioni di 
pericolosità nei transiti e nell’operatività nell’area di cantiere. 
Deve, in ogni caso, restare elevata l’attenzione, in relazione al tipo di stagione sul rischio di insolazione, colpo di sole, disidratazione 
e freddo, trattandosi di una zona marina soggetta frequenti variazioni climatiche anche improvvise. 
 
CONDIZIONI CLIMATICHE AVVERSE  
Tutte le attività che comportano, per il lavoratore, la permanenza nell’area di lavoro con parametri climatici (temperatura, umidità, 
ventilazione, etc.) non confortevoli.  
Rischi da macroclima e radiazioni ottiche: 
- caldo afoso d’estate; 
- freddo nebbioso d’inverno;  
- temporali e trombe d’aria d’estate;  
- gelate d’inverno.  
Situazioni di pericolo: Le attività che si svolgono in condizioni climatiche avverse senza la necessaria protezione possono dare 
origine sia a bronco-pneumopatie, soprattutto nei casi di brusche variazioni delle stesse, che del classico “colpo di calore” in caso di 
intensa attività fisica durante la stagione estiva. 
I lavoratori devono indossare un abbigliamento adeguato all’attività e alle caratteristiche dell’ambiente di lavoro, qualora non sia 
possibile intervenire diversamente sui parametri climatici.  
Utilizzare indumenti protettivi adeguati in funzione delle condizioni atmosferiche e climatiche (possibilmente tessuti windstopper per 
climi freddi e tessuti traspiranti per climi caldi). 
I lavori sono previsti nel periodo primaverile.  
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In caso si presentino condizioni climatiche eccezionali dovranno essere attuate le seguenti prescrizioni: 
 

Grandine - Sono vietate tutte le lavorazioni all’aperto 
Forte vento - Sono vietati i lavori in cordata - Sono vietati i lavori 

in quota - Sono vietate le movimentazioni dei carichi 
con mezzi di sollevamento e la movimentazione di 
materiali o oggetti di notevole dimensione - Sono 
vietati i sollevamenti di qualsiasi natura 

Piogge eccezionali - Sono vietate tutte le lavorazioni all’aperto 
Allagamento del cantiere - Sospensione dei lavori 

 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Pronto soccorso e misure di emergenza; 

Prescrizioni Organizzative: 
Durante le lavorazioni oggetto del presente PSC sono possibili sbalzi eccessivi di temperatura, per la presenza delle lavorazioni 
outdoor, pertanto per fronteggiare questo rischio si prescrivono le seguenti misure minime. 
In caso di temperature elevate: 
−  Indossare indumenti adatti a contenere gli sbalzi di temperatura. I tessuti devono garantire una buona protezione dai raggi 

UV e devono essere freschi per l'estate; 
−  Tenere lontano il personale non strettamente necessario alle lavorazioni; 
−  Informare le maestranze della presenza del rischio in esame; 
−  Limitare l'operatore al rischio, con frequenti turnazioni e adottando soluzioni tecnologiche più avanzate che tutelano la 

salute dei lavoratori. 
− Effettuare turnazioni durante il lavoro con pause di almeno 15 minuti in luogo fresco e ventilato, per non affaticare 

l'organismo; se il clima è particolarmente caldo aumentare il numero delle pause;  
−  Non effettuare mai i lavori a torso nudo, dato che l'insolazione ha effetti fatiganti sull'organismo;  
−  In cantiere si deve poter disporre di abbondante acqua potabile sia per bere che per lavarsi; 
−  In caso di forti esposizioni solari adottare copricapo e di occhiali protettivi contro i raggi UV 
−  Fornitura di creme protettive;  
In caso di temperature rigide: 
−  Interruzione delle lavorazioni più pesanti, per quanto tecnicamente possibile, nelle ore più fredde: prima mattina e sera tardi;  
− Turnazioni durante il lavoro con pausa di almeno 15 minuti in luogo caldo e asciutto; 
− Fornitura di bevande calde. 

Prescrizioni Esecutive: 
Per soccorrere l'infortunato privo di coscienza colpito dal colpo di calore occorre: 
· slacciare gli indumenti al collo, al torace, alla vita; 
· disporlo in posizione di sicurezza (disteso sul fianco a testa bassa con un ginocchio piegato per assicurarne la stabilità), 
mantenendolo coperto in un luogo asciutto e aerato; 
· in presenza di sintomi di congelamento è necessario avvolgere in panni di lana la parte del corpo interessata, evitando di 
sfregarla, e rivolgersi al più vicino Pronto Soccorso. 
 

Riferimenti Normativi: 
D.P.R. 303/56; D.P.R. 320/56; Decreto 23/11/82; Legge 10/91; D.P.R. 412/93; D. L.gs 626/94; Regolamenti di igiene locali. 

2) Misure preventive e protettive dall’insolazione; 
Prescrizioni Organizzative: 

Poiché pressoché tutte le lavorazioni avverranno all'aria aperta dovranno essere previste delle misure di protezione 
dall'insolazione di tutti gli addetti presenti  
Dotare tutto il personale operante in cantiere di cappelli ed ombrellone e programmare le pause necessarie nelle ore di 
maggiore soleggiamento. 
- Evitare esposizione prolungata diretta ai raggi solari senza le opportune protezioni 

Prescrizioni Esecutive: 
Indumenti protettivi  
È consigliabile indossare un cappello a tesa larga e circolare che fornisca una buona protezione, oltre che al capo, anche alle 
orecchie, naso e collo. I cappelli "da legionario" sono ottimali. I berretti da baseball con visiera invece non sono consigliati in 
quanto non forniscono protezione per le orecchie e per il collo.  
Il cappello deve essere fatto in tessuto che non lascia passare gli UV.  
Quando si lavora al sole, anche se fa caldo, non bisogna togliersi i vestiti (mai esporsi a dorso nudo), usare invece abiti leggeri 
e larghi che non ostacolino i movimenti, con maniche lunghe ed accollati e pantaloni lunghi. 

Riferimenti Normativi: 
Art. 22 del D.P.R. n. 303/56 "Norme generali per l’igiene del lavoro". 

3) DPI: Addetto alle lavorazioni generico; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) copricapo;  b) guanti;  c) occhiali 
protettivi dai raggi UV;  d) abbigliamento protettivo. 

Rischi specifici: 
1) da macroclima; 

Situazioni specifiche del cantiere in riferimento a condizioni meteo o di operatività di fase lavorativa 
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La tipologia dell'opera e la zona d'intervento rientrano nelle normali situazioni di cantiere. 
La zona però è soggetta a condizioni climatiche particolari, e in condizioni climatiche avverse possono crearsi situazioni di pericolosità nei 
transiti e nell'operatività nell'area di cantiere.  
Deve, in ogni caso, restare elevata l'attenzione, in relazione al tipo di stagione sul rischio di insolazione, colpo di sole, disidratazione e 
freddo, trattandosi di una zona marina soggetta frequenti variazioni climatiche anche improvvise. 
 
CONDIZIONI CLIMATICHE AVVERSE  
Tutte le attività che comportano, per il lavoratore, la permanenza nell'area di lavoro con parametri climatici (temperatura, umidità, 
ventilazione, etc.) non confortevoli.  
Rischi da macroclima e radiazioni ottiche: 
- caldo afoso d'estate; 
- freddo nebbioso d'inverno;  
- temporali e trombe d'aria d'estate;  
- gelate d'inverno.  
Situazioni di pericolo: Le attività che si svolgono in condizioni climatiche avverse senza la necessaria protezione possono dare origine sia a 
bronco-pneumopatie, soprattutto nei casi di brusche variazioni delle stesse, che del classico "colpo di calore" in caso di intensa attività fisica 
durante la stagione estiva. 
I lavoratori devono indossare un abbigliamento adeguato all'attività e alle caratteristiche dell'ambiente di lavoro, qualora non sia possibile 
intervenire diversamente sui parametri climatici.  
Utilizzare indumenti protettivi adeguati in funzione delle condizioni atmosferiche e climatiche (possibilmente tessuti windstopper per climi 
freddi e tessuti traspiranti per climi caldi). 
I lavori sono previsti nel periodo primaverile.  
In caso si presentino condizioni climatiche eccezionali dovranno essere attuate le seguenti prescrizioni: 
 

Grandine - Sono vietate tutte le lavorazioni all'aperto 
Forte vento - Sono vietati i lavori in cordata - Sono vietati i lavori 

in quota - Sono vietate le movimentazioni dei carichi  
con mezzi di sollevamento e la movimentazione  di 
materiali o oggetti di notevole dimensione - Sono 
vietati i sollevamenti di qualsiasi natura 

Piogge eccezionali - Sono vietate tutte le lavorazioni all'aperto 
Allagamento del cantiere ��Sospensione dei lavori 

 
2) Rischio UV Solare; 

Nell'attuare le misure di tutela va tenuto sempre conto che il rischio da radiazione UV è strettamente collegato - oltre che 
all'esposizione- anche ai fattori individuali, per cui l'attuazione delle misure di tutela conseguenti la valutazione dell'esposizione 
va effettuata lavoratore per lavoratore in relazione anche ai dati personali (fototipo, farmaci, patologie), e lavorativi (presenza di 
agenti fotosensibilizzanti) in stretta collaborazione con il medico competente.  
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
a) Misure tecniche ed organizzative di prevenzione; 

Prescrizioni Organizzative: 
Fotoprotezione ambientale: Usufruire sempre - ove possibile - di schermature ombreggianti. 
Organizzare l'orario di lavoro, ove possibile, in maniera tale che durante le ore della giornata in cui gli UV sono più 
intensi si privilegino i compiti lavorativi che si svolgono all'ombra, riservando i compiti all'esterno per gli orari mattutini 
e serali in cui l'esposizione agli UV è minore. 
Consumare i pasti e sostare durante le pause sempre in luoghi ombreggiati. 
Al riguardo va sempre tenuto conto che: 
Anche quando il cielo è nuvoloso vi è esposizione alla radiazione solare UV, infatti le nuvole non sono in grado di 
bloccare il passaggio dei raggi ultravioletti. Vento e nuvole, riducendo la sensazione del calore del sole sulla pelle, 
possono indurre a pensare che non vi sia rischio di scottature; in realtà questo non è vero, pertanto bisogna proteggersi 
anche in queste situazioni. 
È necessario proteggersi anche in autunno-inverno e non solo in primavera-estate. Alle latitudini della Regione Sardegna 
la protezione è necessaria da marzo ad ottobre per ambienti outdoor con radiazione riflessa bassa o moderata (terreno, 
acqua, cemento, asfalto, erba) ed in tutti i mesi dell'anno, inclusi novembre - gennaio, per lavorazioni outdoor con 
radiazione riflessa elevata (calcare, marmo bianco, etc) con cielo sereno. 
Il vetro blocca quasi totalmente la trasmissione della radiazione ultravioletta. 
Creme solari 
Va tenuto conto che, nel caso di numerose lavorazioni outdoor -particolarmente in edilizia - a causa di possibili effetti 
fotoallergici e fototossici associati alla esposizione simultanea a sostanze chimiche o vegetali (es. bergamotto, 
ombrellifere etc.) durante l'impiego di creme solari- è necessario che la scelta della crema solare sia effettuata con il 
coinvolgimento del Medico Competente. 
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RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE 
COMPORTANO PER L'AREA CIRCOSTANTE 

(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
Nella fase di Progettazione definitiva - esecutiva si sono valutati soprattutto i rischi, e le misure preventive conseguenti alle 
lavorazioni che si svolgono sul cantiere e trasmessi all'ambiente circostante (ad es. rumori, polveri, caduta di materiali dall'alto, ecc), 
argomenti che verranno successivamente approfonditi e sviluppati nel P.S.C..  
La presenza di un cantiere, anche se ben recintato e ben segnalato rappresenta comunque un fattore di rischio per le attività umane 
che si svolgono nelle immediate vicinanze. In particolare i rischi sono legati alla presenza di impianti e macchinari tipici 
dell'organizzazione del cantiere e alle interferenze di tali mezzi con le attività umane esterne al cantiere. In particolare, si parla dei 
mezzi di entrata ed uscita dal cantiere. Per quanto riguarda la percorrenza delle strade esterne alla area oggetto di intervento, non 
essendo area di cantiere, sono regolate dalle norme sulle strade ordinarie (Codice della strada) o da altre che potranno essere 
emanate in caso di necessità. I mezzi di cantiere che le percorreranno dovranno mantenere un comportamento consono alla 
segnaletica presente e a quella che verrà eventualmente installata. Verrà realizzato una nuova pista di accesso provvisoria carrabile, 
che durante la vita del cantiere in oggetto sarà utilizzata anche dai mezzi di lavoro. Pertanto il PSC e i POS delle imprese impegnate 
nei lavori dovranno prevedere idonee procedure che disciplinino in sicurezza le operazioni di ingresso e uscita, in particolare durante 
le interferenze con i mezzi estranei ai lavori. Inoltre durante le fasi che richiederanno approvvigionamenti con mezzi eccezionali 
bisognerà valutare, in accordo con i responsabili dell'ANAS, competenti per territorio, la momentanea interruzione del traffico in 
ingresso e uscita e la perimetrazione di zone dedicate allo scarico e/o posa in opera dei materiali (ad esempio in occasione 
dell'arrivo in cantiere di pali in castagno, e degli elementi necessari per la realizzazione delle opere. La perimetrazione del cantiere 
dovrà essere realizzata in modo da garantire la normale fruibilità dei terreni (destinati all'agricoltura o al pascolo) a fianco dell'area in 
questione. 
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DESCRIZIONE CARATTERISTICHE DROGEOLOGICHE 
(punto 2.1.4, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
Dal punto di vista generale il settore esaminato è rappresentato esclusivamente da terreni di copertura terziaria e quaternaria e non 
affiora, in alcun punto, il basamento cristallino che costituisce l’ossatura del massiccio Sardo-Corso. 
I terreni sui quali si estende la strada oggetto di intervento ed in cui sarà realizzata l’area attrezzata, sono costituiti essenzialmente 
da litologie appartenenti alla serie sedimentaria calcarea e marnoso arenacea legata alla trasgressione marina, nell’area di interesse 
rappresentati prevalentemente da calcari organogeni di scogliera e da calcari arenacei molto compatti, che solo verso la base della 
serie in cui prevalgono i depositi di facies trasgressiva, sono sostituiti da arenarie calcaree e da marne arenacee.  
La successione stratigrafica che, quindi, può permettere di descrivere l’assetto litostratigrafico a livello locale è quella che 
contraddistingue la formazione marnoso arenacea. Questa è ulteriormente suddivisibile in una fase marnoso-arenacea, inferiore, 
tipica di ambiente trasgressivo, ed una calcarea organogena caratteristica di scogliera e di mare mediamente profondo.  
La facies basaltica terminale, che originariamente era presente con continuità sulla sommità dei rilievi, oggi è parzialmente erosa e, 
di fatto, non si ritrova se non sporadicamente sulle superfici interessate dal progetto, dove permangono solo alcune tracce residuali 
rappresentate da massi isolati dai processi erosivi. 
L’area interessata dal progetto si sviluppa a mezza costa nella porzione elevata e intermedia di dei versanti, sia meridionale ma 
soprattutto settentrionale, di un rilievo collinare a modesta altitudine, circa trecento metri, dai versanti sensibilmente asimettrici, sia 
per cause tettoniche che per motivi stratigrafici.  
Le opere in progetto si estendono nell’area di valico, in cui le lave sono in pratica del tutto assenti e dove riaffiorano le litologie 
calcaree secondo l’estradosso delle superfici stratigrafiche originarie, sostanzialmente suborizzontali, che danno adito ad una sorta 
di modesto altopiano sensibilmente rielaborato dai processi morfodinamici quaternari. 
 
Dal punto di vista idrogeologico tutto il settore manifesta caratteristiche abbastanza omogenee, con una fondamentale 
impermeabilità della serie vulcanico - tufacea e tufitica basale, cui si contrappone un grado di permeabilità primaria e secondaria 
medio alto delle rocce carbonatiche e di quelle arenacee, e quello medio per fessurazione che contraddistingue la colata lavica 
basaltica sommitale, interessata da una fratturazione secondaria mediamente intensa con discontinuità quasi sempre aperte e 
beanti. Su tutta la superficie su cui si sviluppano le opere in progetto l’idrografia superficiale è del tutto assente, anche sotto forma 
minore di solchi di ruscellamento concentrato, per cui le interferenze in tal senso devono essere escluse totalmente. 
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
L'area di cantiere attualmente è occupata un terreno incolto. Durante i lavori il cantiere occuperà tutta l'area del sentiero 

storico e quella del belvedere. Pertanto si dovrà individuare una zona per la sosta dei mezzi. Le singole fasi di realizzazione 
dell'opera comporteranno i normali rischi ad esse direttamente connessi. Si rimanda ai P.O.S. della/delle imprese esecutrici l'analisi 
dettagliata di tali rischi e delle misure preventive e protettive che verranno adottate. In questo documento si ritiene opportuno 
segnalare che i rischi aggiuntivi connessi alla singolarità del cantiere sono legati all'ubicazione dell'area dei lavori ala ridosso di una 
strada statale (con notevole circolazione di utenti). Come detto sopra la realizzazione delle opere prevede approvvigionamenti con 
mezzi eccezionali in occasione, ad esempio, dell'arrivo in cantiere di pali in castagno, e degli elementi necessari per la realizzazione 
delle opere.  

Pertanto è stato valutato, in accordo con i responsabili dell'ANAS, competenti per territorio, la momentanea interruzione del 
traffico (limitata ai soli momenti di transito dei mezzi eccezionali), la regolamentazione del traffico veicolare sulla Strada Trasversale 
attraverso l’utilizzo di semafori e idonea segnaletica orizzontale e verticale e la perimetrazione di zone dedicate allo scarico e/o posa 
in opera dei materiali; tali zone dovranno essere concordate preventivamente tra i responsabili all'interno dell'area, i responsabili 
dell'impresa esecutrice e il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione. Di conseguenza i P.O.S. della/e impresa/e che 
eseguiranno tali lavori dovranno evidenziare i rischi legati alle singole attività - alla specificità del cantiere e le misure preventive e 
protettive che verranno adottate. 
 

In prossimità dell’ingresso al cantiere, come indicato nella planimetria allegata, dovranno essere posti il cartello di cantiere, 
realizzato secondo le indicazioni impartite dalla Direzione Lavori, e il cartello con prescrizioni, divieti e pericoli generico; in posizione 
ben visibile e concordata con il Coordinatore per la sicurezza, si dovrà esporre copia della notifica preliminare. 
Sarà posta particolare attenzione alle modalità di esecuzione della recinzione del cantiere nonché agli accessi da parte degli operai 
e dei mezzi pesanti. 

Il cantiere sarà fornito di presidi igienico-assistenziali quali servizio chimico adeguato e a norma posto all’interno dell’area, 
spazi appositi utilizzati dagli operai per la pausa pranzo, idonea cassetta di pronto soccorso con relativo pacchetto di medicazione, 
dagli impianti di messa a terra di cantiere, di protezione da scariche atmosferiche del cantiere nonché da impianto elettrico e idrico. 
All’interno del cantiere dovranno trovarsi tutte le misure di sicurezza atte ad eseguire le specifiche lavorazioni: relativi DPI quali 
casco protettivo e scarpe antinfortunistiche, guanti e protezioni per il rumore. 
Saranno stabilite, prima dell’inizio dei lavori, le zone di carico e scarico dei materiali recintate e rese non accessibili dai non addetti ai 
lavori; come indicato dalla planimetria allegata. Tutti i materiali di scavo non riutilizzabili saranno rimossi opportunamente e caricati 
sui mezzi per il trasporto alle pubbliche discariche, per quanto riguarda i materiali di scavo da riutilizzare, verranno accatastati in 
aree apposite come da planimetria allegata. 

Per quanto riguarda le attrezzature di cantiere e le apparecchiature necessarie per le lavorazioni si ritiene idoneo il 
ricovero in aree protette il cui accesso dovrà essere consentito ai soli addetti ai lavori. 

Sarà necessario individuare delle aree da adibire a cantiere, ad accesso esclusivo degli operai. Tali aree, identificabili nelle 
planimetrie di cantiere allegate al presente PSC, dovranno essere accessibili ai soli addetti ai lavori e, una volta ultimate le 
lavorazioni, il luogo dovrà essere reso nuovamente accessibile e sicuro per la sua normale fruizione. Al fine di prevenire ogni 
accesso non autorizzato a tali "aree di cantiere" dovranno essere apposti idonei cartelli di divieto di accesso. Comunque, 
cartellonistica varia sarà apposta all’interno del cantiere. 
Per quanto riguarda il rischio di cadute e scivolamenti, si dovrà porre massima attenzione nel momento delle lavorazioni; nello 
specifico gli operai indosseranno gli idonei dispositivi di sicurezza, per evitare tali rischi. 
 
Prescrizioni per tutte le imprese presenti in cantiere 
Le imprese hanno l'obbligo di dare completa attuazione a tutte le indicazioni e prescrizioni contenute nel presente PSC. 
Il presente PSC deve essere esaminato in tempo utile (prima dell'inizio lavori) da ciascuna impresa esecutrice; tali imprese, sulla 
base di quanto qui indicato e delle loro specifiche attività, redigono e forniscono al CSE, prima dell'inizio dei lavori (art.13 comma 3 
del Decreto) il loro specifico POS.  
Le misure di sicurezza relative a eventuali lavorazioni a carattere particolare, le cui modalità esecutive non siano definibili con 
esattezza se non in fase di esecuzione, dovranno comunque essere inserite nel POS prima di iniziare le lavorazioni stesse. In 
particolare, in questo caso, l'impresa interessata dai lavori dovrà integrare il suo POS e presentarlo così aggiornato al CSE. Solo 
dopo l'autorizzazione del CSE, l'impresa potrà iniziare la lavorazione.  
Qualsiasi variazione, richiesta dalle imprese, a quanto previsto dal PSC (quale ad esempio la variazione del programma lavori e 
dell'organizzazione di cantiere), dovrà essere approvata dal CSE ed in ogni caso non comporterà modifiche o adeguamenti dei 
prezzi pattuiti.  
Tutte le imprese esecutrici (appaltatrici o subappaltatrici) dovranno quindi:  
1) comunicare al CSE il nome del Referente prima dell'inizio dei lavori; 
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2) fornire la loro disponibilità per la cooperazione ed il coordinamento con le altre imprese con i lavoratori autonomi;  
3) garantire la presenza dei rispettivi Referenti alle riunioni di coordinamento;  
4) trasmettere al CSE almeno 15 giorni prima dell'inizio dei lavori i rispettivi POS;  
5) disporre in cantiere di idonee e qualificate maestranze, adeguatamente formate, in funzione delle necessità delle singole fasi 
lavorative; 
6) assicurare:  
  il mantenimento del cantiere in condizioni ordinate e di salubrità; 
  idonee e sicure postazioni di lavoro;  
  corrette e sicure condizioni di movimentazione dei materiali; 
  il controllo e la manutenzione di ogni impianto che possa inficiare la sicurezza e la salute dei lavoratori;  
L'eventuale sospensione dei lavori o delle singole lavorazioni a seguito di gravi inosservanze, comporterà la responsabilità 
dell'impresa per ogni eventuale danno derivato, compresa l'applicazione della penale giornaliera, prevista contrattualmente, che 
verrà trattenuta nella liquidazione a saldo. 
Si ritiene "grave inosservanza", e come tale passibile di sospensione dei lavori, anche la presenza di lavoratori non in regola 
all'interno del cantiere. 
 

Segnaletica di sicurezza 
La segnaletica di sicurezza e salute è normata dagli allegati XXIV e XXV del D.Lgs. 09 aprile 2008, n. 81 al quale si rimanda per una 
completa valutazione di quanto necessita al cantiere in oggetto.  
Lungo la recinzione e nell’area delimitata dalla stessa ed in posizione ben visibile, devono essere installati dei cartelli che evidenzino 
le condizioni di pericolo, i divieti, i comportamenti e le informazioni di sicurezza.  
I lavoratori dovranno essere informati dei rischi presenti in cantiere attraverso la segnaletica di sicurezza, in particolare 
attraverso cartelli. I segnali di salvataggio e soccorso hanno forma quadrata o rettangolare con colore di fondo verde. I luoghi dove 
esistono pericoli di urto, di caduta, di inciampo, oppure le zone con rischio di caduta di carichi o materiali dall’alto saranno delimitati 
con nastri tratteggiati tipo vedo. All’ingresso del cantiere o in prossimità di esso, verrà disposta la segnaletica stradale necessaria 
per impedire incidenti. In questo caso sarà indicato: cantiere, lavori in corso, uscita di automezzi, rallentatore ecc....  
In questo capitolo sono presentati alcuni dei principali segnali che devono essere posti nell’area di cantiere.  
La trattazione, anche in questo caso, non vuole essere esaustiva ma richiamare esclusivamente alcune situazioni che si ritengono 
importanti all’interno della gestione del processo di sicurezza del Piano di Sicurezza e di Coordinamento.  
Si rimanda quindi al rispetto delle norme per la necessaria esposizione di altra segnaletica.  
La segnaletica deve essere posizionata in prossimità del pericolo ed in luogo ben visibile sotto la responsabilità del 
capocantiere  
All’ingresso del cantiere verrà affisso un cartello indicante, l’oggetto dei lavori, la stazione appaltante, la ragione sociale dell’Impresa 
appaltatrice, gli eventuali subappaltatori e le altre notizie utili a identificare la tipologia dell’appalto.  
In prossimità del cantiere deve essere comunque apposto apposito pannello recante le seguenti indicazioni: 
a) proprietario o concessionario; 
b) oggetto dei lavori in esecuzione; 
c) estremi del contratto d’appalto; 
d) denominazione dell’impresa esecutrice dei lavori; 
e) inizio e termine previsto dei lavori; 
f) recapito e numero telefonico del responsabile del cantiere; 
g) nominativi dei responsabili della sicurezza 
h) nominativi del Progettista e del Direttore dei Lavori 
Riferimenti Normativi: D.P.R. 16/12/1992 n. 495 art. 30. 
In cantiere deve essere esposta la seguente segnaletica relativa alla sicurezza: 
- Divieto di accesso alle persone non autorizzate; 
- Pericolo generico; 
- Sostanze nocive o irritanti; 
- Protezione obbligatoria delle vie respiratorie; 
- Protezione obbligatoria dell’udito; 
- Calzature di protezione obbligatorie; 
- Guanti di protezione obbligatori; 
- Casco di protezione obbligatorio; 
I segnali di pericolo o di indicazione da utilizzare per il segnalamento temporaneo devono avere colore di fondo giallo. 
Per i segnali temporanei possono essere utilizzati supporti e sostegni o basi mobili di tipo trasportabile e ripiegabile che devono 
assicurare la stabilità del segnale in qualsiasi condizione della strada ed atmosferica. Per gli eventuali zavorramenti dei sostegni è 
vietato l’uso di materiali rigidi che possono costituire pericolo o intralcio per la circolazione. 
Riferimenti Normativi: D.P.R. 16/12/1992 n. 495 art. 30. 
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Segnaletica di sicurezza: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
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Quando risultano rischi che non possono essere evitati o sufficientemente limitati con misure, metodi, o sistemi di 
organizzazione del lavoro, o con mezzi tecnici di protezione collettiva, il datore di lavoro fa ricorso alla segnaletica di 
sicurezza, allo scopo di:  a) avvertire di un rischio o di un pericolo le persone esposte;  b) vietare comportamenti che 
potrebbero causare pericolo;  c) prescrivere determinati comportamenti necessari ai fini della sicurezza;  d) fornire indicazioni 
relative alle uscite di sicurezza o ai mezzi di soccorso o di salvataggio;  e) fornire altre indicazioni in materia di prevenzione e 
sicurezza. 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) segnale:  Cartello generico; 

2) segnale:  Vietato accesso; 
Vietato l’accesso ai non addetti ai lavori 

3) segnale:  Vietato fumare; 

4) segnale:  Divieto accesso persone; 

5) segnale:  Obbligo di protezione; 
Obbligo uso dei mezzi di protezione 

6) segnale:  Pericolo generico; 
 
Gesti Convenzionali (allegato XXXII del D.Lgs. 09 aprile 2008, n. 81)  
Gesti convenzionali che potranno essere utilizzati in caso di bisogno - ad esempio nel caso in cui l’operatore alla guida di un mezzo 
abbia una scarsa visibilità per le manovre del mezzo medesimo.  

 
 

Recinzione del cantiere, accessi e segnalazioni 
Allestimento del cantiere 
Il collocamento definitivo delle strutture, le caratteristiche e le dimensioni dell’area di lavoro saranno decise in fase di esecuzione dei 
lavori e di impianto di cantiere dal Coordinatore dei lavori in accordo con il responsabile dell’impresa esecutrice; la scelta avverrà 
cercando la soluzione ritenuta migliore dal punto di vista operativo e di interazione con l’esterno.  
Le aree idonee allo scopo verranno scelte nell’ambito di zone pianeggianti, facilmente raggiungibili, ampie e laddove le possibili 
interazioni con persone e cose estranee al cantiere risultano minime. Il deposito dei materiali potrà essere effettuato in adiacenza 
alla baracca di cantiere.  
Recinzione 
Dovranno quindi essere messi in opera tutti gli apprestamenti e le recinzioni necessarie per evitare che persone estranee al cantiere 
vengano in contatto con macchinari in movimento e non, oppure esposti a zone pericolose dell'area di lavorazione. Le recinzioni 
dovranno essere di chiara efficienza anche (e soprattutto) nelle ore notturne e comunque in tutti i momenti di chiusura del cantiere. 
L’area destinata all’insediamento di cantiere dovrà essere recintata in modo accurato con rete arancione, vincolata a pali infissi nel 
terreno o in appositi blocchi prefabbricati. 
Accesso alle aree di cantiere 
Si prevede che gli interventi siano realizzati istallando il cantiere a monte, rispetto alla Statale denominata Trasversale Sarda n.129 
bis, come riportato negli elaborati grafici allegati, ma l’accessibilità dovrà essere controllata e verificata in fase di cantiere. 
In particolare, in relazione all’accessibilità, sono stati previsti i seguenti interventi i quali sono stati oggetto di valutazione nella stima 
dei costi per la sicurezza: 
- necessità di realizzare un’adeguata segnaletica per la presenza dei mezzi in accesso al cantiere lungo la strada adiacente alle aree 
di lavorazione; 
- necessità di realizzare un’adeguata recinzione delle aree di cantiere lungo la S.S. 129 bis; 
- necessità di proteggere adeguatamente la pista provvisoria di accesso all’area di lavoro. 
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In ogni caso per l’interferenza con la viabilità ordinaria, il cantiere dovrà essere presegnalato in entrambe le direzioni e quindi dovrà 
essere predisposta la cartellonistica adeguata per la riduzione della velocità.  
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Recinzione del cantiere, accessi e segnalazioni: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
L'accesso alle zone corrispondenti al cantiere deve essere impedito mediante recinzione robusta e duratura, munita di 
segnaletica ricordante i divieti e i pericoli. 
Quando per la natura dell'ambiente o per l'estensione del cantiere non sia praticamente realizzabile la recinzione completa, è 
necessario provvedere almeno ad apporre sbarramenti e segnalazioni in corrispondenza delle eventuali vie di accesso alla 
zona proibita e recinzioni in corrispondenza dei luoghi di lavoro fissi, degli impianti e dei depositi che possono costituire 
pericolo. 
Per i cantieri e luoghi di lavoro che hanno una estensione progressiva i cantieri stradali devono essere adottati provvedimenti 
che seguono l'andamento dei lavori e comprendenti, a seconda dei casi, mezzi materiali di segregazione e segnalazione, 
oppure, uomini con funzione di segnalatori o sorveglianti. 
Recinzioni, sbarramenti, cartelli segnaletici, segnali e protezioni devono essere di natura tale da risultare costantemente ben 
visibili. Ove non risulti sufficiente l'illuminazione naturale , gli stessi devono essere illuminati artificialmente; l'illuminazione 
deve comunque essere prevista per le ore notturne. 
 

 

Viabilità principale di cantiere per mezzi meccanici 
La presenza del cantiere comporterà, modifiche provvisorie alla viabilità locale per garantire l'accesso o l'uscita dei mezzi dall'area di 
cantiere Tali modifiche saranno tutte a cura della ditta Appaltatrice dei lavori e verranno concordati e realizzati secondo le 
prescrizioni degli Enti gestori delle strade.  
La predisposizione della segnaletica potrà essere assistita dalla polizia Municipale su esplicita richiesta della ditta Appaltatrice, 
comunque questa dovrà presentare per approvazione i progetti di disposizione della segnaletica del cantiere secondo schemi tipo. 
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Viabilità principale di cantiere: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Per l'accesso al cantiere dei mezzi di lavoro devono essere predisposti percorsi e, ove occorrono mezzi di accesso controllati e 
sicuri, separati da quelli per i pedoni. 
All'interno del cantiere, la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi deve essere regolata con norme il più 
possibile simili a quelle della circolazione su strade pubbliche, la velocità deve essere limitata a seconda delle caratteristiche e 
condizioni dei percorsi e dei mezzi. 
Le strade devono essere atte a resistere al transito dei mezzi di cui è previsto l'impiego, con pendenze e curve adeguate ed 
essere mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti. 
La larghezza delle strade e delle rampe deve essere tale da consentire un franco di almeno 0,70 metri oltre la sagoma di 
ingombro massimo dei mezzi previsti. Qualora il franco venga limitato ad un solo lato, devono essere realizzate, nell'altro lato, 
piazzole o nicchie di rifugio ad intervalli non superiori a 20 metri una dall'altra. 

Rischi specifici: 
1) Investimento; 
 
 

Servizi igienico-assistenziali 
I servizi igienico - assistenziali sono locali, direttamente ricavati nel cantiere oggetto dell'intervento tramite strutture prefabbricate o 
baraccamenti, nei quali le maestranze possono usufruire di refettori, servizi igienici e per ricambio vestiti. 
I servizi igienico - assistenziali dovranno fornire ai lavoratori ciò che serve ad una normale vita sociale al di là della giornata 
lavorativa, ed in particolare un refettorio nel quale essi possano trovare anche un angolo cottura qualora il cibo non venga fornito 
dall'esterno. 
Diversamente l'Appaltatore dovrà prendere accordi per l'utilizzo dei locali necessari presso una struttura commerciale 
esistente nell’immediata prossimità del cantiere (bar, trattoria, ecc.). 
I lavoratori dovranno trovare, poi, i servizi igienici e le docce, i locali per il riposo durante le pause di lavoro e, se necessari, i locali 
destinati a dormitorio. I servizi sanitari sono definiti dalle attrezzature e dai locali necessari all'attività di pronto soccorso in cantiere. 
La presenza di attrezzature, di locali e di personale sanitario nel cantiere sono indispensabili per prestare le prime immediate cure ai 
lavoratori feriti o colpiti da malore improvviso. 
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Servizi igienico - assistenziali: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
All'avvio del cantiere, qualora non ostino condizioni obiettive in relazione anche alla durata dei lavori o non esistano 
disponibilità in luoghi esterni al cantiere, devono essere impiantati e gestiti servizi igienico - assistenziali proporzionati al 
numero degli addetti che potrebbero averne necessità contemporaneamente. 
Le aree dovranno risultare il più possibile separate dai luoghi di lavoro, in particolare dalle zone operative più intense, o 
convenientemente protette dai rischi connessi con le attività lavorative. 
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Le aree destinate allo scopo dovranno essere convenientemente attrezzate; sono da considerare in particolare: fornitura di acqua 
potabile, realizzazione di reti di scarico, fornitura di energia elettrica, vespaio e basamenti di appoggio e ancoraggio, 
sistemazione drenante dell'area circostante. 
 

 

Servizi di gestione delle emergenze 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Servizi di gestione delle emergenze: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Il datore di lavoro dell'impresa appaltatrice deve:  1) organizzare i necessari rapporti con i servizi pubblici competenti in 
materia di primo soccorso, salvataggio, lotta antincendio e gestione dell'emergenza;  2) designare preventivamente i lavoratori 
incaricati alla gestione delle emergenze;  3) informare tutti i lavoratori che possono essere esposti a un pericolo grave e 
immediato circa le misure predisposte e i comportamenti da adottare;  4) programmare gli interventi, prendere i provvedimenti 
e dare istruzioni affinché i lavoratori, in caso di pericolo grave e immediato che non può essere evitato, possano cessare la loro 
attività, o mettersi al sicuro, abbandonando immediatamente il luogo di lavoro;  5) adottare i provvedimenti necessari affinché 
qualsiasi lavoratore, in caso di pericolo grave ed immediato per la propria sicurezza o per quella di altre persone e 
nell'impossibilità di contattare il competente superiore gerarchico, possa prendere le misure adeguate per evitare le conseguenze 
di tale pericolo, tenendo conto delle sue conoscenze e dei mezzi tecnici disponibili;  6) garantire la presenza di mezzi di 
estinzione idonei alla classe di incendio ed al livello di rischio presenti sul luogo di lavoro, tenendo anche conto delle 
particolari condizioni in cui possono essere usati. 
 

 

Attrezzature per il primo soccorso 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Servizi sanitari: contenuto pacchetto di medicazione; 

Prescrizioni Organizzative: 
Il pacchetto di medicazione, deve contenere almeno:  1) Due paia di guanti sterili monouso;  2) Un flacone di soluzione cutanea 
di iodopovidone al 10% di iodio da 125 ml ;  3) Un flacone di soluzione fisiologica (sodio cloruro 0,9%) da 250 ml;  4) Una 
compressa di garza sterile 18 x 40 in busta singola;  5) Tre compresse di garza sterile 10 x 10 in buste singole;  6) Una pinzetta 
da medicazione sterile monouso;  7) Una confezione di cotone idrofilo;  8) Una confezione di cerotti di varie misure pronti 
all'uso;  9) Un rotolo di cerotto alto cm 2,5;  10) Un rotolo di benda orlata alta cm 10;  11) Un paio di forbici;  12) Un laccio 
emostatico;  13) Una confezione di ghiaccio pronto uso;  14) Un sacchetto monouso per la raccolta di rifiuti sanitari;  15) 
Istruzioni sul modo di usare i presidi suddetti e di prestare i primi soccorsi in attesa del servizio di emergenza. 
 

2) Servizi sanitari: contenuto cassetta di pronto soccorso; 
Prescrizioni Organizzative: 

La cassetta di pronto soccorso, deve contenere almeno:  1) Cinque paia di guanti sterili monouso;  2) Una visiera paraschizzi;  
3) Un flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 1 litro;  4) Tre flaconi di soluzione fisiologica (sodio 
cloruro 0,9%) da 500 ml;  5) Dieci compresse di garza sterile 10 x 10 in buste singole;  6) Due compresse di garza sterile 18 x 
40 in buste singole;  7) Due teli sterili monouso;  8) Due pinzette da medicazione sterile monouso;  9) Una confezione di rete 
elastica di misura media;  10) Una confezione di cotone idrofilo;  11) Due confezioni di cerotti di varie misure pronti all'uso;  
12) Due rotoli di cerotto alto cm 2,5;  13) Un paio di forbici;  14) Tre lacci emostatici;  15) Due confezioni di ghiaccio pronto 
uso;  16) Due sacchetti monouso per la raccolta di rifiuti sanitari;  17) Un termometro;  18) Un apparecchio per la misurazione 
della pressione arteriosa. 
 

 

Baracche 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Posti di lavoro: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Porte di emergenza. 1) le porte di emergenza devono aprirsi verso l'esterno;  2) le porte di emergenza non devono essere 
chiuse in modo tale da non poter essere aperte facilmente e immediatamente da ogni persona che abbia bisogno di utilizzarle in 
caso di emergenza;  3) le porte scorrevoli e le porte a bussola sono vietate come porte di emergenza. 
Areazione e temperatura.  1) ai lavoratori deve essere garantita una sufficiente e salubre quantità di aria;  2) qualora vengano 
impiegati impianti di condizionamento d'aria o di ventilazione meccanica, essi devono funzionare in modo tale che i lavoratori 
non vengano esposti a correnti d'aria moleste;  3) ogni deposito e accumulo di sporcizia che possono comportare 
immediatamente un rischio per la salute dei lavoratori a causa dell'inquinamento dell'aria respirata devono essere eliminati 
rapidamente;  4) durante il lavoro, la temperatura per l'organismo umano deve essere adeguata, tenuto conto dei metodi di 
lavoro applicati e delle sollecitazioni fisiche imposte ai lavoratori. 
Illuminazione naturale e artificiale. I posti di lavoro devono disporre, nella misura del possibile, di sufficiente luce naturale 
ed essere dotati di dispositivi che consentano un'adeguata illuminazione artificiale per tutelare la sicurezza e la salute dei 
lavoratori. 
Pavimenti, pareti e soffitti dei locali.  1) i pavimenti dei locali non devono presentare protuberanze, cavità o piani inclinati 
pericolosi; essi devono essere fissi, stabili e antisdrucciolevoli;  2) le superfici dei pavimenti, delle pareti e dei soffitti nei locali 
devono essere tali da poter essere pulite e intonacate per ottenere condizioni appropriate di igiene;  3) le pareti trasparenti o 
translucide, in particolare le pareti interamente vetrate nei locali o nei pressi dei posti di lavoro e delle vie di circolazione 
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devono essere chiaramente segnalate ed essere costituite da materiali di sicurezza ovvero essere separate da detti posti di lavoro 
e vie di circolazione, in modo tale che i lavoratori non possano entrare in contatto con le pareti stesse, né essere feriti qualora 
vadano in frantumi. 
Finestre e lucernari dei locali.  1) le finestre, i lucernari e i dispositivi di ventilazione devono poter essere aperti, chiusi, 
regolati e fissati dai lavoratori in maniera sicura. Quando sono aperti essi non devono essere posizionati in modo da costituire 
un pericolo per i lavoratori;  2) le finestre e i lucernari devono essere progettati in maniera congiunta con le attrezzature ovvero 
essere dotati di dispositivi che ne consentano la pulitura senza rischi per i lavoratori che effettuano questo lavoro nonché per i 
lavoratori presenti. 
Porte e portoni.  1) La posizione, il numero, i materiali impiegati e le dimensioni delle porte e dei portoni sono determinati 
dalla natura e dall'uso dei locali;  2) un segnale deve essere apposto  ad altezza d'uomo sulle porte trasparenti;  3) le porte ed i 
portoni a vento devono essere trasparenti o essere dotati di pannelli trasparenti;  4) quando le superfici trasparenti o translucide 
delle porte e dei portoni sono costituite da materiale di sicurezza e quando c'è da temere che i lavoratori possano essere feriti se 
una porta o un portone va in frantumi, queste superfici devono essere protette contro lo sfondamento. 
 

 

Tettoie 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Tettoie: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
I posti di lavoro e di passaggio devono essere idoneamente difesi contro la caduta o l'investimento di materiali in dipendenza 
dell'attività lavorativa. Ove non è possibile la difesa con mezzi tecnici, devono essere adottate altre misure o cautele adeguate. 
In particolare, quando nelle immediate vicinanze dei ponteggi o del posto di caricamento e sollevamento dei materiali vengono 
impastati calcestruzzi e malte o eseguite altre operazioni a carattere continuativo si deve costruire un solido impalcato 
sovrastante, ad altezza non maggiore di m 3 da terra, a protezione contro la caduta di materiali. 
 

 

Zone di deposito attrezzature 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Zone di deposito attrezzature: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Le zone di deposito delle attrezzature di lavoro andranno differenziate per attrezzi e mezzi d'opera, posizionate in prossimità 
degli accessi dei lavoratori e comunque in maniera tale da non interferire con le lavorazioni presenti. 

Rischi specifici: 
1) Investimento, ribaltamento; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
 
 

Parcheggio autovetture 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Parcheggio autovetture; 

Prescrizioni Organizzative: 
Una zona dell'area occupata dal cantiere, da ubicarsi in prossimità dell'ingresso pedonale, andrà destinata a parcheggio riservato 
ai lavoratori del cantiere. 
 

 

Mezzi d'opera 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Macchine: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Prima di utilizzare la macchina accertarsi dell'esistenza di eventuali vincoli derivanti da: ostacoli (in altezza ed in larghezza), 
limiti d'ingombro, ecc.. Evitare di far funzionare la macchina nelle immediate vicinanze di scarpate, sia che si trovino a valle 
che a monte della macchina. Predisporre idoneo "fermo meccanico", qualora si stazioni in prossimità di scarpate. 
Prima di movimentare la macchina accertarsi dell'esistenza di eventuali vincoli derivanti da:  a) limitazioni di carico (terreno, 
pavimentazioni, rampe, opere di sostegno);  b) pendenza del terreno. 

Rischi specifici: 
1) Investimento, ribaltamento; 
 
 

Impianti di alimentazione (elettricità, acqua, ecc.) 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Impianto elettrico: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Per la fornitura di energia elettrica al cantiere l'impresa deve rivolgersi all'ente distributore. 
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Dal punto di consegna della fornitura ha inizio l'impianto elettrico di cantiere, che solitamente è composto da: quadri (generali e 
di settore); interruttori; cavi; apparecchi utilizzatori. 
Agli impianti elettrici dei servizi accessori quali baracche per uffici, mense, dormitori e servizi igienici non si applicano le 
norme specifiche previste per i cantieri. 
L'installatore é in ogni caso tenuto al rilascio della dichiarazione di conformità, integrata dagli allegati previsti dal D.M. 22 
gennaio 2008, n. 37, che va conservata in copia in cantiere. 
Quando la rete elettrica del cantiere viene alimentata da proprio gruppo elettrogeno le masse metalliche del gruppo e delle 
macchine, apparecchiature, utensili serviti devono essere collegate elettricamente tra di loro e a terra. 
Quando le macchine e le apparecchiature fisse, mobili, portatile e trasportabili sono alimentate, anziché da una rete elettrica 
dell'impresa, da una rete di terzi, l'impresa stessa deve provvedere all'installazione dei dispositivi e degli impianti di protezione 
in modo da rendere la rete di alimentazione rispondente ai requisiti di sicurezza a meno che, prima della connessione, non 
venga effettuato un accertamento delle condizioni di sicurezza con particolare riferimento all'idoneità dei mezzi di connessione, 
delle linee, dei dispositivi di sicurezza e dell'efficienza del collegamento a terra delle masse metalliche. Tale accertamento può 
essere effettuato anche a cura del proprietario dell'impianto che ne dovrà rilasciare attestazione scritta all'impresa. 
 

2) Impianto idrico: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

La distribuzione dell'acqua per usi lavorativi deve essere fatta in modo razionale, evitando in quanto possibile l'uso di recipienti 
improvvisati in cantiere. Le tubature devono essere ben raccordate tra loro e, se non interrate, devono risultare assicurate a parti 
stabili della costruzione o delle opere provvisionali. Si deve evitare il passaggio di tubature in corrispondenza dei conduttori o 
di altre componenti degli impianti elettrici. In corrispondenza dei punti di utilizzo devono essere installati idonei rubinetti e 
prese idriche; inoltre devono essere installati idonei sistemi per la raccolta dell'acqua in esubero o accidentalmente fuoriuscita. 

Rischi specifici: 
1) Elettrocuzione; 
 
 

Cantiere estivo (condizioni di caldo severo) 
Rischi specifici: 
1) Microclima (caldo severo); 

Attività lavorativa comportante un rischio di esposizione dei lavoratori a stress termico in un ambiente caldo (microclima caldo 
severo). 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a microclima caldo severo, devono essere eliminati alla fonte o 
ridotti al minimo possibile compatibilmente alle esigenze delle attività lavorative. 
Tettoie e pensiline. I lavoratori devono essere protetti dalla radiazione solare diretta, almeno per le lavorazioni su postazioni di 
lavoro fisse (banco ferraioli, sega circolare, ecc), mediante la realizzazione di pensiline o tettoie. 
Mezzi climatizzati. I mezzi d'opera devono essere dotati di cabine climatizzate. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Indumenti di protezione contro il calore. 
 
 

Cantiere invernale (condizioni di freddo severo) 
Rischi specifici: 
1) Microclima (freddo severo); 

Attività lavorativa comportante un rischio di esposizione dei lavoratori a stress termico in un ambiente freddo (microclima 
freddo severo). 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a microclima freddo severo, devono essere ridotti al minimo 
possibile compatibilmente alle esigenze delle attività lavorativa. 
Ambienti climatizzati. Gli ambienti di lavoro sono dotati di uffici/box/cabine opportunamente climatizzati. 
Mezzi climatizzati. I mezzi d'opera sono dotati di cabine climatizzate. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Indumenti di protezione contro il freddo. 
 
 

Accesso dei mezzi di fornitura materiali 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Accesso dei mezzi di fornitura materiali: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
L'accesso dei mezzi di fornitura dei materiali dovrà sempre essere autorizzato dal capocantiere che fornirà ai conducenti 
opportune informazioni sugli eventuali elementi di pericolo presenti in cantiere. L'impresa appaltatrice dovrà individuare il 
personale addetto all'esercizio della vigilanza durante la permanenza del fornitore in cantiere. 

specifici: 
1) Investimento; 
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Dislocazione delle zone di carico e scarico 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Dislocazione delle zone di carico e scarico: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Le zone di carico e scarico andranno posizionate:  a) nelle aree periferiche del cantiere, per non essere d'intralcio con le 
lavorazioni presenti;  b) in prossimità degli accessi carrabili, per ridurre le interferenze dei mezzi di trasporto con le 
lavorazioni;  c) in prossimità delle zone di stoccaggio, per ridurre i tempi di movimentazione dei carichi con la gru e il 
passaggio degli stessi su postazioni di lavoro fisse. 

Rischi specifici: 
1) Investimento, ribaltamento; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
 
 

Zone di stoccaggio materiali 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Zone di stoccaggio materiali: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Le zone di stoccaggio dei materiali devono essere identificate e organizzate tenendo conto della viabilità generale e della loro 
accessibilità. Particolare attenzione deve essere posta per la scelta dei percorsi per la movimentazione dei carichi che devono, 
quanto più possibile, evitare l'interferenza con zone in cui si svolgano lavorazioni. 
Le aree devono essere opportunamente spianate e drenate al fine di garantire la stabilità dei depositi. È vietato costituire 
depositi di materiali presso il ciglio degli scavi; qualora tali depositi siano necessari per le condizioni di lavoro, si deve 
provvedere alle necessarie puntellature o sostegno preventivo della corrispondente parete di scavo. 

Rischi specifici: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Investimento, ribaltamento; 
 
 

Mezzi estinguenti 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Mezzi estinguenti: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere predisposti mezzi ed impianti di estinzione idonei in rapporto alle particolari condizioni in cui possono essere 
usati, in essi compresi gli apparecchi estintori portatili o carrellati di primo intervento. Detti mezzi ed impianti devono essere 
mantenuti in efficienza e controllati almeno una volta ogni sei mesi da personale esperto. 
 

 

Consultazione dei Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza 
Prima dell'accettazione del piano di sicurezza e coordinamento e/o di eventuali significative modifiche apportate, il datore di lavoro di 
ciascuna impresa esecutrice dovrà consultare il rappresentante per la sicurezza per fornirgli gli eventuali chiarimenti sul contenuto 
del piano e raccogliere le eventuali proposte che il rappresentante per la sicurezza potrà formulare.  
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Consultazione del RSL: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Prima dell'accettazione del piano di sicurezza e di coordinamento e delle modifiche significative apportate allo stesso, il datore 
di lavoro di ciascuna impresa esecutrice dovrà consultare il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza e fornirgli tutti gli 
eventuali chiarimenti sul contenuto del piano. In riferimento agli obblighi previsti sarà cura dei datori di lavoro impegnati in 
operazioni di cantiere indire presso gli uffici di cantiere o eventuale altra sede riunioni periodiche con i Rappresentanti dei 
Lavoratori per la Sicurezza. I verbali di tali riunioni saranno trasmessi al Coordinatore della Sicurezza in fase di Esecuzione. 
 

 

Cooperazione e coordinamento delle attività 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Cooperazione e coordinamento delle attività: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Prima dell'inizio dei lavori ed ogni qualvolta si ritenga necessario, il Coordinatore della Sicurezza in fase di Esecuzione può 
riunire i Datori di Lavoro delle imprese esecutricie ed i lavoratori autonomi per illustrare i contenuti del Piano di Sicurezza e 
Coordinamento, con particolare riferimento agli aspetti necessari a garantire il coordinamento e la cooperazione, nelle 
interferenze, nelle incompatibilità, nell'uso comune di attrezzature e servizi. 
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Zone di stoccaggio dei rifiuti 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Zone di stoccaggio dei rifiuti: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Le zone di stoccaggio dei rifiuti sono state posizionate in aree periferiche del cantiere, in prossimità degli accessi carrabili. 
Inoltre, nel posizionamento di tali aree si è tenuto conto della necessità di  preservare da polveri e esalazioni maleodoranti, sia i 
lavoratori presenti in cantiere, che gli insediamenti attigui al cantiere stesso. 

Rischi specifici: 
1) Investimento, ribaltamento; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
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SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE 
 

Cartello generico di cantiere 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Lavori in corso 
  

 

Rallentare, uscita autocarri 

  

 

Limite massimo di velocità 30 Km/h 
  

 

Limite massimo di velocità 50 Km/h 
 

 

Limite massimo di velocità 
  

 

Divieto di sorpasso 
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Semaforo 
  

 

Fine limitazione di velocità e delle prescrizioni precedenti 
 

 

Protezione obbligatoria per gli occhi.  
  

 

Calzature di sicurezza obbligatorie.  
  

 

Casco di protezione obbligatoria.  
  

 

Guanti di protezione obbligatoria.  
  

 

Protezione obbligatoria delle vie respiratorie.  
  

 

Paletta per transito alternato da movieri 
  

 

Attenzione Presa di comando 
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Alt interruzione 
  

 

Fine operazioni 
  

 

Sollevare 
  

 

Abbassare 
  

 

Distanza verticale 
  

 

Avanzare 
  

 

Retrocedere 
  

 

Destra 
  

 

Sinistra 
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Distanza orizzontale 
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LAVORAZIONI E LORO INTERFERENZE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
 
Premessa 
In questa sezione una volta definite le zone operative si provvederà all’individuazione delle singole fasi lavorative, valutazione dei 
rischi connessi e conseguenti misure preventive e protettive da adottare, con particolare attenzione ai seguenti rischi: rischio di 
caduta dall'alto e di caduta a livello durante gli interventi. Il primo atto da compiere in tal senso, sarà, quindi, la suddivisione dei 
diversi lavori in gruppi omogenei, denominati “fasi lavorative”. Per ciascuna fase lavorativa verranno individuate le diverse 
lavorazioni che la costituiscono e per le quali si prenderà in esame la procedura esecutiva, le attrezzature di lavoro utilizzate, i rischi 
per i lavoratori, le misure di prevenzione e protezione previste per legge, le misure tecniche di prevenzione e protezione, i dispositivi 
di protezione individuale (D.P.I.) da utilizzare, specificando gli obblighi del datore di lavoro e quelli dei lavoratori, nonché gli eventuali 
controlli sanitari da effettuare. 

 
 

Allestimento del cantiere 
N.B. Vista la particolarità delle lavorazioni, l'impresa dovrà esplicitare nel POS le proprie procedure 
complementari e di dettaglio a quelle indicate nel presente PSC. 
(punto 2.1.3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 
 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Posa di segnali stradali 
Allestimento di cantiere temporaneo 
Allestimento di servizi sanitari del cantiere  
Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere 
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 
Realizzazione di impianto elettrico del cantiere 
Realizzazione di impianto idrico del cantiere 
 
Posa di segnali stradali (fase) 
Per la posa di segnaletica verticale verrà realizzata una buca di adatte dimensioni nella quale verrà posizionata la fondazione della 
palina verticale, successivamente verrà fissato su di essa il pannello indicato. Il materiale di risulta verrà portato a discarica. Durante 
queste operazioni nessuno dovrà sostare all'interno del raggio d'azione dell'escavatore; l'assistenza da terra sarà prestata solo a 
macchina ferma. Inoltre, per i paletti segnavia e per le gambe delle bacheche in legno è prevista la verniciatura con guaina 
bituminosa di alcune parti. 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di segnali stradali; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di segnali stradali; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
guanti;  d) indumenti protettivi;  e) indumenti ad alta visibilità. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
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Allestimento di cantiere temporaneo (fase) 
Installazione di cantiere mobile temporaneo. La fase in questione prevede l'installazione di un cantiere mobile per tutta la durata 
dell'andamento dei lavori. Per le modalità da seguire per la delimitazione del cantiere si vedano le apposite istruzioni riportate nella 
sezione "ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE". In particolare devono essere predisposti sempre nella zona di testa dell'intervento, 
appositi segnalatori luminosi a norma del N.C.S. per la segnalazione dalla zona delle lavorazioni e per le canalizzazioni del traffico. 
Nella predisposizione della recinzione prevedere la possibilità per il transito sicuro dei pedoni e l'accesso alle proprietà private 
avvertendo eventualmente i frontisti interessati della tempistica dei lavori che li coinvolgeranno. La segnaletica dovrà essere 
costituita sia verticalmente su appositi sostegni che offrano adeguata stabilità sia orizzontalmente con verniciatura eseguita sul fondo 
stradale se necessario (durata del cantiere superiore a giorni 7). Si devono eseguire le opere di segnalazione in accordo con l'ente che 
gestisce la strada e nel rispetto delle indicazioni fornite dal nuovo codice della strada, pianificare le segnalazioni con congruo 
anticipo rispetto all'inizio dei lavori dato che gli stessi potranno iniziare solo quando si sarà provveduto alla segnalazione e 
delimitazione delle zone interessate dagli stessi. Quotidianamente, prima della chiusura del cantiere, un lavoratore specificatamente 
addetto dovrà provvedere all'accensione delle lampade di segnalamento verificando che garantiscano il funzionamento dal tramonto 
al levare del sole. Per la viabilità di adduzione al tratto di strada interessato, si dovrà predisporre l’idonea segnaletica ripetendola 
lungo tutto il percorso della stessa. La segnaletica dovrà essere costituita verticalmente su appositi sostegni che offrano adeguata 
stabilità e orizzontalmente con verniciatura eseguita sul fondo stradale se necessario. Si devono eseguire le opere di segnalazione in 
accordo con l'ente che gestisce la strada e nel rispetto delle indicazioni fornite dal nuovo codice della strada. N.B. Vista la 
particolarità di questa lavorazione, l'impresa dovrà esplicitare nel POS le proprie procedure complementari e di dettaglio a 
quelle indicate nel presente PSC.  
(punto 2.1.3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di cantiere temporaneo; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali a 
tenuta;  d) mascherina antipolvere;  e) indumenti ad alta visibilità;  f) calzature di sicurezza con suola imperforabile. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto. 

 

Allestimento di servizi sanitari del cantiere  (fase) 
Allestimento di servizi sanitari costituiti dai presidi (cassetta di pronto soccorso, pacchetto di medicazione, camera di medicazione) e 
dai locali necessari all'attività di pronto soccorso in cantiere indispensabili per prestare le prime immediate cure ai lavoratori feriti o 
colpiti da malore improvviso. 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autogrù. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di 
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Sega circolare; 
e) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
f) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello; 
Ustioni. 
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Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere (fase) 
Realizzazione dell'impianto di messa a terra, unico per l'intera area di cantiere e composto, essenzialmente, da elementi di dispersione 
(puntazze), dai conduttori di terra e dai conduttori di protezione. A questi si aggiungono i conduttori equipotenziali destinati alla 
messa a terra delle masse e delle eventuali masse estranee. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti dielettrici;  c) 
calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) cinture di sicurezza. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 
b) Rumore; 
c) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Ustioni. 

 

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per 
gli impianti fissi (fase) 
Allestimento di depositi per materiali e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali e zone per l'istallazione di impianti 
fissi di cantiere. 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autogrù. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di 
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Sega circolare; 
e) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
f) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (fase) 
Allestimento di servizi igienico-sanitari in strutture prefabbricate appositamente approntate. 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autogrù. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di 
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza. 
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Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Sega circolare; 
e) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
f) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere (fase) 
Realizzazione dell'impianto elettrico del cantiere mediante la posa in opera quadri, interruttori di protezione, cavi, prese e spine. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti dielettrici;  c) 
calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) cinture di sicurezza. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

 

Realizzazione di impianto idrico del cantiere (fase) 
Realizzazione dell'impianto idrico del cantiere, mediante la posa in opera di tubazioni e dei relativi accessori. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) occhiali o visiera di sicurezza;  f) 
otoprotettori. 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

 
 
Realizzazione pista di accesso e scavi 
All’area di cantiere si accede dalla S.S. 129 bis attraverso una pista provvisoria in terra battuta realizzata quasi parallelamente allo 
stradello esistente oggetto di intervento che consente il transito per gli autocarri, fino a raggiungere l’area panoramica dove verrà 
allestito il cantiere. Percorrendo tale pista sterrata, la cui realizzazione è prevista in progetto, si accederà alla zona interessata dai 
lavori. 
 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Scoticamento del terreno vegetale 
Scavo di pulizia generale dell’area di accesso al cantiere 
Riprofilatura del terreno 
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Scoticamento del terreno vegetale (fase) 
Scavi di scoticamento a cielo aperto eseguiti con l'ausilio di mezzi meccanici (pala meccanica e/o escavatore) e/o a mano. 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore; 
3) Pala meccanica. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo scavo di scoticamento; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo scavo di scoticamento; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina antipolvere;  f) otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Seppellimento, sprofondamento; 
b) Scivolamenti, cadute a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 
c) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 

 

Scavo di pulizia generale dell’area di accesso al cantiere (fase) 
Scavo di pulizia generale dell'area di accesso al cantiere eseguito con mezzi meccanici. 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Pala meccanica. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo scavo di pulizia generale dell'area di cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo scavo di pulizia generale dell'area di cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina antipolvere;  f) otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Riprofilatura del terreno (fase) 
La fase prevede: preparazione, delimitazione e sgombero dell'area, predisposizione di eventuali opere provvisionali, riprofilatura 
delle sponde di solchi o fossati.  
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla riprofilatura del terreno; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla riprofilatura del terreno; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Scivolamenti, cadute a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 
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Taglio della vegetazione e delle alberature 
 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Ripulitura del sottobosco 
Pulizia e riprofilatura di pendio 
Abbattimento di alberi di medio ed alto fusto 
 
Ripulitura del sottobosco (fase) 
La lavorazione prevede: preparazione, delimitazione e sgombero dell'area, predisposizione di eventuali opere provvisionali, pulizia e 
taglio della vegetazione erbacea ed arbustiva mediante l'ausilio quasi esclusivamente di mezzi meccanici, mentre per le alberature 
con diametro superiore a cinque centimetri e nelle zone non accessibili con i normali mezzi meccanici è necessario l’utilizzo di 
motoseghe o decespugliatori a mano. 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Pala meccanica. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al taglio della vegetazione erbacea ed arbustiva; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al taglio della vegetazione erbacea ed arbustiva; 

Prescrizioni Organizzative: 
Da adottarsi in conformità alle prescrizioni del P.O.S. e del D.V.R..  
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) corpetti o fasce ad alta visibilità;  b) 
guanti;  c) mascherine facciali sotto condizione;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile per i 
lavoratori a terra;  e) mascherina antipolvere. 

b) Procedure - Cautele; 
Prescrizioni Organizzative: 

Gli operatori dovranno indossare idonei dispositivi di protezione delle vie respiratorie (mascherine monouso) e l'Impresa 
dovrà procedere con il bagnamento dell' area in caso di formazione di polveri. Il personale dovrà indossare gli idonei 
D.P.I. previsti per la protezione contro i rischi, connessi all'utilizzo delle apparecchiature per il taglio e la potatura. Le 
attività di sfalcio dovrebbero configurarsi come operazioni preliminari di pulizia che, anziché essere fine a se stessa, 
dovrebbe permettere di eseguire le lavorazioni e gli interventi successivi con maggiore sicurezza, accresciuta dal 
miglioramento nella "visibilità" di strutture poste a raso terra quali servizi, tubazioni, pozzetti (scoperti e non), cavidotti 
ecc., tuttora nascosti dalla vegetazione e comunque non segnalati. Alcuni interventi interesseranno per di più i bordi 
prospicienti la cresta di cava per cui si vedano gli elementi di pericolo individuati nel Psc. Prima di iniziare l'attività in 
oggetto il personale dovrà pertanto essere stato informato dal proprio datore di lavoro sui contenuti del PSC 
(specialmente sui rischi analizzati nel Psc ed indossare gli opportuni dispositivi di protezione individuale necessari in 
funzione dei rischi ambientali individuati (es. polacchine con suola antintrusione, guanti, tute protettive). A seguito delle 
attività di sfalcio e pulizia gli operatori procederanno col segnalare gli eventuali ingombri, aperture al suolo o quant'altro 
sia di ostruzione nello svolgimento delle successive attività di cantiere, utilizzando picchetti, transenne o dispositivi 
similari. Si faccia riferimento alle prescrizioni impartite nel Psc, per quanto concerne il verificarsi di sovrapposizioni 
spazio - temporali fra lavorazioni di categoria diversa e fra le maestranze del cantiere nei confronti delle altre attività 
presenti nel sito. E' necessario delimitare le fasce d'intervento del personale a terra con il posizionamento di idonei 
dispositivi, segnali ed avvisi e, preferibilmente, bloccare la circolazione sulle strade, deviando opportunamente i percorsi. 
E' vietato fumare, accendere fiamme libere od utilizzare dispositivi in grado di provocare scintille (es. dischi 
decespugliatori in metallo), specialmente in prossimità delle strade sterrrate. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Seppellimento, sprofondamento; 
b) Punture, tagli, abrasioni; 
c) Scivolamenti, cadute a livello; 
d) Inalazione polveri, fibre; 
e) Inalazione fumi, gas, vapori; 
f) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
g) Rumore; 
h) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Decespugliatore a motore; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni. 

 

Pulizia e riprofilatura di pendio (fase) 
La lavorazione prevede: preparazione, delimitazione e sgombero dell'area, predisposizione di eventuali opere provvisionali, pulizia e 
modellamento del versante mediante l'ausilio di mezzi meccanici fino ad ottenere la pendenza e/o la profondità di scavo prevista nel 
progetto, eventuale scavo del fosso al piede e/o in testa al versante. 
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Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla pulizia e riprofilatura di pendio; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla pulizia e riprofilatura di pendio; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina antipolvere. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Seppellimento, sprofondamento; 
b) Scivolamenti, cadute a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 

 

Abbattimento di alberi di medio ed alto fusto (fase) 
L’abbattimento di alberi di medio ed alto fusto ed il taglio della vegetazione erbacea ed arbustiva sarà effettuato quasi esclusivamente 
con mezzi meccanici, mentre per le alberature con diametro superiore a cinque centimetri e nelle zone non accessibili con i normali 
mezzi meccanici o in prossimità della scarpata è necessario l’utilizzo di motoseghe o decespugliatori a mano. È fatta eccezione per le 
piante arboree cresciute in prossimità della strada, che potranno essere triturate con mezzi meccanici fino a un diametro di otto 
centimetri. Il legname e la ramaglia proveniente dal taglio delle piante dovrà essere allontanata dalle zone delle lavorazioni e 
accatastato su aree predisposte dall'Impresa a sua cura e spese per poi essere smaltiti o conferiti alla pubblica discarica. In alternativa 
qualora le disposizioni locali lo consentano potranno essere bruciati in siti idonei. Il taglio nella sommità carrabile sarà effettuato con 
trattore munito di falciatrice o trituratore decespugliatore idraulico (trinciastocchi), quello nella scarpata sarà eseguito con falciatrici 
e/o mezzi meccanici muniti di trituratore decespugliatore idraulico montato su braccio idraulico dotato di dispositivi distanziatori dal 
piano di appoggio sul terreno onde evitare il danneggiamento del substrato terroso. Il taglio delle alberature sarà effettuato con mezzi 
meccanici manuali e i materiali legnosi di resulta saranno opportunamente e tempestivamente raccolti ed allontanati dalla zona, e 
trasporti a pubblica discarica a qualsiasi distanza o su aree predisposte dall'Impresa a sua cura e spese. Nella stima del prezzo del 
taglio delle alberature è stato considerato il valore residuo del legname che diventerà di proprietà dell’impresa appaltatrice. 
Macchine utilizzate: 
1) Trattore; 
2) Escavatore. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al taglio della vegetazione erbacea ed arbustiva; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al taglio della vegetazione erbacea ed arbustiva; 

Prescrizioni Organizzative: 
Da adottarsi in conformità alle prescrizioni del P.O.S. e del D.V.R..  
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) corpetti o fasce ad alta visibilità;  b) 
guanti;  c) mascherine facciali sotto condizione;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile per i 
lavoratori a terra;  e) mascherina antipolvere. 
 

b) Procedure - Cautele; 
Prescrizioni Organizzative: 

Procedure, apprestamenti ed attrezzature necessarie 
a) Le operazioni di taglio su pendenze accentuate o in zone potenzialmente pericolose devono essere eseguite esclusiva 
mento da mezzo meccanico fornito di braccio estensibile.  
b) 1. Le zone ove dovranno transitare e stazionare i mezzi utilizzati durante lo sboscamento, dovranno essere 
preventivamente controllate ed eventualmente consolidate al fine di evitare cedimenti e conseguenti possibili ribaltamenti 
o scivolamenti; 
2. Non dovranno essere presenti operai nel raggio di azione dei mezzi meccanici.  
c) Verificare le condizioni di manutenzione delle parti rotanti e dei dispositivi di sicurezza del decespugliatore.  
d) 1. Nella zona oggetto dei lavori non devono essere presenti estranei;  
2. In caso di vicinanza con della viabilità porre massima attenzione al passaggio di veicoli e persone ed interrompere 
momentaneamente il taglio con decespugliatore al momento del passaggio.  
e) 1. E' vietato l'uso del fuoco nella rimozione e nello smaltimento in loco della vegetazione arborea, arbustiva ed 
erbacea;  
2. Durante le operazioni di taglio e sboscamento non dovranno essere usate fiamme libere ed essere prese tutte le 
accortezze affinché si elimini la possibilità di causare incendi involontari. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Seppellimento, sprofondamento; 
b) Punture, tagli, abrasioni; 



Progetto definitivo - esecutivo di riqualificazione naturalistica, paesaggistica e funzionale dell’area Funtana Anzu e della strada vicinale omonima, localizzata nella fascia costiera di Modolo - Pag. 42 

c) Scivolamenti, cadute a livello; 
d) Inalazione polveri, fibre; 
e) Inalazione fumi, gas, vapori; 
f) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
g) Rumore; 
h) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Decespugliatore a motore; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni. 

 
 

Opere d'arte 
 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Ricostruzione di muratura a secco in pietrame 
Scavo a sezione obbligata 
Costruzione di muretto a secco 
Formazione di fondazione stradale 
 
Ricostruzione di muratura a secco in pietrame (fase) 
Ricostruzione di muratura a secco di pietrame, detta "muro di tanca", demolita nel corso di opere, sia retta che curva, con faccia vista 
ben sistemata e zeppata su entrambi i paramenti, eseguita con il reimpiego del materiale proveniente dalla demolizione e il reintegro 
con pietrame da cava. 
Macchine utilizzate: 
1) Dumper. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla ricostruzione di muratura a secco di pietrame; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla ricostruzione di muratura a secco di pietrame; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio;  e) otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
b) M.M.C. (elevata frequenza); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Martello demolitore elettrico; 
c) Carriola; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione polveri, fibre; Elettrocuzione; Inalazione 
polveri, fibre. 

 

Scavo a sezione obbligata (fase) 
Scavi a sezione obbligata, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici con mezzi meccanici. 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore; 
3) Pala meccanica; 
4) Escavatore mini; 
5) Pala meccanica (minipala). 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo scavo a sezione obbligata; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo scavo a sezione obbligata; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina antipolvere;  f) otoprotettori. 
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Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Scivolamenti, cadute a livello; 
b) Seppellimento, sprofondamento; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 
c) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 

 

Costruzione di muretto a secco (fase) 
Costruzione di muretto a secco realizzato con l'utilizzo di trovanti o da pietrame proveniente da cava, simile all'esistente a sezione 
trapezia, compresa la riduzione del pietrame alle dimensioni di utilizzo con mazza o martellone o altro mezzo che l'impresa riterrà 
opportuno, l'inzeppamento e quant'altro necessario affinché la faccia a vista venga realizzata con particolare cura.  
Macchine utilizzate: 
1) Dumper. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla costruzione di muretto a secco; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla costruzione di muretto a secco; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio;  e) otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
b) M.M.C. (elevata frequenza); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Martello demolitore elettrico; 
c) Carriola; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione polveri, fibre; Elettrocuzione; Inalazione 
polveri, fibre. 

 

Formazione di fondazione stradale (fase) 
Formazione per strati di fondazione stradale con pietrame calcareo informe e massicciata di pietrisco, compattazione eseguita con 
mezzi meccanici. 
Macchine utilizzate: 
1) Pala meccanica. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione di fondazione stradale; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di fondazione stradale; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
occhiali;  d) guanti;  e) maschera per la protezione delle vie respiratorie;  f) otoprotettori;  g) indumenti protettivi;  h) 
indumenti ad alta visibilità. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Compattatore a piatto vibrante; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni. 

 
 

Opere di ingegneria naturalistica 
 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Formazione di banchine o terrazzamenti su pendio 
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Costruzione di palificata in legno 
Costruzione di palizzata in legno 
Posa in opera di tubo drenante 
Messa a dimora di talee e piantine 
Posa di balaustra di castagno 
Posa di sottofondo in ciottolame 
Rinterro di banchine o terrazzamenti su pendio 
Formazione di fondazione stradale 
Posa in opera di canalette in legno 
Formazione di piccoli solchi su pendio 
Posa di fascinata viva per protezione di versanti in solco 
Rinterro delle fascine 
Rivestimento di versanti e sponde con geostuoia tridimensionale 
Posa di biostuoia 
Semina a spaglio 
 
Formazione di banchine o terrazzamenti su pendio (fase) 
La lavorazione prevede: preparazione, delimitazione e sgombero dell'area, predisposizione di eventuali opere provvisionali (parapetti 
e andatoie), tracciamenti, formazione di banchine o terrazzamenti orizzontali in leggera contropendenza. Nei lavori di escavazione 
con mezzi meccanici deve essere vietata la presenza degli operai nel campo di azione dell'escavatore e sul ciglio o alla base del fronte 
di attacco. 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione di banchine o terrazzamenti su pendio; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di banchine o terrazzamenti su pendio; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina antipolvere;  f) otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Seppellimento, sprofondamento; 
b) Scivolamenti, cadute a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 

 

Costruzione di palificata in legno (fase) 
La lavorazione prevede: preparazione, delimitazione e sgombero dell'area, predisposizione di eventuali opere provvisionali, 
realizzazione sul fondo dello scavo di una palificata disponendo tondame in legno,  parallelo e ortogonale alla pendice, in strati 
sovrapposti. Gli elementi della palificata sono tra loro fissati mediante incastri e tondini di ferro. 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore mini; 
3) Pala meccanica (minipala). 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla costruzione di palificata in legno; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: adetto alla costruzione di palificata in legno; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina antipolvere. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Scivolamenti, cadute a livello; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 
c) Gruppo elettrogeno; 
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d) Trapano elettrico; 
e) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
f) Mola da banco; 
g) Motosega; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a 
livello. 

 

Costruzione di palizzata in legno (fase) 
La lavorazione prevede: preparazione, delimitazione e sgombero dell'area, predisposizione di eventuali opere provvisionali, 
ammorsamento di tronchi trasversali alle pareti laterali del fosso, infissione nel terreno di pali disposti uno accanto all’ altro, lungo la 
sezione del solco e loro legatura con filo di ferro ad i tronchi trasversali. 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore mini; 
3) Pala meccanica (minipala). 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla costruzione di palizzata in legno; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla costruzione di palizzata in legno; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina antipolvere. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Scivolamenti, cadute a livello; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Mola da banco; 
d) Motosega; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Scivolamenti, cadute a 
livello. 

 

Posa in opera di tubo drenante (fase) 
Posa in opera di tubo drenante in PVC, corrugato duro (PVCU) certificato, a forma di tunnel, microfessurato nella parte superiore, a 
fondo piatto e dei relativi accessori. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa in opera di tubo drenante ; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa in opera di tubo drenante ; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) occhiali o visiera di sicurezza;  f) 
otoprotettori. 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Seghetto alternativo; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

 

Messa a dimora di talee e piantine (fase) 
La fase prevede: preparazione, predisposizione di eventuali opere provvisionali e rinverdimento mediante la messa a dimora di talee 
e piantine. 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla messa a dimora di talee e piantine; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
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a) DPI: addetto alla messa a dimora di talee e piantine; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Scivolamenti, cadute a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Posa di balaustra di castagno (fase) 
Posa di balaustra di castagno. Si tratta di strutture in legno, con la funzione di delimitazione e chiusura delle aree esterne di 
proprietà privata o di uso pubblico, generalmente in essenza di pino o castagno, realizzate con pali (decortinati), di diametro di circa 
10-12 cm, costituite da corrimano e diagonali montati ad interasse di circa 1,5-2,00 m con altezza fuori terra di circa 1 m, assemblati 
con ferramenta in acciaio zincato e ancorati su plinti di fondazione. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posadi balaustra di castagno; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di balaustra; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di 
sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Gruppo elettrogeno; 
c) Trapano elettrico; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Mola da banco; 
f) Motosega; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, 
esplosioni; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Posa di sottofondo in ciottolame (fase) 
La lavorazione prevede: preparazione, delimitazione e sgombero dell'area, predisposizione di eventuali opere provvisionali, 
copertura, con uno strato continuo di ciottoli di piccola dimensione o ghiaia, sul sottofondo dell'opera. 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di sottofondo in ciottolame; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di sottofondo in ciottolame; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina antipolvere. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Scivolamenti, cadute a livello; 
b) M.M.C. (spinta e traino); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 

 
 
 

Rinterro di banchine o terrazzamenti su pendio (fase) 
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La lavorazione prevede: preparazione, delimitazione e sgombero dell'area, predisposizione di eventuali opere provvisionali, 
ricoprimento delle banchine o terrazzamenti con terreno. 
Macchine utilizzate: 
1) Escavatore. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al rinterro di banchine o terrazzamenti su pendio; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al rinterro di banchine o terrazzamenti su pendio; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina antipolvere;  f) otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Scivolamenti, cadute a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 

 

Formazione di fondazione stradale (fase) 
Formazione per strati di fondazione stradale con pietrame calcareo informe e massicciata di pietrisco, compattazione eseguita con 
mezzi meccanici. 
Macchine utilizzate: 
1) Pala meccanica. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione di fondazione stradale; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di fondazione stradale; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
occhiali;  d) guanti;  e) maschera per la protezione delle vie respiratorie;  f) otoprotettori;  g) indumenti protettivi;  h) 
indumenti ad alta visibilità. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Compattatore a piatto vibrante; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni. 

 

Posa in opera di canalette in legno (fase) 
Posa in opera di canalette in legno aventi funzione di drenaggio delle acque superficiali, in scavo a sezione obbligata, 
precedentemente eseguito, previa sistemazione del letto di posa con attrezzi manuali e attrezzature meccaniche. 
Macchine utilizzate: 
1) Dumper. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa in opera di canalette in legno; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa in opera di canalette in legno; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) occhiali o visiera di sicurezza;  f) 
otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Scivolamenti, cadute a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto. 
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Formazione di piccoli solchi su pendio (fase) 
La lavorazione prevede: preparazione, delimitazione e sgombero dell'area, predisposizione di eventuali opere provvisionali, scavo a 
mano di un solchi poco profondi in direzione trasversale alla pendenza del pendio. 
Macchine utilizzate: 
1) Escavatore mini. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione di piccoli solchi su pendio; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di piccoli solchi su pendio; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina antipolvere;  f) otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Scivolamenti, cadute a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 

 

Posa di fascinata viva per protezione di versanti in solco (fase) 
La lavorazione prevede: preparazione, delimitazione e sgombero dell'area, predisposizione di eventuali opere provvisionali, posa, 
lungo il solco, di fascine di verghe o ramaglia legate con fil di ferro e ancoraggio delle stesse con paletti di legno passanti le fascine 
stesse e infissi nel terreno. 
Le fascinate sono realizzate con fascine di ramaglia (sono da preferirsi specie con elevata capacità vegetativa quali pioppi, salici) che 
vengono collocate lungo i pendii (max pendenza 30°-35°) e fissate a pali di legno infissi nel terreno. Possono essere utilizzate sia 
lungo i pendii montani sia lungo gli argini dei fiumi al piede delle sponde soggette ad erosione. 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore mini. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di fascine in solco; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di fascine in solco; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina antipolvere. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Scivolamenti, cadute a livello; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 
c) Gruppo elettrogeno; 
d) Trapano elettrico; 
e) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
f) Mola da banco; 
g) Motosega; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a 
livello. 

 

Rinterro delle fascine (fase) 
La lavorazione prevede: preparazione, delimitazione e sgombero dell'area, predisposizione di eventuali opere provvisionali, 
ricoprimento delle fascine con uno strato di terreno lasciando sporgere segmenti di rami. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al rinterro delle fascine; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al rinterro delle fascine; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina antipolvere. 
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Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Scivolamenti, cadute a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 

 

Rivestimento di versanti e sponde con geostuoia tridimensionale 
(fase) 
La lavorazione prevede: preparazione, delimitazione e sgombero dell'area, predisposizione di eventuali opere provvisionali, 
infissione della geostuoia con staffe metalliche al solco di testa del pendio, stesura della geostuoia lungo il versante e sua 
picchettatura. 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di geostuoia; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di geostuoia; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Scivolamenti, cadute a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 

 

Posa di biostuoia (fase) 
La lavorazione prevede: preparazione, delimitazione e sgombero dell'area, predisposizione di eventuali opere provvisionali, stesura 
della biostuoia lungo il versante e sua picchettatura. 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di biostuoia; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di biostuoia; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Scivolamenti, cadute a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 

 

Semina a spaglio (fase) 
La lavorazione prevede: preparazione, delimitazione e sgombero dell'area, predisposizione di eventuali opere provvisionali, semina a 
spaglio. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla semina a spaglio; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla semina a spaglio; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina antipolvere. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Scivolamenti, cadute a livello; 
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Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 

 
 

Opere di protezione 
 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Formazione di banchine o terrazzamenti su pendio 
 Posa in opera di gabbionate in rete metallica 
Risezionamento del profilo del terreno 
 
Formazione di banchine o terrazzamenti su pendio (fase) 
La lavorazione prevede: preparazione, delimitazione e sgombero dell'area, predisposizione di eventuali opere provvisionali (parapetti 
e andatoie), tracciamenti, formazione di banchine o terrazzamenti orizzontali in leggera contropendenza. Nei lavori di escavazione 
con mezzi meccanici deve essere vietata la presenza degli operai nel campo di azione dell'escavatore e sul ciglio o alla base del fronte 
di attacco. 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione di banchine o terrazzamenti su pendio; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di banchine o terrazzamenti su pendio; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina antipolvere;  f) otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Seppellimento, sprofondamento; 
b) Scivolamenti, cadute a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 

 

Posa in opera di gabbionate in rete metallica (fase) 
Realizzazione di gabbionate in rete metallica all'interno delle quali sono posizionati conci di pietra. La fase prevede: preparazione, 
delimitazione e sgombero dell'area, predisposizione di eventuali opere provvisionali, tracciamenti, posizionamento e apertura dei 
gabbioni con la chiusura dei lati verticali, riempimento e sistemazione a mano dei conci di pietra, chiusura della parte sommitale. 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di gabbionate in rete metallica; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di gabbionate in rete metallica; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Scivolamenti, cadute a livello; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 
c) Gruppo elettrogeno; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Mola da banco; 
f) Motosega; 
g) Compressore elettrico; 
h) Graffettatrice pneumatica; 
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Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a 
livello; Scoppio. 

 

Risezionamento del profilo del terreno (fase) 
Risezionamento del profilo del terreno eseguito con mezzi meccanici ed a mano. 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Pala meccanica. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al risezionamento del profilo del terreno; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al risezionamento del profilo del terreno; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina antipolvere;  f) otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Incendi, esplosioni; 
c) Seppellimento, sprofondamento; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 
c) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Movimentazione manuale dei carichi. 

 
 

Opere di completamento  
 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Spostamento di pietrame di piccola e media pezzatura 
Posa di panchine, cestini e bacheche informative in legno 
 
Spostamento di pietrame di piccola e media pezzatura (fase) 
La fase prevede: preparazione, delimitazione e sgombero dell'area, e la posa di uno o più ordini di massi lungo il pianoro panoramico, 
secondo le indicazioni progettatuali e quando stabilito in accordo con la direzione dei lavori eventualmente, per dare maggiore 
stabilità all'opera, verranno infissi pali in legno alla base del pietrame. 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa/spostamento di massi; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa/spostamento di massi nel pianoro panoramico; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Scivolamenti, cadute a livello; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 

 
 
 

Posa di panchine, cestini e bacheche informative in legno (fase) 
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Sistemazione di area naturalistica mediante la posa in opera di panchine, cestini e bacheche informative in legno. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di panchine, cestini  e bacheche informative ; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di panchine, cestini  e bacheche informative ; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) occhiali 
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Scivolamenti, cadute a livello; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 
 

Smobilizzazione del cantiere 
 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Smobilizzo delle aree di cantiere 
Rimozione dei cartelli di segnalazione del cantiere 
 
Smobilizzo delle aree di cantiere (fase) 
Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di cantiere, delle 
opere provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso. 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autogrù. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di 
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

 

Rimozione dei cartelli di segnalazione del cantiere (fase) 
Rimozione dei cartelli di segnalazione del cantiere attraverso lo smontaggio degli stessi, della recinzione posta in opera 
all'insediamento del cantiere stesso ed il caricamento di tutti i materiali eventualmente presenti, su autocarri per l'allontanamento. 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione dei cartelli di segnalazione del cantiere ; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione dei cartelli di segnalazione del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di 
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza. 

Prescrizioni Esecutive: 
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Gli operatori dovranno indossare indumenti ad alta visibilità evitando di sostare nella sede stradale durante le manovre di 
smontaggio dei cartelli. Le operazioni di montaggio dovranno essere coadiuvate da almeno un moviere con bandiera di 
segnalazione di presenza di operai. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 
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RISCHI INDIVIDUATI NELLE LAVORAZIONI E 
RELATIVE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE. 

 
Elenco dei rischi: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Elettrocuzione; 
4) Inalazione fumi, gas, vapori; 
5) Inalazione polveri, fibre; 
6) Incendi, esplosioni; 
7) Investimento, ribaltamento; 
8) M.M.C. (elevata frequenza); 
9) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
10) M.M.C. (spinta e traino); 
11) Punture, tagli, abrasioni; 
12) Rumore; 
13) Scivolamenti, cadute a livello; 
14) Seppellimento, sprofondamento; 
15) Vibrazioni. 
 
RISCHIO: "Caduta dall'alto" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni a causa di cadute dall'alto per perdita di stabilità dell'equilibrio dei lavoratori, in assenza di adeguate misure di prevenzione, 
da un piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore. 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
a) Nelle lavorazioni: Posa di balaustra di castagno; 

Prescrizioni Esecutive: 
Nei lavori in quota, ogni qualvolta non siano attuabili le misure di prevenzione e protezione collettiva, si devono utilizzare 
dispositivi di protezione individuale contro le cadute dall'alto. In particolare sono da prendere in considerazione specifici 
sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori automatici di fune di 
trattenuta; sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi analoghi. 

b) Nelle lavorazioni: Risezionamento del profilo del terreno; 
Prescrizioni Esecutive: 

Il ciglio del fronte di scavo dovrà essere reso inaccessibile mediante barriere mobili, posizionate ad opportuna distanza di 
sicurezza e spostabili con l'avanzare del fronte dello scavo stesso. Dovrà provvedersi, inoltre, a segnalare la presenza dello 
scavo con opportuni cartelli. A scavo ultimato, tali barriere mobili provvisorie dovranno essere sostituite da regolari parapetti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118. 

 
RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o per caduta degli stessi da 
opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da parte di materiali frantumati proiettati a 
distanza. 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
a) Nelle lavorazioni: Allestimento di servizi sanitari del cantiere ; 

Prescrizioni Esecutive: 
Addetti all'imbracatura: verifica imbraco. Gli addetti, prima di consentire l'inizio della manovra di sollevamento devono 
verificare che il carico sia stato imbracato correttamente. 
Addetti all'imbracatura: manovre di sollevamento del carico. Durante il sollevamento del carico, gli addetti devono 
accompagnarlo fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli o materiali eventualmente presenti, solo per lo stretto 
necessario. 
Addetti all'imbracatura: allontanamento. Gli addetti all'imbracatura ed aggancio del carico, devono allontanarsi al più presto 
dalla sua traiettoria durante la fase di sollevamento. 
Addetti all'imbracatura: attesa del carico. E' vietato sostare in attesa sotto la traiettoria del carico. 
Addetti all'imbracatura: conduzione del carico in arrivo. E' consentito avvicinarsi al carico in arrivo, per pilotarlo fuori 
dalla zona di interferenza con eventuali ostacoli presenti, solo quando questo è giunto quasi al suo piano di destinazione. 
Addetti all'imbracatura: sgancio del carico. Prima di sganciare il carico dall'apparecchio di sollevamento, bisognerà 
accertarsi preventivamente della stabilità del carico stesso. 
Addetti all'imbracatura: rilascio del gancio. Dopo aver comandato la manovra di richiamo del gancio da parte 
dell'apparecchio di sollevamento, esso non va semplicemente rilasciato, ma accompagnato fuori dalla zona impegnata da 
attrezzature o materiali, per evitare agganci accidentali. 
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b) Nelle lavorazioni: Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; Posa di balaustra di castagno; Posa in opera di canalette in 
legno; Smobilizzo delle aree di cantiere; Rimozione dei cartelli di segnalazione del cantiere; 

Prescrizioni Esecutive: 
Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni:  a) verificare che il carico sia stato imbracato correttamente;  
b) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli o materiali eventualmente 
presenti;  c) allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase di sollevamento;  d) non sostare in attesa sotto la traiettoria 
del carico;  e) avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali ostacoli presenti;  f) 
accertarsi della stabilità del carico prima di sgancioarlo;  g) accompagnare il gancio fuori dalla zona impegnata da attrezzature 
o materiali durante la manovra di richiamo. 

 
RISCHIO: "Elettrocuzione" 
Descrizione del Rischio: 
Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione o folgorazione dovuta a caduta di fulmini in 
prossimità del lavoratore. 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Impianto di messa a terra: denuncia. La messa in esercizio degli impianti elettrici di messa a terra e dei dispositivi di 
protezione contro le scariche atmosferiche non può essere effettuata prima della verifica eseguita dall'installatore che rilascia la 
dichiarazione di conformità ai sensi della normativa vigente. La dichiarazione di conformità equivale a tutti gli effetti ad 
omologazione dell'impianto. Entro trenta giorni dalla messa in esercizio dell'impianto, il datore di lavoro invia la dichiarazione 
di conformità all'ISPESL ed all'ASL o all'ARPA territorialmente competenti. Nei comuni singoli o associati ove e' stato attivato 
lo sportello unico per le attività produttive la dichiarazione di conformità è presentata allo stesso. 
Impianto di messa a terra: verifiche periodiche. Gli impianti di messa a terra devono essere verificati periodicamente ad 
intervalli non superiori a due anni, allo scopo di accertarne lo stato di efficienza, da parte dell'ASL competente per territorio. I 
relativi verbali, rilasciati dai tecnici dell'ASL, dovranno essere tenuti sul cantiere a disposizione degli organi di vigilanza.  
Impianto di messa a terra: inizio lavori. Appena ultimati i lavori di movimento terra, deve iniziarsi la realizzazione 
dell'impianto di messa a terra per il cantiere. 
Impianto di messa a terra: generalità. L'impianto di terra deve essere realizzato in modo da garantire la protezione contro i 
contatti indiretti: a tale scopo la forma di protezione che offre il maggior grado di sicurezza, è il coordinamento fra l'impianto di 
terra stesso e le protezioni attive (interruttori o dispositivi differenziali). La sicurezza verrà garantita se la resistenza di terra 
(RT) del dispersore e la corrente nominale  (IΔn) differenziale del dispositivo di protezione saranno coordinate secondo la 
relazione RT x IΔn ≤ 25 V, nel caso di corrente alternata. Nel caso di corrente continua il valore della tensione di contatto non 
dovrà essere superiore a 60 V. 
Impianto di messa a terra: componenti. L'impianto di messa a terra è composto dagli elementi di dispersione, dai conduttori 
di terra, dai conduttori di protezione e dai conduttori equipotenziali, destinati, questi ultimi, alla messa a terra delle masse e 
delle eventuali masse estranee. 
Impianto di messa a terra: unicità impianto. L'impianto di messa a terra dovrà essere unico per l'intero cantiere e dovrà 
essere collegato al dispersore delle cariche atmosferiche se esiste. 
Impianto di messa a terra: realizzazione ad anello. L'impianto di messa a terra dovrà essere realizzato ad anello chiuso, per 
conservare l'equipotenzialità delle masse, anche in caso di taglio accidentale di un conduttore di terra. 
Impianto di messa a terra: caratteristiche e dimensioni degli elementi dispersori. Il dispersore per la presa di terra deve 
essere, per materiale di costruzione, forma, dimensione e collocazione, appropriato alla natura ed alle condizioni del terreno, in 
modo da garantire, per il complesso delle derivazioni a terra, una resistenza non superiore a 20 Ohm per gli impianti utilizzatori 
a tensione sino a 1000 Volt. Per tensioni superiori e per le cabine ed officine elettriche il dispersore deve presentare quella 
minor resistenza di sicurezza adeguata alle caratteristiche e alle particolarità degli impianti. Gli elementi dispersori intenzionali 
interrati, dovranno essere realizzati con materiale il più possibile resistente alla corrosione (rame o ferro zincato) ed andranno 
posizionati ad una profondità maggiore di 70 cm, profondità alla quale non risentiranno dei fenomeni di essiccamento o 
congelamento del terreno. E' vietato utilizzare come dispersore per le prese di terra le tubazioni di gas, di aria compressa e 
simili. I ferri di armatura del calcestruzzo interrato devono essere considerati ottimi elementi di dispersione, in quanto la loro 
velocità di corrosione è notevolmente inferiore a quella che si avrebbe sullo stesso materiale se fosse direttamente a contatto 
con il terreno. Il calcestruzzo, inoltre, grazie alla sua composizione alcalina ed alla sua natura fortemente igroscopica è un buon 
conduttore di corrente, e tende a drenare ed a trattenere l'umidità del terreno, mantenendo la sua conducibilità anche in zone 
molto asciutte. Le norme CEI 11-8 forniscono le dimensioni minime dei conduttori utilizzabili come dispersori, in funzione 
della loro morfologia e del materiale con cui sono realizzati:  a) per la tipologia a piastra, la dimensione minima consentita è di 
3 mm, sia se si realizzi in acciaio zincato che in rame;  b) per la tipologia a nastro la dimensione e la sezione minima devono 
essere rispettivamente di 3 mm e 100 mm2, se realizzato in acciaio zincato, e di 3 mm e 50 mm2 se in rame;  c) se si utilizza un 
tondino o conduttore massicci, la sezione minima consentita sarà di 50 mm2, se realizzato in acciaio zincato, o di 35 mm2 se in 
rame;  d) se si utilizza un conduttore cordato, il diametro dei fili dovrà risultare non minore di 1.8 mm, sia che sia realizzato in 
acciaio zincato che in rame, ma la sua sezione dovrà essere non inferiore a 50 mm2 nel primo caso, o a 35 mm2 nel secondo;  e) 
qualora si adoperi un picchetto a tubo, il suo diametro esterno ed il suo spessore dovrà essere di 40 mm e 2 mm2, se costituito di 
acciaio zincato, oppure di 30 mm e 3 mm2 se costituito in rame;  f) se si utilizza un picchetto massiccio, il diametro esterno 
dovrà essere non inferiore a 20 mm, se realizzato in acciaio zincato, o 15 mm se in rame;  g) infine, se si decide di utilizzare un 
picchetto in profilato, lo spessore ed il diametro trasversale dovranno risultare, rispettivamente, di 5 mm e 50 mm , sia se 
costituito di acciaio zincato che in rame. In tutti i casi suddetti, può utilizzarsi anche acciaio privo di rivestimento protettivo, 
purché con spessore aumentato del 50 % e con sezione minima 100 mm2. 
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Impianto di messa a terra: conduttori. Il nodo principale dell'impianto di messa a terra dovrà essere realizzato mediante un 
morsetto od una sbarra, cui andranno collegati i conduttori di terra, quelli equipotenziali e quelli di protezione, che uniscono 
all'impianto di terra le masse dei quadri e degli utilizzatori elettrici. Gli alveoli di terra delle prese, così come le masse dei 
quadri metallici, andranno collegati al nodo principale per mezzo di un conduttore di protezione di sezione pari a quello del 
conduttore di fase, con un minimo di 2,5 mm2 (oppure 4 mm2 nel caso non fosse prevista alcuna protezione meccanica del 
conduttore). Le strutture metalliche quali ponteggi, cancellate, travature, canali, ecc. e tutte quelle interessate dal passaggio di 
cavi elettrici, dovranno essere dotate di messa a terra mediante conduttori equipotenziali di sezione non inferiore a metà di 
quella del conduttore principale dell'impianto, con un minimo di 6 mm2 al fine di garantire alla connessione una sufficiente 
tenuta alle sollecitazioni meccaniche. Se il conduttore equipotenziale è in rame la sua sezione può essere anche inferiore a 25 
mm2. I conduttori elettrici dell'impianto di messa a terra devono rispettare la codifica dei colori (giallo-verde per i conduttori di 
terra, di protezione e equipotenziali, mentre nel caso che il cavo sia nudo deve portare fascette giallo verdi con il simbolo della 
terra). I morsetti destinati al collegamento di conduttori di terra, equipotenziali e di protezione, devono essere contraddistinti 
con lo stesso segno grafico. Le connessioni tra le varie parti dell'impianto e tra queste e i dispersori devono essere realizzate in 
modo idoneo. I conduttori di protezione e di terra collegati ai picchetti devono esser di sezioni adeguate e comunque non 
inferiore a quelle di seguito riportate:  a) per conduttori di fase dell'impianto di sezione S ≤ 16 mm2, la sezione del conduttore 
di protezione dovrà essere Sp = S;  b) per conduttori di fase dell'impianto di sezione S compresa tra 16  e 35 mm2, la sezione 
del conduttore di protezione dovrà essere Sp = 16 mm2;  c) per conduttori di fase dell'impianto di sezione S ≥ 35 mm2, la 
sezione del conduttore di protezione dovrà essere Sp = S/2 mm2. 
Impianto di messa a terra: collegamenti a macchine e apparecchiature. Tutte le apparecchiature elettriche di classe I e le 
grandi masse metalliche devono essere collegate all'impianto di terra: questi collegamenti dovranno essere effettuati in 
corrispondenza delle masse elettriche, cioè di quelle parti che possono andare in tensione per cedimento dell'isolamento 
funzionale. Il cavo di protezione delle utenze elettriche deve essere compreso nel cavo di alimentazione: si evita, in questo 
modo, l'alimentazione di utenze non collegate a terra. Le apparecchiature di classe II non vanno collegate a terra. 

Riferimenti Normativi: 
D.I. 15 ottobre 1993 n.519, Art. 3; D.P.R. 22 ottobre 2001 n.462, Art. 2; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 86; CEI 11-1; CEI 64-8. 

b) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto elettrico del cantiere; 
Prescrizioni Organizzative: 

I lavori su impianti o apparecchiature elettriche devono essere effettuati solo da imprese singole o associate (elettricisti) 
abilitate che dovranno rilasciare, prima della messa in esercizio dell'impianto, la "dichiarazione di conformità". 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 82; D.M. 22 gennaio 2008 n.37. 

 
RISCHIO: "Inalazione fumi, gas, vapori" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni all'apparato respiratorio ed in generale alla salute del lavoratore derivanti dall'esposizione a materiali, sostanze o prodotti che 
possono dar luogo, da soli o in combinazione, a sviluppo di fumi, gas, vapori e simili. 
 
RISCHIO: "Inalazione polveri, fibre" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni all'apparato respiratorio ed in generale alla salute del lavoratore derivanti dall'esposizione per l'impiego diretto di materiali in 
grana minuta, in polvere o in fibrosi e/o derivanti da lavorazioni o operazioni che ne comportano l'emissione. 
 
RISCHIO: "Incendi, esplosioni" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni provocate da incendi e/o esplosioni a seguito di lavorazioni in presenza o in prossimità di materiali, sostanze o prodotti 
infiammabili. 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
a) Nelle lavorazioni: Risezionamento del profilo del terreno; 

Prescrizioni Esecutive: 
Assicurarsi che nella zona di lavoro non vi siano cavi, tubazioni, ecc. interrate interessate dal passaggio di corrente elettrica, 
gas, acqua, ecc. 

 
RISCHIO: "Investimento, ribaltamento" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse. 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
a) Nelle lavorazioni: Posa di segnali stradali; Allestimento di cantiere temporaneo; Formazione di fondazione 

stradale; 
Prescrizioni Esecutive: 

Indumenti da lavoro ad alta visibilità, per tutti gli operatori impegnati nei lavori stradali o che operano in zone con forte flusso 
di mezzi d'opera. 
 

RISCHIO: M.M.C. (elevata frequenza) 
Descrizione del Rischio: 



Progetto definitivo - esecutivo di riqualificazione naturalistica, paesaggistica e funzionale dell’area Funtana Anzu e della strada vicinale omonima, localizzata nella fascia costiera di Modolo - Pag. 57 

Attività comportante movimentazione manuale di carichi leggeri mediante movimenti ripetitivi ad elevata frequenza degli arti 
superiori (mani, polsi, braccia, spalle). Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al 
documento di valutazione specifico. 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
a) Nelle lavorazioni: Ricostruzione di muratura a secco in pietrame; Costruzione di muretto a secco; 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  i compiti 
dovranno essere tali da evitare prolungate sequenze di movimenti ripetitivi degli arti superiori (spalle, braccia, polsi e mani). 

 
RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto) 
Descrizione del Rischio: 
Attività comportante movimentazione manuale di carichi con operazioni di trasporto o sostegno comprese le azioni di sollevare e 
deporre i carichi. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione 
specifico. 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Scavo di pulizia generale dell’area di accesso al cantiere; Ripulitura del sottobosco; 

Abbattimento di alberi di medio ed alto fusto; Ricostruzione di muratura a secco in pietrame; Costruzione di 
muretto a secco; Costruzione di palificata in legno; Costruzione di palizzata in legno; Posa di fascinata viva per 
protezione di versanti in solco;  Posa in opera di gabbionate in rete metallica; Spostamento di pietrame di piccola e 
media pezzatura; Posa di panchine, cestini e bacheche informative in legno; 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 
l'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e ventilazione) deve presentare condizioni microclimatiche adeguate;  b) gli spazi 
dedicati alla movimentazione devono essere adeguati;  c) il sollevamento dei carichi deve essere eseguito sempre con due mani 
e da una sola persona;  d) il carico da sollevare non deve essere estremamente freddo, caldo o contaminato;  e) le altre attività 
di movimentazione manuale devono essere minimali;  f) deve esserci adeguata frizione tra piedi e pavimento;  g) i gesti di 
sollevamento devono essere eseguiti in modo non brusco. 

 
RISCHIO: M.M.C. (spinta e traino) 
Descrizione del Rischio: 
Attività comportante movimentazione manuale di carichi con azioni di spinta e traino. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio 
(schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
a) Nelle lavorazioni: Posa di sottofondo in ciottolame; 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) la 
movimentazione dei carichi deve avvenire a basse accelerazioni e velocità, i punti di presa del carico devono trovarsi ad 
un'altezza da terra adeguata;  b) il carico deve essere dotato di adeguati punti di presa, deve essere stabile e la visione attorno ad 
esso buona;  c) le ruote dei carrelli devono essere adeguate al carico e dotate di freni, il pavimento non deve creare problemi per 
il corretto funzionamento delle ruote;  d) l'ambiente di lavoro: spazi per la movimentazione e postura, rampe o piste, clima, 
illuminazione, devono essere adeguate;  e) il tipo di lavoro svolto non deve richiedere una particolare capacità e formazione per 
i lavoratori;  f) l'abbigliamento e le attrezzature di protezione non devono ostacolare la postura e i movimenti dei lavoratori;  g) 
le attrezzatura per la movimentazione e la pavimentazione devono essere tenuti in buona condizione, i lavoratori devono avere 
un'adeguata conoscenza delle procedure di manutenzione. 

 
RISCHIO: "Punture, tagli, abrasioni" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni per punture, tagli, abrasioni di parte del corpo per contatto accidentale dell'operatore con elementi taglienti o pungenti o 
comunque capaci di procurare lesioni. 
 
RISCHIO: Rumore 
Descrizione del Rischio: 
Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, dispositivi di 
protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
a) Nelle lavorazioni: Posa di segnali stradali; Formazione di fondazione stradale; 
 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 
Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, 
tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore 
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro 
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e 
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macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti 
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di 
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo 
messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di 
utilizzo. 

b) Nelle lavorazioni: Allestimento di servizi sanitari del cantiere ; 
Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 
135/137 dB(C)". 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, 
tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore 
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro 
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e 
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti 
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di 
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo 
messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di 
utilizzo. 

c) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; 
Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, 
tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore 
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro 
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e 
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti 
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di 
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo 
messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di 
utilizzo. 
Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i seguenti requisiti:  a) indicazione, 
con appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione;  
b) ove ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso limitato delle aree, dove i lavoratori sono 
esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione. 

d) Nelle lavorazioni: Ripulitura del sottobosco; Abbattimento di alberi di medio ed alto fusto; 
Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, 
tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore 
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro 
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e 
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti 
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di 
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo 
messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di 
utilizzo. 

 
RISCHIO: "Scivolamenti, cadute a livello" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni a causa di scivolamenti e cadute sul piano di lavoro, provocati da presenza di grasso o sporco sui punti di appiglio e/o da 
cattive condizioni del posto di lavoro o della viabilità pedonale e/o dalla cattiva luminosità degli ambienti di lavoro. 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
a) Nelle lavorazioni: Scoticamento del terreno vegetale; Pulizia e riprofilatura di pendio; Scavo a sezione obbligata; 

Formazione di banchine o terrazzamenti su pendio; Posa in opera di canalette in legno; 
Prescrizioni Esecutive: 

Il ciglio del fronte di scavo dovrà essere reso inaccessibile mediante barriere mobili, posizionate ad opportuna distanza di 
sicurezza e spostabili con l'avanzare del fronte dello scavo stesso. Dovrà provvedersi, inoltre, a segnalare la presenza dello 
scavo con opportuni cartelli. A scavo ultimato, tali barriere mobili provvisorie dovranno essere sostituite da regolari parapetti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118. 



Progetto definitivo - esecutivo di riqualificazione naturalistica, paesaggistica e funzionale dell’area Funtana Anzu e della strada vicinale omonima, localizzata nella fascia costiera di Modolo - Pag. 59 

b) Nelle lavorazioni: Riprofilatura del terreno; Ripulitura del sottobosco; Pulizia e riprofilatura di pendio; 
Abbattimento di alberi di medio ed alto fusto; Costruzione di palificata in legno; Costruzione di palizzata in legno; 
Messa a dimora di talee e piantine; Posa di sottofondo in ciottolame; Rinterro di banchine o terrazzamenti su 
pendio; Formazione di piccoli solchi su pendio; Posa di fascinata viva per protezione di versanti in solco; Rinterro 
delle fascine; Rivestimento di versanti e sponde con geostuoia tridimensionale; Posa di biostuoia; Semina a spaglio;  
Posa in opera di gabbionate in rete metallica; Spostamento di pietrame di piccola e media pezzatura; Posa di 
panchine, cestini e bacheche informative in legno; 

Prescrizioni Esecutive: 
L'area circostante il posto di lavoro dovrà essere sempre mantenuta in condizioni di ordine e pulizia ad evitare ogni rischio di 
inciampi o cadute. 

 
RISCHIO: "Seppellimento, sprofondamento" 
Descrizione del Rischio: 
Seppellimento e sprofondamento a seguito di slittamenti, frane, crolli o cedimenti nelle operazioni di scavi all'aperto o in sotterraneo, 
di demolizione, di manutenzione o pulizia all'interno di silos, serbatoi o depositi, di disarmo delle opere in c.a., di stoccaggio dei 
materiali, e altre. 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
a) Nelle lavorazioni: Scoticamento del terreno vegetale; Pulizia e riprofilatura di pendio; Scavo a sezione obbligata; 

Formazione di banchine o terrazzamenti su pendio; 
Prescrizioni Organizzative: 

Quando per la particolare natura del terreno o per causa di piogge, di infiltrazione, di gelo o disgelo, o per altri motivi, siano da 
temere frane o scoscendimenti, deve essere provveduto all'armatura o al consolidamento del terreno. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118. 

b) Nelle lavorazioni: Risezionamento del profilo del terreno; 
Prescrizioni Organizzative: 

Scavi: armature del fronte. Quando per la particolare natura del terreno o per causa di piogge, di infiltrazione, di gelo o 
disgelo, o per altri motivi, siano da temere frane o scoscendimenti, deve essere provveduto all'armatura o al consolidamento del 
terreno. 

Prescrizioni Esecutive: 
Scavi manuali: pendenza del fronte. Negli scavi eseguiti manualmente, le pareti del fronte devono avere una inclinazione o 
un tracciato tali, in relazione alla natura del terreno, da impedire franamenti. 
Scavi manuali: tecnica di scavo per h > 1,50 m. Quando la parete del fronte di attacco dello scavo supera l'altezza di m 1,50, 
è vietato il sistema di scavo manuale per scalzamento alla base e conseguente franamento della parete. In tali casi si potrà 
procedere dall'alto verso il basso realizzando una gradonatura con pareti di pendenza adeguata. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 119. 

c) Nelle lavorazioni: Risezionamento del profilo del terreno; 
Prescrizioni Esecutive: 

E' vietato costituire depositi di materiali presso il ciglio degli scavi. Qualora tali depositi siano necessari per le condizioni del 
lavoro, si deve provvedere alle necessarie puntellature. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 120. 

 
 
RISCHIO: Vibrazioni 
Descrizione del Rischio: 
Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si 
rimanda al documento di valutazione specifico. 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; Ripulitura del sottobosco; Abbattimento 

di alberi di medio ed alto fusto; 
Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente". 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 
minimo. 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i 
metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e 
l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze 
della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono 
essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) essere 
concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da 
svolgere;  d) essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 
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Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, guanti che attenuano la vibrazione trasmessa al sistema mano-braccio, 
maniglie che attenuano la vibrazione trasmessa al sistema mano-braccio. 
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ATTREZZATURE UTILIZZATE NELLE LAVORAZIONI 
 
Elenco degli attrezzi: 
1) Andatoie e Passerelle; 
2) Andatoie e Passerelle; 
3) Argano a bandiera; 
4) Attrezzi manuali; 
5) Attrezzi manuali; 
6) Carriola; 
7) Compattatore a piatto vibrante; 
8) Compressore elettrico; 
9) Decespugliatore a motore; 
10) Graffettatrice pneumatica; 
11) Gruppo elettrogeno; 
12) Martello demolitore elettrico; 
13) Mola da banco; 
14) Motosega; 
15) Scala semplice; 
16) Scala semplice; 
17) Sega circolare; 
18) Sega circolare; 
19) Seghetto alternativo; 
20) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
21) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
22) Trapano elettrico; 
23) Trapano elettrico. 
 
Andatoie e Passerelle 
Le andatoie e le passerelle sono delle opere provvisionali che vengono predisposte per consentire il collegamento di posti di lavoro 
collocati a quote differenti o separati da vuoti, come nel caso di scavi in trincea o ponteggi. 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Andatoie e Passerelle: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Modalità d'utilizzo:  1) Controllare la stabilità, solidità e completezza dell'andatoia o passerella, rivolgendo particolare 
attenzione al tavolato di calpestio ed ai parapetti;  2) Evitare di sovraccaricare l'andatoia o passerella;  3) Ogni anomalia o 
instabilità dell'andatoia o passerella, andrà tempestivamente segnalata al preposto e/o al datore di lavoro. 
Principali modalità di posa in opera:  1) Le andatoie o passerelle devono avere larghezza non inferiore a m 0.60 se destinate 
al solo passaggio dei lavoratori, a m 1.20 se destinate anche al trasporto dei materiali;  2) La pendenza non deve essere 
superiore al  50%;  3) Per andatoie lunghe, la passarella dovrà esser interrotta da pianerottoli di riposo;  4) Sul calpestio delle 
andatoie e passarelle, andranno fissati listelli trasversali a distanza non superiore al passo di un uomo carico;  5) I lati delle 
andatoie e passerelle prospicienti il vuoto, dovranno essere munite di normali parapetti e tavole fermapiede;  6) Qualora le 
andatoie e passerelle costituiscano un passaggio stabile non provvisorio e sussista la possibilità di caduta di materiali dall'alto, 
andranno adeguatamente protette a mezzo di un impalcato di sicurezza. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 130. 

2) DPI: utilizzatore andatoie e passarelle; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) guanti;  c) 
indumenti protettivi (tute). 

 
Andatoie e Passerelle 
Le andatoie e le passerelle sono opere provvisionali predisposte per consentire il collegamento di posti di lavoro collocati a quote 
differenti o separati da vuoti, come nel caso di scavi in trincea o ponteggi. 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Andatoie e Passerelle: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
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Istruzioni per gli addetti:  1) verificare la stabilità e la completezza delle passerelle o andatoie, con particolare riguardo alle 
tavole che compongono il piano di calpestio ed ai parapetti;  2) verificare la completezza e l'efficacia della protezione verso il 
vuoto (parapetto con arresto al piede);  3) non sovraccaricare passerelle o andatoie con carichi eccessivi;  4) verificare di non 
dover movimentare manualmente carichi superiori a quelli consentiti;  5) segnalare al responsabile del cantiere eventuali non 
rispondenze a quanto indicato. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 130. 

2) DPI: utilizzatore andatoie e passarelle; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) guanti;  c) 
indumenti protettivi. 
 

Argano a bandiera 
L'argano è un apparecchio di sollevamento utilizzato prevalentemente nei cantieri urbani di recupero e piccola ristrutturazione per il 
sollevamento al piano di lavoro dei materiali e degli attrezzi. 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Argano a bandiera: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare la presenza dei parapetti completi sul perimetro del posto di manovra;  2) verificare la presenza 
degli staffoni e della tavola fermapiede da 30 cm nella parte frontale dell'elevatore;  3) verificare l'integrità della struttura 
portante l'argano;  4) con ancoraggio: verificare l'efficienza del puntone di fissaggio;  5) verificare l'efficienza della sicura del 
gancio e dei morsetti fermafune con redancia;  6) verificare l'integrità delle parti elettriche visibili;  7) verificare l'efficienza 
dell'interruttore di linea presso l'elevatore;  8) verificare la funzionalità della pulsantiera;  9) verificare l'efficienza del fine corsa 
superiore e del freno per la discesa del carico;  10) transennare a terra l'area di tiro. 
Durante l'uso:  1) mantenere abbassati gli staffoni;  2) usare la cintura di sicurezza in momentanea assenza degli staffoni;  3) 
usare i contenitori adatti al materiale da sollevare;  4) verificare la corretta imbracatura dei carichi e la perfetta chiusura della 
sicura del gancio;  5) non utilizzare la fune dell'elevatore per imbracare carichi;  6) segnalare eventuali guasti;  7) per 
l'operatore a terra: non sostare sotto il carico. 
Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente l'elevatore;  2) ritrarre l'elevatore all'interno del solaio. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore argano a bandiera; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
guanti;  d) indumenti protettivi;  e) attrezzatura anticaduta. 

 
Attrezzi manuali 
Gli attrezzi manuali (picconi, badili, martelli, tenaglie, cazzuole, frattazzi, chiavi, scalpelli, ecc.), presenti in tutte le fasi lavorative, 
sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata all'impugnatura, in legno o in acciaio, ed un'altra, variamente conformata, alla 
specifica funzione svolta. 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Attrezzi manuali: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) Accertati del buono stato della parte lavorativa dell'utensile;  2) Assicurati del buono stato del manico e del 
suo efficace fissaggio. 
Durante l'uso:  1) Utilizza idonei paracolpi quando utilizzi punte e/o scalpelli;  2) Quando si utilizzano attrezzi ad impatto, 
provvedi ad allontanare adeguatamente terzi presenti;  3) Assumi una posizione stabile e corretta;  4) Evita di abbandonare gli 
attrezzi nei passaggi (in particolare se sopraelevati), provvedendo a riporli negli appositi contenitori. 
Dopo l'uso:  1) Riponi correttamente l'utensile, verificandone lo stato di usura. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
occhiali;  d) guanti. 
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Attrezzi manuali 
Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata all'impugnatura ed 
un'altra, variamente conformata, alla specifica funzione svolta. 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Inalazione polveri, fibre; 

Lesioni all'apparato respiratorio ed in generale alla salute del lavoratore derivanti dall'esposizione per l'impiego diretto di 
materiali in grana minuta, in polvere o in fibrosi e/o derivanti da lavorazioni o operazioni che ne comportano l'emissione. 

2) Punture, tagli, abrasioni; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Attrezzi manuali: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) controllare che l'utensile non sia deteriorato;  2) sostituire i manici che presentino incrinature o 
scheggiature;  3) verificare il corretto fissaggio del manico;  4) selezionare il tipo di utensile adeguato all'impiego;  5) per punte 
e scalpelli utilizzare idonei paracolpi ed eliminare le sbavature dalle impugnature. 
Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile;  2) assumere una posizione corretta e stabile;  3) distanziare adeguatamente 
gli altri lavoratori;  4) non utilizzare in maniera impropria l'utensile;  5) non abbandonare gli utensili nei passaggi ed assicurarli 
da una eventuale caduta dall'alto;  6) utilizzare adeguati contenitori per riporre gli utensili di piccola taglia. 
Dopo l'uso:  1) pulire accuratamente l'utensile;  2) riporre correttamente gli utensili;  3) controllare lo stato d'uso dell'utensile. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
occhiali;  d) guanti. 

 
Carriola 
La carriola è un'attrezzatura di cantiere per la movimentazione manuale di materiali. 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Carriola: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) controllare che la carriola non sia deteriorata. 
Durante l'uso:  1) impugnare saldamente la carriola;  2) assumere una posizione corretta e stabile;  3) utilizzare la carriola 
spingendola, evitando di trascinarla;  4) non utilizzare in maniera impropria la carriola. 
Dopo l'uso:  1) pulire accuratamente la carirola;  2) controllare lo stato d'uso della carirola. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore carriola; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
guanti;  d) indumenti protettivi. 

 
Compattatore a piatto vibrante 
Il compattatore a piatto vibrante è un'attrezzatura destinata al costipamento di rinterri di non eccessiva entità, come quelli eseguiti 
successivamente a scavi per posa di sottoservizi, ecc. 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Inalazione fumi, gas, vapori; 
2) Incendi, esplosioni; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Compattatore a piatto vibrante: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare la consistenza dell'area da compattare;  2) verificare l'efficienza dei comandi;  3) verificare 
l'efficienza dell'involucro coprimotore;  4) verificare l'efficienza del carter della cinghia di trasmissione. 
Durante l'uso:  1) non lasciare la macchina in moto senza sorveglianza;  2) non utilizzare la macchina in ambienti chiusi e 
poco ventilati;  3) durante il rifornimento di carburante spegnere il motore e non fumare. 
Dopo l'uso:  1) chiudere il rubinetto del carburante;  2) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al 
reimpiego della macchina a motore spento;  3) segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore compattatore a piatto vibrante; 
Prescrizioni Organizzative: 
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Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) copricapo;  b) calzature di sicurezza;  c) 
otoprotettori;  d) guanti antivibrazioni;  e) indumenti protettivi. 

 
Compressore elettrico 
Il compressore è una macchina destinata alla produzione di aria compressa per l'alimentazione di attrezzature di lavoro pneumatiche 
(martelli demolitori pneumatici, vibratori, avvitatori, intonacatrici, pistole a spruzzo ecc). 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Scoppio; 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Compressore elettrico: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) sistemare in posizione stabile il compressore;  2) allontanare dalla macchina materiali infiammabili;  3) 
verificare la funzionalità della strumentazione;  4) controllare l'integrità dell'isolamento acustico;  5) verificare l'efficienza del 
filtro dell'aria aspirata;  6) verificare le connessioni dei tubi e la presenza dei dispositivi di trattenuta. 
Durante l'uso:  1) aprire il rubinetto dell'aria prima dell'accensione e mantenerlo aperto fino al raggiungimento dello stato di 
regime del motore;  2) tenere sotto controllo i manometri;  3) non rimuovere gli sportelli del vano motore;  4) segnalare 
tempestivamente eventuali malfunzionamenti. 
Dopo l'uso:  1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego della macchina a motore spento;  2) 
nelle operazioni di manutenzione attenersi alle indicazioni del libretto della macchina. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore compressore elettrico; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) otoprotettori;  
c) guanti;  d) indumenti protettivi. 

 
Decespugliatore a motore 
Il decespugliatore è un'attrezzatura a motore per operazioni di pulizia di aree incolte (insediamento di cantiere, pulizia di declivi, 
pulizia di cunette o scarpa di rilevati stradali ecc). 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Inalazione polveri, fibre; 
2) Incendi, esplosioni; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Decespugliatore a motore: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare l'integrità delle protezioni degli organi lavoratori e delle parti ustionanti;  2) controllare il 
fissaggio degli organi lavoratori;  3) verificare il funzionamento dei dispositivi di accensione e arresto. 
Durante l'uso:  1) allontanare dall'area di intervento gli estranei alla lavorazione;  2) eseguire il lavoro in condizioni di stabilità 
adeguata;  3) non manomettere le protezioni;  4) eseguire il rifornimento di carburante a motore spento e non fumare. 
Dopo l'uso:  1) pulire l'utensile;  2) controllare l'integrità della lama o del rocchetto portafilo;  3) segnalare eventuali 
malfunzionamenti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore decespugliatore a motore; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
visiera;  d) maschere;  e) otoprotettori;  f) guanti antivibrazioni;  g) grembiule. 

 
Graffettatrice pneumatica 
La graffettatrice pneumatica è un'attrezzatura utilizzata per il fissaggio e per le operazioni di collegamento di profilati metallici o di 
altri manufatti. Possono essere impiegati esclusivamente gli elementi di fissaggio (chiodi, graffe ecc.) che sono specificati nella 
tabella del produttore. 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Graffettatrice pneumatica: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare l'assenza di gas infiammabili nell'ambiente;  2) verificare il corretto funzionamento dell'utensile 
ed in particolare del dispositivo di sicurezza;  3) verificare che la cuffia protettiva sia montata correttamente. 
Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile con le due mani;  2) eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata;  
3) utilizzare le cariche di potenza adeguata all'impiego;  4) non sparare contro strutture perforabili, in prossimità di spigoli e 
fori o su superfici fessurate;  5) evitare lo sparo di chiodi troppo ravvicinati tra loro. 
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Dopo l'uso:  1) provvedere alla lubrificazione dell'utensile;  2) segnalare eventuali malfunzionamenti. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 
2) DPI: utilizzatore graffettatrice pneumatica; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
occhiali;  d) otoprotettori;  e) guanti;  f) indumenti protettivi. 

 
Gruppo elettrogeno 
Il gruppo elettrrogeno è una macchina, alimentata da un motore a scoppio, destinata alla produzione di energia elettrica per 
l'alimentazione di attrezzature ed utensili del cantiere. 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Incendi, esplosioni; 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Gruppo elettrogeno: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) non installare in ambienti chiusi e poco ventilati;  2) collegare all'impianto di messa a terra il gruppo 
elettrogeno;  3) distanziare il gruppo elettrogeno dai posti di lavoro;  4) verificare il funzionamento dell'interruttore di comando 
e di protezione;  5) verificare l'efficienza della strumentazione. 
Durante l'uso:  1) non aprire o rimuovere gli sportelli;  2) per i gruppi elettrogeni privi di interruttore di protezione, alimentare 
gli utilizzatori interponendo un quadro elettrico a norma;  3) eseguire il rifornimento di carburante a motore spento e non 
fumare;  4) segnalare tempestivamente gravi anomalie. 
Dopo l'uso:  1) staccare l'interruttore e spegnere il motore;  2) eseguire le operazioni di manutenzione e revisione a motore 
spento, segnalando eventuali anomalie;  3) per le operazioni di manutenzione attenersi alle indicazioni del libretto. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore gruppo elettrogeno; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) otoprotettori;  
c) guanti;  d) indumenti protettivi. 

 
Martello demolitore elettrico 
Il martello demolitore è un'attrezzatura la cui utilizzazione risulta necessaria ogni qualvolta si presenti l'esigenza di un elevato 
numero di colpi ed una battuta potente. 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Martello demolitore elettrico: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare che l'utensile sia del tipo a doppio isolamento (220 V), o alimentato a bassissima tensione di 
sicurezza (50V), comunque non collegato a terra;  2) verificare l'integrità del cavo e della spina di alimentazione;  3) verificare 
il funzionamento dell'interruttore;  4) segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato;  5) utilizzare la punta adeguata al 
materiale da demolire. 
Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile con le due mani tramite le apposite maniglie;  2) eseguire il lavoro in 
condizioni di stabilità adeguata;  3) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  4) staccare il collegamento elettrico 
durante le pause di lavoro. 
Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente l'utensile;  2) controllare l'integrità del cavo d'alimentazione;  3) pulire l'utensile;  4) 
segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore martello demolitore elettrico; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
occhiali;  d) maschera;  e) otoprotettori;  f) guanti antivibrazioni;  g) indumenti protettivi. 

 
Mola da banco 
La mola da banco è un'attrezzatura elettrica da banco utilizzata per levigare, sbavare, affilare, smerigliare materiali di natura anche 
molto diversa, come laterizi, materiali metallici, lapidei ecc. 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Punture, tagli, abrasioni; 
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Mola da banco: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) controllare la stabilità del banco ed il corretto fissaggio della mola;  2) controllare il diametro della mola in 
base al tipo di impiego e numero di giri dell'albero;  3) verificare l'integrità delle protezioni degli organi in movimento;  4) 
verificare l'efficienza dell'apposito schermo paraschegge;  5) verificare l'idoneità del poggiapezzi. 
Durante l'uso:  1) non rimuovere o modificare le protezioni;  2) segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti. 
Dopo l 'uso:  1) pulire la macchina;  2) non eseguire operazioni di manutenzione con gli organi in movimento e/o ad 
alimentazione inserita. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore mola da banco; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) occhiali;  c) 
otoprotettori;  d) guanti;  e) indumenti protettivi. 

 
Motosega 
La motosega è una sega meccanica con motore endotermico, automatica e portatile, atta a tagliare legno o altri materiali. 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Inalazione fumi, gas, vapori; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Punture, tagli, abrasioni; 
5) Scivolamenti, cadute a livello; 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Motosega: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) controllare l'integrità, la tensione e la lubrificazione della catena;  2) verificare il funzionamento dei 
dispositivi di accensione e arresto;  3) verificare il funzionamento del dispositivo di raffreddamento;  4) segnalare l'area di 
lavoro esposta a livello di rumorosità elevato. 
Durante l'uso:  1) eseguire il lavoro in condizioni di stabilità;  2) non impugnare il motosega con una sola mano;  3) arrestare 
la macchina durante la pausa;  4) non eseguire operazioni di pulizia durante il funzionamento;  5) non effettuare il rifornimento 
di carburante con il motore in funzione o troppo caldo e non fumare. 
Dopo l'uso:  1) effettuare la pulizia necessaria per il buon funzionamento della macchina;  2) Controllare l'integrità della catena 
effettuando le eventuali registrazioni;  3) segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore motosega; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) occhiali o visiere;  c) calzature 
di sicurezza;  d) maschera;  e) otoprotettori;  f) guanti;  g) indumenti protettivi. 

 
Scala semplice 
La scala semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti 
raggiungibili. 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scala semplice: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Organizzative: 
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, 
possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate 
all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati 
sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) in tutti i casi le scale devono 
essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due montanti e di elementi di trattenuta o di appoggi 
antisdrucciolevoli alle estremità superiori. 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) la scala deve sporgere a sufficienza oltre il piano di accesso (è consigliabile che tale sporgenza sia di 
almeno 1 m), curando la corrispondenza del piolo con lo stesso (è possibile far proseguire un solo montante efficacemente 
fissato);  2) le scale usate per l'accesso a piani successivi non devono essere poste una in prosecuzione dell'altra;  3) le scale 
poste sul filo esterno di una costruzione od opere provvisionali (ponteggi) devono essere dotate di corrimano e parapetto;  4) la 
scala deve distare dalla verticale di appoggio di una misura pari ad 1/4 della propria lunghezza;  5) è vietata la riparazione dei 
pioli rotti con listelli di legno chiodati sui montanti;  6) le scale posizionate su terreno cedevole vanno appoggiate su un'unica 
tavola di ripartizione;  7) il sito dove viene installata la scala deve essere sgombro da eventuali materiali e lontano dai passaggi. 



Progetto definitivo - esecutivo di riqualificazione naturalistica, paesaggistica e funzionale dell’area Funtana Anzu e della strada vicinale omonima, localizzata nella fascia costiera di Modolo - Pag. 67 

Durante l'uso:  1) le scale non vincolate devono essere trattenute al piede da altra persona;  2) durante gli spostamenti laterali 
nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala;  3) evitare l'uso di scale eccessivamente sporgenti oltre il piano di arrivo;  4) la scala 
deve essere utilizzata da una sola persona per volta limitando il peso dei carichi da trasportare;  5) quando vengono eseguiti 
lavori in quota, utilizzando scale ad elementi innestati, una persona deve esercitare da terra una continua vigilanza sulla scala;  
6) la salita e la discesa vanno effettuate con il viso rivolto verso la scala. 
Dopo l'uso:  1) controllare periodicamente lo stato di conservazione delle scale provvedendo alla manutenzione necessaria;  2) 
le scale non utilizzate devono essere conservate in un luogo riparato dalle intemperie e, possibilmente, sospese ad appositi 
ganci;  3) segnalare immediatamente eventuali anomalie riscontrate, in particolare: pioli rotti, gioco fra gli incastri, 
fessurazioni, carenza dei dispositivi antiscivolo e di arresto. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 113. 

2) DPI: utilizzatore scala semplice; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
guanti. 

 
Scala semplice 
La scala semplice è un'attrezzatura di lavoro costituita da due montanti paralleli, collegati tra loro da una serie di pioli trasversali 
incastrati e distanziati in egual misura. Viene adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote 
non altrimenti raggiungibili: discesa in scavi o pozzi, salita su opere provvisionali, opere di finitura ed impiantistiche. 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Movimentazione manuale dei carichi; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scala semplice: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Modalità d'utilizzo:  1) Evita assolutamente di utilizzare scale metalliche per effettuare interventi su elementi in tensione; 2) Il 
trasporto a mano di pesi su una scala a pioli non deve precludere una presa sicura; 3) Evita di salire sull'ultimo gradino o piolo 
della scala;  4) Sia nella salita che nella discesa, utilizza la scala sempre rivolgendoti verso di essa;  5) Ricordati che non è 
consentita la contemporanea presenza di più lavoratori sulla scala; 6)  Nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala quando se ne 
effettua lo spostamento laterale; 7) Durante l'esecuzione dei lavori, una persona deve esercitare da terra una continua vigilanza 
della scala. 
Principali modalità di posa in opera: 1)  Quando l'uso della scala, per la loro altezza o per altre cause, comporti pericolo di 
sbandamento, esse devono essere adeguatamente assicurate o trattenute al piede da altra persona; 2) Le scale a pioli portatili 
devono poggiare su un supporto stabile, resistente, di dimensioni adeguate e immobile, in modo da garantire la posizione 
orizzontale dei pioli; 3) Lo scivolamento del piede delle scale a pioli portatili, durante il loro uso, deve essere impedito con 
fissaggio della parte superiore o inferiore dei montanti, o con qualsiasi dispositivo antiscivolo, o ricorrendo a qualsiasi altra 
soluzione di efficacia equivalente; 4) Le scale a pioli usate per l'accesso devono essere tali da sporgere a sufficienza oltre il 
livello di accesso, a meno che altri dispositivi garantiscono una presa sicura; 5) Le scale a pioli composte da più elementi 
innestabili o a sfilo devono essere utilizzate in modo da assicurare il fermo reciproco dei vari elementi; 6) Le scale a mano 
usate per l'accesso ai vari piani dei ponteggi e delle impalcature non devono essere poste l'una in prosecuzione dell'altra; 7) Le 
scale a mano usate per l'accesso ai vari piani dei ponteggi e delle impalcature non devono essere poste l'una in prosecuzione 
dell'altra; 8) La lunghezza delle scale a mano deve essere tale che i montanti sporgano di almeno un metro oltre il piano di 
accesso, anche ricorrendo al prolungamento di un solo montante, purché fissato con legatura di reggetta o sistemi equivalenti. 
9) La scala dovrà posizionarsi con un'inclinazione tale che la sua proiezione sull'orizzontale sia all'incirca pari ad 1/4 della sua 
lunghezza (75°). 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 113. 

2) DPI: utilizzatore scala semplice; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
guanti. 

 
Sega circolare 
La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il taglio del legname da carpenteria e/o per quello usato 
nelle diverse lavorazioni. 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Scivolamenti, cadute a livello; 
5) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Sega circolare: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
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Prima dell'uso:  1) verificare la presenza ed efficienza della cuffia di protezione registrabile o a caduta libera sul banco di 
lavoro in modo tale che risulti libera la sola parte attiva del disco necessaria per effettuare la lavorazione;  2) verificare la 
presenza ed efficienza del coltello divisore in acciaio posto dietro la lama e registrato a non più di 3 mm. dalla dentatura del 
disco (il suo scopo è quello di tenere aperto il taglio, quando si taglia legname per lungo, al fine di evitare il possibile rifiuto del 
pezzo o l'eccessivo attrito delle parti tagliate contro le facciate del disco);  3) verificare la presenza e l'efficienza degli schermi 
ai due lati del disco nella parte sottostante il banco di lavoro, in modo tale che sia evitato il contatto di tale parte di lama per 
azioni accidentali (come ad esempio potrebbe accadere durante l'azionamento dell'interruttore di manovra);  4) verificare la 
presenza ed efficienza degli spingitoi di legno per aiutarsi nel taglio di piccoli pezzi (se ben conformati ed utilizzati evitano di 
portare le mani troppo vicino al disco o comunque sulla sua traiettoria);  5) verificare la stabilità della macchina (le vibrazioni 
eccessive possono provocare lo sbandamento del pezzo in lavorazione o delle mani che trattengono il pezzo);  6) verificare la 
pulizia dell'area circostante la macchina, in particolare di quella corrispondente al posto di lavoro (eventuale materiale 
depositato può provocare inciampi o scivolamenti);  7) verificare la pulizia della superficie del banco di lavoro (eventuale 
materiale depositato può costituire intralcio durante l'uso e distrarre l'addetto dall'operazione di taglio);  8) verificare l'integrità 
dei collegamenti elettrici e di terra dei fusibili e delle coperture delle parti sotto tensione (scatole morsettiere - interruttori);  9) 
verificare il buon funzionamento dell'interruttore di manovra;  10) verificare la disposizione del cavo di alimentazione (non 
deve intralciare le manovre, non deve essere soggetto ad urti o danneggiamenti con il materiale lavorato o da lavorare, non deve 
intralciare i passaggi). 
Durante l'uso:  1) registrare la cuffia di protezione in modo tale che l'imbocco venga a sfiorare il pezzo in lavorazione o 
verificare che sia libera di alzarsi al passaggio del pezzo in lavorazione e di abbassarsi sul banco di lavoro, per quelle 
basculanti;  2) per tagli di piccoli pezzi e, comunque, per quei tagli in cui le mani si verrebbero a trovare in prossimità del disco 
o sulla sua traiettoria, è indispensabile utilizzare spingitoi;  3) non distrarsi durante il taglio del pezzo;  4) normalmente la cuffia 
di protezione è anche un idoneo dispositivo atto a trattenere le schegge;  5) usare gli occhiali, se nella lavorazione specifica la 
cuffia di protezione risultasse insufficiente a trattenere le schegge. 
Dopo l'uso:  1) la macchina potrebbe venire utilizzata da altra persona, quindi deve essere lasciata in perfetta efficienza;  2) 
lasciare il banco di lavoro libero da materiali;  3) lasciare la zona circostante pulita con particolare riferimento a quella 
corrispondente al posto di lavoro;  4) verificare l'efficienza delle protezioni;  5) segnalare le eventuali anomalie al responsabile 
del cantiere. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore sega circolare; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
occhiali;  d) otoprotettori;  e) guanti. 

 
Sega circolare 
La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il taglio del legname da carpenteria e/o per quello usato 
nelle diverse lavorazioni. Dal punto di vista tipologico, le seghe circolari si differenziano, anzitutto, per essere fisse o mobili; altri 
parametri di diversificazione possono essere il tipo di motore elettrico (mono o trifase), la profondità del taglio della lama, la 
possibilità di regolare o meno la sua inclinazione, la trasmissione a cinghia o diretta. Le seghe circolari con postazione fissa sono 
costituite da un banco di lavoro al di sotto del quale viene ubicato un motore elettrico cui è vincolata la sega vera e propria con disco 
a sega o dentato. Al di sopra della sega è disposta una cuffia di protezione, posteriormente un coltello divisorio in acciaio ed 
inferiormente un carter a protezione delle cinghie di trasmissione e della lama. La versione portatile presenta un'impugnatura, 
affiancata al corpo motore dell'utensile, grazie alla quale è possibile dirigere il taglio, mentre il coltello divisore è posizionato nella 
parte inferiore. 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Scivolamenti, cadute a livello; 
5) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
6) Ustioni; 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Sega circolare: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) Accertati della presenza e del buon funzionamento della cuffia di protezione registrabile o a caduta libera 
sul banco di lavoro, che deve lasciare scoperta la parte del disco strettamente necessaria ad effettuare il taglio;  2) Assicurati 
della presenza del coltello divisore collocato posteriormente al disco e della sua corretta posizione (a non più di 3 mm dalle 
lame), il cui scopo e tenete aperto il taglio operato sul pezzo in lavorazione;  3) Assicurati della presenza degli schermi collocati 
ai due lati del disco (nella parte sottostante il banco di lavoro), di protezione da contatti accidentali;  4) Assicurati della stabilità 
della macchina;  5) Controlla la presenza ed il buono stato della protezione sovrastante il posto di manovra (tettoia);  6) 
Accertati dell'integrità dei collegamenti e dei conduttori elettrici e di messa a terra visibili;  7) Assicurati dell'integrità delle 
protezioni e dei ripari alle morsettiere e del buon funzionamento degli interruttori elettrici di azionamento e di manovra;  8) 
Prendi visione della posizione del comando per l'arresto d'emergenza e verificane l'efficienza. 
Durante l'uso:  1) Verifica la disposizione dei cavi di alimentazione affinché non intralcino i posti di lavoro e i passaggi, e non 
siano soggetti a danneggiamenti meccanici da parte del materiale da lavorare e lavorato;  2) Provvedi a registrare la cuffia di 
protezione in modo che l'imbocco sfiori il pezzo in lavorazione o, per quelle basculanti, accertati che sia libera di alzarsi al 
passaggio del pezzo in lavorazione e di abbassarsi sul banco di lavoro;  3) Qualora debbano essere eseguite lavorazioni o tagli 
su piccoli pezzi, utilizza le apposite attrezzature speciali (spingitoi in legno, ecc.) per trattenere e movimentare il pezzo in 
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prossimità degli organi lavoratori;  4) Mantieni sgombro da materiali il banco di lavoro e l'area circostante la macchina;  5) 
Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante 
il lavoro. 
Dopo l'uso:  1) Verifica di aver aperto tutti i circuiti elettrici della macchina (interrotto ogni operatività) e l'interruttore 
generale di alimentazione al quadro;  2) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo quanto 
indicato nel libretto e sempre dopo esserti accertato che la macchina sia spenta e non riavviabile da terzi accidentalmente;  3) 
Pulisci la macchina da eventuali residui di materiale e, in particolare, verifica che il materiale lavorato o da lavorare non sia 
accidentalmente venuto ad interferire sui conduttori di alimentazione e/o messa a terra. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore sega circolare; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
occhiali;  d) otoprotettori;  e) guanti. 

 
Seghetto alternativo 
Il seghetto alternativo è un elettroutensile per il taglio di materiali quali legno, plastica ecc. 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Seghetto alternativo: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare il corretto fissaggio della lama;  2) verificare che la lama sia idonea ed integra;  3) verificare 
l'efficienza dell'interruttore;  4) verificare l'integrità del cavo e della spina;  5) verificare l'efficienza e l'integrità del carter di 
protezione della lama. 
Durante l'uso:  1) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  2) regolare il carter di protezione;  3) non tagliare 
spessori superiori a quelli riportati dal costruttore;  4) utilizzare lame idonee al materiale da tagliare;  5) durante le pause di 
lavoro o per la sostituzione della lama, scollegare elettricamente l'utensile;  6) segnalare eventuali gravi malfunzionamenti. 
Dopo l'uso:  1) collegare elettricamente l'utensile;  2) controllare l'integrità del cavo e della spina;  3) pulire l'utensile. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore seghetto alternativo; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) occhiali;  c) 
otoprotettori;  d) guanti;  e) indumenti protettivi. 

 
Smerigliatrice angolare (flessibile) 
La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un utensile portatile che reca un disco ruotante la 
cui funzione è quella di tagliare, smussare, lisciare superfici. 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Smerigliatrice angolare (flessibile): misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare che l'utensile sia a doppio isolamento (220 V);  2) controllare che il disco sia idoneo al lavoro da 
eseguire;  3) controllare il fissaggio del disco;  4) verificare l'integrità delle protezioni del disco e del cavo di alimentazione;  5) 
verificare il funzionamento dell'interruttore. 
Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile per le due maniglie;  2) eseguire il lavoro in posizione stabile;  3) non 
intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  4) non manomettere la protezione del disco;  5) interrompere 
l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro;  6) verificare l'integrità del cavo e della spina di alimentazione. 
Dopo l'uso:  1) staccare il collegamento elettrico dell'utensile;  2) controllare l'integrità del disco e del cavo di alimentazione;  
3) pulire l'utensile;  4) segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile); 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
occhiali;  d) maschera;  e) otoprotettori;  f) guanti antivibrazioni;  g) indumenti protettivi. 
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Smerigliatrice angolare (flessibile) 
La smerigliatrice angolare a disco o a squadra, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un utensile portatile che reca un 
disco ruotante la cui funzione è, a seconda del tipo di disco (abrasivo o diamantato), quella di tagliare, smussare, lisciare superfici 
anche estese. Dal punto di vista tipologico le smerigliatrici si differenziano per alimentazione (elettrica o pneumatica), e 
funzionamento (le mini smerigliatrici hanno potenza limitata, alto numero di giri e dischi di diametro che va da i 115 mm ai 125 mm 
mentre le smerigliatrici hanno potenza maggiore, velocità minore ma montano dischi di diametro da 180 mm a 230 mm). 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Ustioni; 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Smerigliatrice angolare (flessibile): misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uomo:  1) Assicurati che l'utensile sia a doppio isolamento (220V) non collegato a terra; assicurati del corretto 
funzionamento dei dispositivi di comando (pulsanti e dispositivi di arresto) accertandoti, in special modo, dell'efficienza del 
dispositivo "a uomo presente" (automatico ritorno alla posizione di arresto, quando si rilascia l'impugnatura);  2) Accertati che 
il cavo di alimentazione e la spina non presentino danneggiamenti, evitando assolutamente di utilizzare nastri isolanti adesivi 
per eseguire eventuali riparazioni;  3) Accertati dell'assenza di materiale infiammabile in prossimità del posto di lavoro;  4) 
Assicurati che l'elemento su cui operare non sia in tensione o attraversato da impianti tecnologici attivi;  5) Evita assolutamente 
di operare tagli e/o smerigliature su contenitori o bombole che contengano o abbiano contenuto gas infiammabili o esplosivi o 
altre sostanze in grado di produrre vapori esplosivi;  6) Accertati che le feritoie di raffreddamento, collocate sull'involucro 
esterno dell'utensile siano libere da qualsiasi ostruzione;  7) Assicurati del corretto fissaggio del disco, e della sua idoneità al 
lavoro da eseguire;  8) Accertati dell'integrità ed efficienza del disco; accertati dell'integrità e del corretto posizionamento delle 
protezioni del disco e paraschegge;  9) Provvedi a delimitare la zona di lavoro, impedendo a chiunque il transito o la sosta; 
segnala l'area di lavoro esposta a livello di rumorosità elevato. 
Durante l'uso:  1) Utilizza entrambe le mani per tenere saldamente l'attrezzo;  2) Provvedi a bloccare pezzi in lavorazione, 
mediante l'uso di morsetti ecc., evitando assolutamente qualsiasi soluzione di fortuna (utilizzo dei piedi, ecc.);  3) Durante le 
pause di lavoro, ricordati di interrompere l'alimentazione elettrica;  4) Assicurati che terzi non possano inavvertitamente 
riavviare impianti tecnologici (elettricità, gas, acqua, ecc) che interessano la zona di lavoro;  5) Posizionati in modo stabile 
prima di dare inizio alle lavorazioni; evita assolutamente di manomettere le protezioni del disco;  6) Evita assolutamente di 
compiere operazioni di registrazione, manutenzione o riparazione su organi in movimento;  7) Evita di toccare il disco al 
termine del lavoro (taglio e/o smerigliatura), poiché certamente surriscaldato;  8) Durante la levigatura evita di esercitare forza 
sull'attrezzo appoggiandoti al materiale;  9) Al termine delle operazioni di taglio, presta particolare attenzione ai contraccolpi 
dovuti al cedimento del materiale;  10) Durante le operazioni di taglio praticate su muri, pavimenti o altre strutture che possano 
nascondere cavi elettrici, evita assolutamente di toccare le parti metalliche dell'utensile;  11) Evita di velocizzare l'arresto del 
disco utilizzando il pezzo in lavorazione;  12) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti 
o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 
Dopo l'uso:  1) Assicurati di aver interrotto il collegamento elettrico;  2) Effettua tutte le operazioni di revisione e 
manutenzione dell'attrezzo secondo quanto indicato nel libretto dopo esserti accertato di aver sconnesso l'alimentazione 
elettrica. 

Riferimenti Normativi: 
D.M. 20 novembre 1968; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 
aprile 2008 n.81, Allegato 6; CEI 23-34; CEI 23-50; CEI 23-57; CEI 64-8; CEI 107-43. 

2) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile); 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
occhiali;  d) maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  e) otoprotettori;  f) guanti antivibrazioni;  g) indumenti 
protettivi (tute). 

 
Trapano elettrico 
Il trapano è un utensile di uso comune, adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in qualsiasi materiale (legno, metallo, 
calcestruzzo, ecc.), ad alimentazione prevalentemente elettrica. Esso è costituito essenzialmente da un motore elettrico, da un giunto 
meccanico (mandrino) che, accoppiato ad un variatore, produce un moto di rotazione e percussione, e dalla punta vera e propria. Il 
moto di percussione può mancare nelle versioni più semplici dell'utensile, così come quelle più sofisticate possono essere corredate 
da un dispositivo che permette di invertire il moto della punta. 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Ustioni; 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Trapano elettrico: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) Assicurati che l'utensile sia a doppio isolamento (220V), o alimentato a bassissima tensione di sicurezza 
(50V), comunque  non collegato a terra;  2) Accertati che il cavo di alimentazione e la spina non presentino danneggiamenti, 
evitando assolutamente di utilizzare nastri isolanti adesivi per eseguire eventuali riparazioni; assicurati del corretto 
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funzionamento dell'interruttore;  3) Accertati del buon funzionamento dell'utensile;  4) Assicurati del corretto fissaggio della 
punta;  5) Accertati che le feritoie di raffreddamento, collocate sull'involucro esterno dell'utensile siano libere da qualsiasi 
ostruzione; assicurati che l'elemento su cui operare non sia in tensione o attraversato da impianti tecnologici attivi. 
Durante l'uso:  1) Durante le pause di lavoro, ricordati di interrompere l'alimentazione elettrica;  2) Posizionati in modo stabile 
prima di dare inizio alle lavorazioni;  3) Evita assolutamente di compiere operazioni di registrazione, manutenzione o 
riparazione su organi in movimento;  4) Verifica la disposizione dei cavi di alimentazione affinché non intralcino i posti di 
lavoro e i passaggi, e non siano soggetti a danneggiamenti meccanici;  5) Assicurati che terzi non possano inavvertitamente 
riavviare impianti tecnologici (elettricità, gas, acqua, ecc) che interessano la zona di lavoro;  6) Durante le operazioni di taglio 
praticate su muri, pavimenti o altre strutture che possano nascondere cavi elettrici, evita assolutamente di toccare le parti 
metalliche dell'utensile;  7) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che 
dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 
Dopo l'uso:  1) Assicurati di aver interrotto il collegamento elettrico;  2) Effettua tutte le operazioni di revisione e 
manutenzione dell'attrezzo secondo quanto indicato nel libretto dopo esserti accertato di aver sconnesso l'alimentazione 
elettrica. 

Riferimenti Normativi: 
D.M. 20 novembre 1968; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 
aprile 2008 n.81, Allegato 6; CEI 23-34; CEI 23-50; CEI 23-57; CEI 64-8; CEI 107-43. 

2) DPI: utilizzatore trapano elettrico; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) maschere (se 
presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  c) otoprotettori;  d) guanti. 

 
Trapano elettrico 
Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in qualsiasi materiale. 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Trapano elettrico: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare che l'utensile sia a doppio isolamento (220V), o alimentato a bassissima tensione di sicurezza 
(50V), comunque non collegato elettricamente a terra;  2) verificare l'integrità e l'isolamento dei cavi e della spina di 
alimentazione;  3) verificare il funzionamento dell'interruttore;  4) controllare il regolare fissaggio della punta. 
Durante l'uso:  1) eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata;  2) interrompere l'alimentazione elettrica durante le 
pause di lavoro;  3) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione. 
Dopo l'uso:  1) staccare il collegamento elettrico dell'utensile;  2) pulire accuratamente l'utensile;  3) segnalare eventuali 
malfunzionamenti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore trapano elettrico; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) maschera;  c) 
otoprotettori;  d) guanti. 
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MACCHINE UTILIZZATE NELLE LAVORAZIONI 
 
Elenco delle macchine: 
1) Autocarro; 
2) Autocarro; 
3) Autogrù; 
4) Autogrù; 
5) Dumper; 
6) Escavatore; 
7) Escavatore mini; 
8) Pala meccanica (minipala); 
9) Pala meccanica; 
10) Pala meccanica; 
11) Trattore. 
 
Autocarro 
L'autocarro è una macchina utilizzata per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione e/o di risulta da demolizioni o scavi, ecc., 
costituita essenzialmente da una cabina, destinata ad accogliere il conducente, ed un cassone generalmente ribaltabile, a mezzo di un 
sistema oleodinamico. 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
7) Movimentazione manuale dei carichi; 
8) Rumore; 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, 
tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore 
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro 
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e 
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti 
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di 
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo 
messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di 
utilizzo. 

9) Scivolamenti, cadute a livello; 
10) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
11) Vibrazioni; 

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si 
rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 
minimo. 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Autocarro: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) Controlla tutti i dispositivi di segnalazione (acustici e luminosi) e i gruppi ottici di illuminazione;  2) 
Controlla tutti i comandi e i dispositivi frenanti;  3) Disponi affinché la visibilità del posto di guida sia ottimale;  4) Controlla i 
percorsi e le aree di manovra richiedendo, se necessario, la predisposizione di adeguati rafforzamenti;  5) Nel cantiere procedi a 
velocità moderata, nel rispetto dei limiti ivi stabiliti;  6) In prossimità dei posti di lavoro procedi a passo d'uomo;  7) Durante gli 
spostamenti del mezzo, aziona il girofaro;   8) Controlla che lungo i percorsi carrabili del cantiere e, in particolare, nella zona di 
lavoro non vi sia la presenza di sottoservizi (cavi, tubazioni, ecc. per il passaggio di gas, energia elettrica, acqua, fognature, 
linee telefoniche, ecc.);  9) Se devi effettuare manovre in spazi ristretti o in condizioni di limitata visibilità, richiedi l'intervento 
di personale a terra;  10) Evita, se non esplicitamente consentito, di transitare o fermarti in prossimità del bordo degli scavi;  11) 



Progetto definitivo - esecutivo di riqualificazione naturalistica, paesaggistica e funzionale dell’area Funtana Anzu e della strada vicinale omonima, localizzata nella fascia costiera di Modolo - Pag. 73 

Accertati che il mezzo sia posizionato in maniera da consentire il passaggio pedonale e, comunque, provvedi a delimitare il 
raggio d'azione del mezzo;  12) Verifica che non vi siano linee elettriche interferenti l'area di manovra del mezzo. 
Durante l'uso:  1) Annuncia l'inizio dell'azionamento del ribaltabile mediante l'apposito segnalatore acustico;  2) Impedisci a 
chiunque di farsi trasportare all'interno del cassone;  3) Evita assolutamente di azionare il ribaltabile se il mezzo è in posizione 
inclinata;  4) Nel caricare il cassone poni attenzione a: disporre i carichi in maniera da non squilibrare il mezzo, vincolarli in 
modo da impedire spostamenti accidentali durante il trasporto, non superare l'ingombro ed il carico massimo;  5) Evita sempre 
di caricare il mezzo oltre le sponde, qualora vengano movimentati materiali sfusi;  6) Accertati sempre, prima del trasporto, che 
le sponde siano correttamente agganciate;  7) Durante le operazioni di carico e scarico scendi dal mezzo se la cabina di guida 
non è dotata di roll-bar antischiacciamento;  8) Durante i rifornimenti, spegni il motore, evita di fumare ed accertati dell'assenza 
di fiamme libere in adiacenza del mezzo;  9) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o 
pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 
Dopo l'uso:  1) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina (ponendo particolare attenzione ai freni 
ed ai pneumatici) secondo quanto indicato nel libretto del mezzo e sempre dopo esserti accertato che i motori siano spenti e non 
riavviabili da terzi accidentalmente. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore autocarro; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
guanti;  d) indumenti protettivi (tute). 

Attrezzi utilizzati dall'operatore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
 
Autocarro 
L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione, materiali di risulta ecc. 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Getti, schizzi; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, 
tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore 
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro 
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e 
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti 
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di 
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo 
messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di 
utilizzo. 

7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
8) Vibrazioni; 

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si 
rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 
minimo. 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Autocarro: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere;  2) verificare 
l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;  3) garantire la visibilità del posto di guida;  4) 
controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo;  5) verificare la presenza in cabina di un estintore. 
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere;  2) non trasportare persone all'interno del 
cassone;  3) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;  4) 
richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;  5) non 
azionare il ribaltabile con il mezzo in posizione inclinata;  6) non superare la portata massima;  7) non superare l'ingombro 
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massimo;  8) posizionare e fissare adeguatamente il carico in modo che risulti ben distribuito e che non possa subire 
spostamenti durante il trasporto;  9) non caricare materiale sfuso oltre l'altezza delle sponde;  10) assicurarsi della corretta 
chiusura delle sponde;  11) durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;  12) segnalare 
tempestivamente eventuali gravi guasti. 
Dopo l'uso:  1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare riguardo per 
pneumatici e freni, segnalando eventuali anomalie;  2) pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore autocarro; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
guanti;  d) indumenti protettivi. 
 

Autogrù 
L'autogrù è un mezzo d'opera dotato di braccio allungabile per la movimentazione, il sollevamento e il posizionamento di materiali, 
di componenti di macchine, di attrezzature, di parti d'opera ecc. 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Elettrocuzione; 
3) Getti, schizzi; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Punture, tagli, abrasioni; 
7) Rumore; 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, 
tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore 
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro 
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e 
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti 
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di 
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo 
messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di 
utilizzo. 

8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
9) Vibrazioni; 

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si 
rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 
minimo. 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Autogrù: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano interferire con le 
manovre;  2) controllare i percorsi e le aree di manovra, approntando gli eventuali rafforzamenti;  3) verificare l'efficienza dei 
comandi;  4) ampliare con apposite plance la superficie di appoggio degli stabilizzatori;  5) verificare che la macchina sia 
posizionata in modo da lasciare lo spazio sufficiente per il passaggio pedonale o delimitare la zona d'intervento;  6) verificare la 
presenza in cabina di un estintore. 
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;  2) preavvisare l'inizio delle manovre con apposita 
segnalazione acustica;  3) attenersi alle segnalazioni per procedere con le manovre;  4) evitare, nella movimentazione del 
carico, posti di lavoro e/o di passaggio;  5) eseguire le operazioni di sollevamento e scarico con le funi in posizione verticale;  
6) illuminare a sufficienza le zone per il lavoro notturno;  7) segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti o 
situazioni pericolose;  8) non compiere su organi in movimento operazioni di manutenzione;  9) mantenere i comandi puliti da 
grasso e olio;  10) eseguire il rifornimento di carburante a motore spento e non fumare. 
Dopo l'uso:  1) non lasciare nessun carico sospeso;  2) posizionare correttamente la macchina raccogliendo il braccio 
telescopico ed azionando il freno di stazionamento;  3) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al 
reimpiego della macchina a motori spenti;  4) nelle operazioni di manutenzione attenersi alle indicazioni del libretto della 
macchina. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore autogrù; 
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Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
otoprotettori;  d) guanti;  e) indumenti protettivi. 

 
Autogrù 
L'autogrù è un mezzo d'opera su gomma, costituito essenzialmente da una cabina, destinata ad accogliere il conducente, ed un 
apparecchio di sollevamento azionato direttamente dalla suddetta cabina o da apposita postazione. Il suo impiego in cantiere può 
essere il più disparato, data la versatilità del mezzo e le differenti potenzialità dei tipi in commercio, e può andare dal sollevamento (e 
posizionamento) dei componenti della gru, a quello di macchine o dei semplici materiali da costruzione, ecc. 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Elettrocuzione; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
7) Movimentazione manuale dei carichi; 
8) Punture, tagli, abrasioni; 
9) Rumore; 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, 
tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore 
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro 
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e 
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti 
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di 
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo 
messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di 
utilizzo. 

10) Scivolamenti, cadute a livello; 
11) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
12) Vibrazioni; 

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si 
rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 
minimo. 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Autogrù: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) Controlla tutti i dispositivi di segnalazione (acustici e luminosi) e i gruppi ottici di illuminazione;  2) 
Controlla tutti i comandi e i dispositivi frenanti;  3) Disponi affinché la visibilità del posto di guida sia ottimale;  4) Verifica che 
siano correttamente disposte tutte le protezioni da organi in movimento;  5) Controlla i percorsi e le aree di manovra 
richiedendo, se necessario, la predisposizione di adeguati rafforzamenti;  6) Nel cantiere procedi a velocità moderata, nel 
rispetto dei limiti ivi stabiliti;  7) In prossimità dei posti di lavoro procedi a passo d'uomo;  8) Controlla che lungo i percorsi 
carrabili del cantiere e, in particolare, nella zona di lavoro non vi sia la presenza di sottoservizi (cavi, tubazioni, ecc. per il 
passaggio di gas, energia elettrica, acqua, fognature, linee telefoniche, ecc.);  9) Se devi effettuare manovre in spazi ristretti o in 
condizioni di limitata visibilità, richiedi l'intervento di personale a terra;  10) Durante gli spostamenti del mezzo e durante le 
manovre di sollevamento, aziona il girofaro;  11) Evita, se non esplicitamente consentito, di transitare o fermarti in prossimità 
del bordo degli scavi;  12) Accertati che il mezzo sia posizionato in maniera da consentire il passaggio pedonale e, comunque, 
provvedi a delimitare il raggio d'azione del mezzo;  13) Stabilizza il mezzo utilizzando gli appositi stabilizzatori e, ove 
necessario, provvedi ad ampliarne l'appoggio con basi dotate adeguata resistenza;  14) Verifica che non vi siano linee elettriche 
interferenti l'area di manovra del mezzo. 
Durante l'uso:  1) Annuncia l'inizio delle manovre di sollevamento mediante l'apposito segnalatore acustico;  2) Durante il 
lavoro notturno utilizza gli appositi dispositivi di illuminazione;  3) Il sollevamento e/o lo scarico deve essere sempre effettuato 
con le funi in posizione verticale;  4) Attieniti alle indicazioni del personale a terra durante le operazioni di sollevamento e 
spostamento del carico;  5) Evita di far transitare il carico al di sopra di postazioni di lavoro e/o passaggio;  6) Cura la 
strumentazione ed i comandi, mantenendoli sempre puliti e privi di grasso, ecc.;  7) Evita assolutamente di effettuare 
manutenzioni su organi in movimento;  8) Durante i rifornimenti, spegni il motore, evita di fumare ed accertati dell'assenza di 
fiamme libere in adiacenza del mezzo;  9) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o 
pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 
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Dopo l'uso:  1) Evita di lasciare carichi sospesi;  2) Ritira il braccio telescopico e accertati di aver azionato il freno di 
stazionamento;  3) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo quanto indicato nel libretto 
del mezzo e sempre dopo esserti accertato che i motori siano spenti e non riavviabili da terzi accidentalmente. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore autogrù; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
otoprotettori;  d) guanti;  e) indumenti protettivi (tute). 

Attrezzi utilizzati dall'operatore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
 
Dumper 
Il dumper è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali incoerenti (sabbia, pietrisco). 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, 
tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore 
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro 
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e 
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti 
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di 
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo 
messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di 
utilizzo. 

6) Vibrazioni; 
Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si 
rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 
minimo. 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i 
metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e 
l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze 
della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono 
essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) essere 
concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da 
svolgere;  d) essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, dispositivi di smorzamento che attenuano la vibrazione trasmessa al 
corpo intero (piedi o parte seduta del lavoratore), sedili ammortizzanti che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero 
(parte seduta del lavoratore). 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Dumper: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare il funzionamento dei comandi di guida con particolare riguardo per i freni;  2) verificare 
l'efficienza dei gruppi ottici per lavorazioni in mancanza di illuminazione;  3) verificare la presenza del carter al volano;  4) 
verificare il funzionamento dell'avvisatore acustico e del girofaro;  5) controllare che i percorsi siano adeguati per la stabilità 
del mezzo;  6) verificare la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o 
robusta cabina). 
Durante l'uso:  1) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;  
2) non percorrere lunghi tragitti in retromarcia;  3) non trasportare altre persone;  4) durante gli spostamenti abbassare il 
cassone;  5) eseguire lo scarico in posizione stabile tenendo a distanza di sicurezza il personale addetto ai lavori;  6) mantenere 
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sgombro il posto di guida;  7) mantenere puliti i comandi da grasso e olio;  8) non rimuovere le protezioni del posto di guida;  
9) richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;  10) 
durante i rifornimenti spegnere il motore e non fumare;  11) segnalare tempestivamente eventuali gravi anomalie. 
Dopo l'uso:  1) riporre correttamente il mezzo azionando il freno di stazionamento;  2) eseguire le operazioni di revisione e 
pulizia necessarie al reimpiego della macchina a motore spento, segnalando eventuali guasti;  3) eseguire la manutenzione 
secondo le indicazioni del libretto. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore dumper; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
otoprotettori;  d) guanti;  e) maschera;  f) indumenti protettivi. 

 
Escavatore 
L'escavatore è una macchina operatrice con pala anteriore impiegata per lavori di scavo, riporto e movimento di materiali. 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Elettrocuzione; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, 
tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore 
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro 
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e 
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti 
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di 
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo 
messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di 
utilizzo. 

7) Scivolamenti, cadute a livello; 
8) Vibrazioni; 

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si 
rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 
minimo. 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i 
metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e 
l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze 
della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono 
essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) essere 
concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da 
svolgere;  d) essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, dispositivi di smorzamento che attenuano la vibrazione trasmessa al 
corpo intero (piedi o parte seduta del lavoratore), sedili ammortizzanti che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero 
(parte seduta del lavoratore). 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Escavatore: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche che possano interferire con le manovre;  2) 
controllare i percorsi e le aree di lavoro approntando gli eventuali rafforzamenti;  3) controllare l'efficienza dei comandi;  4) 
verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza di illuminazione;  5) verificare che l'avvisatore acustico e 
il girofaro siano regolarmente funzionanti;  6) controllare la chiusura di tutti gli sportelli del vano motore;  7) garantire la 
visibilità del posto di manovra;  8) verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere;  9) verificare 
la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o robusta cabina). 
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Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;  2) chiudere gli sportelli della cabina;  3) usare gli 
stabilizzatori, ove presenti;  4) non ammettere a bordo della macchina altre persone;  5) nelle fasi di inattività tenere a distanza 
di sicurezza il braccio dai lavoratori;  6) per le interruzioni momentanee di lavoro, prima di scendere dal mezzo, azionare il 
dispositivo di blocco dei comandi;  7) mantenere sgombra e pulita la cabina;  8) richiedere l'aiuto di personale a terra per 
eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;  9) durante i rifornimenti di carburante spegnere il 
motore e non fumare;  10) segnalare tempestivamente eventuali gravi anomalie. 
Dopo l'uso:  1) pulire gli organi di comando da grasso e olio;  2) posizionare correttamente la macchina, abbassando la benna a 
terra, inserendo il blocco comandi ed azionando il freno di stazionamento;  3) eseguire le operazioni di revisione e 
manutenzione seguendo le indicazioni del libretto e segnalando eventuali guasti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore escavatore; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) guanti;  c) 
indumenti protettivi. 

 
Escavatore mini 
L'escavatore mini è una macchina operatrice con pala anteriore impiegata per modesti lavori di scavo, riporto e movimento di 
materiali. 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, 
tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore 
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro 
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e 
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti 
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di 
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo 
messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di 
utilizzo. 

6) Scivolamenti, cadute a livello; 
7) Vibrazioni; 

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si 
rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 
minimo. 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i 
metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e 
l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze 
della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono 
essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) essere 
concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da 
svolgere;  d) essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, dispositivi di smorzamento che attenuano la vibrazione trasmessa al 
corpo intero (piedi o parte seduta del lavoratore), sedili ammortizzanti che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero 
(parte seduta del lavoratore). 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Escavatore mini: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) controllare e delimitare i percorsi e le aree di manovra approntando gli eventuali rafforzamenti;  2) 
verificare l'efficienza dei comandi;  3) verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza di illuminazione;  
4) verificare che il girofaro sia regolarmente funzionante;  5) controllare la chiusura di tutti gli sportelli del vano motore;  6) 
garantire la visibilità del posto di guida;  7) verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere;  8) 
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controllare l'efficienza dell'attacco della benna;  9) delimitare la zona a livello di rumorosità elevato;  10) verificare la presenza 
di una efficace protezione del posto di manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o robusta cabina). 
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;  2) non ammettere a bordo della macchina altre persone;  3) 
chiudere gli sportelli della cabina;  4) mantenere sgombra e pulita la cabina;  5) nelle fasi inattive tenere a distanza di sicurezza 
il braccio dai lavoratori;  6) per le interruzioni momentanee di lavoro, prima di scendere dal mezzo, azionare il dispositivo di 
blocco dei comandi;  7) durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;  8) segnalare tempestivamente 
eventuali gravi anomalie. 
Dopo l'uso:  1) pulire gli organi di comando da grasso e olio;  2) posizionare correttamente la macchina, abbassando il braccio 
a terra, azionando il blocco comandi ed il freno di stazionamento;  3) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione 
seguendo le indicazioni del libretto, segnalando eventuali guasti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore escavatore mini; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) otoprotettori;  c) 
guanti;  d) indumenti protettivi. 

 
Pala meccanica (minipala) 
La minipala è una macchina operatrice, dotata di una benna mobile, utilizzata per modeste operazioni di scavo, carico, sollevamento, 
trasporto e scarico di terra o altri materiali incoerenti. 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, 
tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore 
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro 
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e 
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti 
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di 
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo 
messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di 
utilizzo. 

6) Scivolamenti, cadute a livello; 
7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
8) Vibrazioni; 

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si 
rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 
minimo. 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i 
metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e 
l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze 
della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono 
essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) essere 
concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da 
svolgere;  d) essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, dispositivi di smorzamento che attenuano la vibrazione trasmessa al 
corpo intero (piedi o parte seduta del lavoratore), sedili ammortizzanti che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero 
(parte seduta del lavoratore). 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Pala meccanica (minipala): misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza di illuminazione;  2) controllare 
l'efficienza dei comandi;  3) verificare che l'avvisatore acustico, il segnalatore di retromarcia ed il girofaro siano regolarmente 
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funzionanti;  4) controllare l'efficienza del dispositivo per il consenso ai comandi;  5) controllare la chiusura degli sportelli del 
vano motore;  6) controllare l'integrità delle griglie laterali di protezione;  7) controllare l'efficienza del sistema di trattenuta 
dell'operatore;  8) controllare i percorsi e le aree di lavoro verificando le condizioni di stabilità per il mezzo. 
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;  2) non trasportare altre persone;  3) non utilizzare la benna 
per sollevare o trasportare persone;  4) trasportare il carico con la benna abbassata;  5) non caricare materiale sfuso sporgente 
dalla benna;  6) adeguare la velocità ai limiti ed alle condizioni del cantiere;  7) mantenere sgombro e pulito il posto di guida;  
8) durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;  9) segnalare eventuali gravi anomalie. 
Dopo l'uso:  1) posizionare correttamente la macchina abbassando la benna;  2) pulire convenientemente il mezzo con 
particolare cura per gli organi di comando;  3) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le indicazioni del 
libretto e segnalando eventuali guasti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore pala meccanica (minipala); 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) copricapo;  b) calzature di sicurezza;  c) 
maschera;  d) otoprotettori;  e) guanti;  f) indumenti protettivi. 
 

Pala meccanica 
La pala meccanica è una macchina operatrice, dotata di una benna mobile, utilizzata per operazioni di scavo, carico, sollevamento, 
trasporto e scarico di terra o altri materiali incoerenti. 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, 
tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore 
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro 
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e 
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti 
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di 
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo 
messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di 
utilizzo. 

6) Scivolamenti, cadute a livello; 
7) Vibrazioni; 

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si 
rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 
minimo. 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i 
metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e 
l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze 
della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono 
essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) essere 
concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da 
svolgere;  d) essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, dispositivi di smorzamento che attenuano la vibrazione trasmessa al 
corpo intero (piedi o parte seduta del lavoratore), sedili ammortizzanti che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero 
(parte seduta del lavoratore). 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Pala meccanica: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) garantire la visibilità del posto di manovra (mezzi con cabina);  2) verificare l'efficienza dei gruppi ottici 
per le lavorazioni in mancanza di illuminazione;  3) controllare l'efficienza dei comandi;  4) verificare che l'avvisatore acustico, 
il segnalatore di retromarcia ed il girofaro siano regolarmente funzionanti;  5) controllare la chiusura degli sportelli del vano 
motore;  6) verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere;  7) controllare i percorsi e le aree di 
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lavoro verificando le condizioni di stabilità per il mezzo;  8) verificare la presenza di una efficace protezione del posto di 
manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o robusta cabina). 
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;  2) non ammettere a bordo della macchina altre persone;  3) 
non utilizzare la benna per sollevare o trasportare persone;  4) trasportare il carico con la benna abbassata;  5) non caricare 
materiale sfuso sporgente dalla benna;  6) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere ed in prossimità dei posti di lavoro 
transitare a passo d'uomo;  7) mantenere sgombro e pulito il posto di guida;  8) durante i rifornimenti di carburante spegnere il 
motore e non fumare;  9) segnalare eventuali gravi anomalie. 
Dopo l'uso:  1) posizionare correttamente la macchina, abbassando la benna a terra e azionando il freno di stazionamento;  2) 
pulire gli organi di comando da grasso e olio;  3) pulire convenientemente il mezzo;  4) eseguire le operazioni di revisione e 
manutenzione seguendo le indicazioni del libretto e segnalando eventuali guasti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore pala meccanica; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
otoprotettori;  d) guanti;  e) indumenti protettivi. 

 
Pala meccanica 
La pala meccanica è una macchina utilizzata per lo scavo, carico, sollevamento, trasporto e scarico del materiale. La macchina è 
costituita da un corpo semovente, su cingoli o su ruote, munita di una benna, nella quale, mediante la spinta della macchina, avviene 
il caricamento del terreno. Lo scarico può avvenire mediante il rovesciamento della benna, frontalmente, lateralmente o 
posteriormente. I caricatori su ruote possono essere a telaio rigido o articolato intorno ad un asse verticale. Per particolari lavorazioni 
la macchina può essere equipaggiata anteriormente con benne speciali e, posteriormente, con attrezzi trainati o portati quali 
scarificatori, verricelli, ecc. 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
6) Rumore; 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, 
tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore 
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro 
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e 
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti 
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di 
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo 
messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di 
utilizzo. 

7) Scivolamenti, cadute a livello; 
8) Vibrazioni; 

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si 
rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 
minimo. 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i 
metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e 
l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze 
della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono 
essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) essere 
concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da 
svolgere;  d) essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, dispositivi di smorzamento che attenuano la vibrazione trasmessa al 
corpo intero (piedi o parte seduta del lavoratore), sedili ammortizzanti che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero 
(parte seduta del lavoratore). 
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Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Pala meccanica: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) Controlla tutti i dispositivi di segnalazione (acustici e luminosi) e i gruppi ottici di illuminazione;  2) 
Controlla tutti i comandi e i dispositivi frenanti;  3) Disponi affinché la visibilità del posto di guida sia ottimale;  4) Controlla, 
proteggendoti adeguatamente, l'integrità dei componenti dell'impianto oleodinamico, prestando particolare riguardo alle 
tubazioni flessibili;  5) Verifica la funzionalità del dispositivo di attacco del martello e le connessioni delle relative tubazioni 
dell'impianto oleodinamico;  6) Controlla i percorsi e le aree di manovra richiedendo, se necessario, la predisposizione di 
adeguati rafforzamenti;  7) Nel cantiere procedi a velocità moderata, nel rispetto dei limiti ivi stabiliti; in prossimità dei posti di 
lavoro procedi a passo d'uomo;  8) Durante gli spostamenti del mezzo, aziona il girofaro;  9) Controlla che lungo i percorsi 
carrabili del cantiere e, in particolare, nella zona di lavoro non vi sia la presenza di sottoservizi (cavi, tubazioni, ecc. per il 
passaggio di gas, energia elettrica, acqua, fognature, linee telefoniche, ecc.);  10) Se devi effettuare manovre in spazi ristretti o 
in condizioni di limitata visibilità, richiedi l'intervento di personale a terra;  11) Evita, se non esplicitamente consentito, di 
transitare o fermarti in prossimità del bordo degli scavi;  12) Valuta, con il preposto e/o il datore di lavoro, la distanza cui 
collocarsi da strutture pericolanti o da demolire e/o da superfici aventi incerta portanza;  13) Provvedi a delimitare il raggio 
d'azione del mezzo;  14) Provvedi a delimitare l'area esposta a livello di rumorosità elevata;  15) Verifica che non vi siano linee 
elettriche interferenti l'area di manovra del mezzo. 
Durante l'uso:  1) Annuncia l'inizio delle manovre di scavo mediante l'apposito segnalatore acustico;  2) Se il mezzo ne è 
dotato, estendi sempre gli stabilizzatori prima di iniziare le operazioni di demolizione;  3) Durante il lavoro notturno utilizza gli 
appositi dispositivi di illuminazione;  4) Impedisci a chiunque di farsi trasportare o sollevare all'interno della benna;  5) Evita di 
traslare il carico, durante la sua movimentazione, al di sopra di postazioni di lavoro e/o passaggio; 6) Cura la strumentazione ed 
i comandi, mantenendoli sempre puliti e privi di grasso, ecc.;  7) Evita di caricare la benna, con materiale sfuso, oltre il suo 
bordo;  8) Durante gli spostamenti tenere l'attrezzatura di lavoro ad una altezza dal terreno tale da assicurare una buona 
visibilità e stabilità;  9) Durante le interruzioni momentanee del lavoro, abbassa a terra la benna ed aziona il dispositivo di 
blocco dei comandi;  10) Durante i rifornimenti, spegni il motore, evita di fumare ed accertati dell'assenza di fiamme libere in 
adiacenza del mezzo;  11) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che 
dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 
Dopo l'uso:  1) Accertati di aver abbassato a terra la benna e di aver azionato il freno di stazionamento ed inserito il blocco dei 
comandi;  2) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo quanto indicato nel libretto del 
mezzo e sempre dopo esserti accertato che i motori siano spenti e non riavviabili da terzi accidentalmente. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore pala meccanica; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) copricapo;  c) calzature di 
sicurezza;  d) maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  e) otoprotettori;  f) guanti;  g) indumenti protettivi 
(tute). 

Attrezzi utilizzati dall'operatore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
Trattore 
Il trattore è una macchina operatrice adibita al traino (di altri automezzi, di carrelli ecc.) e/o al funzionamento di altre macchine 
fornendo, a questo scopo, anche una presa di forza. 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Incendi, esplosioni; 
3) Investimento, ribaltamento; 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Trattore: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare l'efficienza dei comandi, delle luci e dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;  2) 
verificare il corretto aggancio dell'eventuale macchina;  3) collegare i macchinari alla presa di forza a motore spento;  4) 
verificare la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o robusta cabina) 
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del trattore col girofaro;  2) non utilizzare la macchina in locali chiusi e poco 
ventilati;  3) non scendere dal mezzo con la presa di forza inserita con le macchine semoventi collegate;  4) chiudere gli 
sportelli della cabina;  5) durante il rifornimento di carburante spegnere il motore e non fumare;  6) segnalare tempestivamente 
eventuali gravi guasti. 
Dopo l'uso:  1) azionare il freno di stazionamento;  2) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al 
reimpiego della macchina a motore spento, segnalando gli eventuali malfunzionamenti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore trattore; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) copricapo;  b) calzature di sicurezza;  c) 
otoprotettori;  d) guanti;  e) indumenti protettivi. 
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POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE 
(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

ATTREZZATURA Lavorazioni Potenza Sonora 
dB(A) Scheda 

Compattatore a piatto vibrante Formazione di fondazione stradale; Formazione di fondazione stradale. 112.0 939-(IEC-57)-RPO-01 

Graffettatrice pneumatica Posa in opera di gabbionate in rete metallica. 99.0 973-(IEC-26)-RPO-01 

Gruppo elettrogeno Costruzione di palificata in legno; Posa di balaustra di castagno; Posa di fascinata viva 
per protezione di versanti in solco;  Posa in opera di gabbionate in rete metallica. 99.0 958-(IEC-94)-RPO-01 

Martello demolitore elettrico Ricostruzione di muratura a secco in pietrame; Costruzione di muretto a secco. 113.0 967-(IEC-36)-RPO-01 

Mola da banco 
Costruzione di palificata in legno; Costruzione di palizzata in legno; Posa di balaustra di 

castagno; Posa di fascinata viva per protezione di versanti in solco;  Posa in opera di 
gabbionate in rete metallica. 

97.0 933-(IEC-48)-RPO-01 

Motosega 
Costruzione di palificata in legno; Costruzione di palizzata in legno; Posa di balaustra di 

castagno; Posa di fascinata viva per protezione di versanti in solco;  Posa in opera di 
gabbionate in rete metallica. 

113.0 921-(IEC-38)-RPO-01 

Sega circolare Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere. 113.0 908-(IEC-19)-RPO-01 

Sega circolare Allestimento di servizi sanitari del cantiere . 89.9  

Seghetto alternativo Posa in opera di tubo drenante. 100.0 915-(IEC-25)-RPO-01 

Smerigliatrice angolare (flessibile) 
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; Costruzione di palificata in 

legno; Posa di balaustra di castagno; Posa di fascinata viva per protezione di versanti in 
solco;  Posa in opera di gabbionate in rete metallica. 

113.0 931-(IEC-45)-RPO-01 

Smerigliatrice angolare (flessibile) Allestimento di servizi sanitari del cantiere . 97.7  

Trapano elettrico Allestimento di servizi sanitari del cantiere ; Realizzazione di impianto di messa a terra 
del cantiere. 90.6  

Trapano elettrico 

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; Realizzazione di impianto 
elettrico del cantiere; Realizzazione di impianto idrico del cantiere; Costruzione di 

palificata in legno; Posa di balaustra di castagno; Posa di fascinata viva per protezione 
di versanti in solco; Smobilizzo delle aree di cantiere; Rimozione dei cartelli di 

segnalazione del cantiere. 

107.0 943-(IEC-84)-RPO-01 

 

MACCHINA Lavorazioni Potenza Sonora 
dB(A) 

Scheda 

Autocarro Allestimento di servizi sanitari del cantiere ; Risezionamento del profilo del terreno. 77.9  

Autocarro 

Posa di segnali stradali; Allestimento di cantiere temporaneo; Allestimento di depositi, zone per lo 
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; Allestimento di servizi igienico-assistenziali del 
cantiere; Scoticamento del terreno vegetale; Scavo di pulizia generale dell’area di accesso al 
cantiere; Ripulitura del sottobosco; Pulizia e riprofilatura di pendio; Scavo a sezione obbligata; 

Formazione di banchine o terrazzamenti su pendio; Costruzione di palificata in legno; Costruzione 
di palizzata in legno; Messa a dimora di talee e piantine; Posa di sottofondo in ciottolame; Posa di 
fascinata viva per protezione di versanti in solco; Rivestimento di versanti e sponde con geostuoia 

tridimensionale; Posa di biostuoia; Formazione di banchine o terrazzamenti su pendio;  Posa in 
opera di gabbionate in rete metallica; Spostamento di pietrame di piccola e media pezzatura; 

Smobilizzo delle aree di cantiere; Rimozione dei cartelli di segnalazione del cantiere. 

103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Autogrù Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; Allestimento di 
servizi igienico-assistenziali del cantiere; Smobilizzo delle aree di cantiere. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Autogrù Allestimento di servizi sanitari del cantiere . 81.6  

Dumper Ricostruzione di muratura a secco in pietrame; Costruzione di muretto a secco; Posa in opera di 
canalette in legno. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Escavatore mini Scavo a sezione obbligata; Costruzione di palificata in legno; Costruzione di palizzata in legno; 
Formazione di piccoli solchi su pendio; Posa di fascinata viva per protezione di versanti in solco. 101.0 917-(IEC-31)-RPO-01 

Escavatore 
Scoticamento del terreno vegetale; Pulizia e riprofilatura di pendio; Abbattimento di alberi di medio 

ed alto fusto; Scavo a sezione obbligata; Formazione di banchine o terrazzamenti su pendio; 
Rinterro di banchine o terrazzamenti su pendio; Formazione di banchine o terrazzamenti su 

pendio. 
104.0 950-(IEC-16)-RPO-01 

Minipala meccanica Scavo a sezione obbligata; Costruzione di palificata in legno; Costruzione di palizzata in legno. 104.0 936-(IEC-53)-RPO-01 

Pala meccanica 
Scoticamento del terreno vegetale; Scavo di pulizia generale dell’area di accesso al cantiere; 

Ripulitura del sottobosco; Scavo a sezione obbligata; Formazione di fondazione stradale; 
Formazione di fondazione stradale. 

104.0 936-(IEC-53)-RPO-01 

Pala meccanica Risezionamento del profilo del terreno. 84.6  
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COORDINAMENTO DELLE LAVORAZIONI E FASI 
 
Sono presenti Lavorazioni o Fasi interferenti, che sono compatibili, senza bisogno di una prescrizione. 
 
 
Coordinamento  
 
Come già detto le lavorazioni e le fasi sono organizzate in modo che non vi sia fra di loro alcuna sovrapposizione spazio temporale 
ed all’interno di ogni fase è stato previsto che le lavorazioni siano sequenziali evitando le problematiche dovute all’esecuzione  
contemporanea di lavorazioni differenti svolte da squadre distinte. Questa circostanza esclude la maggior parte delle possibili 
interferenze. Si dovrà tuttavia porre la massima attenzione nella gestione di ogni singola fase in modo da evitare che si possano 
creare interferenze con le attività esterne, soprattutto nel periodo temporale di realizzazione ed in tutti i periodi nei quali sono 
previste più lavorazioni contemporanee. Quando è prevista la contemporanea presenza di due lavorazioni sul medesimo piano si 
dovrà prestare particolare attenzione al fine di evitare che la realizzazione delle due lavorazioni non causi la congestione del 
cantiere. Pertanto tali lavorazioni dovranno essere sempre opportunamente ubicate e distanziate in funzione delle problematiche 
sopra evidenziate. Particolare attenzione dovrà essere posta nell’eventualità che vengano individuati servizi interferenti in fase di 
scavo, in queste circostanze dovrà essere assolutamente evitata la presenza contemporanea dei lavoratori preposti alla 
realizzazione della fase di lavorazione in corso, che dovranno  sospendere il loro lavoro, e dei lavoratori preposti alla risoluzione dei 
problemi dettati dalla specifica interferenza che avranno la priorità nell’intervenire. 
 
 
 

COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI 
PPRESTAMENTI, ATTREZZATURE, INFRASTRUTTURE, 

MEZZI E SERVIZI DI PROTEZIONE COLLETTIVA 
(punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
All’allestimento del cantiere e vie di comunicazione, nonché al loro smantellamento, dovrà prevedere la ditta appaltatrice ponendo in 
opera e garantendo, per tutta la durata del cantiere, il funzionamento di tutte le attrezzature e di tutti gli apprestamenti presenti. Degli 
apprestamenti e delle attrezzature presenti potranno usufruire tutti gli addetti al cantiere. La manutenzione e la pulizia di queste 
attrezzature ed apprestamenti sarà a cura della ditta appaltatrice.  
Tutti gli interventi di manutenzione straordinaria sulle attrezzature e sugli apprestamenti devono essere verbalizzati e portati a 
conoscenza del coordinatore per l’esecuzione. In caso di uso comune di infrastrutture, servizi, mezzi logistici e mezzi di protezione 
collettiva è fatto obbligo alle imprese ed ai lavoratori autonomi di comunicare alla ditta appaltatrice: 
- L’inizio dell’uso. 
- Le anomalie rilevate. 
- La sospensione e cessazione d’uso. 
Si prevede che salvo accordi diversi gli impianti e/o attrezzature potranno avere usi comuni nel rispetto dei seguenti obblighi di 
Legge: 
· Chi presta macchine o attrezzature a terzi deve aver cura che le medesime siano a norma di Legge, in perfetta efficienza e deve 
fornire eventuali documentazioni (es. libretto cestello, denuncia impianto terra, ecc.) a chi le utilizza. 
· Chi utilizza le attrezzature deve accertarsi di aver ricevuto la documentazione prevista per le medesime. L’uso delle attrezzature 
deve avvenire nel rispetto dei libretti di esercizio o d’uso delle medesime. 
Le singole imprese e/o lavoratori autonomi dovranno essere informati, prima dell’inizio della loro attività nel cantiere, delle 
prescrizioni di cui al presente piano.  
Dovranno inoltre assicurare che gli operatori utilizzatori di dette attrezzature e servizi siano adeguatamente formati e 
informati per l’uso. 
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MODALITÀ ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE, 
DEL COORDINAMENTO E DELLA RECIPROCA 

INFORMAZIONE TRA LE IMPRESE/LAVORATORI 
AUTONOMI 

(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
Le imprese devono porre particolare attenzione e sensibilizzare i loro lavoratori in merito. Nel caso siano presenti nel cantiere più 
imprese, il coordinamento si realizza come segue:  
- l'impresa appaltatrice assume la funzione di impresa "capogruppo", ossia la funzione di impresa di riferimento cui tutte le altre 
imprese devono rivolgersi per ogni problema riguardante il cantiere;  
- l'impresa capogruppo designa, tra i suoi dipendenti di sicura competenza ed affidabilità, il direttore tecnico del cantiere;  
-ogni impresa diversa dalla capogruppo designa, tra i suoi dipendenti di sicura competenza ed affidabilità, un proprio capocantiere;  
- anche l'impresa capogruppo può designare un proprio capocantiere, che può anche coincidere con il direttore tecnico del cantiere; 
- i capocantiere devono assicurare una presenza pressoché costante in cantiere;  
- ogni impresa, compresa la capofila, designa uno o più preposti alle varie attività (nel caso questi non fossero individuati le relative 
funzioni spettano al capocantiere).  
L'impresa capogruppo è incaricata di realizzare le installazioni di cantiere, comprensive di recinzione e segnaletica; nessuna 
impresa può iniziare l'attività né può depositare attrezzature o materiali nell'area del cantiere prima che la capogruppo abbia 
provveduto agli adempimenti sopra citati.  
Nel caso di lavorazioni interferenti, le linee guida per il coordinamento sono le seguenti:  
1. Nei limiti della programmazione generale ed esecutive, la differenziazione temporale degli interventi costituirà il miglior metodo. 
Detta differenziazione può essere legata alle priorità esecutive, alla disponibilità di uomini e mezzi oppure a necessità diverse.  
2. Quando detta differenziazione temporale non sia ottenibile o lo sia solo parzialmente, le attività devono essere condotte con 
l'adozione di misure protettive che eliminano o riducono interferenze considerevoli delle reciproche lavorazioni, ponendo in essere 
schermature, protezioni e percorsi che consentano le attività, ivi compresi gli spostamenti, in condizioni di accettabile sicurezza.  
3. Non potranno essere programmate lavorazioni che implichino la contemporaneità con altre lavorazioni che si svolgano ad una 
quota superiore.  
4. Il rispetto di quanto concordato a questo effetto è obbligo delle imprese interessate che, in caso di impossibilità attuativa dovuta a 
particolari motivi, dovranno segnalare tale situazione, affinché possano essere riviste e modificate le misure previste.  
Tutte le macchine ed attrezzature, ivi comprese le opere provvisionali comuni a più lavorazioni e che possono eventualmente essere 
impiegate da ditte diverse anche in contemporaneità, saranno utilizzate sotto il controllo del Capo Cantiere.  
Il programma dei lavori evidenzia le principali fasi lavorative ed i tempi di realizzazione delle stesse, evidenziandone le 
sovrapposizioni temporali.  
La durata delle singole fasi e dei lavori nel loro complesso è quella attualmente prevista ed eventualmente da aggiustare in corso 
d'opera in base all'effettivo sviluppo dei lavori.  
Il programma è stato redatto nell'ottica di eliminare, per quanto possibile, la sovrapposizione temporale delle diverse fasi lavorative 
all'interno di una stessa area di cantiere. 
Le eventuali sovrapposizioni riguardano pertanto fasi che si svolgeranno in aree del cantiere distinte, in modo da evitare 
interferenze.  
Il tempo totale concesso all'impresa per l'esecuzione dei lavori è stato determinato pertanto sulla base dei criteri sopra accennati ed 
è tale da consentire un agevole coordinamento e ridotte sovrapposizioni tra le fasi di lavoro. 
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ORGANIZZAZIONE  
SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO,  

ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI LAVORATORI 
(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
INDICAZIONI GENERALI 
Sarà cura dell’impresa principale organizzare il servizio di emergenza ed occuparsi della formazione del personale addetto. 
L’impresa principale dovrà assicurarsi che tutti i lavoratori presenti in cantiere siano informati dei nominativi degli addetti e delle 
procedure di emergenza; dovrà inoltre mantenere in cantiere i numeri telefonici dei soccorsi esterni. 
 
ASSISTENZA SANITARIA E PRONTO SOCCORSO  
Dovrà essere predisposta a cura dell’impresa principale, in luogo facilmente accessibile, la cassetta di pronto soccorso. L’impresa 
principale garantirà la presenza di un addetto al primo soccorso durante l’intero svolgimento dell’opera, a tale figura faranno 
riferimento tutte le imprese presenti.  
 
CASSETTA DI MEDICAZIONE 
L'appaltatore, prima dell'inizio effettivo dei lavori deve provvedere a costituire in cantiere, a bordo dell'autocestello, in posizione fissa, 
ben visibile e segnalata, e facilmente accessibile un pacchetto di medicazione il cui contenuto è indicato allegato 1 del D.M. 15 luglio 
2003, n. 388. 
Il contenuto del pacchetto di medicazione dovrà essere mantenuto in condizioni di efficienza e di pronto impiego, nonché dovrà 
essere prontamente integrato quando necessario. 
L'appaltatore dovrà provvedere, entro gli stessi termini, a designare un soggetto, opportunamente formato (art. 3, D.M. 15 luglio 
2003, n. 388), avente il compito di prestare le misure di primo intervento interno al cantiere e per l'attivazione degli interventi di 
pronto soccorso. 
 
PREVENZIONE INCENDI 
L’impresa principale garantirà: 
- la presenza di un addetto all’emergenza antincendio durante l’intero periodo di svolgimento dell’opera, al quale faranno riferimento 
tutte le imprese presenti; 
- 1 estintore posizionato in luogo facilmente accessibile ed adeguatamente segnalato; 
- 1 estintore a polvere in prossimità delle lavorazioni e delle operazioni che comportano l’uso di fiamme libere o la formazione di 
scintille.  
 
EVACUAZIONE  
Vista la morfologia del cantiere e le attività che in esso si svolgono, non si richiedono particolari misure di evacuazione.  
 
PROCEDURA IN CASO DI INFORTUNIO  
Premesso che l’infortunio di tipo minimale viene gestito tramite idonei interventi di primo soccorso, posti in capo all’organizzazione di 
ogni singola impresa, di seguito, si descrivono le procedure da adottare in caso di infortunio ancorché lieve.  
Il numero telefonico di riferimento in caso d’infortunio è il 118. Prima di ogni sessione di lavoro, il preposto controllerà la chiamabilità 
via telefono cellulare o da eventuale telefono fisso della Struttura Sanitaria più vicina alle aree di lavoro che risulta essere l’Ospedale 
Brotzu di Cagliari.  
Affinché i pubblici soccorsi possano raggiungere il luogo del sinistro, essi verranno assistiti telefonicamente dal preposto. Il 
personale delle imprese a vario titolo interessate all’esecuzione dei lavori dovrà conoscere perfettamente il percorso per arrivare 
dall’Ospedale in cantiere e dovrà essere in grado di descrivere verbalmente ed inequivocabilmente al Presidio Ospedaliero e al 
conducente dell’autoambulanza il relativo itinerario da percorrere, comunicando la sussistenza di eventuali anomalie alla viabilità e 
alla circolazione stradale al momento in cui sarà richiesto l’intervento del soccorso medico. Si raccomanda di non muovere gli 
infortunati se non sotto l’assistenza del servizio 118, anche in caso di ferite lievi. In caso d’infortunio sul lavoro, e dopo 
l’apprestamento dei primi ed immediati soccorsi, il preposto dovrà darne immediata comunicazione telefonica e scritta al 
Responsabile dei lavori ed al Coordinatore per l’esecuzione, precisando il luogo, l’ora e le cause del sinistro, nonché i nominativi 
degli eventuali testimoni dell’evento.  
 
PROCEDURA NEL CASO DI ALTRI EVENTI ECCEZIONALI  
Altri eventi eccezionali possono concretizzarsi ad esempio:  
· nell’invasione accidentale dell’area operativa da parte di automezzi estranei al cantiere;  
· invasione di animali o incendio dalla eventuali aree limitrofe;  
· variazione delle condizioni meteorologiche in tempi più rapidi del tempo di messa in sicurezza delle attrezzature;  
· inquinamento visibile per cause estranee al cantiere.  
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Tutti i predetti fenomeni del tutto accidentali si possono verificare in modo assolutamente improvviso ed inaspettato e, pertanto, 
qualora il personale fosse al lavoro in occasione del verificarsi dell’evento eccezionale, dovrà allontanarsi il più presto possibile 
dall’origine del fenomeno stesso.  
In sede di POS l’impresa dovrà indicare le procedure di dettaglio che intende seguire in ciascuno dei predetti casi.  
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CONCLUSIONI GENERALI 
 
Apposito cartello indicherà i lavori, i nominativi di tutte le figure tecniche che hanno partecipato o che parteciperanno alla 
realizzazione delle opere previste. Verranno inoltre installati i cartelli di divieto e di avviso previsti per legge.  
I depositi dei materiali verranno realizzati all’interno di apposita area di stoccaggio recintata, sempre nell’ area di cantiere, recintato 
in modo da non costituire intralcio alla circolazione. 
Le osservazioni e le indicazioni contenute nel presente piano se correttamente seguite dall’impresa possono ridurre o comunque 
minimizzare ogni pericolo per i lavoratori impegnati. Alle suddette indicazioni aggiungiamo la documentazione sottoelencata, da 
considerarsi come parte integrante del Piano stesso, quale utile strumenti per l’impresa di conoscenza dei metodi e delle procedure 
di cui al DPR 222/2003.  
Al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento, ai sensi del Capo I e dell’Allegato XV del D.Lgs. 81/2008, sono allegati i seguenti 
elaborati, da considerarsi parte integrante del Piano stesso: 
Allegato “A” - Cronoprogramma (diagramma di Gantt) - [Allegato XV, punto 2.1.2, lett. i) D.Lgs. 81/2008]; 
Allegato “B” - Analisi e valutazione dei rischi (Probabilità ed entità del danno, valutazione dell’esposizione al rumore e alle vibrazioni) 
- [Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) D.Lgs. 81/2008]; 
Allegato “C” - Stima dei costi della sicurezza - [Allegato XV, punto 4, D.Lgs. 81/2008]; 
Allegato “D” -Planimetrie del cantiere - [Allegato XV, punto 2.1.4, D.Lgs. 81/2008]. 
 
STIMA DEI COSTI PER LA SICUREZZA 
I costi e gli oneri necessari per gli apprestamenti di sicurezza che dovranno essere sostenuti dall’impresa per l’adozione e 
l’applicazione del presente Piano di Sicurezza e di quanto previsto dalle vigenti normative in materia saranno a totale carico 
dell’impresa. Detti costi sono stati renumerati nell’elaborazione dei prezzi di applicazione per l’esecuzione della varie categorie di 
lavori previste in progetto ed oggetto di appalto. Saranno sempre a carico dell’impresa appaltatrice tutti gli obblighi e gli oneri previsti 
nell’applicazione del D. Lgs.81/2008 attuale anche se nel presente Piano non espressamente menzionati.  
 
CRITERI PER LA DEFINIZIONE E LA VALUTAZIONE DEI COSTI 
Per la definizione dei costi per la sicurezza si sono considerati gli elementi elencati nel Capitolo 4 dell'allegato XV del decreto.  
In particolare, per ciò che concerne le dotazioni di sicurezza delle macchine, esse sono state escluse dal costo della sicurezza 
intendendosi che si deve far ricorso a macchine ed attrezzature rispondenti ai requisiti di legge.  
Stima dei costi 
Ai sensi di quanto richiesto al capitolo 4 dell'allegato XV del decreto, i costi relativi alle procedure esecutive, alla segnaletica e 
protezione di tutti i punti pericolosi, all'impiego e nolo di semafori e addetti per la segnalazione, agli apprestamenti, alle attrezzature, 
per il rispetto delle norme in materia di sicurezza e salute, nonché per il rispetto delle eventuali altre prescrizioni del presente piano 
sono valutati in EURO 9´958,16 (diconsi euro novemilanovecentocinquantotto/16), non soggetti a ribasso d'asta, di cui EURO 
2´821,92 per il costo a corpo per gli oneri della sicurezza diretti e EURO 7´136,24 per il costo degli oneri della sicurezza speciali, per 
il dettaglio di questi si rimanda all’apposita Stima dei costi della sicurezza..  
Tale importo tiene conto degli oneri speciali per la sicurezza relativi a:  
- delimitazioni di cantiere con utilizzo di barriere tipo new-jersey, rete di cantiere e nastro delimitatore; 
- segnaletica orizzontale e verticale interna ed esterna al cantiere, compreso nolo di semafori e lanterne di segnalazione notturna; 
- apprestamenti di sicurezza (parapetti normati, transenne, tondini con asole, cavetti d'acciaio, ganci, ecc.); 
- pulizia continua della sede stradale;  
- presenza di lavoratori che coordinino le manovre di entrata/uscita dalle zone di cantiere in presenza di traffico e la movimentazione 
del traffico;  
- controlli periodici sull'efficienza dei mezzi ed impianti di cantiere;  
- tempo impiegato dai referenti per l'attività di supporto al CSE, quale ad esempio la partecipazione alle riunioni di coordinamento 
previste dal presente piano e la raccolta della documentazione;  
- redazione del piano operativo di sicurezza (POS) di cui al D.Lgs. 81/08 e successive modifiche ed integrazioni;  
- attuazione delle disposizioni del CSE.  
Gli oneri speciali per la sicurezza non sono soggetti a ribasso d'asta.  
Si fa inoltre presente che:  
a) I valori dell'Elenco Prezzi Unitari si riferiscono a "opere compiute" che già contengono al loro interno quota-parte degli oneri 
generali di sicurezza, in quanto già compresi nelle spese generali. La quota parte di oneri generali per la sicurezza è stata 
scorporata ed individuata in apposito documento allegato al progetto. Anche gli oneri generali di sicurezza non sono soggetti al 
ribasso.  
b) Vi sono poi particolari opere con rischi specifici non riscontrabili a priori nell'analisi dei prezzi, le quali concorrono a formare i costi 
speciali della sicurezza, per le quali è necessario prevedere specifiche opere provvisionali e/o misure di sicurezza non strumentali 
all'esecuzione dei lavori (trattasi appunto degli oneri speciali di sicurezza sopra indicati).  
Il D.M. 19 aprile 2000, n. 145 conferma l'ipotesi riportata al punto a), dove si afferma che le opere provvisionali e/o i dispositivo di 
protezione collettiva (DPC) strumentali all'esecuzione dei lavori sono già considerati nei prezzi per opere compiute. Per quanto 
riguarda le specifiche opere di sicurezza necessarie alla realizzazione della singola opera non prevedibili nell'analisi dei prezzi delle 
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opere compiute, si procede ad una apposita stima. Tali oneri, non essendo state considerati nella stima dei lavori c/o computo 
metrico si sommano quindi al costo complessivo dell'opera. 
 

FIRME: 
COMMITTENTE 

Comune di Modolo 
 
 
 
 
 

RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO E DEI LAVORI 
Arch. Alberto Mura 

 
 
 
 
 

COORDINATORE PER LA SICUREZZA IN FASE DI PROGETTAZIONE E DI ESECUZIONE 
Ing. Roberto Deiana 

 
 
 
 
 
IN FASE DI OFFERTA: 
Il presente Piano, con la presente sottoscrizione si intende letto, compreso ed accettato in ogni sua parte. 
 

IL LEGALE RAPPRESENTANTE DELL'IMPRESA 
 
 
 
 
 
 

CONCLUSIONI RELATIVE AL CANTIERE IN MATERIA DI SICUREZZA 
 
Le lavorazioni previste non presentano particolari rischi se si eccettua il rischio di caduta a livello o scivolamenti visto, che la maggior 
parte delle lavorazioni si svolgeranno ad altezze inferiori ai metri 2,00 da terra; per le suddette lavorazioni sono previsti gli usuali 
dispositivi di sicurezza personali, quali casco di protezione, scarpe antiinfortunistiche, guanti etc.. Per quanto riguarda le interazioni 
tra i lavoratori, ad esempio negli interventi da effettuare ad una certa altezza e quelli che si effettuano ad altezze inferiori (eventuale 
caduta di oggetti e materiali dall’alto), dovrà sempre essere adottato il casco di protezione e le relative misure di sicurezza, sia per gli 
operai della stessa ditta, che per coloro che in quel momento stanno lavorando in prossimità; le stesse ditte dovranno assicurare la 
massima sicurezza e il regolare andamento delle lavorazioni, con la presenza del coordinatore alla sicurezza. Altri pericoli potranno 
essere individuati durante l’esecuzione di eventuali singole lavorazioni non previste, per le quali si adotteranno procedure specifiche 
quali la continua "informazione" dei lavoratori e l’inserimento nel presente piano di specifiche indicazioni. 
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ALLEGATO "A"

Comune di Modolo 

Provincia di Oristano 

DIAGRAMMA DI GANTT 
cronoprogramma dei lavori 

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.) 
(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106) 

OGGETTO: Progetto definitivo - esecutivo di riqualificazione naturalistica, paesaggistica e 
funzionale dell’area Funtana Anzu e della strada vicinale omonima, localizzata 
nella fascia costiera di Modolo 

COMMITTENTE: Amministrazione Comunale di Modolo 

CANTIERE: Via Roma, n. 76, Modolo (Oristano) 

  
Modolo, 28/07/2014 
 

 
IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA 

 
 

_____________________________________ 
(Ingegnere Deiana Roberto) 
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IL COMMITTENTE 

 
 

_____________________________________ 
(Sindaco Hassan Omar Aly Kamel ) 

 

 

Ingegnere Deiana Roberto 
Via Mannu, s.n.c. 
08013 Bosa (Oristano) 
Tel.: 380 2982496 - Fax: 178 2248759 
E-Mail: rob.deiana@tiscali.it 
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59
,47

59
,47

59
,47

59
,47

59
,47

59
,47

59
,47

59
,47

59
,47

59
,47

59
,47

59
,47

59
,47

59
,47

59
,47

59
,47

59
,47

59
,47

59
,47

59
,47

59
,47

59
,47

59
,47

59
,47

59
,47

59
,47

59
,47

59
,47

59
,47

59
,47

59
,47

59
,47

59
,47

59
,47

59
,47

59
,47

59
,47

59
,47

59
,47

59
,47

59
,47

59
,47

59
,47

59
,47

59
,47

59
,47

59
,47

59
,47

59
,47

59
,47

59
,47

59
,47

59
,47

59
,47

59
,47

59
,47

59
,47

59
,47

59
,47

59
,47

59
,47

59
,47

59
,47

59
,47

59
,47

59
,47

59
,47

59
,47

59
,47

59
,47

59
,47

59
,47

59
,47

59
,47

59
,47

59
,47

59
,47

59
,47

59
,47

59
,47

59
,47

59
,47

59
,47

59
,47

59
,47

59
,47

59
,47

59
,47

59
,47

59
,47

59
,47

59
,47

59
,47

59
,47

59
,47

59
,47

59
,47  €        7 136,24 

AVVIO DEL CANTIERE

OG13 - OPERE INGEGNERIA NATURALISTICA

RIPULITURA DEL SOTTOBOSCO E 
ABBATTIMENTO ALBERI 45

4,5
2

45
4,5

2

45
4,5

2

45
4,5

2

45
4,5

2

45
4,5

2

45
4,5

2

45
4,5

2

45
4,5

2

45
4,5

2

 €        4 545,16 

SPOSTAMENTO PIETRAME 12
1,7

6

12
1,7

6

12
1,7

6

12
1,7

6

12
1,7

6

12
1,7

6

12
1,7

6

12
1,7

6

12
1,7

6

12
1,7

6

 €        1 217,59 

SCOTICO DEL TERRENO VEGETALE (25-43) 88
,03

88
,03

88
,03

88
,03

88
,03

88
,03

88
,03

88
,03

88
,03

88
,03

88
,03

88
,03

88
,03

88
,03

88
,03  €        1 320,48 

RICOSTRUZIONE MURO A SECCO 34
5,0

0

34
5,0

0

34
5,0

0

34
5,0

0

34
5,0

0

34
5,0

0

34
5,0

0

34
5,0

0

34
5,0

0

34
5,0

0

34
5,0

0

34
5,0

0

34
5,0

0

34
5,0

0

34
5,0

0

34
5,0

0

34
5,0

0

34
5,0

0

34
5,0

0

34
5,0

0

34
5,0

0

34
5,0

0

34
5,0

0

34
5,0

0

34
5,0

0

34
5,0

0

34
5,0

0

34
5,0

0

34
5,0

0

34
5,0

0

 €      10 349,97 

COSTRUZIONE MURO A SECCO 49
3,6

8

49
3,6

8

49
3,6

8

49
3,6

8

49
3,6

8

49
3,6

8

49
3,6

8

 €        3 455,73 

SCAVO A SEZIONE OBBLIGATA 81
2,2

0

81
2,2

0

81
2,2

0

81
2,2

0

81
2,2

0

81
2,2

0

81
2,2

0

81
2,2

0

81
2,2

0

81
2,2

0

81
2,2

0

81
2,2

0

81
2,2

0

81
2,2

0

81
2,2

0

81
2,2

0

81
2,2

0

81
2,2

0

81
2,2

0

81
2,2

0

81
2,2

0

81
2,2

0

81
2,2

0

81
2,2

0

81
2,2

0

81
2,2

0

81
2,2

0

81
2,2

0

81
2,2

0

81
2,2

0

81
2,2

0

81
2,2

0

81
2,2

0

81
2,2

0

81
2,2

0

81
2,2

0

81
2,2

0

81
2,2

0

81
2,2

0

81
2,2

0

81
2,2

0

81
2,2

0

81
2,2

0

81
2,2

0

 €      35 736,97 

GABBIONATA 63
1,8

6

63
1,8

6

63
1,8

6

63
1,8

6

63
1,8

6

63
1,8

6

63
1,8

6

63
1,8

6

63
1,8

6

63
1,8

6

 €        6 318,56 

PALIFICATA

13
12

,57

13
12

,57

13
12

,57

13
12

,57

13
12

,57

13
12

,57

13
12

,57

13
12

,57

13
12

,57

13
12

,57

13
12

,57

13
12

,57

13
12

,57

13
12

,57

13
12

,57

13
12

,57

13
12

,57

13
12

,57

13
12

,57

13
12

,57

13
12

,57

13
12

,57

13
12

,57

13
12

,57

13
12

,57

13
12

,57

13
12

,57

13
12

,57

13
12

,57

13
12

,57

13
12

,57

13
12

,57

13
12

,57

13
12

,57  €      44 627,21 

PALIZZATA 47
3,1

2

47
3,1

2

47
3,1

2

47
3,1

2

47
3,1

2

47
3,1

2

47
3,1

2

47
3,1

2

47
3,1

2

47
3,1

2

 €        4 731,20 

MAGGIOR ONERE PER L'AVVICINAMENTO DEL MATERIALE 
A PIE' D'OPERA 12

5,7
7

12
5,7

7

12
5,7

7

12
5,7

7

12
5,7

7

12
5,7

7

12
5,7

7

12
5,7

7

12
5,7

7

12
5,7

7

12
5,7

7

12
5,7

7

12
5,7

7

12
5,7

7

12
5,7

7

12
5,7

7

12
5,7

7

12
5,7

7

12
5,7

7

12
5,7

7

12
5,7

7

12
5,7

7

12
5,7

7

12
5,7

7

12
5,7

7

12
5,7

7

12
5,7

7

12
5,7

7

12
5,7

7

12
5,7

7

12
5,7

7

12
5,7

7

12
5,7

7

12
5,7

7

12
5,7

7

12
5,7

7

12
5,7

7

12
5,7

7

12
5,7

7

12
5,7

7

12
5,7

7

12
5,7

7

12
5,7

7

12
5,7

7

12
5,7

7

12
5,7

7

 €        5 785,53 

POSA IN OPERA DI TUBO DRENANTE E FORMAZIONE DI 
SOTTOFONDO IN CIOTTOLAME 21

7,2
9

21
7,2

9

21
7,2

9

21
7,2

9

21
7,2

9

21
7,2

9

21
7,2

9

21
7,2

9

21
7,2

9

21
7,2

9

21
7,2

9

21
7,2

9

21
7,2

9

21
7,2

9

21
7,2

9

21
7,2

9

21
7,2

9

21
7,2

9

21
7,2

9

21
7,2

9

21
7,2

9

21
7,2

9

21
7,2

9

21
7,2

9

21
7,2

9

21
7,2

9

21
7,2

9

21
7,2

9

21
7,2

9

21
7,2

9

21
7,2

9

21
7,2

9

21
7,2

9

21
7,2

9

21
7,2

9

21
7,2

9

21
7,2

9

21
7,2

9

21
7,2

9

21
7,2

9

21
7,2

9

21
7,2

9

21
7,2

9

21
7,2

9

 €        9 560,59 

RINTERRO 26
5,8

8

26
5,8

8

26
5,8

8

26
5,8

8

26
5,8

8

26
5,8

8

26
5,8

8

26
5,8

8

26
5,8

8

26
5,8

8

26
5,8

8

26
5,8

8

26
5,8

8

26
5,8

8

26
5,8

8

26
5,8

8

26
5,8

8

26
5,8

8

26
5,8

8

26
5,8

8

26
5,8

8

26
5,8

8

26
5,8

8

26
5,8

8

26
5,8

8

26
5,8

8

26
5,8

8

26
5,8

8

26
5,8

8

26
5,8

8

26
5,8

8

26
5,8

8

26
5,8

8

26
5,8

8

26
5,8

8

26
5,8

8

26
5,8

8

26
5,8

8

26
5,8

8

26
5,8

8

26
5,8

8

26
5,8

8

26
5,8

8

26
5,8

8

 €      11 698,82 

CONTENIMENTO DELLA MASSICCIATA CON OPERE IN LEGNO E 
FORMAZIONE DELLA BALAUSTRA 43

2,4
1

43
2,4

1

43
2,4

1

43
2,4

1

43
2,4

1

43
2,4

1

43
2,4

1

43
2,4

1

43
2,4

1

43
2,4

1

43
2,4

1

43
2,4

1

43
2,4

1

43
2,4

1

43
2,4

1

43
2,4

1

43
2,4

1

43
2,4

1

43
2,4

1

43
2,4

1

43
2,4

1

43
2,4

1

43
2,4

1

43
2,4

1

43
2,4

1

43
2,4

1

43
2,4

1

43
2,4

1

43
2,4

1

43
2,4

1

43
2,4

1

43
2,4

1

43
2,4

1

43
2,4

1

43
2,4

1

43
2,4

1

43
2,4

1

43
2,4

1

43
2,4

1

43
2,4

1

43
2,4

1

43
2,4

1

43
2,4

1

43
2,4

1

 €      19 025,92 

FASCINATA VIVA 26
1,0

0

26
1,0

0

26
1,0

0

26
1,0

0

26
1,0

0

26
1,0

0

 €        1 566,00 

POSA DI GEOTESSILE IN TNT, STRATO DI FONDAZIONE E 
GEOSTUOIA (43-93) 43

6,3
8

43
6,3

8

43
6,3

8

43
6,3

8

43
6,3

8

43
6,3

8

43
6,3

8

43
6,3

8

43
6,3

8

43
6,3

8

43
6,3

8

43
6,3

8

43
6,3

8

43
6,3

8

43
6,3

8

43
6,3

8

43
6,3

8

43
6,3

8

43
6,3

8

43
6,3

8

43
6,3

8

43
6,3

8

43
6,3

8

43
6,3

8

43
6,3

8

 €      10 909,51 

CANALETTE IN LEGNO 17
8,4

6

17
8,4

6

17
8,4

6

17
8,4

6

17
8,4

6

17
8,4

6

17
8,4

6

17
8,4

6

17
8,4

6

17
8,4

6

17
8,4

6

17
8,4

6

17
8,4

6

17
8,4

6

17
8,4

6

17
8,4

6

17
8,4

6

17
8,4

6

17
8,4

6

17
8,4

6

17
8,4

6

17
8,4

6

17
8,4

6

17
8,4

6

17
8,4

6

 €        4 461,58 

 POSA DI GEOTESSILE IN TNT E STRATO DI 
FONDAZIONE (25-43) 24

2,4
7

24
2,4

7

24
2,4

7

24
2,4

7

24
2,4

7

24
2,4

7

24
2,4

7

24
2,4

7

24
2,4

7

24
2,4

7

24
2,4

7

24
2,4

7

24
2,4

7

24
2,4

7

24
2,4

7

24
2,4

7

24
2,4

7

24
2,4

7

 €        4 364,38 

OPERE COMPLEMENTARI (ARREDI) 50
3,5

8

50
3,5

8

50
3,5

8

50
3,5

8

50
3,5

8

50
3,5

8

50
3,5

8

50
3,5

8

50
3,5

8

50
3,5

8

 €        5 035,81 

DISMISSIONE DEL CANTIERE  €    191 847,25 

PARZIALI GIORNO (EURO) 59
,47

59
,47

59
,47

59
,47

59
,47

59
,47

13
26

,19

13
26

,19

13
26

,19

13
26

,19

13
26

,19

14
47

,95

14
47

,95

28
86

,28

28
86

,28

28
86

,28

24
31

,77

24
31

,77

24
31

,77

24
31

,77

26
49

,06

26
15

,33

26
15

,33

26
15

,33

26
15

,33

26
15

,33

26
15

,33

26
15

,33

26
15

,33

26
15

,33

26
15

,33

26
15

,33

26
15

,33

26
15

,33

28
81

,21

28
81

,21

31
38

,18

31
38

,18

31
38

,18

31
38

,18

31
38

,18

31
38

,18

31
38

,18

31
38

,18

31
38

,18

31
38

,18

31
38

,18

22
98

,73

27
31

,14

27
31

,14

25
50

,79

25
50

,79

25
50

,79

25
50

,79

25
50

,79

25
50

,79

25
50

,79

20
77

,67

20
77

,67

19
51

,90

13
20

,04

13
20

,04

13
20

,04

13
20

,04

11
02

,76

15
96

,43

12
51

,43

12
51

,43

16
87

,81

16
87

,81

16
87

,81

16
87

,81

11
94

,14

11
94

,14

11
94

,14

13
72

,60

13
72

,60

13
72

,60

11
06

,72

11
06

,72

11
06

,72

11
06

,72

11
06

,72

11
06

,72

11
06

,72

11
06

,72

13
67

,72

13
67

,72

13
67

,72

13
67

,72

13
67

,72

13
67

,72

67
4,3

1

23
7,9

3

23
7,9

3

23
7,9

3

23
7,9

3

23
7,9

3

23
7,9

3

48
0,4

0

30
1,9

3

30
1,9

3

30
1,9

3

30
1,9

3

30
1,9

3

30
1,9

3

30
1,9

3

80
5,5

2

80
5,5

2

80
5,5

2

80
5,5

2

80
5,5

2

80
5,5

2

80
5,5

2

80
5,5

2

80
5,5

2

80
5,5

2

59
,47

59
,47

59
,47  €    191 847,25 

PROGRESSIVI (EURO) 59
,47

11
8,9

4

17
8,4

1

23
7,8

7

29
7,3

4

35
6,8

1

16
83

,00

30
09

,19

43
35

,38

56
61

,57

69
87

,75

84
35

,70

98
83

,65

12
76

9,9
3

15
65

6,2
2

18
54

2,5
0

20
97

4,2
7

23
40

6,0
4

25
83

7,8
1

28
26

9,5
8

30
91

8,6
4

33
53

3,9
6

36
14

9,2
9

38
76

4,6
2

41
37

9,9
5

43
99

5,2
8

46
61

0,6
0

49
22

5,9
3

51
84

1,2
6

54
45

6,5
9

57
07

1,9
2

59
68

7,2
4

62
30

2,5
7

64
91

7,9
0

67
79

9,1
1

70
68

0,3
2

73
81

8,5
0

76
95

6,6
8

80
09

4,8
5

83
23

3,0
3

86
37

1,2
1

89
50

9,3
8

92
64

7,5
6

95
78

5,7
4

98
92

3,9
2

10
20

62
,09

10
52

00
,27

10
74

99
,00

11
02

30
,14

11
29

61
,28

11
55

12
,07

11
80

62
,87

12
06

13
,66

12
31

64
,45

12
57

15
,24

12
82

66
,03

13
08

16
,82

13
28

94
,50

13
49

72
,17

13
69

24
,07

13
82

44
,11

13
95

64
,15

14
08

84
,20

14
22

04
,24

14
33

07
,00

14
49

03
,43

14
61

54
,87

14
74

06
,30

14
90

94
,11

15
07

81
,93

15
24

69
,74

15
41

57
,56

15
53

51
,70

15
65

45
,83

15
77

39
,97

15
91

12
,57

16
04

85
,18

16
18

57
,78

16
29

64
,50

16
40

71
,22

16
51

77
,94

16
62

84
,66

16
73

91
,38

16
84

98
,10

16
96

04
,81

17
07

11
,53

17
20

79
,25

17
34

46
,97

17
48

14
,69

17
61

82
,41

17
75

50
,13

17
89

17
,85

17
95

92
,16

17
98

30
,10

18
00

68
,03

18
03

05
,96

18
05

43
,89

18
07

81
,82

18
10

19
,75

18
15

00
,15

18
18

02
,09

18
21

04
,02

18
24

05
,95

18
27

07
,89

18
30

09
,82

18
33

11
,76

18
36

13
,69

18
44

19
,21

18
52

24
,72

18
60

30
,24

18
68

35
,75

18
76

41
,27

18
84

46
,78

18
92

52
,30

19
00

57
,81

19
08

63
,33

19
16

68
,84

19
17

28
,31

19
17

87
,78

19
18

47
,25

 €    191 847,25 

GIORNI NATURALI E CONSECUTIVI 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 31 32 33 34 35 36 37 38 39 40 41 42 43 44 45 46 47 48 49 50 51 52 53 54 55 56 57 58 59 60 61 62 63 64 65 66 67 68 69 70 71 72 73 74 75 76 77 78 79 80 81 82 83 84 85 86 87 88 89 90 91 92 93 94 95 96 97 98 99 10
0

10
1

10
2

10
3

10
4

10
5

10
6

10
7

10
8

10
9

11
0

11
1

11
2

11
3

11
4

11
5

11
6

11
7

11
8

11
9

12
0

SETTIMANE 

MESI 
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ALLEGATO "B"

Comune di Modolo 

Provincia di Oristano 

ANALISI E VALUTAZIONE 
DEI RISCHI 

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.) 
(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106) 

OGGETTO: Progetto definitivo - esecutivo di riqualificazione naturalistica, paesaggistica e 
funzionale dell’area Funtana Anzu e della strada vicinale omonima, localizzata 
nella fascia costiera di Modolo 

COMMITTENTE: Amministrazione Comunale di Modolo 

CANTIERE: Via Roma, n. 76, Modolo (Oristano) 

  
Modolo, 28/07/2014 
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ANALISI E VALUTAZIONE DEI RISCHI 
 
La valutazione dei rischi è stata effettuata ai sensi della normativa italiana vigente: 
 - D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, "Attuazione dell'art. 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della 

sicurezza nei luoghi di lavoro". 
Testo coordinato con: 
 - D.L. 3 giugno 2008, n. 97, convertito, con modificazioni, dalla L. 2 agosto 2008, n. 129; 
 - D.L. 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla L. 6 agosto 2008, n. 133; 
 - D.L. 30 dicembre 2008, n. 207, convertito, con modificazioni, dalla L. 27 febbraio 2009, n. 14; 
 - L. 18 giugno 2009, n. 69; 
 - L. 7 luglio 2009, n. 88; 
 - D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106; 
 - D.L. 30 dicembre 2009, n. 194, convertito, con modificazioni, dalla L. 26 febbraio 2010, n. 25; 
 - D.L. 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla L. 30 luglio 2010, n. 122; 
 - L. 4 giugno 2010, n. 96; 
 - L. 13 agosto 2010, n. 136; 
 - D.L. 29 dicembre 2010, n. 225, convertito, con modificazioni dalla L. 26 febbraio 2011, n. 10. 
 
 
Individuazione del criterio generale seguito per la valutazione dei rischi 
La valutazione del rischio [R], necessaria per definire le priorità degli interventi di miglioramento della sicurezza aziendale, è stata 
effettuata tenendo conto dell'entità del danno [E] (funzione delle conseguenze sulle persone in base ad eventuali conoscenze 
statistiche o in base al registro degli infortuni o a previsioni ipotizzabili) e della probabilità di accadimento dello stesso [P] (funzione 
di valutazioni di carattere tecnico e organizzativo, quali le misure di prevenzione e protezione adottate -collettive e individuali-, e 
funzione dell'esperienza lavorativa degli addetti e del grado di formazione, informazione e addestramento ricevuto). 
 
La metodologia per la valutazione "semi-quantitativa" dei rischi occupazionali generalmente utilizzata è basata sul metodo "a 
matrice" di seguito esposto. 
 
La Probabilità di accadimento [P] è la quantificazione (stima) della probabilità che il danno, derivante da un fattore di rischio dato, 
effettivamente si verifichi. Essa può assumere un valore sintetico tra 1 e 4, secondo la seguente gamma di soglie di probabilità di 
accadimento: 
 
Soglia Descrizione della probabilità di accadimento Valore 

Molto probabile 
1) Sono noti episodi in cui il pericolo ha causato danno, 
2) Il pericolo può trasformarsi in danno con una correlazione, 
3) Il verificarsi del danno non susciterebbe sorpresa. 

[P4] 

Probabile 
1) E' noto qualche episodio in cui il pericolo ha causato danno, 
2) Il pericolo può trasformarsi in danno anche se non in modo automatico, 
3) Il verificarsi del danno susciterebbe scarsa sorpresa. 

[P3] 

Poco probabile 
1) Sono noti rari episodi già verificati, 
2) Il danno può verificarsi solo in circostanze particolari, 
3) Il verificarsi del danno susciterebbe sorpresa. 

[P2] 

Improbabile 
1) Non sono noti episodi già verificati, 
2) Il danno si può verificare solo per una concatenazione di eventi improbabili e tra loro indipendenti, 
3) Il verificarsi del danno susciterebbe incredulità. 

[P1] 

 
L'Entità del danno [E] è la quantificazione (stima) del potenziale danno derivante da un fattore di rischio dato. Essa può assumere 
un valore sintetico tra 1 e 4, secondo la seguente gamma di soglie di danno: 
 
Soglia Descrizione dell'entità del danno Valore 

Gravissimo 1) Infortunio con lesioni molto gravi irreversibili e invalidità totale o conseguenze letali, 
2) Esposizione cronica con effetti letali o totalmente invalidanti. [E4] 

Grave 1) Infortunio o inabilità temporanea con lesioni significative irreversibili o invalidità parziale. 
2) Esposizione cronica con effetti irreversibili o parzialmente invalidanti. [E3] 

Significativo 1) Infortunio o inabilità temporanea con disturbi o lesioni significative reversibili a medio termine. 
2) Esposizione cronica con effetti reversibili. [E2] 

Lieve 1) Infortunio o inabilità temporanea con effetti rapidamente reversibili. 
2) Esposizione cronica con effetti rapidamente reversibili. [E1] 

 
Individuato uno specifico pericolo o fattore di rischio, il valore numerico del rischio [R] è stimato quale prodotto dell'Entità del 
danno [E] per la Probabilità di accadimento [P] dello stesso. 
 

[R] = [P] x [E] 
 
Il Rischio [R], quindi, è la quantificazione (stima) del rischio. Esso può assumere un valore sintetico compreso tra 1 e 16, come si 
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può evincere dalla matrice del rischio di seguito riportata. 
 

Rischio 
[R] 

Improbabile 
[P1] 

Poco probabile 
[P2] 

Probabile 
[P3] 

Molto probabile 
[P4] 

Danno lieve 
[E1] 

Rischio basso 
[P1]X[E1]=1 

Rischio basso 
[P2]X[E1]=2 

Rischio moderato 
[P3]X[E1]=3 

Rischio moderato 
[P4]X[E1]=4 

Danno significativo 
[E2] 

Rischio basso 
[P1]X[E2]=2 

Rischio moderato 
[P2]X[E2]=4 

Rischio medio 
[P3]X[E2]=6 

Rischio rilevante 
[P4]X[E2]=8 

Danno grave 
[E3] 

Rischio moderato 
[P1]X[E3]=3 

Rischio medio 
[P2]X[E3]=6 

Rischio rilevante 
[P3]X[E3]=9 

Rischio alto 
[P4]X[E3]=12 

Danno gravissimo 
[E4] 

Rischio moderato 
[P1]X[E4]=4 

Rischio rilevante 
[P2]X[E4]=8 

Rischio alto 
[P3]X[E4]=12 

Rischio alto 
[P4]X[E4]=16 

 
 

ESITO DELLA VALUTAZIONE DEI RISCHI 
 

Sigla Attività 
Entità del Danno 

Probabilità 

  
- AREA DEL CANTIERE -  

 CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE  
CA Alberi  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
CA Scarpate  
RS  Caduta dall'alto E3 * P1 = 3 

 FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL CANTIERE  
FE Strade  
RS  Investimento E4 * P1 = 4 
FE MACROCLIMA  
RS  da macroclima  E1 * P2 = 2 
RS  Rischio UV Solare E1 * P3 = 3 

 - ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE -  
OR Viabilità principale di cantiere per mezzi meccanici  
RS  Investimento E3 * P1 = 3 
OR Zone di deposito attrezzature  
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
OR Mezzi d'opera  
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
OR Impianti di alimentazione (elettricità, acqua, ecc.)  
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
OR Cantiere estivo (condizioni di caldo severo)  

MCS  Microclima (caldo severo) [Le condizioni di lavoro sono accettabili.] E1 * P1 = 1 
OR Cantiere invernale (condizioni di freddo severo)  

MFS  Microclima (freddo severo) [Le condizioni di lavoro sono accettabili.] E1 * P1 = 1 
OR Accesso dei mezzi di fornitura materiali  
RS  Investimento E4 * P1 = 4 
OR Dislocazione delle zone di carico e scarico  
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
OR Zone di stoccaggio materiali  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
OR Zone di stoccaggio dei rifiuti  
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 

  
- LAVORAZIONI E FASI -  

LF Allestimento del cantiere  
LF  Posa di segnali stradali (fase)  
LV  Addetto alla posa di segnali stradali  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9 
RM  Rumore per "Operaio comune polivalente" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 

dB(C)".] E1 * P1 = 1 
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Sigla Attività 
Entità del Danno 

Probabilità 
MA  Autocarro  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
LF  Allestimento di cantiere temporaneo (fase)  
LV  Addetto all'allestimento di cantiere temporaneo  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P2 = 6 
MA  Autocarro  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
LF  Allestimento di servizi sanitari del cantiere  (fase)  
LV  Addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere  
AT  Andatoie e Passerelle  
RS  Caduta dall'alto E3 * P3 = 9 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E3 * P3 = 9 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E2 * P3 = 6 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 
AT  Sega circolare  
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 
RS  Ustioni E1 * P1 = 1 
AT  Smerigliatrice angolare (flessibile)  
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Ustioni E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Ustioni E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
RM  Rumore per "Operaio polivalente" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 

dB(A) e 135/137 dB(C)".] E2 * P2 = 4 
MA  Autocarro  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P3 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
MA  Autogrù  
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Sigla Attività 
Entità del Danno 

Probabilità 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
RM  Rumore per "Operatore autogrù" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 
VB  Vibrazioni per "Operatore autogrù" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
LF  Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere (fase)  
LV  Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E3 * P2 = 6 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P2 = 2 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E3 * P3 = 9 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P3 = 3 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3 
RS  Ustioni E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione E3 * P3 = 9 
RM  Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 

137 dB(C)".] E3 * P3 = 9 
VB  Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non presente"] E2 * P3 = 6 
LF  Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi (fase)  
LV  Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi  
AT  Andatoie e Passerelle  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Sega circolare  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Smerigliatrice angolare (flessibile)  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
MA  Autocarro  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA  Autogrù  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E1 * P2 = 2 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
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Sigla Attività 
Entità del Danno 

Probabilità 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
RM  Rumore per "Operatore autogrù" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 
VB  Vibrazioni per "Operatore autogrù" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
LF  Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (fase)  
LV  Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere  
AT  Andatoie e Passerelle  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Sega circolare  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Smerigliatrice angolare (flessibile)  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
MA  Autocarro  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA  Autogrù  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E1 * P2 = 2 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
RM  Rumore per "Operatore autogrù" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 
VB  Vibrazioni per "Operatore autogrù" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
LF  Realizzazione di impianto elettrico del cantiere (fase)  
LV  Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione E3 * P3 = 9 
LF  Realizzazione di impianto idrico del cantiere (fase)  
LV  Addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
LF Realizzazione pista di accesso e scavi  
LF  Scoticamento del terreno vegetale (fase)  
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LV  Addetto allo scavo di scoticamento  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Andatoie e Passerelle  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Seppellimento, sprofondamento E3 * P2 = 6 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E2 * P1 = 2 
MA  Autocarro  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA  Escavatore  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
VB  Vibrazioni per "Operatore escavatore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
RM  Rumore per "Operatore escavatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 

dB(C)".] E1 * P1 = 1 
MA  Pala meccanica  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RM  Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 

dB(C)".] E1 * P1 = 1 
VB  Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
LF  Scavo di pulizia generale dell’area di accesso al cantiere (fase)  
LV  Addetto allo scavo di pulizia generale dell'area di cantiere  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

MC1  M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.] E1 * P1 = 1 
MA  Autocarro  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA  Pala meccanica  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RM  Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 

dB(C)".] E1 * P1 = 1 
VB  Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
LF  Riprofilatura del terreno (fase)  
LV  Addetto alla riprofilatura del terreno  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Andatoie e Passerelle  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
LF Taglio della vegetazione e delle alberature  
LF  Ripulitura del sottobosco (fase)  
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LV  Addetto al taglio della vegetazione erbacea ed arbustiva  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Decespugliatore a motore  
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Seppellimento, sprofondamento E2 * P1 = 2 
RS  Punture, tagli, abrasioni E3 * P1 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E2 * P4 = 8 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P3 = 3 
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 

MC1  M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.] E1 * P1 = 1 
RM  Rumore per "Addetto decespugliatore a motore" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 

dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9 
VB  Vibrazioni per "Addetto decespugliatore a motore" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non presente"] E3 * P3 = 9 
MA  Autocarro  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA  Pala meccanica  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RM  Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 

dB(C)".] E1 * P1 = 1 
VB  Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
LF  Pulizia e riprofilatura di pendio (fase)  
LV  Addetto alla pulizia e riprofilatura di pendio  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Andatoie e Passerelle  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Seppellimento, sprofondamento E3 * P2 = 6 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
MA  Autocarro  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA  Escavatore  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
VB  Vibrazioni per "Operatore escavatore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
RM  Rumore per "Operatore escavatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 

dB(C)".] E1 * P1 = 1 
LF  Abbattimento di alberi di medio ed alto fusto (fase)  
LV  Addetto al taglio della vegetazione erbacea ed arbustiva  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Decespugliatore a motore  
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
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RS  Seppellimento, sprofondamento E2 * P1 = 2 
RS  Punture, tagli, abrasioni E3 * P1 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E2 * P4 = 8 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P3 = 3 
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 

MC1  M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.] E1 * P1 = 1 
RM  Rumore per "Addetto decespugliatore a motore" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 

dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9 
VB  Vibrazioni per "Addetto decespugliatore a motore" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non presente"] E3 * P3 = 9 
MA  Trattore  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P2 = 6 
MA  Escavatore  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
VB  Vibrazioni per "Operatore escavatore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
RM  Rumore per "Operatore escavatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 

dB(C)".] E1 * P1 = 1 
LF Opere d'arte  
LF  Ricostruzione di muratura a secco in pietrame (fase)  
LV  Addetto alla ricostruzione di muratura a secco di pietrame  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
AT  Martello demolitore elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Carriola  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

MC1  M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.] E1 * P1 = 1 
MC3  M.M.C. (elevata frequenza) [Il livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile.] E1 * P1 = 1 
MA  Dumper  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RM  Rumore per "Operatore dumper" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 

dB(C)".] E3 * P3 = 9 
VB  Vibrazioni per "Operatore dumper" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
LF  Scavo a sezione obbligata (fase)  
LV  Addetto allo scavo a sezione obbligata  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Andatoie e Passerelle  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E2 * P1 = 2 
RS  Seppellimento, sprofondamento E3 * P2 = 6 
MA  Autocarro  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA  Escavatore  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
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RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
VB  Vibrazioni per "Operatore escavatore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
RM  Rumore per "Operatore escavatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 

dB(C)".] E1 * P1 = 1 
MA  Pala meccanica  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RM  Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 

dB(C)".] E1 * P1 = 1 
VB  Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
MA  Escavatore mini  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
VB  Vibrazioni per "Operatore escavatore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
RM  Rumore per "Operatore escavatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 

dB(C)".] E1 * P1 = 1 
MA  Pala meccanica (minipala)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
RM  Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 

dB(C)".] E1 * P1 = 1 
VB  Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
LF  Costruzione di muretto a secco (fase)  
LV  Addetto alla costruzione di muretto a secco  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
AT  Martello demolitore elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Carriola  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

MC1  M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.] E1 * P1 = 1 
MC3  M.M.C. (elevata frequenza) [Il livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile.] E1 * P1 = 1 
MA  Dumper  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RM  Rumore per "Operatore dumper" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 

dB(C)".] E3 * P3 = 9 
VB  Vibrazioni per "Operatore dumper" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
LF  Formazione di fondazione stradale (fase)  
LV  Addetto alla formazione di fondazione stradale  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Compattatore a piatto vibrante  
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9 
RM  Rumore per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di 

azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 
MA  Pala meccanica  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RM  Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 

dB(C)".] E1 * P1 = 1 
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Sigla Attività 
Entità del Danno 

Probabilità 
VB  Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
LF Opere di ingegneria naturalistica  
LF  Formazione di banchine o terrazzamenti su pendio (fase)  
LV  Addetto alla formazione di banchine o terrazzamenti su pendio  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Andatoie e Passerelle  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Seppellimento, sprofondamento E3 * P2 = 6 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E2 * P1 = 2 
MA  Autocarro  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA  Escavatore  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
VB  Vibrazioni per "Operatore escavatore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
RM  Rumore per "Operatore escavatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 

dB(C)".] E1 * P1 = 1 
LF  Costruzione di palificata in legno (fase)  
LV  Addetto alla costruzione di palificata in legno  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Andatoie e Passerelle  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
AT  Gruppo elettrogeno  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
AT  Smerigliatrice angolare (flessibile)  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
AT  Mola da banco  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
AT  Motosega  
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

MC1  M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.] E1 * P1 = 1 
MA  Autocarro  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA  Escavatore mini  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
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Sigla Attività 
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Probabilità 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
VB  Vibrazioni per "Operatore escavatore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
RM  Rumore per "Operatore escavatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 

dB(C)".] E1 * P1 = 1 
MA  Pala meccanica (minipala)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
RM  Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 

dB(C)".] E1 * P1 = 1 
VB  Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
LF  Costruzione di palizzata in legno (fase)  
LV  Addetto alla costruzione di palizzata in legno  
AT  Andatoie e Passerelle  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Mola da banco  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
AT  Motosega  
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

MC1  M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.] E1 * P1 = 1 
MA  Autocarro  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA  Escavatore mini  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
VB  Vibrazioni per "Operatore escavatore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
RM  Rumore per "Operatore escavatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 

dB(C)".] E1 * P1 = 1 
MA  Pala meccanica (minipala)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
RM  Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 

dB(C)".] E1 * P1 = 1 
VB  Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
LF  Posa in opera di tubo drenante (fase)  
LV  Addetto alla posa in opera di tubo drenante   
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Seghetto alternativo  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
LF  Messa a dimora di talee e piantine (fase)  
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LV  Addetto alla messa a dimora di talee e piantine  
AT  Andatoie e Passerelle  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
MA  Autocarro  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
LF  Posa di balaustra di castagno (fase)  
LV  Addetto alla posadi balaustra di castagno  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Gruppo elettrogeno  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
AT  Smerigliatrice angolare (flessibile)  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
AT  Mola da banco  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
AT  Motosega  
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Caduta dall'alto E3 * P3 = 9 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P3 = 9 
LF  Posa di sottofondo in ciottolame (fase)  
LV  Addetto alla posa di sottofondo in ciottolame  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Andatoie e Passerelle  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

MC2  M.M.C. (spinta e traino) [Il lavoro comporta azioni manuali di spinta e traino di carichi accettabili per i lavoratori.] E1 * P1 = 1 
MA  Autocarro  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
LF  Rinterro di banchine o terrazzamenti su pendio (fase)  
LV  Addetto al rinterro di banchine o terrazzamenti su pendio  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Andatoie e Passerelle  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
MA  Escavatore  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
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RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
VB  Vibrazioni per "Operatore escavatore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
RM  Rumore per "Operatore escavatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 

dB(C)".] E1 * P1 = 1 
LF  Formazione di fondazione stradale (fase)  
LV  Addetto alla formazione di fondazione stradale  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Compattatore a piatto vibrante  
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9 
RM  Rumore per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di 

azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 
MA  Pala meccanica  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RM  Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 

dB(C)".] E1 * P1 = 1 
VB  Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
LF  Posa in opera di canalette in legno (fase)  
LV  Addetto alla posa in opera di canalette in legno  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E2 * P1 = 2 
MA  Dumper  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RM  Rumore per "Operatore dumper" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 

dB(C)".] E3 * P3 = 9 
VB  Vibrazioni per "Operatore dumper" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
LF  Formazione di piccoli solchi su pendio (fase)  
LV  Addetto alla formazione di piccoli solchi su pendio  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Andatoie e Passerelle  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
MA  Escavatore mini  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
VB  Vibrazioni per "Operatore escavatore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
RM  Rumore per "Operatore escavatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 

dB(C)".] E1 * P1 = 1 
LF  Posa di fascinata viva per protezione di versanti in solco (fase)  
LV  Addetto alla posa di fascine in solco  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Andatoie e Passerelle  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
AT  Gruppo elettrogeno  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
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RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
AT  Smerigliatrice angolare (flessibile)  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
AT  Mola da banco  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
AT  Motosega  
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

MC1  M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.] E1 * P1 = 1 
MA  Autocarro  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA  Escavatore mini  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
VB  Vibrazioni per "Operatore escavatore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
RM  Rumore per "Operatore escavatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 

dB(C)".] E1 * P1 = 1 
LF  Rinterro delle fascine (fase)  
LV  Addetto al rinterro delle fascine  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Andatoie e Passerelle  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
LF  Rivestimento di versanti e sponde con geostuoia tridimensionale (fase)  
LV  Addetto alla posa di geostuoia  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Andatoie e Passerelle  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
MA  Autocarro  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
LF  Posa di biostuoia (fase)  
LV  Addetto alla posa di biostuoia  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Andatoie e Passerelle  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
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Sigla Attività 
Entità del Danno 

Probabilità 
MA  Autocarro  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
LF  Semina a spaglio (fase)  
LV  Addetto alla semina a spaglio  
AT  Andatoie e Passerelle  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
LF Opere di protezione  
LF  Formazione di banchine o terrazzamenti su pendio (fase)  
LV  Addetto alla formazione di banchine o terrazzamenti su pendio  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Andatoie e Passerelle  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Seppellimento, sprofondamento E3 * P2 = 6 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E2 * P1 = 2 
MA  Autocarro  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA  Escavatore  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
VB  Vibrazioni per "Operatore escavatore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
RM  Rumore per "Operatore escavatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 

dB(C)".] E1 * P1 = 1 
LF   Posa in opera di gabbionate in rete metallica (fase)  
LV  Addetto alla realizzazione di gabbionate in rete metallica  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Andatoie e Passerelle  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
AT  Gruppo elettrogeno  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1 
AT  Smerigliatrice angolare (flessibile)  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
AT  Mola da banco  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
AT  Motosega  
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
AT  Compressore elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Scoppio E1 * P1 = 1 
AT  Graffettatrice pneumatica  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
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Sigla Attività 
Entità del Danno 

Probabilità 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

MC1  M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.] E1 * P1 = 1 
MA  Autocarro  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
LF  Risezionamento del profilo del terreno (fase)  
LV  Addetto al risezionamento del profilo del terreno  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
AT  Andatoie e Passerelle  
RS  Caduta dall'alto E3 * P1 = 3 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E3 * P2 = 6 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P2 = 2 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 
RS  Caduta dall'alto E3 * P1 = 3 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Seppellimento, sprofondamento E3 * P2 = 6 
MA  Autocarro  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P3 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
MA  Pala meccanica  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RM  Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 

80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".] E2 * P2 = 4 
VB  Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
LF Opere di completamento   
LF  Spostamento di pietrame di piccola e media pezzatura (fase)  
LV  Addetto alla posa/spostamento di massi  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Andatoie e Passerelle  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

MC1  M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.] E1 * P1 = 1 
MA  Autocarro  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
LF  Posa di panchine, cestini e bacheche informative in legno (fase)  
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Sigla Attività 
Entità del Danno 

Probabilità 
LV  Addetto alla posa di panchine, cestini  e bacheche informative   
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

MC1  M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.] E1 * P1 = 1 
LF Smobilizzazione del cantiere  
LF  Smobilizzo delle aree di cantiere (fase)  
LV  Addetto allo smobilizzo del cantiere  
AT  Argano a bandiera  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
MA  Autocarro  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA  Autogrù  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E1 * P2 = 2 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
RM  Rumore per "Operatore autogrù" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 
VB  Vibrazioni per "Operatore autogrù" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
LF  Rimozione dei cartelli di segnalazione del cantiere (fase)  
LV  Addetto alla rimozione dei cartelli di segnalazione del cantiere   
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
MA  Autocarro  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

   
 
LEGENDA: 
[CA] = Caratteristiche area del Cantiere; [FE] = Fattori esterni che comportano rischi per il Cantiere; [RT] = Rischi che le lavorazioni di cantiere comportano per l'area circostante; [OR] = 
Organizzazione del Cantiere; [LF] = Lavorazione; [MA] = Macchina; [LV] = Lavoratore; [AT] = Attrezzo; [RS] = Rischio; [RM] = Rischio rumore; [VB] = Rischio vibrazioni; [CH] = Rischio 
chimico; [MC1] = Rischio M.M.C.(sollevamento e trasporto); [MC2] = Rischio M.M.C.(spinta e traino); [MC3] = Rischio M.M.C.(elevata frequenza); [ROA] = Rischio R.O.A.(operazioni di 
saldatura); [CM] = Rischio cancerogeno e mutageno; [BIO] = Rischio biologico; [RL] = Rischio R.O.A. (laser); [RNC] = Rischio R.O.A. (non coerenti); [CEM] = Rischio campi elettromagnetici; 
[AM] = Rischio amianto; [MCS] = Rischio microclima (caldo severo); [MFS] = Rischio microclima (freddo severo); [SA] = Rischio scariche atmosferiche; [IN] = Rischio incendio; [PR] = 
Prevenzione; [IC] = Coordinamento; [SG] = Segnaletica; [CG] = Coordinamento delle Lavorazioni e Fasi; [UO] = Ulteriori osservazioni;  
[E1] = Entità Danno Lieve; [E2] = Entità Danno Serio; [E3] = Entità Danno Grave; [E4] = Entità Danno Gravissimo;  
[P1] = Probabilità Bassissima; [P2] = Probabilità Bassa; [P3] = Probabilità Media; [P4] = Probabilità Alta.  
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ANALISI E VALUTAZIONE RISCHIO RUMORE 
 
 
La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente agli indirizzi operativi del 
Coordinamento Tecnico Interregionale della Prevenzione nei Luoghi di Lavoro: 
- Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010), "Decreto legislativo 81/2008, Titolo VIII, Capo I, II, III, IV 

e V sulla prevenzione e protezione dai rischi dovuti all'esposizione ad agenti fisici nei luoghi di lavoro - indicazioni operative". 
 
In particolare, per il calcolo del livello di esposizione giornaliera o settimanale e per il calcolo dell'attenuazione offerta dai dispositivi 
di protezione individuale dell'udito, si è tenuto conto della specifica normativa tecnica di riferimento: 
 - UNI EN ISO 9612:2011, "Acustica - Determinazione dell'esposizione al rumore negli ambienti di lavoro - Metodo tecnico 

progettuale". 
 - UNI 9432:2011, "Acustica - Determinazione del livello di esposizione personale al rumore nell'ambiente di lavoro". 
- UNI EN 458:2005, "Protettori dell'udito - Raccomandazioni per la selezione, l'uso, la cura e la manutenzione - Documento 

guida". 
 
Premessa 
La valutazione dell'esposizione dei lavoratori al rumore durante il lavoro è stata effettuata prendendo in considerazione in particolare: 
 - il livello, il tipo e la durata dell'esposizione, ivi inclusa ogni esposizione a rumore impulsivo; 
 - i valori limite di esposizione e i valori di azione di cui all'art. 189 del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n.81; 
 - tutti gli effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori particolarmente sensibili al rumore, con particolare riferimento alle 

donne in gravidanza e i minori; 
 - per quanto possibile a livello tecnico, tutti gli effetti sulla salute e sicurezza dei lavoratori derivanti da interazioni fra rumore e 

sostanze ototossiche connesse con l’attività svolta e fra rumore e vibrazioni; 
 - tutti gli effetti indiretti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori risultanti da interazioni fra rumore e segnali di avvertimento 

o altri suoni che vanno osservati al fine di ridurre il rischio di infortuni; 
 - le informazioni sull'emissione di rumore fornite dai costruttori dell'attrezzatura di lavoro in conformità alle vigenti disposizioni 

in materia; 
 - l’esistenza di attrezzature di lavoro alternative progettate per ridurre l’emissione di rumore; 
 - il prolungamento del periodo di esposizione al rumore oltre l’orario di lavoro normale; 
 - le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria, comprese, per quanto possibile, quelle reperibili nella letteratura 

scientifica; 
- la disponibilità di dispositivi di protezione dell'udito con adeguate caratteristiche di attenuazione. 
 
Qualora i dati indicati nelle schede di valutazione, riportate nella relazione, hanno origine da Banca Dati [B], la valutazione 
relativa a quella scheda ha carattere preventivo, così come previsto dall'art. 190 del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n. 81. 
 
Calcolo dei livelli di esposizione 
I modelli di calcolo adottati per stimare i livelli di esposizione giornaliera o settimanale di ciascun lavoratore, l'attenuazione e 
adeguatezza dei dispositivi sono i modelli riportati nella normativa tecnica. In particolare ai fini del calcolo dell'esposizione personale 
al rumore è stata utilizzata la seguente espressione che impiega le percentuali di tempo dedicato alle attività, anziché il tempo 
espresso in ore/minuti: 
 

 
 
dove: 

LEX  è il livello di esposizione personale in dB(A); 
LAeq, i  è il livello di esposizione media equivalente Leq in dB(A) prodotto dall'i-esima attività comprensivo delle incertezze; 
pi  è la percentuale di tempo dedicata all'attività i-esima  

Ai fini della verifica del rispetto del valore limite 87 dB(A) per il calcolo dell'esposizione personale effettiva al rumore l’espressione 
utilizzata è analoga alla precedente dove, però, si è utilizzato al posto di livello di esposizione media equivalente il livello di 
esposizione media equivalente effettivo che tiene conto dell'attenuazione del DPI scelto.  
I metodi utilizzati per il calcolo del LAeq,i  effettivo e del ppeak effettivo a livello dell'orecchio quando si indossa il protettore 
auricolare, a seconda dei dati disponibili sono quelli previsti dalla norma UNI EN 458: 
 - Metodo in Banda d'Ottava 
 - Metodo HML 
 - Metodo di controllo HML 
 - Metodo SNR 
 - Metodo per rumori impulsivi 
 
La verifica di efficacia dei dispositivi di protezione individuale dell'udito, applicando sempre le indicazioni fornite dalla UNI EN 
458, è stata fatta confrontando LAeq, i  effettivo e del ppeak effettivo con quelli desumibili dalle seguenti tabella. 
 

Rumori non impulsivi 
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Livello effettivo all'orecchio LAeq Stima della protezione 
Maggiore di Lact Insufficiente 
Tra Lact e Lact - 5  Accettabile 
Tra Lact - 5 e Lact - 10 Buona 
Tra Lact - 10 e Lact - 15 Accettabile 
Minore di Lact - 15 Troppo alta (iperprotezione) 

 
Rumori non impulsivi "Controllo HML" (*)  

Livello effettivo all'orecchio LAeq Stima della protezione 
Maggiore di Lact Insufficiente 
Tra Lact e Lact - 15 Accettabile/Buona 
Minore di Lact - 15 Troppo alta (iperprotezione) 

 
Rumori impulsivi 

Livello effettivo all'orecchio LAeq e ppeak  Stima della protezione 
LAeq o ppeak maggiore di Lact DPI-u non adeguato 
LAeq e ppeak minori di Lact DPI-u adeguato 

 
Il livello di azione Lact, secondo le indicazioni della UNI EN 458, corrisponde al valore d’azione oltre il quale c’è l’obbligo di 
utilizzo dei DPI dell'udito. 
 
(*) Nel caso il valore di attenuazione del DPI usato per la verifica è quello relativo al rumore ad alta frequenza (Valore H) la stima 
della protezione vuol verificare se questa è "insufficiente" (LAeq maggiore di Lact) o se la protezione "può essere accettabile" (LAeq 
minore di Lact)  a condizione di maggiori informazioni sul rumore che si sta valutando. 
 
Banca dati RUMORE del CPT di Torino 
Banca dati realizzata dal C.P.T.-Torino e co-finanziata da INAIL-Regione Piemonte, in applicazione del comma 5-bis, art.190 del 
D.Lgs. 81/2008 al fine di garantire disponibilità di valori di emissione acustica per quei casi nei quali risulti impossibile disporre di 
valori misurati sul campo. Banca data approvata dalla Commissione Consultiva Permanente in data 20 aprile 2011.  La banca dati è 
realizzata secondo la metodologia seguente:  
 
 - Procedure di rilievo della potenza sonora, secondo la norma UNI EN lSO 3746 – 2009.  
 - Procedure di rilievo della pressione sonora, secondo la norma UNI 9432 - 2008.  
  
Schede macchina/attrezzatura complete di:  
 - dati per la precisa identificazione (tipologia, marca, modello); 
 - caratteristiche di lavorazione (fase, materiali); 
 - analisi in frequenza; 
 
Per le misure dì potenza sonora si è utilizzata questa strumentazione:  
 - Fonometro: B&K tipo 2250.  
 - Calibratore: B&K tipo 4231.  
 - Nel 2008 si è utilizzato un microfono B&K tipo 4189 da 1/2".  
 - Nel 2009 si è utilizzato un microfono B&K tipo 4155 da 1/2".  
Per le misurazioni di pressione sonora si utilizza un analizzatore SVANTEK modello "SVAN 948" per misure di Rumore, conforme 
alle norme EN 60651/1994, EN 60804/1 994 classe 1, ISO 8041, ISO 108161 IEC 651, IEC 804 e IEC 61672-1  
La strumentazione è costituita da:  
 - Fonometro integratore mod. 948, di classe I , digitale, conforme a: IEC 651,  IEC 804 e IEC 61 672-1 . Velocità di acquisizione 

da 10 ms a 1 h con step da 1 sec. e 1 min. 
 - Ponderazioni: A, B, Lin. 
 - Analizzatore: Real-Time 1/1 e 1/3 d’ottava, FFT, RT6O.  
 -  Campo di misura: da 22 dBA a 140 dBA. 
 - Gamma dinamica: 100 dB, A/D convertitore 4 x 20 bits.  
 - Gamma di frequenza: da 10 Hz a 20 kHz. 
 - Rettificatore RMS digitale con rivelatore di Picco, risoluzione 0,1 dB.  
 - Microfono: SV 22 (tipo 1), 50 mV/Pa, a condensatore polarizzato 1/2” con preamplificatore IEPE modello SV 12L.  
 - Calìbratore: B&K (tipo 4230), 94 dB, 1000 Hz. 
 
Per ciò che concerne i protocolli di misura si rimanda all'allegato alla lettera Circolare del Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali del 30 giugno 2011. 
 
N.B. La dove non è stato possibile reperire i valori di emissione sonora di alcune attrezzature in quanto non presenti nella nuova 
banca dati del C.P.T.-Torino si è fatto riferimento ai valori riportati nella precedente banca dati anche questa approvata dalla 
Commissione Consultiva Permanente. 
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ESITO DELLA VALUTAZIONE RISCHIO RUMORE 
 
 
Di seguito sono riportati i lavoratori impiegati in lavorazioni e attività comportanti esposizione al rumore. Per ogni mansione è 
indicata la fascia di appartenenza al rischio rumore. 
 

Lavoratori e Macchine 
Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE 

1) Addetto al taglio della vegetazione erbacea ed arbustiva "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 
2) Addetto alla formazione di fondazione stradale "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 
3) Addetto alla posa di segnali stradali "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 
4) Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 
5) Addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere "Compreso tra i valori: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)" 
6) Autocarro "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 
7) Autocarro "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 
8) Autogrù "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 
9) Autogrù "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

10) Dumper "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 
11) Escavatore "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 
12) Escavatore mini "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 
13) Pala meccanica (minipala) "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 
14) Pala meccanica "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 
15) Pala meccanica "Compreso tra i valori: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)" 

 
 

SCHEDE DI VALUTAZIONE RISCHIO RUMORE 
 
 
Le schede di rischio che seguono riportano l'esito della valutazione per ogni mansione e, così come disposto dalla normativa tecnica, 
i seguenti dati: 
 - i tempi di esposizione per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore, come forniti dal datore di lavoro previa 

consultazione con i lavoratori o con i loro rappresentanti per la sicurezza; 
 - i livelli sonori continui equivalenti ponderati A per ciascuna attività (attrezzatura) compresivi di incertezze; 
 - i livelli sonori di picco ponderati C per ciascuna attività (attrezzatura); 
 - i rumori impulsivi; 
 - la fonte dei dati (se misurati [A] o da Banca Dati [B]; 
 - il tipo di DPI-u da utilizzare. 
 - livelli sonori continui equivalenti ponderati A effettivi per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore; 
 - livelli sonori di picco ponderati C effettivi per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore; 
 - efficacia dei dispositivi di protezione auricolare; 
 - livello di esposizione giornaliera o settimanale o livello di esposizione a attività con esposizione al rumore molto variabile (art. 

191); 
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione 
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato. 
 

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione 
Mansione Scheda di valutazione 

Addetto al taglio della vegetazione erbacea ed arbustiva SCHEDA N.1 - Rumore per "Addetto decespugliatore a motore" 

Addetto alla formazione di fondazione stradale SCHEDA N.2 - Rumore per "Operaio comune polivalente 
(costruzioni stradali)" 

Addetto alla posa di segnali stradali SCHEDA N.3 - Rumore per "Operaio comune polivalente" 
Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere SCHEDA N.4 - Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" 
Addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere SCHEDA N.5 - Rumore per "Operaio polivalente" 
Autocarro SCHEDA N.6 - Rumore per "Operatore autocarro" 
Autocarro SCHEDA N.7 - Rumore per "Operatore autocarro" 
Autogrù SCHEDA N.8 - Rumore per "Operatore autogrù" 
Autogrù SCHEDA N.9 - Rumore per "Operatore autogrù" 
Dumper SCHEDA N.10 - Rumore per "Operatore dumper" 
Escavatore mini SCHEDA N.11 - Rumore per "Operatore escavatore" 
Escavatore SCHEDA N.11 - Rumore per "Operatore escavatore" 
Pala meccanica (minipala) SCHEDA N.12 - Rumore per "Operatore pala meccanica" 
Pala meccanica SCHEDA N.12 - Rumore per "Operatore pala meccanica" 
Pala meccanica SCHEDA N.13 - Rumore per "Operatore pala meccanica" 
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SCHEDA N.1 - Rumore per "Addetto decespugliatore a motore" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 283 del C.P.T. Torino  
(Manutenzione verde - Manutenzione verde). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore 

Dispositivo di protezione LA,eq 
dB(A) 

Imp. 
LA,eq eff. 
dB(A) Banda d'ottava APV     

L M H SNR 
T[%] 

Ppeak 
dB(C) 

Orig. 
Ppeak eff. 
dB(C) 

Efficacia DPI-u 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

    
1)  DECESPUGLIATORE (B638) 

90.0 NO 75.0 Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 
70.0 

100.0 [B] 100.0 
Accettabile/Buona 

- - - - - - - 20.0 - - - 

LEX 89.0  

LEX(effettivo) 74.0  

 
Fascia di appartenenza:  
Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 
Mansioni:  
Addetto al taglio della vegetazione erbacea ed arbustiva. 

 
SCHEDA N.2 - Rumore per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 148 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
stradali in genere - Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore 

Dispositivo di protezione LA,eq 
dB(A) 

Imp. 
LA,eq eff. 
dB(A) Banda d'ottava APV     

L M H SNR 
T[%] 

Ppeak 
dB(C) 

Orig. 
Ppeak eff. 
dB(C) 

Efficacia DPI-u 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

    
1)  BETONIERA - OFF. BRAGAGNOLO - STD 300 [Scheda: 916-TO-1289-1-RPR-11] 

80.7 NO 80.7 - 
10.0 

103.9 [B] 103.9 
- 

- - - - - - - - - - - 

LEX 71.0  

LEX(effettivo) 71.0  

 
Fascia di appartenenza:  
Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 
Mansioni:  
Addetto alla formazione di fondazione stradale. 

 
SCHEDA N.3 - Rumore per "Operaio comune polivalente" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 148 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
stradali in genere - Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore 

Dispositivo di protezione LA,eq 
dB(A) 

Imp. 
LA,eq eff. 
dB(A) Banda d'ottava APV     

L M H SNR 
T[%] 

Ppeak 
dB(C) 

Orig. 
Ppeak eff. 
dB(C) 

Efficacia DPI-u 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

    
1)  BETONIERA - OFF. BRAGAGNOLO - STD 300 [Scheda: 916-TO-1289-1-RPR-11] 

80.7 NO 80.7 - 
10.0 

103.9 [B] 103.9 
- 

- - - - - - - - - - - 

LEX 71.0  

LEX(effettivo) 71.0  
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Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore 

Dispositivo di protezione LA,eq 
dB(A) 

Imp. 
LA,eq eff. 
dB(A) Banda d'ottava APV     

L M H SNR 
T[%] 

Ppeak 
dB(C) 

Orig. 
Ppeak eff. 
dB(C) 

Efficacia DPI-u 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

    
Fascia di appartenenza:  
Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 
Mansioni:  
Addetto alla posa di segnali stradali. 

 
SCHEDA N.4 - Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 94 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Ristrutturazioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore 

Dispositivo di protezione LA,eq 
dB(A) 

Imp. 
LA,eq eff. 
dB(A) Banda d'ottava APV     

L M H SNR 
T[%] 

Ppeak 
dB(C) 

Orig. 
Ppeak eff. 
dB(C) 

Efficacia DPI-u 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

    
1)  Utilizzo scanalatrice elettrica (B581) 

97.0 NO 88.0 Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 
15.0 

100.0 [B] 100.0 
Insufficiente 

- - - - - - - 12.0 - - - 

2)  Scanalature con attrezzi manuali (A60) 
87.0 NO 78.0 Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

15.0 
100.0 [B] 100.0 

Accettabile/Buona 
- - - - - - - 12.0 - - - 

3)  Movimentazione e posa tubazioni (A61) 
80.0 NO 80.0 - 

25.0 
100.0 [B] 100.0 

- 
- - - - - - - - - - - 

4)  Posa cavi, interruttori e prese (A315) 
64.0 NO 64.0 - 

40.0 
100.0 [B] 100.0 

- 
- - - - - - - - - - - 

5)  Fisiologico e pause tecniche (A315) 
64.0 NO 64.0 - 

5.0 
100.0 [B] 100.0 

- 
- - - - - - - - - - - 

LEX 90.0  

LEX(effettivo) 82.0  

 
Fascia di appartenenza:  
Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 
Mansioni:  
Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere. 

 
SCHEDA N.5 - Rumore per "Operaio polivalente" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 49.1  del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore 

Dispositivo di protezione LA,eq 
dB(A) 

Imp. 
LA,eq eff. 
dB(A) Banda d'ottava APV     

L M H SNR 
T[%] 

Ppeak 
dB(C) 

Orig. 
Ppeak eff. 
dB(C) 

Efficacia DPI-u 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

    
1)  Posa manufatti (serramenti, ringhiere, sanitari, corpi radianti) (A33) 

84.0 NO 75.0 Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 
95.0 

100.0 [B] 100.0 
Accettabile/Buona 

- - - - - - - 12.0 - - - 

2)  Fisiologico e pause tecniche (A315) 
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Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore 

Dispositivo di protezione LA,eq 
dB(A) 

Imp. 
LA,eq eff. 
dB(A) Banda d'ottava APV     

L M H SNR 
T[%] 

Ppeak 
dB(C) 

Orig. 
Ppeak eff. 
dB(C) 

Efficacia DPI-u 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

    
64.0 NO 64.0 - 

5.0 
100.0 [B] 100.0 

- 
- - - - - - - - - - - 

LEX 84.0  

LEX(effettivo) 75.0  

 
Fascia di appartenenza:  
Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)". 
Mansioni:  
Addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere. 

 
SCHEDA N.6 - Rumore per "Operatore autocarro" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore 

Dispositivo di protezione LA,eq 
dB(A) 

Imp. 
LA,eq eff. 
dB(A) Banda d'ottava APV     

L M H SNR 
T[%] 

Ppeak 
dB(C) 

Orig. 
Ppeak eff. 
dB(C) 

Efficacia DPI-u 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

    
1)  Utilizzo autocarro (B36) 

78.0 NO 78.0 - 
85.0 

100.0 [B] 100.0 
- 

- - - - - - - - - - - 

2)  Manutenzione e pause tecniche (A315) 
64.0 NO 64.0 - 

10.0 
100.0 [B] 100.0 

- 
- - - - - - - - - - - 

3)  Fisiologico (A315) 
64.0 NO 64.0 - 

5.0 
100.0 [B] 100.0 

- 
- - - - - - - - - - - 

LEX 78.0  

LEX(effettivo) 78.0  

 
Fascia di appartenenza:  
Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 
Mansioni:  
Autocarro. 

 
SCHEDA N.7 - Rumore per "Operatore autocarro" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore 

Dispositivo di protezione LA,eq 
dB(A) 

Imp. 
LA,eq eff. 
dB(A) Banda d'ottava APV     

L M H SNR 
T[%] 

Ppeak 
dB(C) 

Orig. 
Ppeak eff. 
dB(C) 

Efficacia DPI-u 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

    
1)  AUTOCARRO (B36) 

78.0 NO 78.0 - 
85.0 

100.0 [B] 100.0 
- 

- - - - - - - - - - - 

LEX 78.0  
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Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore 

Dispositivo di protezione LA,eq 
dB(A) 

Imp. 
LA,eq eff. 
dB(A) Banda d'ottava APV     

L M H SNR 
T[%] 

Ppeak 
dB(C) 

Orig. 
Ppeak eff. 
dB(C) 

Efficacia DPI-u 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

    

LEX(effettivo) 78.0  

 
Fascia di appartenenza:  
Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 
Mansioni:  
Autocarro. 

 
 
SCHEDA N.8 - Rumore per "Operatore autogrù" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 26 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore 

Dispositivo di protezione LA,eq 
dB(A) 

Imp. 
LA,eq eff. 
dB(A) Banda d'ottava APV     

L M H SNR 
T[%] 

Ppeak 
dB(C) 

Orig. 
Ppeak eff. 
dB(C) 

Efficacia DPI-u 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

    
1)  AUTOGRU' (B90) 

81.0 NO 81.0 - 
75.0 

100.0 [B] 100.0 
- 

- - - - - - - - - - - 

LEX 80.0  

LEX(effettivo) 80.0  

 
Fascia di appartenenza:  
Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 
Mansioni:  
Autogrù. 

 
SCHEDA N.9 - Rumore per "Operatore autogrù" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 26 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore 

Dispositivo di protezione LA,eq 
dB(A) 

Imp. 
LA,eq eff. 
dB(A) Banda d'ottava APV     

L M H SNR 
T[%] 

Ppeak 
dB(C) 

Orig. 
Ppeak eff. 
dB(C) 

Efficacia DPI-u 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

    
1)  Movimentazione carichi (B90) 

81.0 NO 81.0 - 
75.0 

100.0 [B] 100.0 
- 

- - - - - - - - - - - 

2)  Manutenzione e pause tecniche (A315) 
64.0 NO 64.0 - 

20.0 
100.0 [B] 100.0 

- 
- - - - - - - - - - - 

3)  Fisiologico (A315) 
64.0 NO 64.0 - 

5.0 
100.0 [B] 100.0 

- 
- - - - - - - - - - - 

LEX 80.0  

LEX(effettivo) 80.0  
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Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore 

Dispositivo di protezione LA,eq 
dB(A) 

Imp. 
LA,eq eff. 
dB(A) Banda d'ottava APV     

L M H SNR 
T[%] 

Ppeak 
dB(C) 

Orig. 
Ppeak eff. 
dB(C) 

Efficacia DPI-u 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

    
Fascia di appartenenza:  
Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 
Mansioni:  
Autogrù. 

 
SCHEDA N.10 - Rumore per "Operatore dumper" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 27 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore 

Dispositivo di protezione LA,eq 
dB(A) 

Imp. 
LA,eq eff. 
dB(A) Banda d'ottava APV     

L M H SNR 
T[%] 

Ppeak 
dB(C) 

Orig. 
Ppeak eff. 
dB(C) 

Efficacia DPI-u 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

    
1)  Utilizzo dumper (B194) 

88.0 NO 79.0 Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 
85.0 

100.0 [B] 100.0 
Accettabile/Buona 

- - - - - - - 12.0 - - - 

2)  Manutenzione e pause tecniche (A315) 
64.0 NO 64.0 - 

10.0 
100.0 [B] 100.0 

- 
- - - - - - - - - - - 

3)  Fisiologico (A315) 
64.0 NO 64.0 - 

5.0 
100.0 [B] 100.0 

- 
- - - - - - - - - - - 

LEX 88.0  

LEX(effettivo) 79.0  

 
Fascia di appartenenza:  
Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 
Mansioni:  
Dumper. 

 
 
SCHEDA N.11 - Rumore per "Operatore escavatore" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 23 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore 

Dispositivo di protezione LA,eq 
dB(A) 

Imp. 
LA,eq eff. 
dB(A) Banda d'ottava APV     

L M H SNR 
T[%] 

Ppeak 
dB(C) 

Orig. 
Ppeak eff. 
dB(C) 

Efficacia DPI-u 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

    
1)  ESCAVATORE - FIAT-HITACHI - EX355 [Scheda: 941-TO-781-1-RPR-11] 

76.7 NO 76.7 - 
85.0 

113.0 [B] 113.0 
- 

- - - - - - - - - - - 

LEX 76.0  

LEX(effettivo) 76.0  

 
Fascia di appartenenza:  
Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 
Mansioni:  
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Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore 

Dispositivo di protezione LA,eq 
dB(A) 

Imp. 
LA,eq eff. 
dB(A) Banda d'ottava APV     

L M H SNR 
T[%] 

Ppeak 
dB(C) 

Orig. 
Ppeak eff. 
dB(C) 

Efficacia DPI-u 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

    
Escavatore; Escavatore mini. 

 
SCHEDA N.12 - Rumore per "Operatore pala meccanica" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 72 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Ristrutturazioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore 

Dispositivo di protezione LA,eq 
dB(A) 

Imp. 
LA,eq eff. 
dB(A) Banda d'ottava APV     

L M H SNR 
T[%] 

Ppeak 
dB(C) 

Orig. 
Ppeak eff. 
dB(C) 

Efficacia DPI-u 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

    
1)  PALA MECCANICA - CATERPILLAR - 950H [Scheda: 936-TO-1580-1-RPR-11] 

68.1 NO 68.1 - 
85.0 

119.9 [B] 119.9 
- 

- - - - - - - - - - - 

LEX 68.0  

LEX(effettivo) 68.0  

 
Fascia di appartenenza:  
Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 
Mansioni:  
Pala meccanica (minipala); Pala meccanica. 

 
SCHEDA N.13 - Rumore per "Operatore pala meccanica" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 22 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore 

Dispositivo di protezione LA,eq 
dB(A) 

Imp. 
LA,eq eff. 
dB(A) Banda d'ottava APV     

L M H SNR 
T[%] 

Ppeak 
dB(C) 

Orig. 
Ppeak eff. 
dB(C) 

Efficacia DPI-u 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

    
1)  Utilizzo pala (B446) 

84.0 NO 75.0 Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 
85.0 

100.0 [B] 100.0 
Accettabile/Buona 

- - - - - - - 12.0 - - - 

2)  Manutenzione e pause tecniche (A315) 
64.0 NO 64.0 - 

10.0 
100.0 [B] 100.0 

- 
- - - - - - - - - - - 

3)  Fisiologico (A315) 
64.0 NO 64.0 - 

5.0 
100.0 [B] 100.0 

- 
- - - - - - - - - - - 

LEX 84.0  

LEX(effettivo) 75.0  

 
Fascia di appartenenza:  
Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)". 
Mansioni:  
Pala meccanica. 
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ANALISI E VALUTAZIONE RISCHIO VIBRAZIONI 
 
La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente agli indirizzi operativi del 
Coordinamento Tecnico Interregionale della Prevenzione nei Luoghi di Lavoro: 
- Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010), "Decreto legislativo 81/2008, Titolo VIII, Capo I, II, III, IV 

e V sulla prevenzione e protezione dai rischi dovuti all'esposizione ad agenti fisici nei luoghi di lavoro - indicazioni operative". 
 
Premessa 
La valutazione e, quando necessario, la misura dei livelli di vibrazioni è stata effettuata in base alle disposizioni di cui all'allegato 
XXXV, parte A, del D.Lgs. 81/2008, per vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio (HAV), e in base alle disposizioni di cui 
all'allegato XXXV, parte B, del D.Lgs. 81/2008, per le vibrazioni trasmesse al corpo intero (WBV). 
La valutazione è stata effettuata prendendo in considerazione in particolare: 
 - il livello, il tipo e la durata dell'esposizione, ivi inclusa ogni esposizione a vibrazioni intermittenti o a urti ripetuti; 
 - i valori limite di esposizione e i valori d’azione; 
 - gli eventuali effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori particolarmente sensibili al rischio con particolare riferimento 

alle donne in gravidanza e ai minori; 
 - gli eventuali effetti indiretti sulla sicurezza e salute dei lavoratori risultanti da interazioni tra le vibrazioni meccaniche, il 

rumore e l’ambiente di lavoro o altre attrezzature; 
 - le informazioni fornite dal costruttore dell'attrezzatura di lavoro; 
 - l’esistenza di attrezzature alternative progettate per ridurre i livelli di esposizione alle vibrazioni meccaniche; 
 - il prolungamento del periodo di esposizione a vibrazioni trasmesse al corpo intero al di là delle ore lavorative in locali di cui è 

responsabile il datore di lavoro; 
 - le condizioni di lavoro particolari, come le basse temperature, il bagnato, l’elevata umidità o il sovraccarico biomeccanico degli 

arti superiori e del rachide; 
 - le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria, comprese, per quanto possibile, quelle reperibili nella letteratura 

scientifica. 
 
Individuazione dei criteri seguiti per la valutazione 
La valutazione dell'esposizione al rischio vibrazioni è stata effettuata tenendo in considerazione le caratteristiche delle attività 
lavorative svolte, coerentemente a quanto indicato nelle "Linee guida per la valutazione del rischio vibrazioni negli ambienti di 
lavoro" elaborate dall'ISPESL (ora INAIL - Settore Tecnico-Scientifico e Ricerca). 
Il procedimento seguito può essere sintetizzato come segue: 
 - individuazione dei lavoratori esposti al rischio; 
 - individuazione dei tempi di esposizione; 
 - individuazione delle singole macchine o attrezzature utilizzate; 
 - individuazione, in relazione alle macchine ed attrezzature utilizzate, del livello di esposizione; 
 - determinazione del livello di esposizione giornaliero normalizzato al periodo di riferimento di 8 ore. 
 
Individuazione dei lavoratori esposti al rischio 
L’individuazione dei lavoratori esposti al rischio vibrazioni discende dalla conoscenza delle mansioni espletate dal singolo 
lavoratore, o meglio dall'individuazione degli utensili manuali, di macchinari condotti a mano o da macchinari mobili utilizzati nelle 
attività lavorative. E’ noto che lavorazioni in cui si impugnino utensili vibranti o materiali sottoposti a vibrazioni o impatti possono 
indurre un insieme di disturbi neurologici e circolatori digitali e lesioni osteoarticolari a carico degli arti superiori, così come attività 
lavorative svolte a bordi di mezzi di trasporto o di movimentazione espongono il corpo a vibrazioni o impatti, che possono risultare 
nocivi per i soggetti esposti. 
 
Individuazione dei tempi di esposizione 
Il tempo di esposizione al rischio vibrazioni dipende, per ciascun lavoratore, dalle effettive situazioni di lavoro. Ovviamente il tempo 
di effettiva esposizione alle vibrazioni dannose è inferiore a quello dedicato alla lavorazione e ciò per effetto dei periodi di 
funzionamento a vuoto o a carico ridotto o per altri motivi tecnici, tra cui anche l'adozione di dispositivi di protezione individuale. Si 
è stimato, in relazione alle metodologie di lavoro adottate e all'utilizzo dei dispositivi di protezione individuali, il coefficiente di 
riduzione specifico. 
 
Individuazione delle singole macchine o attrezzature utilizzate 
La “Direttiva Macchine” obbliga i costruttori a progettare e costruire le attrezzature di lavoro in modo tale che i rischi dovuti alle 
vibrazioni trasmesse dalla macchina siano ridotti al livello minimo, tenuto conto del progresso tecnico e della disponibilità di mezzi 
atti a ridurre le vibrazioni, in particolare alla fonte. Inoltre, prescrive che le istruzioni per l'uso contengano anche le seguenti 
indicazioni: a) il valore quadratico medio ponderato, in frequenza, dell'accelerazione cui sono esposte le membra superiori quando 
superi 2,5 m/s2; se tale livello è inferiore o pari a 2,5 m/s2, occorre indicarlo; b) il valore quadratico medio ponderato, in frequenza, 
dell'accelerazione cui è esposto il corpo (piedi o parte seduta) quando superi 0,5 m/ s2; se tale livello é inferiore o pari a 0,5 m/s2, 
occorre indicarlo. 
 
Individuazione del livello di esposizione durante l'utilizzo 
Per determinare il valore di accelerazione necessario per la valutazione del rischio, conformemente alle disposizioni dell'art. 202, 
comma 2, del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., si è fatto riferimento alla Banca Dati dell'ISPESL (ora INAIL - Settore 
Tecnico-Scientifico e Ricerca) e/o alle informazioni fornite dai produttori, utilizzando i dati secondo le modalità nel seguito descritte. 
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[A] - Valore misurato attrezzatura in BDV INAIL (ex ISPESL) 
Per la macchina o l'utensile considerato sono disponibili, in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL (ora INAIL - Settore Tecnico-
Scientifico e Ricerca), i valori di vibrazione misurati in condizioni d'uso rapportabili a quelle operative. 
Sono stati assunti i valori riportati in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL (ora INAIL - Settore Tecnico-Scientifico e Ricerca). 
 
[B] - Valore del fabbricante opportunamente corretto 
Per la macchina o l'utensile considerato sono disponibili i valori di vibrazione dichiarati dal fabbricante. 
Salva la programmazione di successive misure di controllo in opera, è stato assunto quale valore di vibrazione, quello indicato dal 
fabbricante, maggiorato del fattore di correzione definito in Banca Dati Vibrazione dell'ISPESL (ora INAIL - Settore Tecnico-
Scientifico e Ricerca), per le attrezzature che comportano vibrazioni mano-braccio, o da un coefficiente che tenga conto dell'età della 
macchina, del livello di manutenzione e delle condizioni di utilizzo, per le attrezzature che comportano vibrazioni al corpo intero. 
 
[C] - Valore di attrezzatura similare in BDV INAIL (ex ISPESL) 
Per la macchina o l'utensile considerato, non sono disponibili dati specifici ma sono disponibili i valori di vibrazioni misurati di 
attrezzature similari (stessa categoria, stessa potenza). 
Salva la programmazione di successive misure di controllo in opera, è stato assunto quale valore base di vibrazione quello misurato 
di una attrezzatura similare (stessa categoria, stessa potenza) maggiorato di un coefficiente al fine di tener conto dell'età della 
macchina, del livello di manutenzione e delle condizioni di utilizzo. 
 
[D] - Valore di attrezzatura peggiore in BDV INAIL (ex ISPESL) 
Per la macchina o l'utensile considerato, non sono disponibili dati specifici ne dati per attrezzature similari (stessa categoria, stessa 
potenza), ma sono disponibili i valori di vibrazioni misurati per attrezzature della stessa tipologia. 
Salva la programmazione di successive misure di controllo in opera, è stato assunto quale valore base di vibrazione quello peggiore 
(misurato) di una attrezzatura dello stesso genere maggiorato di un coefficiente al fine di tener conto dell'età della macchina, del 
livello di manutenzione e delle condizioni di utilizzo. 
 
[E] - Valore tipico dell’attrezzatura (solo PSC) 
Nella redazione del Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) vige l'obbligo di valutare i rischi specifici delle lavorazioni, anche 
se non sono ancora noti le macchine e gli utensili utilizzati dall’impresa esecutrice e, quindi, i relativi valori di vibrazioni. 
In questo caso viene assunto, come valore base di vibrazione, quello più comune per la tipologia di attrezzatura utilizzata in fase di 
esecuzione. 
 
Per determinare il valore di accelerazione necessario per la valutazione del rischio, in assenza di valori di riferimento certi, si è 
proceduto come segue: 
 
 
Determinazione del livello di esposizione giornaliero normalizzato al periodo di riferimento di otto ore 
 
Vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio 
La valutazione del livello di esposizione alle vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio si basa principalmente sulla 
determinazione del valore di esposizione giornaliera normalizzato ad 8 ore di lavoro, A(8) (m/s2), calcolato sulla base della radice 
quadrata della somma dei quadrati (A(w)sum) dei valori quadratici medi delle accelerazioni ponderate in frequenza, determinati sui 
tre assi ortogonali x, y, z, in accordo con quanto prescritto dallo standard ISO 5349-1: 2001. 
L'espressione matematica per il calcolo di A(8) è di seguito riportata. 
 

 
 
dove: 
 

 
 

 
in cui T% la durata percentuale giornaliera di esposizione a vibrazioni espresso in percentuale e awx, awy e awz i valori r.m.s. 
dell'accelerazione ponderata in frequenza (in m/s2) lungo gli assi x, y e z (ISO 5349-1: 2001). 
Nel caso in cui il lavoratore sia esposto a differenti valori di vibrazioni, come nel caso di impiego di più utensili vibranti nell’arco 
della giornata lavorativa, o nel caso dell’impiego di uno stesso macchinario in differenti condizioni operative, l’esposizione 
quotidiana a vibrazioni A(8), in m/s2, sarà ottenuta mediante l’espressione: 
 

 
 
dove: 
 
A(8)i è il parziale relativo all'operazione i-esima, ovvero: 
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in cui i valori di T%i e A(w)sum,i sono rispettivamente il tempo di esposizione percentuale e il valore di A(w)sum relativi alla 
operazione i-esima. 
 
Vibrazioni trasmesse al corpo intero 
La valutazione del livello di esposizione alle vibrazioni trasmesse al corpo intero si basa principalmente sulla determinazione del 
valore di esposizione giornaliera normalizzato ad 8 ore di lavoro, A(8) (m/s2), calcolato sulla base del maggiore dei valori numerici 
dei valori quadratici medi delle accelerazioni ponderate in frequenza, determinati sui tre assi ortogonali: 
 

 
 
secondo la formula di seguito riportata: 
 

 
 
in cui T% la durata percentuale giornaliera di esposizione a vibrazioni espresso in percentuale e A(w)max il valore massimo tra 
1,40awx, 1,40awy e awz i valori r.m.s. dell’accelerazione ponderata in frequenza (in m/s2) lungo gli assi x, y e z (ISO 2631-1: 1997). 
Nel caso in cui il lavoratore sia esposto a differenti valori di vibrazioni, come nel caso di impiego di più macchinari nell’arco della 
giornata lavorativa, o nel caso dell’impiego di uno stesso macchinario in differenti condizioni operative, l’esposizione quotidiana a 
vibrazioni A(8), in m/s2, sarà ottenuta mediante l’espressione: 
 

 
 
dove: 
 
A(8)i è il parziale relativo all'operazione i-esima, ovvero: 
 

 
 
in cui i valori di T%i a A(w)max,i sono rispettivamente il tempo di esposizione percentuale e il valore di A(w)max relativi alla 
operazione i-esima. 
 
 

ESITO DELLA VALUTAZIONE RISCHIO VIBRAZIONI 
 
Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni addette ad attività lavorative che espongono a vibrazioni e il relativo esito della 
valutazione del rischio suddiviso in relazione al corpo intero (WBV) e al sistema mano braccio (HAV). 
 

Lavoratori e Macchine 
ESITO DELLA VALUTAZIONE 

Mansione 
Mano-braccio (HAV) Corpo intero (WBV) 

1) Addetto al taglio della vegetazione erbacea ed arbustiva "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente" 
2) Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente" 
3) Autocarro "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²" 
4) Autocarro "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²" 
5) Autogrù "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²" 
6) Autogrù "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²" 
7) Dumper "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 
8) Escavatore "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 
9) Escavatore mini "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 

10) Pala meccanica (minipala) "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 
11) Pala meccanica "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 
12) Pala meccanica "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 
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SCHEDE DI VALUTAZIONE 
 
Le schede di rischio che seguono, ognuna di esse rappresentativa di un gruppo omogeneo, riportano l'esito della valutazione per ogni 
mansione. 
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione 
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato. 
 

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione 
Mansione Scheda di valutazione 

Addetto al taglio della vegetazione erbacea ed arbustiva SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Addetto decespugliatore a 
motore" 

Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)" 
Autocarro SCHEDA N.3 - Vibrazioni per "Operatore autocarro" 
Autocarro SCHEDA N.3 - Vibrazioni per "Operatore autocarro" 
Autogrù SCHEDA N.4 - Vibrazioni per "Operatore autogrù" 
Autogrù SCHEDA N.4 - Vibrazioni per "Operatore autogrù" 
Dumper SCHEDA N.5 - Vibrazioni per "Operatore dumper" 
Escavatore mini SCHEDA N.6 - Vibrazioni per "Operatore escavatore" 
Escavatore SCHEDA N.6 - Vibrazioni per "Operatore escavatore" 
Pala meccanica (minipala) SCHEDA N.7 - Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" 
Pala meccanica SCHEDA N.7 - Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" 
Pala meccanica SCHEDA N.7 - Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" 

 
SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Addetto decespugliatore a motore" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 283 del C.P.T. Torino 
(Manutenzione verde - Manutenzione verde): a) utilizzo decespugliatore a motore per 70%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione Origine dato Tipo 

[%] [%] [m/s2]  

1)  Decespugliatore a motore (generico) 
70.0 0.8 56.0 6.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV 

HAV - Esposizione A(8) 56.00 4.999  

 
Fascia di appartenenza:  
Mano-Braccio (HAV) = "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" 
Corpo Intero (WBV) = "Non presente" 
Mansioni:  
Addetto al taglio della vegetazione erbacea ed arbustiva. 

 
SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 94 del C.P.T. Torino 
(Costruzioni edili in genere - Ristrutturazioni): a) utilizzo scanalatrice per 15%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione Origine dato Tipo 

[%] [%] [m/s2]  

1)  Scanalatrice (generica) 
15.0 0.8 12.0 7.2 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV 

HAV - Esposizione A(8) 12.00 2.501  

 
Fascia di appartenenza:  
Mano-Braccio (HAV) = "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" 
Corpo Intero (WBV) = "Non presente" 
Mansioni:  
Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere. 
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SCHEDA N.3 - Vibrazioni per "Operatore autocarro" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T. Torino 
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo autocarro per 60%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione Origine dato Tipo 

[%] [%] [m/s2]  

1)  Autocarro (generico) 
60.0 0.8 48.0 0.5 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 

WBV - Esposizione A(8) 48.00 0.374  

 
Fascia di appartenenza:  
Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 
Corpo Intero (WBV) = "Inferiore a 0,5 m/s²" 
Mansioni:  
Autocarro; Autocarro. 

 
SCHEDA N.4 - Vibrazioni per "Operatore autogrù" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 26 del C.P.T. Torino 
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) movimentazione carichi per 50%; b) spostamenti per 25%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione Origine dato Tipo 

[%] [%] [m/s2]  

1)  Autogrù (generica) 
75.0 0.8 60.0 0.5 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 

WBV - Esposizione A(8) 60.00 0.372  

 
Fascia di appartenenza:  
Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 
Corpo Intero (WBV) = "Inferiore a 0,5 m/s²" 
Mansioni:  
Autogrù; Autogrù. 

 
SCHEDA N.5 - Vibrazioni per "Operatore dumper" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 27 del C.P.T. Torino 
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo dumper per 60%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione Origine dato Tipo 

[%] [%] [m/s2]  

1)  Dumper (generico) 
60.0 0.8 48.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 

WBV - Esposizione A(8) 48.00 0.506  

 
Fascia di appartenenza:  
Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 
Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 
Mansioni:  
Dumper. 

 
SCHEDA N.6 - Vibrazioni per "Operatore escavatore" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 23 del C.P.T. Torino 
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo escavatore (cingolato, gommato) per 60%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 
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Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione Origine dato Tipo 

[%] [%] [m/s2]  

1)  Escavatore (generico) 
60.0 0.8 48.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 

WBV - Esposizione A(8) 48.00 0.506  

 
Fascia di appartenenza:  
Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 
Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 
Mansioni:  
Escavatore; Escavatore mini. 

 
SCHEDA N.7 - Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 22 del C.P.T. Torino 
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo pala meccanica (cingolata, gommata) per 60%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione Origine dato Tipo 

[%] [%] [m/s2]  

1)  Pala meccanica (generica) 
60.0 0.8 48.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 

WBV - Esposizione A(8) 48.00 0.506  

 
Fascia di appartenenza:  
Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 
Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 
Mansioni:  
Pala meccanica (minipala); Pala meccanica; Pala meccanica. 
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ANALISI E VALUTAZIONE 
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI 

SOLLEVAMENTO E TRASPORTO 
 
La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente alla normativa tecnica 
applicabile: 
- ISO 11228-1:2003, "Ergonomics - Manual handling - Lifting and carryng" 
 
Premessa 
La valutazione dei rischi derivanti da azioni di sollevamento e trasporto riportata di seguito è stata eseguita secondo le disposizioni 
del D.Lgs del 9 aprile 2008, n.81 e la normativa tecnica ISO 11228-1, ed in particolare considerando: 
 - la fascia di età e sesso di gruppi omogenei lavoratori; 
 - le condizioni di movimentazione; 
 - il carico sollevato, la frequenza di sollevamento, la posizione delle mani, la distanza di sollevamento, la presa, la distanza di 

trasporto; 
 - i valori del carico, raccomandati per il sollevamento e il trasporto; 
 - gli effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori; 
 - le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria e dalla letteratura scientifica disponibile; 
 - l'informazione e formazione dei lavoratori. 
 
Valutazione del rischio 
Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei lavoratori 
per la sicurezza sono stati individuati i gruppi omogenei di lavoratori corrispondenti ai gruppi di lavoratori che svolgono la 
medesima attività nell'ambito del processo produttivo dall'azienda. Quindi si è proceduto, a secondo del gruppo, alla valutazione del 
rischio. La valutazione delle azioni del sollevamento e del trasporto, ovvero la movimentazione di un oggetto dalla sua posizione 
iniziale verso l’alto, senza ausilio meccanico, e il trasporto orizzontale di un oggetto tenuto sollevato dalla sola forza dell’uomo si 
basa su un modello costituito da cinque step successivi: 
 - Step 1 valutazione del peso effettivamente sollevato rispetto alla massa di riferimento; 
 - Step 2 valutazione dell’azione in relazione alla frequenza raccomandata in funzione della massa sollevata; 
 - Step 3 valutazione dell’azione in relazione ai fattori ergonomici (per esempio, la distanza orizzontale, l’altezza di sollevamento, 

l’angolo di asimmetria ecc.); 
 - Step 4 valutazione dell’azione in relazione alla massa cumulativa giornaliera (ovvero il prodotto tra il peso trasportato e la 

frequenza del trasporto); 
 - Step 5 valutazione concernente la massa cumulativa e la distanza del trasporto in piano. 
I cinque passaggi sono illustrati con lo schema di flusso rappresentato nello schema 1. In ogni step sono desunti o calcolati valori 
limite di riferimento (per esempio, il peso limite). Se le valutazione concernente il singolo step porta ha una conclusione positiva, 
ovvero il valore limite di riferimento è rispettato, si passa a quello successivo. Qualora, invece, la valutazione porti a una conclusione 
negativa, è necessario adottare azioni di miglioramento per riportare il rischio a condizioni accettabili. 
 

m  <  m r i f  ( g e n e r e )  
 

P u n t o  4 . 3 . 1     I S O  1 1 1 2 2 8 - 1  

S T E P  1

m  <  m r i f  ( f r e q u e n z a )  
 

P u n t o  4 . 3 . 1 . 1    I S O  1 1 1 2 2 8 - 1  

S T E P  2  

I l  s o l l e v a m e n t o  m a n u a l e  è  
a c c e t t a b i l e  n e l l e  c o n d i z io n i  

i d e a l i  

m  <  m li m   
 

P u n t o  4 . 3 . 1 . 2    I S O  1 1 1 2 2 8 - 1  

S T E P  3  

m c u m  ( g io r . )   <  m li m  ( g io r . )   
 

P u n t o  4 . 3 . 2 . 1    I S O  1 1 1 2 2 8 - 1  

S T E P  4

m c u m ,  h c  ( g io r . )   <  m lim ,  h c  ( g io r . )   
m c u m ,  h c  ( o r e )   <  m lim ,  h c  ( o r e )  

m c u m ,  h c  ( m in . )   <  m l im ,  h c  ( m in . )   
 

P u n t o  4 . 3 . 2 . 2    I S O  1 1 1 2 2 8 - 1  

S T E P  5

S I  

N O

S I

N O

C o n d i z i o n i  id e a l i  

N O  

S I

N O

h c  <  1  m  

N O

S I

N O

S I

N O

S I

L e  c o n d i z i o n i  s o n o  id e a l i  
m a  i l  c a r i c o  v i e n e  

t r a s p o r t a t o  

I l  s o l l e v a m e n t o  m a n u a l e  è  
a c c e t t a b i l e  n e l l e  s p e c i f i c h e  

c o n d i z io n i  

S I

I l  s o l l e v a m e n t o  e  t r a s p o r t o  
m a n u a l e  s o n o  a c c e t t a b i l i  

n e l l e  s p e c i f i c h e  c o n d i z i o n i

La m
ovim

entazione dei carichi non è accettabile sono necessari degli adattam
enti 
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Valutazione della massa di riferimento in base al genere, mrif  
Nel primo step si confronta il peso effettivo dell’oggetto sollevato con la massa di riferimento mrif, che è desunta dalla tabella 
presente nell’Allegato C alla norma ISO 11228-1. La massa di riferimento si differenzia a seconda del genere (maschio o femmina), 
in linea con quanto previsto dall’art. 28, D.Lgs. n. 81/2008, il quale ha stabilito che la valutazione dei rischi deve comprendere anche 
i rischi particolari, tra i quali quelli connessi alle differenze di genere. 
La massa di riferimento è individuata, a seconda del genere che caratterizza il gruppo omogeneo, al fine di garantire la protezione di 
almeno il 90% della popolazione lavorativa. 
La massa di riferimento costituisce il peso limite in condizioni ergonomiche ideali e che, qualora le azioni di sollevamento non siano 
occasionali. 
 
Valutazione della massa di riferimento in base alla frequenza, mrif 
Nel secondo step si procede a confrontare il peso effettivamente sollevato con la frequenza di movimentazione f (atti/minuto); in base 
alla durata giornaliera della movimentazione, solo breve e media durata, si ricava il peso limite raccomandato, in funzione della 
frequenza, in base al grafico di cui alla figura 2 della norma ISO 11228-1. 
 
Valutazione della massa in relazione ai fattori ergonomici, mlim 
Nel terzo step si confronta la massa movimentata, m, con il peso limite raccomandato che deve essere calcolato tenendo in 
considerazione i parametri che caratterizzano la tipologia di sollevamento e, in particolare: 
 - la massa dell’oggetto m; 
 - la distanza orizzontale di presa del carico, h, misurata dalla linea congiungente i malleoli interni al punto di mezzo tra la presa 

delle mani proiettata a terra; 
 - il fattore altezza, v, ovvero l’altezza da terra del punto di presa del carico; 
 - la distanza verticale di sollevamento, d; 
 - la frequenza delle azioni di sollevamento, f; 
 - la durata delle azioni di sollevamento, t; 
 - l’angolo di asimmetria (torsione del busto), α; 
 - la qualità della presa dell’oggetto, c. 
 
Il peso limite raccomandato è calcolato, sia all'origine che alla della movimentazione sulla base di una formula proposta nell’Allegato 
A.7 alla ISO 11228-1: 
 

 (1) 
 
dove: 

mrif è la massa di riferimento in base al genere. 
hM è il fattore riduttivo che tiene conto della distanza orizzontale di presa del carico, h; 
dM è il fattore riduttivo che tiene conto della distanza verticale di sollevamento, d; 
vM è il fattore riduttivo che tiene conto dell’altezza da terra del punto di presa del carico; 
fM è il fattore riduttivo che tiene della frequenza delle azioni di sollevamento, f; 
αM è il fattore riduttivo che tiene conto dell’ l’angolo di asimmetria (torsione del busto), α; 
cM è il fattore riduttivo che tiene della qualità della presa dell’oggetto, c. 

 
Valutazione della massa cumulativa su lungo periodo, mlim. ( giornaliera) 
Nel quarto step si confronta la massa cumulativa mcum giornaliera, ovvero il prodotto tra il peso trasportato e la frequenza di trasporto 
per le otto ore lavorativa, con la massa raccomandata mlim. giornaliera che è pari a 10000 kg in caso di solo sollevamento o trasporto 
inferiore ai 20 m, o 6000 kg in caso di trasporto superiore o uguale ai 20 m. 
 
Valutazione della massa cumulativa trasportata su lungo, medio e breve periodo, mlim. ( giornaliera), mlim. (orario)  e 
mlim. (minuto) 
In caso di trasporto su distanza hc uguale o maggiore di 1 m, nel quinto step si confronta la di massa cumulativa mcum sul breve, 
medio e lungo periodo (giornaliera, oraria e al minuto) con la massa raccomandata mlim. desunta dalla la tabella 1 della norma ISO 
11228-1. 
 
 

ESITO DELLA VALUTAZIONE 
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI 

SOLLEVAMENTO E TRASPORTO 
 
Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei lavoratori 
per la sicurezza sono stati individuati gruppi omogenei di lavoratori, univocamente identificati attraverso le SCHEDE DI 
VALUTAZIONE riportate nel successivo capitolo. Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni e il relativo esito della valutazione 
al rischio dovuto alle azioni di sollevamento e trasporto. 
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Lavoratori e Macchine 
Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE 

1) Addetto al taglio della vegetazione erbacea ed arbustiva Forze di sollevamento e trasporto accettabili. 
2) Addetto alla costruzione di muretto a secco Forze di sollevamento e trasporto accettabili. 
3) Addetto alla costruzione di palificata in legno Forze di sollevamento e trasporto accettabili. 
4) Addetto alla costruzione di palizzata in legno Forze di sollevamento e trasporto accettabili. 
5) Addetto alla posa di fascine in solco Forze di sollevamento e trasporto accettabili. 
6) Addetto alla posa di panchine, cestini  e bacheche informative  Forze di sollevamento e trasporto accettabili. 
7) Addetto alla posa/spostamento di massi Forze di sollevamento e trasporto accettabili. 
8) Addetto alla realizzazione di gabbionate in rete metallica Forze di sollevamento e trasporto accettabili. 
9) Addetto alla ricostruzione di muratura a secco di pietrame Forze di sollevamento e trasporto accettabili. 

10) Addetto allo scavo di pulizia generale dell'area di cantiere Forze di sollevamento e trasporto accettabili. 
 
 

SCHEDE DI VALUTAZIONE 
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI 

SOLLEVAMENTO E TRASPORTO 
 
Le schede di rischio che seguono, ognuna di esse rappresentativa di un gruppo omogeneo, riportano l'esito della valutazione per ogni 
mansione. 
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione 
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato. 
 

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione 
Mansione Scheda di valutazione 

Addetto al taglio della vegetazione erbacea ed arbustiva SCHEDA N.1  
Addetto alla costruzione di muretto a secco SCHEDA N.1  
Addetto alla costruzione di palificata in legno SCHEDA N.1  
Addetto alla costruzione di palizzata in legno SCHEDA N.1  
Addetto alla posa di fascine in solco SCHEDA N.1  
Addetto alla posa di panchine, cestini  e bacheche informative  SCHEDA N.1  
Addetto alla posa/spostamento di massi SCHEDA N.1  
Addetto alla realizzazione di gabbionate in rete metallica SCHEDA N.1  
Addetto alla ricostruzione di muratura a secco di pietrame SCHEDA N.1  
Addetto allo scavo di pulizia generale dell'area di cantiere SCHEDA N.1  

 
SCHEDA N.1  
Attività comportante movimentazione manuale di carichi con operazioni di trasporto o sostegno comprese le azioni di sollevare e 
deporre i carichi. 
 

Esito della valutazione dei compiti giornalieri 

 Carico movimentato 
Carico movimentato 

(giornaliero) 

Carico movimentato 

(orario) 

Carico movimentato 

(minuto) 
Condizioni m mlim mcum mlim mcum mlim mcum mlim 

 [kg] [kg] [kg/giorno] [kg/giorno] [kg/ora] [kg/ora] [kg/minuto] [kg/minuto] 

1) Compito 

Specifiche 10.00 13.74 1200.00 10000.00 300.00 7200.00 5.00 120.00

 
Fascia di appartenenza:  
Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili. 
Mansioni:  
Addetto al taglio della vegetazione erbacea ed arbustiva; Addetto alla costruzione di muretto a secco; Addetto alla costruzione di 
palificata in legno; Addetto alla costruzione di palizzata in legno; Addetto alla posa di fascine in solco; Addetto alla posa di panchine, 
cestini  e bacheche informative; Addetto alla posa/spostamento di massi; Addetto alla realizzazione di gabbionate in rete metallica; 
Addetto alla ricostruzione di muratura a secco di pietrame; Addetto allo scavo di pulizia generale dell'area di cantiere. 

 
Descrizione del genere del gruppo di lavoratori 

Fascia di età Adulta Sesso Maschio mrif [kg] 25.00
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Compito giornaliero 

Posizion
e del  

Carico Posizione delle mani 
Distanza 

verticale e di 
trasporto 

Durata e 
frequenza Presa Fattori riduttivi 

carico m  h  v  Ang.  d  hc  t  f  
 [kg] [m] [m] [gradi] [m] [m] [%] [n/min] 

c  FM  HM  VM  DM  Ang.M CM  

1) Compito 

Inizio 10.00 0.25 0.50 30 1.00 <=1 50 0.5 buona 0.81 1.00 0.93 0.87 0.90 1.00

Fine  0.25 1.50 0  0.81 1.00 0.78 0.87 1.00 1.00
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ANALISI E VALUTAZIONE 
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI 

SPINTA E TRAINO 
 
 
La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente alla normativa tecnica 
applicabile: 
- ISO 11228-2:2007, "Ergonomics - Manual handling - Pushing and pulling". 
 
Premessa 
La valutazione dei rischi derivanti da azioni di spinta e traino riportata di seguito è stata eseguita secondo le disposizioni del D.Lgs 
del 9 aprile 2008, n.81 e la normativa tecnica ISO 11228-2, ed in particolare considerando: 
 - la fascia di età e sesso di gruppi omogenei lavoratori; 
 - le condizioni di movimentazione; 
 - le forze applicate nella movimentazione, la frequenza di movimentazione, la posizione delle mani da terra e la distanza 

percorsa con il carico; 
 - i valori delle forze, raccomandati in fase iniziale e di mantenimento delle azioni di spinta o traino; 
 - le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria e dalla letteratura scientifica disponibile; 
 - l'informazione e formazione dei lavoratori. 
 
Valutazione del rischio 
Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei lavoratori 
per la sicurezza sono stati individuati i gruppi omogenei di lavoratori corrispondenti ai gruppi di lavoratori che svolgono la 
medesima attività nell'ambito del processo produttivo dell'azienda. Quindi si è proceduto, a secondo del gruppo, alla valutazione del 
rischio. La stima delle azioni di spinta  e traino,  si basa su un metodo, proposto dalla ISO 11228-2 all'allegato A, costituito da step  
successivi che termina con la valutazione del rischio vero e proprio. In particolare, ai fini della valutazione, nel metodo si verifica il 
rispetto dei valori raccomandati delle forze iniziali e di mantenimento per le azioni di spinta e traino e mediante, una check-list di 
controllo, si verifica la presenza o meno di una serie di fattori di rischio. La valutazione del rischio quindi si conclude nel modo 
seguente: 
 - le forze misurate sono più grandi di quelle raccomandate: rischio inaccettabile - ZONA ROSSA 
 - le forze misurate sono più basse di quelle raccomandate, ma c'è un predominante numero di fattori di rischio: rischio e - ZONA 

ROSSA 
 - le forze misurate sono più basse di quelle raccomandate è non c'è un numero predominante di fattori di rischio: rischio 

accettabile - ZONA VERDE 
 
Verifica del rispetto dei valori raccomandati forze iniziali e di mantenimento nelle azioni di spinta e traino 
In questa fase si confrontano le forze effettivamente applicate per spingere e/o tirare i carichi con quelle raccomandate che sono 
desunte dalle tabelle da A.5 a A.8 presenti nell’Allegato A alla norma ISO 11228-2. Le forze raccomandate sono determinate in base 
al genere (maschio o femmina), alla frequenza delle azioni, al tipo di azione (spinta o traino) e all'altezza da terra delle mani durante 
la movimentazione. Le forze raccomandate sono individuata al fine di garantire la protezione di almeno il 90% della popolazione 
lavorativa. 
 
Verifica dei fattori di rischio mediante la check-list di controllo 
In questa fase si procede a verificare la presenza o meno di alcuni fattori di rischio che sono causa di pericolo per la salute dei 
lavoratori, al tal fine si utilizza la check-list di controllo così come riportata nell'allegato A della  ISO 11228-2: 
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Check-List di controllo [Allegato A, ISO 11228-2] SI/NO 

Durante l'analisi dell'attività di movimentazione si riscontrano... 

Servono elevate accelerazioni per avviare, arrestare o manovrare il carico?   

Ci sono maniglie e/o punti di presa al di fuori dell'altezza verticale, tra anca e gomito, della popolazione di riferimento?   

La movimentazione avviene a velocità elevata (oltre 1,2 m / s)?   

Caratteristiche del carico o dell'oggetto da spostare… 

Per la presa del carico non mancano buone maniglie/punti di presa?   

Il carico è instabile?   

La visione, sopra e/o intorno al carico è limitata?   

Carichi o oggetti spostati su rotelle/ruote… 

Il carico è eccessivo per il tipo di rotelle/ruote?   

Il pavimento è in cattive condizioni o comunque crea problemi per il corretto funzionamento delle rotelle e/o ruote?   

Le rotelle e/o ruote non sono dotate di freni di sicurezza per arrestare il movimento del carico?    

Nel caso siano utilizzati i freni di sicurezza per arrestare il movimento del carico, questi sono efficaci?   

Caratteristiche dell'ambiente di lavoro… 

Gli spazi sono limitati e/o le vie d'accesso sono strette?   

Gli spazi previsti per far girare e/o manovrare il carico sono insufficienti?   

L'ambiente di lavoro presenta particolari vincoli per la postura e/o posizionamento del corpo del lavoratore?   

I pavimenti presentano avvallamenti e/o sono danneggiati e/o sono scivolosi ?   

Ci sono rampe e/o piste e/o superfici irregolari?   

Durante il trasporto dei carichi questi saltellano?   

Ci sono condizioni di scarsa illuminazione?   

Ci sono condizioni di ambiente caldo/freddo/umido?   

Ci sono forti correnti d'aria?   

Caratteristiche individuali dei lavoratori… 

Durante il lavoro è richiesta al lavoratore una particolare capacità?   

Il tipo di lavoro è pericoloso per i lavoratori con un problema di salute?   

Il tipo di lavoro è pericoloso per le donne incinte?   

Il tipo di lavoro richiede una particolare informazione e formazione?   

Altri fattori… 

Il movimento o la postura dei lavoratori è ostacolata dall' abbigliamento o da altre attrezzature di protezione personale?   

Problematiche organizzative e di gestione… 

Si riscontra una scarsa manutenzione e pulizia dei carrelli e/o pavimenti?   

Si riscontra scarsa conoscenza  delle procedure di manutenzione?   

Si riscontra scarsa comunicazione tra utenti di e gli acquirenti delle attrezzature ?   
 
 

ESITO DELLA VALUTAZIONE MOVIMENTAZIONE 
MANUALE DEI CARICHI SPINTA E TRAINO 

 
Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei lavoratori 
per la sicurezza sono stati individuati gruppi omogenei di lavoratori, univocamente identificati attraverso le SCHEDE DI 
VALUTAZIONE riportate nel successivo capitolo. Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni e il relativo esito della valutazione 
al rischio dovuto alle azioni di spinta e/o traino. 
 

Lavoratori e Macchine
Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE 

1) Addetto alla posa di sottofondo in ciottolame Forze di spinta e traino accettabili. 
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SCHEDE DI VALUTAZIONE MOVIMENTAZIONE 
MANUALE DEI CARICHI SPINTA E TRAINO 

 
Le schede di rischio che seguono, ognuna di esse rappresentativa di un gruppo omogeneo, riportano l'esito della valutazione per ogni 
mansione. 
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione 
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato. 
 

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione 

Addetto alla posa di sottofondo in ciottolame SCHEDA N.1  

 
SCHEDA N.1  
Attività comportante movimentazione manuale di carichi con azioni di spinta e traino. 

Descrizione del genere del gruppo di lavoratori - Sesso Maschio 

 

Compito 

 Altezza delle mani da terra Distanza Frequenza Forze applicate Forze raccomandate 

Azione Posizione h  d  f  FI FM FI,lim FM,lim 

  [cm] [m] [n/min] [N] [N] [N] [N] 

1) Compito 

Spinta Media 95 15 0.2 100 50 230 130

Fattori di rischio presenti 

 
Fascia di appartenenza:  
Il lavoro comporta azioni manuali di spinta e traino di carichi accettabili per i lavoratori. 
Mansioni:  
Addetto alla posa di sottofondo in ciottolame. 
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ANALISI E VALUTAZIONE MOVIMENTAZIONE 
MANUALE DEI CARICHI ALTA FREQUENZA 

 
 
La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa italiana vigente: 
 - D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, "Attuazione dell'art. 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della 

sicurezza nei luoghi di lavoro". 
Testo coordinato con: 
 - D.L. 3 giugno 2008, n. 97, convertito, con modificazioni, dalla L. 2 agosto 2008, n. 129; 
 - D.L. 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla L. 6 agosto 2008, n. 133; 
 - D.L. 30 dicembre 2008, n. 207, convertito, con modificazioni, dalla L. 27 febbraio 2009, n. 14; 
 - L. 18 giugno 2009, n. 69; 
 - L. 7 luglio 2009, n. 88; 
 - D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106; 
 - D.L. 30 dicembre 2009, n. 194, convertito, con modificazioni, dalla L. 26 febbraio 2010, n. 25; 
 - D.L. 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla L. 30 luglio 2010, n. 122; 
 - L. 4 giugno 2010, n. 96; 
 - L. 13 agosto 2010, n. 136; 
 - D.L. 29 dicembre 2010, n. 225, convertito, con modificazioni dalla L. 26 febbraio 2011, n. 10. 
 
e conformemente alla normativa tecnica applicabile: 
- ISO 11228-3:2007, "Ergonomics - Manual handling - Handling of low loads at high frequency" 
 
Premessa 
La valutazione dei rischi derivanti dalla movimentazione di carichi leggeri ad alta frequenza riportata di seguito è stata eseguita 
secondo le disposizioni del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n. 81 e la normativa tecnica ISO 11228-3, ed in particolare considerando: 
 - gruppi omogenei lavoratori; 
 - le condizioni di movimentazione: le forze applicate nella movimentazione e quelle raccomandate, la frequenza di 

movimentazione, la posizione delle mani, i periodi di riposo; 
 - le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria e dalla letteratura scientifica disponibile; 
 - l'informazione e formazione dei lavoratori. 
 
Valutazione del rischio 
Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei lavoratori 
per la sicurezza sono stati individuati i gruppi omogenei di lavoratori corrispondenti ai gruppi di lavoratori che svolgono la 
medesima attività nell'ambito del processo produttivo dell'azienda. Quindi si è proceduto, a secondo del gruppo, alla valutazione del 
rischio. La stima del rischio, si basa su un metodo, proposto dalla ISO 11228-3 all'allegato B, costituito da una check-list di controllo 
che verifica, per step successivi, la presenza o meno di una serie di fattori di rischio. La valutazione del rischio quindi si conclude 
valutando se la presenza dei fattori di rischio è caratterizzata da condizioni inaccettabili, accettabili o accettabile con prescrizioni 
collocando così il rischio in tre rispettive zone di rischio: 

1. Rischio inaccettabile: ZONA ROSSA 
2. Rischio accettabile: ZONA VERDE 
3. Rischio accettabile con azioni correttive: ZONA GIALLA 

 
Verifica dei fattori di rischio mediante la check-list di controllo 
In questa fase si procede a verificare la presenza o meno di alcuni fattori di rischio che sono causa di pericolo per la salute dei 
lavoratori, al tal fine si utilizza la check-list di controllo così come riportata all'allegato B della ISO 11228-3: 
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Step 1 - Durata e frequenza dei movimenti ripetitivi 

Durata e frequenza dei movimenti ripetitivi Verde se .. Gialla se .. Rossa se .. 

Si No  

□ □ 
Il lavoro comporta compiti con cicli di lavoro o 
sequenze di movimenti degli arti superiori 
ripetuti più di due volte al minuto e per più del 
50% della durata dei compiti? 

□ □ 
Il lavoro comporta compiti durante i quali si 
compiono, ogni pochi secondi, ripetizioni quasi 
identiche dei movimenti delle dita, mani o delle 
braccia? 

□ □ Il lavoro comporta compiti durante i quali viene 
fatto uso intenso delle dita, delle mani o dei 
polsi? 

□ □ 
Il lavoro comporta compiti con movimenti 
ripetitivi della sistema spalla/braccio 
(movimenti del braccio regolari con alcune 
pause o quasi continui)? 

Il lavoro comporta compiti senza movimenti 
ripetitivi degli arti superiori. 

 

OPPURE 
 

Il lavoro comporta compiti con movimenti 
ripetitivi degli arti superiori. Tali compiti 

hanno una durata complessiva inferiore a 
tre ore, su una "normale" giornata 

lavorativa, e non sono svolti per più di 
un'ora senza una pausa. Inoltre non sono 

presenti altri fattori di rischio. 

Le condizioni 
descritte nelle 

zone rossa e verde 
non sono vere. 

Il lavoro comporta compiti con 
movimenti ripetitivi degli arti 
superiori. Tali compiti hanno 

una durata complessiva 
superiore a quattro ore su una 
"normale" giornata lavorativa. 
Inoltre non sono presenti altri 

fattori di rischio. 

Se la risposta a tutte le domande è "No", la zona di 
valutazione è verde e non è necessaria un'ulteriore 
valutazione. Se la risposta ad una o più domande è "Sì", il 
lavoro è classificato come ripetitivo usare le colonne a 
destra, per valutare se la durata complessiva dei movimenti 
ripetitivi, in assenza di altri importanti fattori di rischio, è 
comunque accettabile o se è il caso di procedere a 
un'ulteriore valutazione dei fattori di rischio con gli step da 2, 
3 e 4. 

□ □ □ 

 
 
 

Step 2 - Posture scomode 

Posture scomode Verde se .. Gialla se .. Rossa se .. 

Si No  

□ □ Il lavoro comporta compiti durante i quali si 
compiono ripetitivi movimenti dei polsi verso 
l'alto e/o verso il basso e/o lateralmente? 

□ □ 
Il lavoro comporta compiti durante i quali si 
compiono ripetitive rotazioni delle mani tali che 
il palmo si trovi rivolto verso l'alto o verso il 
basso? 

□ □ 
Il lavoro comporta compiti durante i quali si 
compiono ripetitive prese con le dita o con il 
pollice o con il palmo della mano e con il polso 
piegato durante la presa, il mantenimento o la 
manipolazione degli oggetti? 

□ □ Il lavoro comporta compiti durante i quali si 
compiono ripetitivi movimenti del braccio 
davanti e/o lateralmente al corpo? 

□ □ Il lavoro comporta compiti durante i quali si 
compiono ripetitivi flessioni laterali o torsioni 
della schiena o della testa? 

Il lavoro comporta compiti con movimenti 
ripetitivi degli arti superiori in posture 

accettabili. 
 

OPPURE 
 

Il lavoro comporta compiti con movimenti 
ripetitivi degli arti superiori durante i quali si 

hanno piccole deviazioni, dalla loro 
posizione naturale, delle dita, dei polsi, dei 
gomiti, delle spalle o del collo. Tali compiti 
hanno una durata complessiva inferiore a 

tre ore, su una "normale" giornata 
lavorativa, e non sono svolti per più di trenta 

minuti senza una pausa o variazione di 
compito. 

 

OPPURE 
 

Il lavoro comporta compiti con movimenti 
ripetitivi degli arti superiori durante i quali si 
hanno moderate o ampie deviazioni, dalla 

loro posizione naturale, delle dita, dei polsi, 
dei gomiti, delle spalle o del collo. Tali 
compiti hanno una durata complessiva 
inferiore a due ore, su una "normale" 

giornata lavorativa, e non sono svolti per più 
di trenta minuti senza una pausa o 

variazione di compito. 

Le condizioni 
descritte nelle zone 
rossa e verde non 

sono vere. 

Per più di 3 ore su una 
"normale" giornata lavorativa e 
con una pausa o variazione di 

movimento con intervalli 
maggiori di 30 minuti ci sono 
piccole e ripetitive deviazioni 

delle  dita,  dei polsi, dei gomiti, 
delle spalle o del collo dalla loro 

posizione naturale. 

Se la risposta a tutte le domande è "No", non ci sono 
posture scomode intese come fattore di rischio combinato ai 
movimenti ripetitivi, continuare con lo step 3 per valutare i 
fattori legati alle forze applicate.  

Se la risposta ad una o più domande è "Sì", utilizzare le 
colonne a destra per valutare il rischio e quindi procedere lo 
step 3. □ □ □ 
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Step 3 - Forze applicate durante la movimentazione 

Forze applicate durante la movimentazione Verde se .. Gialla se .. Rossa se .. 

Si No  

□ □ 
Il lavoro comporta compiti durante i quali si 
compiono ripetitivi sollevamenti, con prese a 
pizzico, di attrezzi, materiali o oggetti di peso 
superiore a 0,2 kg ? 

□ □ 
Il lavoro comporta compiti durante i quali si 
compiono, con una mano, ripetitivi  
sollevamenti di attrezzi, materiali o oggetti di 
peso superiore a 2 kg ? 

□ □ 
Il lavoro comporta compiti durante i quali si 
compiono ripetitive azioni di rotazioni, di 
spingere o di tirare attrezzi e oggetti con il 
sistema braccio/mano applicando una forza 
superiore al 10% del valore di riferimento, Fb, 
indicato nella norma EN 1005-3:2002 (25 N per 
la forza di presa) ? 

□ □ 
Il lavoro comporta compiti durante i quali si 
usano, in modo ripetitivo, sistemi di 
regolazione che richiedono, per il loro 
funzionamento, l'applicazione di forze superiori 
a quelle raccomandate nella ISO 9355-3 (25 N 
nelle prese con una mano, 10 N nelle prese a 
pizzico) ? 

□ □ 
Il lavoro comporta compiti durante i quali 
avviene in modo ripetitivo il mantenimento, con 
presa a pizzico, di oggetti applicando una forza 
maggiore di 10 N ? 

Il lavoro comporta compiti con 
movimenti ripetitivi degli arti 

superiori, in posture 
accettabili, in cui vengono 

applicate forze di presa 
accettabili. 

 

OPPURE 
 

Il lavoro comporta compiti con 
movimenti ripetitivi degli arti 

superiori, in posture 
accettabili, in cui ai lavoratori è 
richiesto uno sforzo durante le 
prese. Tali compiti hanno una 
durata complessiva inferiore a 

due ore, su una "normale" 
giornata lavorativa, e non 

sono svolti per più di trenta 
minuti senza una pausa o 

variazione di compito. 
 

OPPURE 
 

Il lavoro comporta compiti con 
movimenti ripetitivi degli arti 

superiori, in posture scomode, 
in cui ai lavoratori è richiesto 
uno sforzo durante le prese. 

Tali compiti hanno una durata 
complessiva inferiore a un'ora, 

su una "normale" giornata 
lavorativa, e non sono svolti 
per più di trenta minuti senza 

una pausa o variazione di 
compito. 

Le condizioni descritte nelle 
zone rossa e verde non sono 

vere. 

Il lavoro comporta compiti con 
movimenti ripetitivi degli arti 

superiori, in posture accettabili, 
in cui ai lavoratori è richiesto 
uno sforzo durante le prese. 

Tali compiti o hanno una 
durata complessiva superiore a 

tre ore, su una "normale" 
giornata lavorativa, e non sono 

svolti per più di trenta minuti 
senza una pausa o variazione 
di compito, o hanno una durata 

superiore a due ore, su una 
"normale" giornata lavorativa, e 
non sono svolti per più di trenta 

minuti senza una pausa o 
variazione di compito.  

 

OPPURE 

 

 Il lavoro comporta compiti con 
movimenti ripetitivi degli arti 

superiori, in posture scomode, 
in cui ai lavoratori è richiesto 
uno sforzo durante le prese. 

Tali compiti o hanno una 
durata superiore a due ore, su 

una "normale" giornata 
lavorativa, e non sono svolti 
per più di trenta minuti senza 

una pausa o variazione di 
compito, o hanno una durata 
inferiore a due ore, su una 

"normale" giornata lavorativa, e 
sono svolti per più di trenta 
minuti senza una pausa o 

variazione di compito. 

Se la risposta a tutte le domande è "No", non  ci sono forti 
sforzi intesi come un fattore di rischio combinato ai 
movimenti ripetitivi, continuare con lo step 4 per valutare il 
fattore di recupero. Se la risposta ad una o più domande è 
"Sì", valutare il rischio mediante le colonne a destra, quindi 
procedere al step 4. 

□ □ □ 
 
 
 
 

Step 4 - Periodi di recupero 

Periodi di recupero Verde se .. Gialla se .. Rossa se .. 

Si No  

□ □ Le pause, durante lo svolgimento di compiti 
lavorativi con movimenti ripetitivi degli arti 
superiori, non sono frequenti ? 

□ □ L' alternarsi di compiti lavorativi senza 
movimenti ripetitivi con compiti con movimenti 
ripetitivi non è frequente ? 

□ □ I periodi di riposo, durante lo svolgimento di 
compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli 
arti superiori, non sono frequenti ? 

Il lavoro comporta compiti con 
movimenti ripetitivi degli arti 
superiori e sono previste, 

durante la "normale" giornata 
lavorativa, una pausa pranzo 
di almeno trenta minuti e due 
pause, una al mattino e una al 

pomeriggio, di almeno dieci 
minuti. 

Le condizioni descritte nelle zone 
rossa e verde non sono vere. 

Il lavoro comporta compiti con 
movimenti ripetitivi degli arti 
superiori ed è prevista una 

pausa pranzo inferiore a trenta 
minuti. 

 

OPPURE 

 

Il lavoro comporta compiti con 
movimenti ripetitivi degli arti 

superiori svolti per più di un'ora 
senza una pausa o variazione 

di compito. Usare le colonne a destra per la valutazione del rischio in 
mancanza di periodi di recupero. Quindi passare al punto 5 
e valutare i fattori di rischio aggiuntivi. □ □ □ 
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Step 5 - Altri fattori: fisici e psicosociali 

Si No La mansione ripetitiva comporta… Si No La mansione ripetitiva comporta… 

□ □ 
Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con movimenti 
ripetitivi degli arti superiori si usano attrezzi vibranti ? □ □ 

I compiti con movimenti ripetitivi degli arti superiori comportano un 
elevato carico di lavoro? 

□ □ 
Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con movimenti 
ripetitivi degli arti superiori si usano attrezzature che comportano 
localizzate compressioni delle strutture anatomiche ? □ □ 

I compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli arti superiori non 
sono ben pianificati? 

□ □ 
Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con movimenti 
ripetitivi degli arti superiori i lavoratori sono esposti a condizioni 
climatiche disagiate (caldo o freddo) ? □ □ 

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con movimenti ripetitivi 
degli arti superiori manca la collaborazione dei colleghi o dei 
dirigenti? 

□ □ 
Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con movimenti 
ripetitivi degli arti superiori si usano dispositivi di protezione 
individuale che limitano i movimenti o inibiscono le prestazioni ? □ □ 

I compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli arti superiori 
comportano un elevato carico mentale, alta concentrazione o 
attenzione? 

□ □ 

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con movimenti 
ripetitivi degli arti superiori possono verificarsi improvvisi, 
inaspettati e incontrollati eventi come scivolamenti in piano, 
caduta di oggetti, cattive prese, ecc. ? 

□ □ 
I lavoro comporta compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli 
arti superiori isolati dal processo di produzione? 

□ □ 
I compiti lavorativi comportano movimenti ripetitivi con rapide 
accelerazione e decelerazione ? □ □ 

I ritmi di lavoro dei compiti con movimenti ripetitivi sono scanditi da 
una macchina o una persone? 

□ □ 
Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con movimenti 
ripetitivi degli arti superiori le forze applicate dai lavoratori sono 
statiche ? □ □ 

Il lavoro che comporta compiti con movimenti ripetitivi degli arti 
superiori è pagato in base alla quantità di lavoro finito o ci sono 
premi in denaro legati alla produttività? 

□ □ 
I compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli arti superiori 
comportano il mantenimento delle braccia sollevate ? RISULTATI 

□ □ 
Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con movimenti 
ripetitivi degli arti superiori i lavoratori mantengono posture fisse ? Zona Step 1 Step 2 Step 3 Step 4 Step 5 

□ □ 

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con movimenti 
ripetitivi degli arti superiori vi sono prese continue 
dell’attrezzatura (come ad esempio coltelli nella macelleria o 
nell’industria del pesce) ? 

Verde      

□ □ 
Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con movimenti 
ripetitivi degli arti superiori si compiono azioni come quella del 
martellare con una frequenza sempre crescente ? 

Gialla      

□ □ 
I compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli arti superiori 
richiedono elevata precisione di lavoro combinata all'applicazione 
di sforzi ? 

Rossa      

 
Esito della valutazione 

Zona Valutazione del rischio 

Verde 
Se tutti gli step risultano essere nella zona di rischio  verde il livello di rischio globale è accettabile. Se il lavoro rientra nel zona di rischio verde, la 
probabilità di danni muscoloscheletrici è considerata trascurabile. Tuttavia, se sono presenti fattori di rischio aggiuntivi (step 5), si raccomanda di 
ridurli o eliminarli. 

Gialla 
Zona di rischio gialla se nessuno degli step per la valutazione del rischio risulta essere nella zona di rischio rossa, ma uno o più risultano essere nella 
zona di rischio gialla. In tal caso sono necessarie azioni correttive per ridurre il rischio al livello verde. Se uno o due ulteriori fattori aggiuntivi sono 
presenti, il livello di rischio passa dal giallo al rosso. 

Rossa 
Se uno degli step per la valutazione del rischio risulta essere nella zona rossa, il rischio è inaccettabile e la zona di rischio è rossa. La mansione è 
ritenuta dannosa. La gravità del rischio è maggiore se uno o più dei fattori di rischio aggiuntivi rientra anche in zona rossa. Si raccomanda che siano 
prese misure per eliminare o ridurre i fattori di rischio. 

 
 

ESITO DELLA VALUTAZIONE MOVIMENTAZIONE 
MANUALE DEI CARICHI ALTA FREQUENZA 

 
Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei lavoratori 
per la sicurezza sono stati individuati gruppi omogenei di lavoratori, univocamente identificati attraverso le SCHEDE DI 
VALUTAZIONE riportate nel successivo capitolo. Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni e il relativo esito della valutazione 
al rischio dovuto alla movimentazione di carichi leggeri ad alta frequenza. 
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Lavoratori e Macchine
Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE 

1) Addetto alla costruzione di muretto a secco Rischio per i lavoratori accettabile. 
2) Addetto alla ricostruzione di muratura a secco di 

pietrame 
Rischio per i lavoratori accettabile. 

 
 

 
 

SCHEDE DI VALUTAZIONE MOVIMENTAZIONE 
MANUALE DEI CARICHI ALTA FREQUENZA 

 
 
Le schede di rischio che seguono, ognuna di esse rappresentativa di un gruppo omogeneo, riportano l'esito della valutazione per ogni 
mansione. 
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione 
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato. 
 

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione 

Addetto alla costruzione di muretto a secco SCHEDA N.1  
Addetto alla ricostruzione di muratura a secco di pietrame SCHEDA N.1  

 
 
SCHEDA N.1  
Attività comportante movimentazione manuale di carichi leggeri mediante movimenti ripetitivi ad elevata frequenza degli arti 
superiori (mani, polsi, braccia, spalle). 

Step di valutazione - fattori di rischio individuati Zona di rischio 

Durata e frequenza dei movimenti ripetitivi Verde 

Valutazione globale rischio Verde 

 
Fascia di appartenenza:  
Il livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile. 
 
Mansioni:  
Addetto alla costruzione di muretto a secco; Addetto alla ricostruzione di muratura a secco di pietrame. 
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ANALISI E VALUTAZIONE 
MICROCLIMA CALDO SEVERO 

 
 
La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa italiana succitata e in particolare, per il calcolo della 
sollecitazione termica prevedibile, si è tenuto conto della specifica normativa tecnica di riferimento: 
 - UNI EN ISO 7933:2005, "Determinazione analitica ed interpretazione dello stress termico da calore mediante il calcolo della 

sollecitazione termica prevedibile". 
 
Premessa 
Il presente metodo di calcolo della sollecitazione termica prevedibile "Metodo PHS (Predicted Heat Strain)" è basato sulla UNI EN 
ISO 7933:2005, che specifica un metodo per la valutazione analitica e per l’interpretazione dello stress termico cui è soggetta una 
persona in un ambiente caldo. 
In particolare il metodo consente di prevedere la quantità di sudore e la temperatura interna del nucleo che caratterizzeranno il corpo 
umano in risposta alle condizioni di lavoro. In questo modo è possibile determinare quale grandezza o quale gruppo di grandezze 
possono essere modificate, e in che misura, al fine di ridurre il rischio di sollecitazioni fisiologiche. 
I principali obiettivi della norma sono: 
 - la valutazione dello stress termico in condizioni prossime a quelle che portano ad un aumento eccessivo della temperatura del 

nucleo o ad una eccessiva perdita di acqua per il soggetto di riferimento; 
 - la determinazione dei "tempi massimi ammissibili di esposizione" per i quali la sollecitazione fisiologica è accettabile (non 

sono prevedibili danni fisici). 
La metodologia non prevede la risposta fisiologica di singoli soggetti, ma prende in considerazione solo soggetti di riferimento, di 
massa corporea pari a 75 kg e altezza pari a 1,80 m, in buona salute e adatti al lavoro che svolgono. 
 
Principi del metodo di valutazione 
Il metodo di valutazione ed interpretazione calcola il bilancio termico sul corpo a partire da: 
 - le grandezze tipiche dell'ambiente termico, valutate o misurate secondo la ISO 7726: 

 - temperatura dell'aria, ta; 
 - temperatura media radiante, tr; 
 - pressione parziale del vapore, pa; 
 - velocità dell'aria, va. 

 - le grandezze medie dei soggetti esposti alla situazione lavorativa in esame: 
 - metabolismo energetico, M, valutato in base alla ISO 8996; 
 - caratteristiche termiche dell'abbigliamento valutate in base alla ISO 9920. 

 
Equazione generale di bilancio termico 
L'equazione di bilancio termico sul corpo è la seguente: 
 

 
(1) 

 
Questa equazione esprime il fatto che la produzione di energia termica all'interno del corpo, che corrisponde alla differenza tra il 
metabolismo energetico (M) e la potenza meccanica efficace (W), è bilanciata dagli scambi termici nel tratto respiratorio per 
convezione (Cres) ed evaporazione (Eres), dallo scambio alla pelle per conduzione (K), convezione (C), irraggiamento (R) ed 
evaporazione (E), e da un eventuale accumulo di energia (S) nel corpo. 
Di seguito sono esplicitate le grandezze che compaiono nell'equazione (1) in termini di principi di calcolo. 
 
Metabolismo energetico, M 
La metodologia per la valutazione o la misura del metabolismo energetico è quella definita nella ISO 8996:2004. Di seguito sono 
riportate le indicazioni per la sua valutazione come definito dell'appendice C alla norma UNI EN ISO 7933:2005 . 
Nello specifico sono riportati tre prospetti C.1, C.2 e C.3 che descrivono tre diversi metodi (dal più semplice al più preciso) per 
valutare il metabolismo energetico per diverse attività. 
 
Potenza meccanica efficace, W 
Nella maggior parte delle situazioni è piccola e può essere trascurata. 
 
Flusso termico convettivo respiratorio, Cres 
Il flusso termico convettivo respiratorio può essere espresso, in linea di principio, dalla relazione: 
 

 
(2) 

 
dove Cp è il calore specifico a pressione costante dell'aria secca [joule per kilogrammi di aria secca kelvin], V è la ventilazione 
polmonare [litri al minuto], tex è la temperatura dell'aria espirata [gradi celsius], ta è la temperatura dell'aria [gradi celsius] e ADu è 
l'area della superficie corporea secondo Du Bois [metro quadrato]. 
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Flusso termico evaporativo respiratorio, Eres 
Il flusso termico evaporativo respiratorio può essere espresso, in linea di principio, con la relazione: 
 

 
(3) 

 
dove Ce è il calore latente di vaporizzazione dell'acqua [joule per kilogrammo], V è la ventilazione polmonare [litri al minuto], Wex è 
l'umidità specifica dell'aria espirata [kilogrammi di acqua per kilogrammo di aria secca], Wa è l'umidità specifica dell'aria 
[kilogrammi di acqua per kilogrammo di aria secca] e ADu è l'area della superficie corporea secondo Du Bois [metro quadrato]. 
 
Flusso termico conduttivo, K 
Dal momento che la norma UNI EN ISO 7933:2005 si occupa del rischio di disidratazione e ipertermia dell’intero corpo, si può 
tenere conto del flusso termico conduttivo tra la superficie del corpo e gli oggetti solidi a contatto con essa inglobandolo negli scambi 
convettivo e radiativo che si avrebbero se questa superficie non fosse in contatto con alcun corpo solido. In tal modo, il flusso 
termico conduttivo non è preso direttamente in considerazione. 
La ISO 13732-1:2006 si occupa in modo specifico dei rischi di dolore e di ustione quando parti del corpo umano sono a contatto con 
superfici calde. 
 
Flusso termico convettivo alla superficie della pelle, C 
Il flusso termico convettivo alla superficie della pelle può essere espresso dalla relazione: 
 

 
(4) 

 
dove hcdyn è il coefficiente di scambio termico convettivo dinamico tra l’abbigliamento e l’aria esterna (tiene conto delle 
caratteristiche dell’abbigliamento, del movimento del soggetto e del movimento dell’aria) [watt per metro quadro kelvin], fcl è il 
coefficiente di area dell'abbigliamento [adimensionale], tsx è la temperatura della pelle [gradi celsius], ta è la temperatura dell'aria 
[gradi celsius]. 
 
Flusso termico radiativo alla superficie della pelle, R 
Il flusso termico radiativo può essere espresso dalla relazione: 
 

 
(5) 

 
dove hr è il coefficiente di scambio termico radiativo tra l'abbigliamento e l'aria esterna (tiene conto delle caratteristiche 
dell’abbigliamento, del movimento del soggetto e del movimento dell’aria) [watt per metro quadro kelvin], fcl è il coefficiente di area 
dell'abbigliamento [adimensionale], tsk è la temperatura della pelle [gradi celsius] e tr è la temperatura media radiante [gradi celsius]. 
 
Flusso termico evaporativo alla superficie della pelle, E 
La potenza evaporativa massima alla superficie della pelle, Emax, è quella che si può raggiungere nel caso ipotetico in cui la pelle sia 
completamente bagnata. In queste condizioni: 
 

 
(6) 

 
dove Rtdyn è la resistenza evaporativa totale dinamica dell'abbigliamento e dello strato limite d'aria (tiene conto delle caratteristiche 
dell’abbigliamento, del movimento del soggetto e del movimento dell’aria) [metro quadrato kilopascal per watt], psk,s è la pressione 
di saturazione del vapore d'acqua alla temperatura della pelle [kilopascal] e pa è la pressione parziale del vapore d'acqua [kilopascal]. 
 
Nel caso di pelle parzialmente bagnata, il flusso termico evaporativo, E, in watt per metro quadrato, è dato da: 
 

 
(7) 

 
dove w è la percentuale di pelle bagnata [adimensionale]. 
 
Accumulo di energia termica dovuto all'aumento della temperatura del nucleo associato al metabolismo 
energetico, dSeq 
Anche negli ambienti termicamente neutri, la temperatura del nucleo aumenta fino ad un valore di regime stazionario tcr,eq in funzione 
del metabolismo energetico relativo alla massima potenza aerobica dell'individuo. 
La temperatura del nucleo raggiunge questo valore di regime stazionario variando esponenzialmente nel tempo. L'accumulo di 
energia associato con questo incremento, dSeq, non contribuisce all'inizio della sudorazione e non deve quindi essere tenuto in conto 
nell'equazione di bilancio termico. 
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Accumulo di energia termica, S 
L'accumulo di energia termica del corpo è dato dalla somma algebrica dei flussi termici sopra definiti. 
 
Calcolo del flusso termico evaporativo richiesto, della frazione di pelle bagnata richiesta e della produzione 
oraria di sudore richiesta 
Tenendo conto dell'ipotesi fatta sul flusso termico conduttivo, l'equazione generale del bilancio termico (1) può essere scritta come: 

 
(8) 

 
Il flusso termico evaporativo richiesto [watt per metro quadro] è il flusso termico evaporativo necessario per mantenere l'equilibrio 
termico del corpo, e quindi, per avere un accumulo termico pari a zero. E' dato da: 
 

 
(9) 

 
La frazione di pelle bagnata richiesta, wreq [adimensionale] è data dal rapporto tra il flusso termico evaporativo richiesto e il massimo 
flusso termico evaporativo alla superficie della pelle: 
 

 
(10) 

 
 
Il calcolo della produzione oraria di sudore richiesta, Swreq, [watt per metro quadrato] è fatto sulla base del flusso termico evaporativo 
richiesto tenendo conto però della quantità di sudore che gocciola in conseguenza delle grandi differenze locali nelle frazioni di pelle 
bagnata. La produzione oraria di sudore richiesta è dato da: 
 

 
(11) 

 
La produzione oraria di sudore espressa in watt per metro quadrato rappresenta l'equivalente, in termini di energia termica, della 
produzione oraria di sudore espressa in grammi di sudore per metro quadrato di superficie e per ora. 
 

 
(12) 

 
ovvero per un soggetto di riferimento con superficie corporea pari a 1,80 m2 
 

 
(13) 

 
Interpretazione della sudorazione richiesta 
Di seguito è descritto il metodo di interpretazione che porta alla determinazione della produzione di sudore prevista, della 
temperatura rettale prevista, del tempo massimo ammissibile di esposizione e dell'alternarsi di lavoro e riposo necessario per ottenere 
la produzione di sudore prevista. 
Questa determinazione si basa su due criteri: il massimo aumento di temperatura del nucleo e la massima perdita di acqua. I valori 
massimi per questi criteri sono riportati nell’apposito paragrafo. 
 
Fondamenti del metodo di interpretazione 
L’interpretazione dei valori calcolati con il metodo analitico raccomandato si basa su due criteri di stress: 
 - la massima frazione di pelle bagnata: wmax; 
 - la massima produzione oraria di sudore: Swmax; 
e su due criteri di sollecitazione: 
 - la massima temperatura rettale: tre,max; 
 - la massima perdita di acqua: Dmax. 
La produzione oraria di sudore richiesta, Swreq, non può superare la massima produzione oraria di sudore, Swmax, raggiungibile dal 
soggetto. La frazione di pelle bagnata richiesta, wreq, non può superare la massima percentuale di pelle bagnata, wmax, raggiungibile 
dal soggetto. Questi due valori massimi dipendono dall’acclimatazione del soggetto. 
Nel caso in cui il bilancio termico non soddisfi le condizioni di equilibrio, l’aumento della temperatura rettale deve essere limitato ad 
un valore massimo, tre, max, in modo da ridurre il più possibile la probabilità di effetti patologici. 
Infine, a prescindere dal bilancio termico, la perdita di acqua dovrebbe essere limitata ad un valore, Dmax, compatibile con il 
mantenimento dell’equilibrio idrominerale del corpo. 
 
Fondamenti del metodo di interpretazione 
L’interpretazione dei valori calcolati con il metodo analitico raccomandato si basa su due criteri di stress: 
 - la massima frazione di pelle bagnata: wmax; 
 - la massima produzione oraria di sudore: Swmax; 
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e su due criteri di sollecitazione: 
 - la massima temperatura rettale: tre,max; 
 - la massima perdita di acqua: Dmax. 
La produzione oraria di sudore richiesta, Swreq, non può superare la massima produzione oraria di sudore, Swmax, raggiungibile dal 
soggetto. La frazione di pelle bagnata richiesta, wreq, non può superare la massima percentuale di pelle bagnata, wmax, raggiungibile 
dal soggetto. Questi due valori massimi dipendono dall’acclimatazione del soggetto. 
Nel caso in cui il bilancio termico non soddisfi le condizioni di equilibrio, l’aumento della temperatura rettale deve essere limitato ad 
un valore massimo, tre, max, in modo da ridurre il più possibile la probabilità di effetti patologici. 
Infine, a prescindere dal bilancio termico, la perdita di acqua dovrebbe essere limitata ad un valore, Dmax, compatibile con il 
mantenimento dell’equilibrio idrominerale del corpo. 
 
Determinazione del tempo di esposizione massimo ammissibile (Dlim) 
Il tempo massimo ammissibile di esposizione, Dlim, si raggiunge quando la temperatura rettale o la perdita di acqua raggiungono il 
corrispondente valore massimo. 
Nelle situazioni di lavoro in cui: 
 - o il massimo flusso termico evaporativo alla superficie della pelle, Emax, è negativo, il che comporta la condensazione di vapore 

d’acqua sulla pelle; 
 - o il tempo massimo ammissibile di esposizione è minore di 30 min, così che il fenomeno di innesco della sudorazione gioca un 

ruolo più importante nella stima della perdita evaporativa del soggetto, bisogna adottare particolari misure precauzionali e si 
rende particolarmente necessario un controllo fisiologico diretto ed individuale dei lavoratori. 

 
Criteri per valutare il tempo di esposizione accettabile in un ambiente di lavoro caldo 
I criteri fisiologici usati per la determinazione del tempo massimo ammissibile a disposizione sono i seguenti: 
 - soggetti acclimatati e non acclimatati; 
 - massima percentuale di pelle bagnata, wmax; 
 - massima produzione oraria di sudore, Swmax; 
 - considerazione del 50% (soggetti "medi" o "mediani") e 95% della popolazione di lavoratori (rappresentativi dei soggetti più 

suscettibili); 
 - massima perdita di acqua, Dmax; 
 - massima temperatura rettale. 
 
Soggetti acclimatati e non acclimatati 
I soggetti acclimatati sono capaci di sudare molto abbondantemente, molto uniformemente sulla superficie del loro corpo e prima dei 
soggetti non acclimatati. In una determinata situazione di lavoro ciò comporta un minore accumulo di energia termica (temperatura 
del nucleo più bassa) e un minore carico cardiovascolare (frequenza cardiaca più bassa). Inoltre, essi perdono meno sali nella 
sudorazione e quindi sono capaci di sopportare una maggiore perdita di acqua. 
La distinzione tra acclimatati e non acclimatati è quindi essenziale. Riguarda wmax, Swmax. 
 
Massima frazione di pelle bagnata, wmax 
La massima frazione di pelle bagnata è considerata pari a 0,85 per soggetti non acclimatati e a 1,0 per soggetti acclimatati. 
Massima produzione oraria di sudore, Swmax 
La massima produzione oraria di sudore può essere valutata usando le seguenti espressioni: 
 
  Swmax = 2,6 (M - 32) × ADu [ g · h-1] nell’intervallo da 650 g · h-1 a 1 000 g · h-1 
 
oppure 
 
  Swmax = (M - 32) × ADu [ W · m-2] nell’intervallo da 250 W · m-2 a 400 W · m-2 
 
Nei soggetti acclimatati, la massima produzione oraria di sudore è mediamente maggiore del 25% rispetto a quella nei soggetti non 
acclimatati. 
 
Massima disidratazione e acqua persa 
Una disidratazione del 3% comporta un aumento della frequenza cardiaca e una sensibile diminuzione della capacità di sudorazione, 
per cui è stata assunta come la massima disidratazione in ambienti industriali (non è valida per gli sportivi e i militari). 
Per l’esposizione che va dalle 4 h alle 8 h, si è osservato mediamente un tasso di reidratazione del 60%, a prescindere dalla quantità 
totale di sudore prodotta, maggiore del 40% nel 95% dei casi. 
Sulla base di questi dati, la quantità massima di acqua persa è fissata pari a: 
 - 7,5% della massa corporea per un soggetto medio (Dmax50), oppure 
 - 5% della massa corporea per il 95% della popolazione di lavoratori (Dmax95) 
Quindi, quando il soggetto può bere liberamente, il tempo massimo ammissibile di esposizione può essere calcolato per un soggetto 
medio sulla base di una perdita massima di acqua pari al 7,5% della massa corporea e sulla base del 5% della massa corporea per 
proteggere il 95% della popolazione di lavoratori. 
Se il soggetto non beve, la quantità totale di acqua persa dovrebbe essere limitata al 3%. 
 
Massimo valore della temperatura rettale 
Seguendo le raccomandazioni del rapporto tecnico del WHO N. 412 (1969): "Generalmente, il momento in cui è necessario 
interrompere un’esposizione di breve durata ad un’intensa fonte di energia termica in laboratorio si calcola sulla base della 
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temperatura rettale", ed "È sconsigliabile che la temperatura del corpo misurata in profondità superi i 38 °C in un’esposizione a 
lavori pesanti giornaliera prolungata". 
Quando per un gruppo di lavoratori in determinate condizioni lavorative la temperatura rettale media è pari a 38 °C, si può supporre 
che per un particolare individuo la probabilità che la temperatura rettale aumenti sia: 
 - minore di 10-7 per 42,0 °C (meno di uno ogni 40 anni su un totale di 1 000 lavoratori, considerando 250 giorni per anno); 
 - minore di 10-4 per 39,2 °C (meno di una persona a rischio su un totale di 10 000 turni). 
 
 

ESITO DELLA VALUTAZIONE 
MICROCLIMA CALDO SEVERO 

 
Di seguito è riportato l'elenco delle condizioni di lavoro che espongono i lavoratori a microclima (caldo severo) e il relativo esito 
della valutazione del rischio. 
 

Condizioni di lavoro
Condizione di lavoro ESITO DELLA VALUTAZIONE 

1) Cantiere estivo (condizioni di caldo severo) Le condizioni di lavoro sono accettabili. 
 
 

SCHEDE DI VALUTAZIONE 
MICROCLIMA CALDO SEVERO 

 
 
Le schede di rischio che seguono riportano l'esito della valutazione eseguita. 
 

Tabella di correlazione Organizzazione del cantiere - Scheda di valutazione

Organizzazione del cantiere Scheda di valutazione 

Cantiere estivo (condizioni di caldo severo) SCHEDA N.1  

 
SCHEDA N.1  
Attività lavorativa comportante un rischio di esposizione dei lavoratori a stress termico in un ambiente caldo (microclima caldo 
severo). 
 

Analisi della situazione lavorativa 

Dati dell'ambiente termico Dati dell'attività Dati dell'abbigliamento 

ta tr pa va D M vw θ Icl Fr Ap 

[°C] [°C] [kPa] [m/s] [min] [W/m2] [m/s] [°] [clo]   

25.0 30.0 2.10 0.10 480 145 --- --- 0.50 --- --- 

Risultati del calcolo  

- Temperatura rettale finale al termine dell'attività (tre) = 37.4 °C  

- Perdita di acqua al termine dell'attività (Dmax) = 2682 g  

- Tempo massimo ammissibile di esposizione per accumulo di energia (Dlimtre) = 480 min  

- Tempo massimo ammissibile di esposizione per disidratazione per un soggetto medio (Dlimloss50) = 480 min  

- Tempo massimo ammissibile di esposizione per disidratazione per il 95% della popolazione di lavoratori (Dlimloss95) = 480 min 

 
Fascia di appartenenza:  
Le condizioni di lavoro sono accettabili. 
Organizzazione del cantiere:  
Cantiere estivo (condizioni di caldo severo). 
Descrizione della situazione lavorativa:  
Situazione lavorativa 
Specifiche dell'attività:  
Tipologia: Attività moderate 
Postura: in piedi 
Lavoratore acclimatato: SI  
Lavoratore libero di bere: SI  
Persona ferma o velocità di marcia non definita: SI  
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Analisi della situazione lavorativa 

Dati dell'ambiente termico Dati dell'attività Dati dell'abbigliamento 

ta tr pa va D M vw θ Icl Fr Ap 
Specifiche dell'abbigliamento:  
Abbigliamento di base: Slip, camicia con maniche corte, pantaloni aderenti, calzini al polpaccio, scarpe 

 
 
 

 
Legenda 
 
Ambiente termico 
ta temperatura dell'aria [°C]; 
tr temperatura media radiante [°C]; 
pa pressione parziale del vapore d'acqua [kPa]; 
va velocità dell'aria [m/s]. 
 
Attività 
D durata dell'attività lavorativa [min]; 
M metabolismo energetico [W/m2]; 
vw velocità di marcia [m/s]; 
θ angolo tra la direzione del vento e quella di marcia [°]. 
 
Abbigliamento 
Icl Isolamento termico dell'abbigliamento [clo]; 
Fr Emissività dell'abbigliamento riflettente [adimensionale]; 
Ap Frazione di superficie corporea ricoperta da abbigliamento riflettente [adimensionale]. 
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ANALISI E VALUTAZIONE 
MICROCLIMA FREDDO SEVERO 

 
La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa italiana succitata e in particolare si è tenuto conto della 
specifica normativa tecnica di riferimento: 
 - UNI EN ISO 11079:2008, "Determinazione e interpretazione dello stress termico da freddo con l’utilizzo dell'isolamento 

termico dell'abbigliamento richiesto (IREQ) e degli effetti del raffreddamento locale". 
 
Premessa 
La norma UNI EN ISO 11079:2008 specifica un metodo analitico per la valutazione e l'interpretazione dello stress termico cui è 
soggetta una persona in un ambiente freddo sia in termini di raffreddamento generale del corpo che del raffreddamento locale di 
specifiche parti del corpo. Esso si basa su un calcolo dello scambio di calore del corpo, dell'isolamento richiesto dell'abbigliamento 
(IREQ) per il mantenimento dell'equilibrio termico e l'isolamento fornito dall'insieme dell'abbigliamento in uso o prima di essere 
utilizzato. 
 
Principi del metodo di valutazione 
Il metodo di valutazione ed interpretazione dello stress da ambienti freddi prevede le seguenti fasi riportate in figura. 
 

 
Figura 1 - Diagramma di flusso della procedura di valutazione 

 
Equazione generale di bilancio termico 
L'equazione di bilancio termico sul corpo è la seguente: 
 

 
(1) 

 
Questa equazione esprime il fatto che la produzione di energia termica all'interno del corpo, che corrisponde alla differenza tra il 
metabolismo energetico (M) e la potenza meccanica efficace (W), è bilanciata dagli scambi termici nel tratto respiratorio per 
convezione (Cres) ed evaporazione (Eres), dallo scambio alla pelle per conduzione (K), convezione (C), irraggiamento (R) ed 
evaporazione (E), e da un eventuale accumulo di energia (S) nel corpo. 
Di seguito sono esplicitate le grandezze che compaiono nell'equazione (1) in termini di principi di calcolo. 
 
Metabolismo energetico, M 
La metodologia per la valutazione o la misura del metabolismo energetico è quella definita nella ISO 8996:2004. In particolare si è 
fatto riferimento alle indicazioni per la sua valutazione come definito dell'appendice C alla norma UNI EN ISO 11079:2008. 
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Potenza meccanica efficace, W 
Nella maggior parte delle situazioni è piccola e può essere trascurata. 
 
Flusso termico convettivo respiratorio, Cres 
Il flusso termico convettivo respiratorio può essere espresso, in linea di principio, dalla relazione: 
 

 
(2) 

 
dove Cp è il calore specifico a pressione costante dell'aria secca [joule per kilogrammi di aria secca kelvin], V è la ventilazione 
polmonare [litri al secondo], tex è la temperatura dell'aria espirata [gradi celsius], ta è la temperatura dell'aria [gradi celsius] e ADu è 
l'area della superficie corporea secondo Du Bois [metro quadrato]. 
 
Flusso termico evaporativo respiratorio, Eres 
Il flusso termico evaporativo respiratorio può essere espresso, in linea di principio, con la relazione: 
 

 
(3) 

 
dove Ce è il calore latente di vaporizzazione dell'acqua [joule per kilogrammo], V è la ventilazione polmonare [litri al secondo], Wex 
è l'umidità specifica dell'aria espirata [kilogrammi di acqua per kilogrammo di aria secca], Wa è l'umidità specifica dell'aria 
[kilogrammi di acqua per kilogrammo di aria secca] e ADu è l'area della superficie corporea secondo Du Bois [metro quadrato]. 
 
Flusso termico evaporativo alla superficie della pelle, E 
La potenza evaporativa massima alla superficie della pelle, può essere espressa come: 
 

 
(4) 

 
dove Rè,T è la resistenza evaporativa totale dell'abbigliamento e dello strato limite d'aria (tiene conto delle caratteristiche 
dell’abbigliamento, del movimento del soggetto e del movimento dell’aria) [metro quadrato kilopascal per watt], psk è la pressione 
del vapore d'acqua alla temperatura della pelle [kilopascal] e pa è la pressione parziale del vapore d'acqua [kilopascal]. 
 
Flusso termico conduttivo, K 
Il flusso termico conduttivo è collegato allo scambio tra la superficie del corpo e gli oggetti solidi a contatto con esso. Sebbene 
assume una significativa importanza per il bilancio termico locale, lo stesso può essere inglobato negli scambi convettivo e radiativo 
che si avrebbero se questa superficie non fosse in contatto con alcun corpo solido. 
 
Flusso termico convettivo, C 
Il flusso termico convettivo alla superficie della pelle può essere espresso dalla relazione: 
 

 
(5) 

 
dove hc è il coefficiente di scambio termico convettivo tra l’abbigliamento e l’aria esterna (tiene conto delle caratteristiche 
dell’abbigliamento, del movimento del soggetto e del movimento dell’aria) [watt per metro quadro kelvin], fcl  è il coefficiente di 
area dell'abbigliamento [adimensionale], tcl è la temperatura sulla superficie dell'abbigliamento [gradi celsius], ta è la temperatura 
dell'aria [gradi celsius]. 
 
Flusso termico radiativo, R 
Il flusso termico radiativo può essere espresso dalla relazione: 
 

 
(6) 

 
dove hr è il coefficiente di scambio termico radiativo tra l'abbigliamento e l'aria esterna (tiene conto delle caratteristiche 
dell’abbigliamento, del movimento del soggetto e del movimento dell’aria) [watt per metro quadro kelvin], fcl  è il coefficiente di 
area dell'abbigliamento [adimensionale], tcl  è la temperatura sulla superficie dell'abbigliamento [gradi celsius] e tr è la temperatura 
media radiante [gradi celsius]. 
 
Flusso termico attraverso il vestiario 
Lo scambio termico tramite i vestiti avviene per conduzione, convezione e irraggiamento e attraverso il sudore evaporato. L'effetto 
del vestiario sullo scambio termico sensibile è determinato dall’isolamento termico dell’insieme degli indumenti e del gradiente di 
temperatura fra la pelle e la superficie dei vestiti. Il flusso termico sensibile sulla superficie dei vestiti è equivalente allo scambio di 
calore fra la superficie dei vestiti e l'ambiente. 
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Lo scambio termico attraverso i vestiti, quindi, è funzione dell’isolamento termico totale dell’abbigliamento: 
 

 
(7) 

 
dove tsk è la temperatura sulla superficie della pelle [gradi celsius] e tcl è la temperatura sulla superficie dell'abbigliamento [gradi 
celsius] e Icl,r è l'isolamento termico dell'abbigliamento corretto degli effetti di penetrazione del vento e dell'attività lavorativa [metro 
quadro kelvin per watt]. 
 
Calcolo dell'IREQ 
Sulla base delle equazioni precedenti, in stato stazionario e usando le ipotesi fatte sui flussi di calore per conduzione, l'isolamento di 
abbigliamento richiesto, IREQ, è calcolato sulla base dell'equazione seguente: 
 

 
(8) 

 
Entrambe le equazioni (7) e (8) esprimono lo scambio di calore "secco" sulla superficie dei vestiti quando il corpo è in equilibrio 
termico, da cui la relazione esistente tra Icl,r e IREQ. 
L'equazione precedente contiene due variabili incognite (IREQ e tcl ) per cui la stessa è risolta come segue: 
 

 
(9) 

 
Questa espressione in tcl è sostituita nelle formula di calcolo dei termini dell'equazione (8) in particolare per il calcolo di R e C 
funzione della variabile tcl . Il valore di IREQ che soddisfa l’equazione (8) è calcolato per iterazione. 
 
Confronto tra il valore di IREQ e l'isolamento dell'abbigliamento utilizzato 
Lo scopo principale del metodo IREQ è quello di analizzare se l'abbigliamento utilizzato fornisce o no l’isolamento sufficiente per 
assicurare un definito livello di bilancio termico. Il valore dell'isolamento termico del vestiario è il valore di isolamento di base, Icl . 
Per poter utilizzare questo dato per un confronto con il valore di IREQ, il valore deve essere opportunamente corretto. Il valore 
corretto Icl,r non è tabellato ma è determinato sulla base di ulteriori informazioni relativamente all'abbigliamento effettivo (isolamento 
di base, la permeabilità all'aria), al vento e al livello di attività. 
 
Il valore di abbigliamento corretto Icl,r è confrontato con l’IREQ precedentemente calcolato e ne deriva che: 
 

 
(A) 

 
L’insieme dell’abbigliamento selezionato fornisce un isolamento più che sufficiente. Il troppo isolamento può aumentare il rischio di 
surriscaldamento, con conseguente eccessiva sudorazione e progressivo assorbimento da parte dell'abbigliamento dell'umidità dovuta 
al sudore con conseguente potenziale rischio di ipotermia. L'isolamento  dell'abbigliamento deve essere ridotto. 
 

 
(B) 

 
L’insieme dell’abbigliamento selezionato fornisce un isolamento adeguato. Il livello di sforzo fisiologico può variare da alto a basso 
e le condizioni termiche sono percepiti da "leggermente freddo" a "neutrale". Nessuna azione è richiesta, tranne una ulteriore 
valutazione degli effetti di raffreddamento locali. 
 

 
(C) 

 
L’insieme dell’abbigliamento selezionato non fornisce un adeguato isolamento atto ad evitare il raffreddamento del corpo. C’è un 
crescente rischio di ipotermia con esposizione progressiva: 
 
Tempo di esposizione, Dlim 
Quando il valore corretto dei capi di abbigliamento selezionati o usati è minore dell'isolamento richiesto calcolato (IREQ), il tempo 
di esposizione deve essere limitato per impedire il raffreddamento progressivo del corpo.  
Una certa riduzione del contenuto di calore nel corpo (Q) è accettabile durante l’'esposizione di alcune ore e può essere usata per 
calcolare la durata di esposizione quando il tasso di accumulo di calore è noto (S). 
 
La durata di esposizione limite (Dlim) al freddo è definita come il tempo di massimo di esposizione suggerito con abbigliamento 
disponibile o selezionato è calcolato come segue: 
 

 
(10) 
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dove Qlim è la massima perdita di energia tollerabile senza serie conseguenze ed S rappresenta il raffreddamento del corpo umano il 
cui valore si ottiene dalla soluzione del bilancio di energia, come segue: 
 

 
(11) 

 
Indice di rischio locale 
L'indice locale viene utilizzato per proteggere il soggetto esposto dalle conseguente di un eccessivo raffreddamento in specifiche 
parti del corpo (mani, piedi, testa) che, per la combinazione di modesta protezione e alto rapporto superficie/volume, risultano 
particolarmente sensibili al raffreddamento di tipo convettivo dovuto alla combinazione della bassa temperatura e del vento. 
In particolare, l'indice utilizzato è detto "wind chill temperatured" ed è identificato dal simbolo twc. 
La temperatura twc è calcolata come segue: 
 

 
(12) 

 
dove v10 è  la velocità dell'aria misurata a 10 metri dal livello del suolo, ovvero, determinata moltiplicando per 1,5 la velocità dell'aria 
a terra. 
 
Nella tabella seguente la norma UNI EN ISO 11079:2008 classifica il rischio di congelamento della pelle in funzione della 
temperatura risultante dal calcolo. 
 

Prospetto D.2. - Correlazione tra la twc e il tempo di congelamento della pelle
Rischio twc  Effetto sulla pelle 

1 da -10 a -24°C Freddo insopportabile 
2 da -25 a -34°C Molto freddo; rischio di congelamento della pelle 
3 da -35 a -59°C Freddo pungente; la pelle esposta può congelarsi in dieci minuti 
4 minore di -60°C Estremamente freddo; la pelle esposta può congelarsi entro due minuti 

Prospetto D.2 - UNI EN ISO 11079:2007: Correlazione tra la "wind chill temperatured" e il tempo di congelamento della pelle 
esposta. 

 
 

ESITO DELLA VALUTAZIONE 
MICROCLIMA FREDDO SEVERO 

 
Di seguito è riportato l'elenco delle condizioni di lavoro che espongono i lavoratori a microclima (freddo severo) e il relativo esito 
della valutazione del rischio. 
 

Condizioni di lavoro
Condizione di lavoro ESITO DELLA VALUTAZIONE 

1) Cantiere invernale (condizioni di freddo severo) Le condizioni di lavoro sono accettabili. 
 

 
 

SCHEDE DI VALUTAZIONE 
MICROCLIMA FREDDO SEVERO 

 
 
Le schede di rischio che seguono riportano l'esito della valutazione eseguita. 
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione 
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato. 
 

Tabella di correlazione Organizzazione del cantiere - Scheda di valutazione

Organizzazione del cantiere Scheda di valutazione 

Cantiere invernale (condizioni di freddo severo) SCHEDA N.1  

 
SCHEDA N.1  
Attività lavorativa comportante un rischio di esposizione dei lavoratori a stress termico in un ambiente freddo (microclima freddo 
severo). 
 

Analisi della situazione lavorativa 

Dati dell'ambiente termico Dati dell'attività Dati dell'abbigliamento Vento 
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ta rh tr va D M vw Icl p twc 

[°C] [%] [°C] [m/s] [min] [W/m2] [m/s] [clo] [l/m2s] [°C] 

0.0 85.0 0.00 0.10 480 100 0.00 2.20 50 5 

Risultati del calcolo  

Isolamento dell'abbigliamento richiesto minimo (IREQminimal) = 1.90 clo  

Isolamento dell'abbigliamento richiesto neutro (IREQneutral) = 2.20 clo  

Tempo massimo ammissibile di esposizione calcolato rispetto IREQminimal(Dlim minimal) = 480 min  

Tempo massimo ammissibile di esposizione calcolato rispetto IREQminimal(Dlim neutral) = 480 min 

 
Fascia di appartenenza:  
Le condizioni di lavoro sono accettabili. 
Organizzazione del cantiere:  
Cantiere invernale (condizioni di freddo severo). 
Descrizione della situazione lavorativa:  
Situazione lavorativa 
Tipologia di attività:  
Attività leggere 
Abbigliamento di lavoro:  
Maglietta intima, mutande, pantaloni isolati, giacca isolata, soprapantaloni, sopragiacca, calze, scarpe 
Verifica di congelamento della pelle esposta:  
Effetto trascurabile 
 

 
 

 
 
 
Legenda 
 
Ambiente termico 
ta temperatura dell'aria [°C]; 
tr temperatura media radiante [°C]; 
rh umidità relativa dell'aria [%]; 
va velocità dell'aria [m/s]. 
 
Attività 
M metabolismo energetico [W/m2]; 
vw velocità di marcia [m/s]; 
 
Abbigliamento 
Icl Isolamento termico dell'abbigliamento [clo]; 
p Permeabilità dell'abbigliamento all'aria [l/m2s]; 
 
Verifica locale 
twc Temperatura Wind Chill [°C]. 
 

 
 
 
Modolo, 28/07/2014 

Firma 
 
 

___________________________________ 
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ALLEGATO "C"

Comune di Modolo 

Provincia di Oristano 

STIMA DEI COSTI 
DELLA SICUREZZA 

 
 

OGGETTO: Progetto definitivo - esecutivo di riqualificazione naturalistica, paesaggistica e 
funzionale dell’area Funtana Anzu e della strada vicinale omonima, localizzata 
nella fascia costiera di Modolo 

COMMITTENTE: Amministrazione Comunale di Modolo 

CANTIERE: Via Roma, n. 76, Modolo (Oristano) 

  
Modolo, 28/07/2014 
 

 
IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA 

 
 

_____________________________________ 
(Ingegnere Deiana Roberto) 

 
 

IL COMMITTENTE 
 
 

_____________________________________ 
(Sindaco Hassan Omar Aly Kamel ) 

 

 

Ingegnere Deiana Roberto 
Via Mannu, s.n.c. 
08013 Bosa (Oristano) 
Tel.: 380 2982496 - Fax: 178 2248759 
E-Mail: rob.deiana@tiscali.it 

 CerTus by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A.
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Num.Ord. D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità
par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 

LAVORI A MISURA

1 Segnaletica stradale orizzontale eseguita con
D.0001.0003. vernice spartitraffico rifrangente, bianca o gialla, in
0097 opera per strisce continue da 12 cm nell’ambito di

interventi che interessino una superficie complessiva
verniciata compresa tra 150 e 500 mq
(par.ug.=3,00*2) 6,00 300,00 1´800,00

SOMMANO m 1´800,00 1,86 3´348,00

2 Segnaletica stradale orizzontale eseguita con
D.0001.0003. vernice spartitraffico rifrangente, bianca o gialla, in
0107 opera per passaggi pedonali, zebrate, strisce

d’arresto (valutati per superficie netta verniciata) e
per stop, frecce direzionali, scritte (valutati per la
superficie vuoto per pieno del minimo rettangolo
circoscritto) eseguita nell’ambito di interventi che
interessino una superficie complessiva verniciata
inferiore ai 150 mq
due strisce di arresto 2,00 3,50 0,500 3,50

SOMMANO m2 3,50 21,74 76,09

3 Costo di utilizzo, per la salute e ligiene dei lavoratori,
D.0014.0004. di bagno chimico portatile costruito in polietilene ad
0007 alta densit`a, privo di parti significative metalliche.

Da utilizzare in luoghi dove non e’ presente la rete
pubblica fognaria. Illuminazione interna del vano
naturale tramite tetto traslucido. Le superfici interne
ed es- terne del servizio igienico devono permettere
una veloce e pratica pulizia. Deve essere garantita
una efficace ventilazione naturale e un sistema
semplice di pompaggio dei liquami. Il bagno deve
essere dotato di 2 serbatoi separati, uno per la
raccolta liquami e l’altro per il contenimento
dell’acqua pulita necessaria per il risci- acquo del
wc, azionabile tramite pedale a pressione posto sulla
pedana del box. Sono compresi: luso per la durata
delle fasi di lavoro che lo richiedono al fine di
garantire ligiene dei lavoratori; il montaggio e lo
smontaggio anche quando, per motivi legati alla
sicurezza e ligiene dei lavoratori, queste azioni
vengono ripetute piu’ volte durante il corso dei lavori
a seguito della evoluzione dei medesimi; il
documento che indica le istruzioni per luso e la
manutenzione; il trasporto presso il cantiere; la
preparazione del- la base di appoggio; luso
dellautogru’ per la movimentazione e la collocazione
nellarea predefinita e per lallontanamento a fine
opera. Dimensioni esterne massime m 1,10 x 1,10 x
2,30 circa. Il bagno chimico ed i relativi accessori
sono e restano di propriet`a dellimpresa. E’ inoltre
compreso quanto altro occorre per luti- lizzo del box
chimico portatile. Misurato al mese o frazione di
mese per assicurare la corretta organizzazione del
cantiere anche al fine di garantire la salute e ligiene
dei lavoratori. Bagno chimico portatile, per il primo
mese o frazione.
Primo mese 1,00

SOMMANO cad 1,00 283,54 283,54

4 Costo di utilizzo, per la salute e ligiene dei lavoratori,
D.0014.0004. di bagno chimico portatile costruito in polietilene ad

COMMITTENTE: Amministrazione Comunale di Modolo

A   R I P O R T A R E 3´707,63
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Num.Ord. D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità
par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 3´707,63

0008 alta densit`a, privo di parti significative metalliche.
Da utilizzare in luoghi dove non e’ presente la rete
pubblica fognaria. Illuminazione interna del vano
naturale tramite tetto traslucido. Le superfici interne
ed es- terne del servizio igienico devono permettere
una veloce e pratica pulizia. Deve essere garantita
una efficace ventilazione naturale e un sistema
semplice di pompaggio dei liquami. Il bagno deve
essere dotato di 2 serbatoi separati, uno per la
raccolta liquami e l’altro per il contenimento
dell’acqua pulita necessaria per il risci- acquo del
wc, azionabile tramite pedale a pressione posto sulla
pedana del box. Sono compresi: luso per la durata
delle fasi di lavoro che lo richiedono al fine di
garantire ligiene dei lavoratori; il montaggio e lo
smontaggio anche quando, per motivi legati alla
sicurezza e ligiene dei lavoratori, queste azioni
vengono ripetute piu’ volte durante il corso dei lavori
a seguito della evoluzione dei medesimi; il
documento che indica le istruzioni per luso e la
manutenzione; il trasporto presso il cantiere; la
preparazione del- la base di appoggio; luso
dellautogru’ per la movimentazione e la collocazione
nellarea predefinita e per lallontanamento a fine
opera. Dimensioni esterne massime m 1,10 x 1,10 x
2,30 circa. Il bagno chimico ed i relativi accessori
sono e restano di propriet`a dellimpresa. E’ inoltre
compreso quanto altro occorre per luti- lizzo del box
chimico portatile. Misurato al mese o frazione di
mese per assicurare la corretta organizzazione del
cantiere anche al fine di garantire la salute e ligiene
dei lavoratori. Bagno chimico portatile, per ogni mese
in piu’ o frazione.
ulteriori 3 mesi 3,00

SOMMANO cad 3,00 78,85 236,55

5 Segnalazione di lavoro effettuati da moviere con
D.0014.0002. bandierine o palette segnaletiche rifrangenti colore
0032 rosso/verde, incluse nel prezzo, con valutazione

oraria per tempo di effettivo servizio per ciascuna
persona impegnata.
(par.ug.=40*(1/4)) 10,00 10,00

SOMMANO ora 10,00 29,37 293,70

6 Onere  a corpo per l'acquisto del sistema di
SEM_01_D segnalazione luminosa mobile costituita da una

copia di semafori, dotati di carrelli per lo
spostamento, completi di lanterne (3 luci 1 via) di
diametro 200/300 mm e relative centrali elettroniche,
funzionanti a batteria collocate in contenitori stagni
posizionati alla base dei semafori (compresa nella
valutazione); valutazione riferita al sistema completo
(coppia di semaforo). Compresa l'installazione e
oneri accessori per tutta la durata dei lavori.

1,00

SOMMANO cadauno 1,00 1´340,70 1´340,70

7 Segnalazione di cantieri temporanei costituito da 
D.0014.0002. cartelli conformi alle norme stabilite dal Codice della 
0005 Strada e dal Regolamento di attuazione, con 

scatolatura perimetrale di rinforzo e attacchi 
universali saldati sul retro: 1- cartello di forma 
triangolare, fondo giallo (in osservanza del 

COMMITTENTE: Amministrazione Comunale di Modolo

A   R I P O R T A R E 5´578,58
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Num.Ord. D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità
par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 5´578,58

Regolamento di attuazione del Codice della strada, 
fig.II 383390, 404), in lamiera di acciaio spessore 
10/10 mm; costo di utilizzo del segnale per un mese: 
a) lato 60 cm, rifrangenza classe I.
4 cartelli per quattro mesi *(par.ug.=4*4) 16,00 16,00

SOMMANO cad 16,00 1,45 23,20

8 Dispositivo luminoso, ad integrazione delle
D.0014.0002. segnalazioni ordinarie dei cantieri stradali, nelle ore
0029 notturne o in caso di scarsa visibilit`a, di colore

giallo, lampeggiante, o rosso, a luce fissa, con lente
in polistirolo antiurto, diametro 200 mm, ruotabile a
360 rispetto alla base, funzionamento a batteria
(comprese nella valutazione), fotosensore
(disattivabile) per il solo funzionamento notturno: a)
dispositivo con lampada alogena, costo di utilizzo
per un mese
(par.ug.=2,00*4) 8,00 8,00

SOMMANO cad 8,00 15,00 120,00

9 Cartello di forma circolare, segnalante divieti o
D.0014.0002. obblighi (in ossevanza del Regolamento di
0011 attuazione del Codice della strada, fig.II 4675), in

lamiera di acciaio spessore 10/10 mm; costo di
utilizzo del segnale per un mese: a) lato 60 cm,
rifrangenza classe I
12 cartelli per quattro mesi *(par.ug.=12*4) 48,00 48,00

SOMMANO cad 48,00 2,53 121,44

10 Segnalazione di cantieri temporanei costituito da
D.0014.0002. cartelli conformi alle norme stabilite dal Codice della
0009 Strada e dal Regolamento di attuazione, con

scatolatura perimetrale di rinforzo e attacchi
universali saldati sul retro: 1- cartello di forma
triangolare, fondo giallo (in osservanza del
Regolamento di attuazione del Codice della strada,
fig.II 383390, 404), in lamiera di acciaio spessore
10/10 mm; costo di utilizzo del segnale per un mese:
e) lato 90 cm, rifrangenza classe II
(par.ug.=4*4) 16,00 16,00

SOMMANO cad 16,00 5,01 80,16

11 Segnale stradale rettangolare di integrazione cm
D.0001.0003. 27x80 eseguito in scatolato di alluminio 25/10 e
0090 finitura in pellicola rifrangente, dato in opera

comprese le staffe e i collari di fissaggio palo-cartello
in alluminio complete di bulloneria e dispositivo
antirotazione con pellicola rifrangente di classe 1

4,00

SOMMANO cad 4,00 99,14 396,56

12 Base mobile circolare per pali di diametro 48 mm,
D.0014.0002. non inclusi nel prezzo: costo di utilizzo del materiale
0025 per un mese

(par.ug.=22,00*4) 88,00 88,00

SOMMANO cad 88,00 0,44 38,72

COMMITTENTE: Amministrazione Comunale di Modolo

A   R I P O R T A R E 6´358,66
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Num.Ord. D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità
par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 6´358,66

13 Paletto zincato con sistema antirotazione per il
D.0014.0002. sostegno della senaletica di sicurezza; costo di
0024 utilizzo del palo per un mese: Fissato su base mobile

o infisso a terra. Diametro del palo pari a 48 mm e
altezza fno a 4,00 m

22,00

SOMMANO cad 22,00 1,08 23,76

14 Recinzione realizzata con rete in polietilene alta
D.0014.0003. densità, peso 240 g/mq, resistente ai raggi
0006 ultravioletti, indeformabile, colore arancio, sostenuta

da appositi paletti di sostegno in ferro zincato fissati
nel terreno a distanza di 1 m: a) altezza 1,00 m,
costo di utilizzo dei materiali per tutta la durata dei
lavori
Fronte strada 95,00 95,00
area logistica di cantiere 100,00 100,00

SOMMANO m 195,00 2,53 493,35

15 Calcestruzzo preconfezionato ordinario per opere
D.0004.0001. strutturali, magroni di sottofondazione, massetti a
0005 terra o su vespaio, platee, rinfianco e rivestimento di

tubazioni, avente classe di consistenza S4, con
dimensione massima dell’aggregato inerte di 31,5
mm (Dmax 31,5), confezionato con cemento 32,5 e
fornito in opera con autobetoniera senza l’impiego di
pompe o gru fino ad una profondità massima di m
3,00 se entro terra o fino all’altezza di m 0,50 se
fuori terra. Escluse carpenterie ed eventuali
armature metalliche; con resistenza caratteristica
RCK pari a 25 N/mm2 a norma UNI EN 206-1 e
Linee Guida Consiglio Sup. LLPP.
Ripristino Cunetta 5,00 0,200 0,500 0,50

SOMMANO m3 0,50 144,63 72,32

16 Casseforme in legname grezzo per getti di
D.0008.0001. calcestruzzo seplice o armato per opere in
0001 fondazione (plinti, travi rovesce, muri di cantinato,

etc.). Comprese armature di sostegno, chioderie,
legacci, disarmanti, sfrido e compreso altres il
disarmo, la pulizia e il riaccatastamento del legname,
valutate per l’effettiva superficie dei casseri a
contatto con il getto

2,00 5,00 0,500 5,00

SOMMANO m2 5,00 20,19 100,95

17 Acciaio per armatura di strutture in calcestruzzo
D.0008.0002. armato, laminto a caldo, in barre tonde ad aderenza
0006 migliorata, realizzate con acciaio B450C, controllato

in stabilimento e qualificato conformemente al D.M.
14/09/2005 e succ. mod, tagliato a misura,
sagomato e assemblato, fornito in opera compreso
sfrido, legature con filo di ferro ricotto,
sovrapposizioni non derivanti dalle lunghezze
commerciali delle barre ed escluse eventuali
saldature. Compresi gli oneri derivanti dai controlli e
dalle certificazioni di legge, inclusa fornitura della
documentazione di cui al D.M. 14/09/2005. Per
strutture molto sottili, con impiego prevalente di barre
del FI 6

17,00 1,30 1,210 26,74

COMMITTENTE: Amministrazione Comunale di Modolo
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Num.Ord. D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità
par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 26,74 7´049,04

5,00 5,00 0,890 22,25

SOMMANO kg 48,99 1,78 87,20

18 Onere a corpo per gli oneri della sicurerezza diretti
SIC_01 1,00

SOMMANO a corpo 1,00 2´821,92 2´821,92

Parziale LAVORI A MISURA euro 9´958,16

T O T A L E   euro 9´958,16

     Modolo, 25/07/2014

Il Tecnico
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ALLEGATO "D"

Comune di Modolo 

Provincia di Oristano 

PLANIMETRIA DI CANTIERE 
tavole esecutive di progetto 

OGGETTO: Progetto definitivo - esecutivo di riqualificazione naturalistica, paesaggistica e 
funzionale dell’area Funtana Anzu e della strada vicinale omonima, localizzata 
nella fascia costiera di Modolo 

COMMITTENTE: Amministrazione Comunale di Modolo 

CANTIERE: Via Roma, n. 76, Modolo (Oristano) 

  
Modolo, 28/07/2014 
 

 
IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA 

 
 

_____________________________________ 
(Ingegnere Deiana Roberto) 

 
per presa visione 

 
IL COMMITTENTE 

 
 

_____________________________________ 
(Sindaco Hassan Omar Aly Kamel ) 

 

 

Ingegnere Deiana Roberto 
Via Mannu, s.n.c. 
08013 Bosa (Oristano) 
Tel.: 380 2982496 - Fax: 178 2248759 
E-Mail: rob.deiana@tiscali.it 
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